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(Foto News Blitz) 
Dopo fugaci apparizioni 
nelle trasmissioni televisive 
Vetrine e Guarda chi si ve¬ 
de, Edy Campagnoli è tor¬ 
nata sui teleschermi come 
partner di Mike Bongiomo 
in Lascia o raddoppia, do¬ 
vendo infatti sostituire Ma¬ 
ria Giovannini impegnata 
nella lavorazione di un film. 
Edy Campagnoli è nata ven- 
tun anni fa a Milano. Si 
è fatta luce a suo tempo 
con un concorso di bellezza 
ma ha dimenticato subito 
le effimere glorie delle pas¬ 
serelle per completare i 
suoi studi e diventare poi 
una quotata indossatrice 
volante. Il suo primo incon¬ 
tro, del tutto fortuito, con 
Mike Bongiomo, risale all'e¬ 
state scorsa sulla spiaggia 
di Riccione. Edy si avvicinò 
al popolare presentatore per 
chiedergli un autografo; al¬ 
lora non immaginava certo 
che un giorno ne sarebbe 
diventata la diretta colla¬ 
boratrice in quella che è 
la più fortunata delle tra¬ 
smissioni televisive. 



MUOVI IMPIANTI SPERIMENTALI A MODULAZIONE 
DI FREQUENZA IN SARDEGNA E SICILIA 

In attesa che, come già ripetutamente annunciato, ven¬ 
gano entro l’anno ultimati i vari impianti a MF inter¬ 
medi, sono stati attivati in via sperimentale sei nuovi 
trasmettitori a modulazione di frequenza, tre dei quali 
sono installati a Monte Serpeddì presso Cagliari e tre a 
Palermo sul Monte Pellegrino. 

Sia gli uni che gli altri ritrasmettono i programmi 
irradiati dai trasmettitori MF di Monte Faito: poiché 
le distanze rispettivamente tra il Monte Faito e il Monte 
Serpeddì e tra il Monte Faito e il Monte Pellegrino sono 
assai superiori alla portata ottica, la sicurezza degli 
attuali collegamenti non può essere assicurata al cento 
per cento. Tuttavia, le condizioni di ricezione risultano 
normalmente assai buone, e consentono in generale un 
ottimo ascolto di tutti e tre i nostri programmi radio¬ 
fonici sia a Cagliari che a Palermo Quando entro l’anno 
saranno stati ultimati i centri intermedi (Monte Argen 
tario, Monte Limbara. Monte Badde Urbara per il colle¬ 
gamento col Monte Serpeddì; Monte Scuro. Monte Gam¬ 
barie, e Monte Soro pel collegamento con Palermo* la 
ricezione risulterà certamente assai più sicura e immune 
da eventuali evanescenze. 

Frattanto, consigliamo agli appassionati ascoltatori di 
Cagliari o di Palermo che già posseggono o hanno 
intenzione di acquistare un apparecchio radio rice¬ 
vente a modulazione di frequenza di sintonizzarsi sin 
da ora sulle nuove stazioni; saranno piacevolmente 
sorpresi dell’elevata qualità della modulazione. 

Le frequenze di lavoro dei nuovi impianti sperimentali 
sono le seguenti: 

M. Serpeddì Palermo 

Programma Nazionale 88,7 94£ 

Secondo Programma 90,7 96,9 

Terzo Programma 92,7 98,9 

Per l'elenco dei notiziari regionali e dei supplementi 
domenicali trasmessi dai nuovi trasmettitori, riferirsi 
alle indicazioni già riportate per le corrispondenti sta¬ 
zioni del Monte Faito. 


Dormivano i giornali 

« Se non mi seno riaddor¬ 
mentato ad occhi aperti, il 6 
maggio è stata saltata la Ras¬ 
segna della stampa italiana. 
Perché? » (Umberto Astore 
Verona). 

Si rassicuri, non s’è riaddor¬ 
mentato ad occhi aperti. Il fat¬ 
to è che quel giorno dormi¬ 
vano i giornali perché i tipo¬ 
grafi erano in sciopero. 


Ionosfera 

« Mi è stato riferito che l’an¬ 
no scorso si svolse in Italia un 
convegno internazionale sulla 
propagazione delle radioonde 
nella ionosfera. Poiché in quel 
periodo mi trovavo all’estero 
per ragioni di studio gradirei 
sapere chi furono i partecipan¬ 
ti e quali temi in particolare 
furono trattati » (Dott. Attilio 
Gerbi - Mantova). 

Quel Convegno, promosso dal¬ 
la Società Italiana di Fisica, si 
svolse a Venezia dal 18 al 22 
agosto. Vi partecipò un ristret¬ 
to numero di scienziati e di 
ricercatori, una quarantina in 
tutto, parte italiani e parte pro¬ 
venienti dall’Australia, Francia, 
Gran Bretagna, Germania, Olan¬ 
da, Stati Uniti. Il discorso in¬ 
troduttivo fu tenuto dal prof. 
Dario Graffi. Il prof. T. Kahari 
parlò sulla turbolenza ionosfe- 
rica e i suoi effetti sulla propa¬ 
gazione delle onde. Chapman 
trattò il tema della condutti¬ 
vità elettrica della ionosfera. 
Beynon e Naismith si occupa¬ 
rono di alcune proprietà dello 
strato E della ionosfera. Bailey 
parlò sulla girointerazione e 
M. Cutolo sulTautodemodulazio- 
ne delle radioonde nella iono¬ 
sfera, seguiti da M. Carievaro 
che illustrò una sua. teoria ten¬ 
dente a spiegare Vautodemodu¬ 
lazione, cioè il fenomeno per 
cui un’onda emessa da una da¬ 
ta stazione con una percentua¬ 
le fissa di modulazione viene ri¬ 
cevuta, dopo essere passata at¬ 
traverso la ionosfera, da un’al¬ 
tra stazione distante varie cen¬ 
tinaia di chilometri, con una 


percentuale di modulazione mi. 
nore. Su questo argomento si 
aprì una vivace discussione a 
cui intervennero Rami, Kahan 
e altri. Parlarono anche Rate- 
er, Argence e Dieminger su 
alcuni fenomeni della propaga¬ 
zione e sulla determinazione 
della frequenza di collisione 
nella ionosfera; Brevimer su 
alcune teorie ionosferiche. Do¬ 
minici e Mariani sull’influenza 
dell’eclisse del Sole sulla iono¬ 
sfera; Napoletano sull’* effetto 
di risonanza *; Vassy su alcune 
anomalie delle onde elettroma¬ 
gnetiche nei mezzi ionizzati; Ti¬ 
berio e Medi sul ntiovo Osserva¬ 
torio ionosferico e sull’organiz¬ 
zazione del Servizio ionosferico; 
Ronzi su alcune caratteristiche 
della Regione E 2 della ionosfe- 
ra nel Sud America, e Carrara 
su problemi e tecniche speri¬ 
mentali nello studio dello spet¬ 
tro molecolare dell'ossigeno nel¬ 
la gamma delle onde millime¬ 
triche. 

Se siamo incorsi in qualche 
errore di nomenclatura non dia 
!n colpa al nostro Proto, che è 
molto bravo, ma a noi che sia¬ 
mo ionosfericamente ignoranti. 

Due o uno? 

« Sento sempre per radio can¬ 
zoni del maestro Oliviero o Oli¬ 
vieri. E’ un errore di annuncio, 
oppure i maestri sono due dav¬ 
vero? * (Fabrizio Massa . Brin¬ 
disi). 

Sono due: il maestro Dino 
Olivieri ed il maestro Nino Oli¬ 
viero. Il primo è il direttore 
artistico di una grande casa 
grammofonica e vive a Milano. 
Le sue canzoni più popolari so¬ 
no Tornerai e Grazie. Il se¬ 
condo è napoletano e vive a 
Roma. E’ l’autore di Nu quarto 
’e luna, ’O ciucciariello, Giu- 
vanne cu ’a chitarra e di La 
vita è un paradiso di bugie 
che conquistò nell’ultimo Fe¬ 
stival di Sanremo il terzo pre¬ 
mio. Per la cronaca aggiungia¬ 
mo che i due maestri, anche 
se non sono parenti, sono però 
molto amici. 


Che cos'è la fonologia? 

• Ho letto su un giornale che 
funziona a Milano uno Studio 
di fonologia musicale. Di che 
cosa si occupa? * (Sergio Ser¬ 
rani - Rossano». 

Lo Studio di fonologia musi 
cale creato recentemente a Mi¬ 
lano approfondisce e sviluppa 
le possibilità offerte alle ricer¬ 
che musicali da speciali ope¬ 
razioni consentite dalla regi¬ 
strazione su nastro e da altre 
particolari apparecchiature elet¬ 
troniche. Lo Studio realizza 
particolari composizioni di « mu¬ 
sica concreta », composta cioè 
con suoni o rumori della vita 
reale, opportunamente scompo¬ 
sti, modificati, filtrati o alte¬ 
rati con manipolazioni basate 
in gran parte sulla tecnica del¬ 
la registrazione su nastro. Rea¬ 
lizza anche composizioni di 
• musica elettronica », cioè di 
musica i cui suoni vengono 
creati per mezzo di oscillatori 
elettronici le cui uscite sono 
miscelate e trasformate secon¬ 
do una tecnica particolare. Per 
noi profani lo Studio di fono¬ 
logia è insomma una specie di 
laboratorio di alchimia musi¬ 
cale. 


Il decalogo del bambino 

* In una recente trasmissio 
ne del Buongiorno è stato let¬ 
to un divertente decalogo del 
bambino. Siccome non è del 
tutto privo di intelligenza e di 
psicologia infantile, non sareb¬ 
be male pubblicarlo ► (Anita 
Crosti - Serra-Falccmara». 

Vogliamo sperare che i suoi 
elogi non si traducano sem¬ 
pre in formule come quella 
usata per il decalogo: « non de 1 
tutto privo di intelligenza e di 
psicologia infantile ». Se la sua 
severità di giudizio le ha con 
sentito quel riconoscivi ento 
vuol dir proprio che il deca¬ 
logo merita d’essere pubblicato 

Primo: i grandi fanno delle 
promesse e poi se ve divienti- 
cano, oppure dicono che ave¬ 
vano scherzato. 

Secondo: i grandi dicono 
sempre a noi bambini di esse 
re ordinati, di pulirci, di dire 
la verità e di studiare Ma spes¬ 
so loro non lo fanno. 

Terzo: i grandi non consen¬ 
tono mai ai bambini di vestir¬ 
si come vogliono, ma loro non 
chiedono mai a noi bambini co¬ 
me vorremmo che vestissero 
loro. 

Quarto: i grandi ci interrom¬ 
pono sempre quando parliamo, 
ma se noi interrompiamo loro, 
sono scappellotti. 

Quinto: i grandi non hanno 
misura e non sono continui 
nello sgridarci: a volte per un 
nulla s’infuriano e altre volte 
per una cosa più grave si met¬ 
tono a ridere. 

Sesto: i grandi dicono sem¬ 
pre male di tutti, ma se noi 
bambini riportiamo un loro 
pettegolezzo, dicono che non 
abbiamo rispetto del prossimo. 

Settimo: i grandi giocano 
troppo spesso con il nostro tre¬ 
nino elettrico, mentre se noi 
tocchiamo una cosa loro pro¬ 
testano. 

Ottavo: i grandi dicono che 
loro, alla nostra età, non gio¬ 


cavano mai a palla dentro ca¬ 
sa. Ma allora che cosa facevano" 
Nono: i grandi dicono che 
noi siamo degli ometti veri e 
propri, ma appena arrivano i 
loro amici ci mandano di là 
Decimo: fra i tanti doveri 
che i grandi ci impongono, ci 
vorrebbe almeno un diritto: 
quello di rompere un bicchie¬ 
re alla settimana. 


Gli scinetici 

« Radiosera ha trasmesso una 
notizia riguardante la creazio¬ 
ne a Bari di un Centro recu¬ 
pero di scinetici. Chi sono gli 
scinetici? Forse Radiosera l’a¬ 
vrà spiegato, ma io ho dovuto 
abbandonare l’ascolto » (Lido 
Jommi . Manfredonia). 

Gli scinetici sono i colpiti da 
paralisi spastiche conseguenti 
a cerebropatie. Questi soggetti 
abbisognano di lunghe cure e 
trattamenti del tutto partico¬ 
lari che si possono praticare 
soltanto in istituti appositamen 
te attrezzati. Il Centro recupe 
ro di scinetici, inaugurato a 
Bari il 17 maggio, ospiterà, a 
spese dello Stato, ammalati non 
solo della provincia barese, ma 
anche nelle altre province pu¬ 
gliesi e delle regioni limitrofe 
Attraverso la delicata e com¬ 
plessa opera terapeutica e as¬ 
sistenziale del Centro, sarà pos¬ 
sibile restituire alla vita socia¬ 
le tante creature umane che 
fino a ieri si ritenevano irri 
mediabilmente perdute. 


... perchè attendere? 

il vostro 

abbonamento 

somestralo 

alla radio 
alla TV 

ò scaduto 

sin dal 30 GIUGNO 

rinnovatelo 
al più presto 


Due son troppi 

c Sono un bambino. Tempo 
fa ho visto un incontro pugilì¬ 
stico alla televisione del cam 
pione Mario D’Agata e sosten 
go che nella stessa serata 11 
campione si è battuto anche 
con un altro pugilatore, vince» 
doli tutti e due. Il mio papà non 
ci crede. Ditelo voi* <Andrea 
Zanetta - Novara). 

Caro Andrea, Mario D’Agati 
è un grande campione, ma due 
incontri nella stessa serata nep¬ 
pure un grande campione li 
può sostenere. Forse è andata 
così: nel Telegiornale hai visto 
la ripresa di un incontro di 
D'Agata svoltosi tempo prima, 
e qualche ora dopo, in ripresa 
diretta, hai visto l'incontro d. 
D'Agata di quella sera. 


TV: DAL IO LUGLIO ALLE 21 

Si avvertono i telespettatori che a partire dal 10 di 
luglio, l'inizio delle trasmissioni televisive serali sarà 
posticipato alle ore 21. I programmi serali si apriranno, 
come sempre, con la trasmissione del Telegiornale. 


A pag. 47 troverete altre rlipotte di Pottaradio 















David: Gli amori di Paridi • Elisa. (Qu#it'opera ch« risala al 1788 è conservala al Museo del Louvre) 
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DELLA RAI 




L’INGIUSTO DESTINO DI UNA BELLA OPERA 


■ Ira tante opere di Gluek. la radio ha 
li scelto questa \olta la meno cele- 

■ ' bre, e diciamo pure la più sfor- 
| tonata, la Cenerentola: Paride eri 

Piena. Perché? Perché opere come 
questa, che rappresentano il rovescio 
della medaglia, hanno in realtà uno 
speciale interesse, racchiudono il se¬ 
greto del tormento creativo, ci confi¬ 
dano cose che la luce abbagliante dei 
capolavori cela. Per combinazione, la 
nostra tesi è sempre stata quella che 
ilei grandi unisti si debbano conoscere 
anche le opere minori e addirittura le 
fu Mite, se si vuole capire come essi 
giunsero alla perfezione e allu gloria. 

Aggiungiamo subito che in Paride 
ed Piena ci sono belle e bellissime pa¬ 
gine di musica: l'ascoltatore non sten¬ 
terà a distinguerle dalle altre, dalle 
faticose c sperimentali. Si sa che Gluek 
è l'autore di una riforma del melo¬ 
dramma. non un candido operista che 
componesse sempre d'istinto e solo per 
il gusto di comporre. 

La storia di Paride e di Elena. del 
concorso di bellezza delle dee. del po¬ 
mo, del ratto, della guerra di Troia, che 


“ Paride ed Elena,, di Gluek è uno 
spartito di quelli che, pur essendo po¬ 
co noti, racchiudono il segreto del tor¬ 
mento creativo e ci confidano cose che 
la luce abbagliante dei capolavori cela 


servi al Calzabigi per il suo frondoso 
libretto, la conoscono proprio tutti. 
Gluek ne ricavò nobili arie, pezzi insi¬ 
gni e una quantilà di recitativi secchi 
che. se non coraggiosamente potati, so¬ 
no il guaio dell'opera. Qualche volta 
andava ancora un po' a tentoni. l.a pri¬ 
ma rappresentazione di Paride ed Pie¬ 
na non ebbe buon esito, anzi. Non si 
potè certo dire di essa quel che si disse 
deir.-(/ce*fe dello stesso Gluek: < Sì. è 
caduta, ma è caduta dal cielo 

Cristoforo Willibad Gluek era nato 
nel 1714. T .'Orfeo ed Euridice — si ri¬ 


cordino le dute — è del 1762. VIfigenia 
in Aulide del 1775. YIfigenia in Tauride 
del 1779. Tra queste opere, clic sono 
immortali o hanno dell'immortale. Pa¬ 
ride ed Piena sta come una tregua allu 
riforma e come un riposo o come un 
tentativo diverso? E’ più vicina o più 
lontana dai modelli italiani che Gluek 
non amava o, per essere precisi, non 
amava più? 

L’autore di questa nota, se ha qual¬ 
che idea sua sulla riforma di Gluek. 
non vuole certo imporla ai lettori, ma 
si limiterà a ri|>etere ciò che tanti han¬ 


no detto a questo proposito: a Gluek. 
in sostanza, il bel canto non bastava, 
egli mirava, o affermano che miras¬ 
se coscientemente, rigorosamente, al 
dramma musicale nella sua solenne 
unità, quello che poi prevalse nellu 
Germania di Wagner. 

Nato nel Palatinato superiore, a Era- 
sbach, figlio di un guardacaccia, Gluek 
studiò musica prima nella sua città, 
poi a Praga, a Vienna, a Milano. A 
Milano ebbe per maestro il nostro gran¬ 
de Sammartini. Molte le opere da lui 
scritte nel primo periodo. Altre nc com¬ 
pose poi a Londra. Roba di cui in ve¬ 
rità non è rimasto molto, o si conosce 
poco: maniera italiana corrente con in¬ 
flussi francesi e sprazzi di originalità. 

A Vienna Gluek doveva ritrovare 
l'ambiente più adatto alla sua arte ed 
alle novità. Inoltre il librettista che 
faceva per lui. Ranieri Calzabigi, li- 


domenica ore 21,20 
terzo programma 
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«PARIDE ED ELENA»DI GLUCK PER LA STAGIONE LIRICA DELLA RAI 


vornese, uomo tutt'ultro che rivolto ul 
passato, curioso anzi delle forme più 
severe ed insieme più auree che il me¬ 
lodramma aiulavu qua e là assumendo. 

Quando si rappresentò per la prima 
\olta, a Vienna. Orfeo ed Euridice. 
Clark aveva quarantotto anni: non {rii 
era quindi mancato il tempo di fur 
maturare la sua urte fondendovi ele¬ 
menti della musica germanica, dell'ita¬ 
liana. della francese, e facendo tesoro 
specialmente della \asta esperienza ilei 
teutro tragico fiorito in Francia nel se¬ 
colo precedente. I.a sua vena melodica, 
squisita, apollinea, non però copiosu. 
né prepotente. favorì in uu certo senso 
ilna riforma che consisteva nel confe¬ 
rir maggior \alore raciniano al testo, 
ul verso, alla eletta psicologia dei per¬ 
sonaggi. E’ cosi, quando si ha ingegno 
ci si giova anche dei propri difetti. 

Malti Talmente, nessuno in qiiell'eporu 
si sentì profondamente commosso dal¬ 


l'Impresa di Gluck, la quale è ammi¬ 
rata più du noi che dai suoi contem¬ 
poranei. 

Del resto dal 1762 al 1767. anno deJ- 
l’^/cesfe. Clock scrisse opere di com¬ 
promesso. E VAIcesle. corredato da una 
specie di progrummu dove si parlava 
degli abusi dell'opera italiana e si di¬ 
ceva chiaro c tondo che la musica du¬ 
ceva servire alla poesia. YAlceste piac¬ 
que per le bellezze meno riformate chi 
conteneva, per la sua forza lirica, gra¬ 
zie a singole arie, a singoli cori, a sin¬ 
gole danze. 

Si può dire che cominciasse allora 
un bcll equivoco che è durato fino ai 
nostri giorni: le opere di Clock erano 
opere della vvenire, non precisamente 
opere del suo tempo, nel suo tempo 
dominava ancora la musica di teatro 
italiana. Preferendo il futuro al pre¬ 
sente. si lavora per i posteri, superba 
e malinconica fatica. 



Gluck e sua moglie, in un quadro di pittore ignoto. L’opera è conservata a Vienna 


Clock dunque aveva tutte le ragioni 
riguardo ai secoli deciinonono e ven¬ 
tesimo. ma almeno un po' di torto ri¬ 
spetto al suo secolo. 

Tre mini dopo l'.d/ce.s/e, ecco il nuo¬ 
vo dramma per musica in cinque ulti 
Paride ed Elena. Il bruvo Calzabigi 
aveva scritto uno dei suoi libretti più 
lunghi e prolissi. Inoltre il compositore, 
poiché si era in piena riforma, ingiun¬ 
geva agli interpreti di guardarsi bene 
dall'alterar qualche cosu. di eseguire 
tutto come egli aveva stabilito che si 
eseguisse. Guai al virtuosismo, guai 
aH'improvvisazione falsa o vera. 

Si obbedì. L'esito dello spettacolo 
non fu ottimo. Sj parlava e riparlava 
di tedio: e come gli ascoltatori della 
radio constateranno, si era ingiusti con 
Clock c con la sua arte nuova. Era la 
nostalgia del libero e capriccioso canto 
italiano, che suscitava quel malumore. 

Lltaliu intanto reagiva manifestando 
ostilità a Clock. Le sue più belle opere 
non piacevano né a Bologna né a Ve¬ 
nezia né a Napoli. E uu compositore 
italiano geniale quanto Clock, quan¬ 
tunque mollo meno fortunato presso i 
posteri anche nel suo Paese, quel Pic¬ 
cioni ili cui negli scorsi anni si è ri¬ 
presa. per breve tempo lu Cecchini!. 
Tu appunto in Parigi il campione della 
uostru scuola contro la scuola del mae¬ 
stro tedesco. 

In parole povere. Clock tentò di fal¬ 
lava sull'orgoglio francese per sbaraz¬ 
zarsi degli italiani. Aveva però argo¬ 
menti conte la sua nuova opera Ifigenia 
in Aulide. quali he cosa di davvero 
maestoso, di europeo nel senso della 
maturità musicale e teatrale conse¬ 
guita dalla civiltà comune a tanti 
Paesi. I. Ifigenia in Aulide iofatti lini 
col rompere il ghiaccio. Nemmeno 
Rousseau e i suoi umici dell'Enciclopc- 
dia. lutti cosi alla moda, riuscirono ad 
impedire il buon successo dell'opera. 

Semini he u Parigi il melodramma 
Mulinilo aveva nel l'a in base iato re del ri¬ 
di Napoli, il marchese Caracciolo, un 
nuturalc ed av veduto sostenitore: e tro¬ 
vò unu potente alleata nella rivale del¬ 
la regina Maria Antonietta. Maria Att- 
tonieltn proteggeva Gluck 5 * Ebbene, la 


Du Barrv avrebbe protetto il miglior 
compositore italiano che ci fosse allo¬ 
ra a Parigi. Piccinni. Macché Ifigenia. 
macché Alceste: la Cecchino, la Cec¬ 
chin a. 

Piccinni. l’amabile buffo, tutto era in 
realtà meno che un polemista e un at¬ 
taccabrighe. Fatte le dovute distinzioni, 
come opporre oggi Pcppino De Filippo 
o Tutù a sir Laurence Olivier. Tutta¬ 
via. poiché si doveva combattere. Pic¬ 
cioni combattè, appoggiato (lugli en¬ 
ciclopedisti, da poeti e saggisti, da buo¬ 
na parte degli spiriti inquieti in Fran¬ 
cia. Non vinse, ma non perse nem¬ 
meno. 

Lo sbuglio più grave lo commise 
scendendo sul terreno preferito dall'uv - 
versario. musicando cioè a gara con lui 
I Ifigenia in Tauride: quella di Gluck 
è rimasta, e come: quellu di Piccinni. 
salvo rivalutazione, no. 

Piccinni si rifece ulquunio con una 
Clilenneslra. dimostrando che il suo in¬ 
gegno non si sentiva estraneo al mon¬ 
do tragico: ma poi la sua stella si of¬ 
fuscò a poco a poco. 

Anche Gluck nondimeno ebbe i suoi 
insuccessi parigini. Amareggiato. Ium ìo 
la Franciu e si ritirò a Vienna. Non 
scriveva più musini. Il pensiero del¬ 
l'avvenire della sua arte non arrivuvn 
a consolarlo. Morì nel l“87. due aulii 
prima della rivoluzione francese. Pic¬ 
cinni gli sopravvisse a lungo: si spense 
nel 1800. 

11 più utili* confronto tru i due gran¬ 
ili compositori si può fare studiando 
VAnnida di Gluck. nella quale il te¬ 
desco scende a sua volta sul terreno 
preferito duiritnliuno. Armida era per¬ 
sonaggio carissimo ai compositori ita¬ 
liani. lu maga a cui si rivolgevano più 
spesso. Perciò non si può dire clic 
Gluck li ubbia superati trattando, sia 
pure splendidamente, questo soggetto. 
A detta dello stesso Piccinni li superò 
con VIfigenia in Tauride: - La mia non 
può nuocere né ai suoi interessi né alla 
stia reputazione. Il successo della su i 
opera è deciso ila lungo tempo: ed io 
non posso né voglio distruggerlo 

Umilio lindi»* 


Le altre opere liriche della settimana 


I VESPRI SICILIANI 


T rattandosi di un’opera che, pur 
ricca di salde e vigorose bel¬ 
lezze, può dirsi ormai spari¬ 
ta dai cartelloni dei nostri 
teatri, non è superfluo riassu¬ 
merne la vicenda piuttosto com¬ 
plicata. 

L’azione si svolge a Palermo 
nel 1282. Arrigo, giovane sicilia¬ 
no, assolto da un’ingiusta accusa 
di ribellione, torna a Palermo e 
riesce ad abboccarsi con la du¬ 
chessa Elena, prigioniera austria¬ 
ca, della quale è innamorato e 
alla quale fanno capo le aspira¬ 
zioni del popolo che anela a scuo¬ 
tere il dominio francese. Giovanni 
da Procida, reduce da un viaggio 
intrapreso per assicurarsi l’aiuto 
degli aragonesi, cospira con Ar¬ 
rigo ed Elena contro i domina¬ 
tori francesi. Arrigo apprende, 
frattanto, che Guido di Monforte, 
governatore per il Re di Napoli, 
è suo padre e gli salva la vita, 
mentre, in un ballo mascherato, 
Elena tenta di ucciderlo. Elena 
e Giovanni si credono traditi. 
Vengono infatti arrestati, ma Ar¬ 


rigo, visitandoli in carcere, spie¬ 
ga la sua condotta e riesce a 
salvarli mentre stanno per esser 
condotti al patibolo. Guido com¬ 
mosso, unisce Elena ad Arrigo. 
Giovanni trama in cuor suo 
la vendetta contro i francesi ed 
insinua nel cuore di Elena l’av¬ 
versione alle prossime nozze: lo 
squiVo delle campane a vespro 


mercoledì ore 21 
progr. nazionale 


per le sue nozze segnerebbe 
infatti l’inizio dell’insurrezione 
popolare. E la donna, turbata, 
rifiuta all’ultimo istante di spo¬ 
sare Arrigo. Ma in quel momento 
le campane suonano a vespro per 
le nozze mentre il popolo sici¬ 
liano si solleva contro gli odiati 
dominatori. 

Non era quindi troppo inoppor¬ 
tuno ricordare in terra di Fran¬ 
cia l'episodio dei Vespri? Questa 
ed altre difficoltà si presentaro¬ 
no a Verdi, allorché l’Opéra di 


Parigi lo invitò a firmare un con¬ 
tratto che prevedeva una rap- 
. presentazione nell’inverno fra il 
1854 e il ’55. Il libretto glielo 
aveva fornito lo Scribe, fecondo 
facitore di trame, rimpasticcian- 
dolo, all'insaputa di Verdi, da un 
altro canovaccio: il Duca d'Alba. 
opera lasciata incompiuta da Do- 
nizetti. Inoltre, la potenza di 
Meycrbeer sulle scene e dietro 
le scene dell'Opera, minacciava 
l’affermazione del Maestro ita¬ 
liano. Così per due lunghi anni, 
dalla fine del ’5 3, si compie il fa¬ 
ticoso dramma della lotta del mu¬ 
sicista contro il libretto alla ricer¬ 
ca di una situazione scenica che 
gli scaldasse la fantasia: e quante 
volte Verdi noti fu sul punto di 
abbandonare « quel librettaccio 
che mancava di patetico » e di tor¬ 
nare a S. Agata. Ciononostante, 
la prima notizia che giunse a 
Parigi all’editore Ricordi ed agli 
amici di Verdi sull’esito della 
rappresentazione fu fra le più 
lusinghiere: « La "prima •• dei 
Vespri siciliani ha avuto luogo 
ieri, giovedì, alla presenza del¬ 
l’Imperatore con un immenso 
successo ». Era il 13 giugno 1855. 

». ». 



LA SERVA PADRONA comico» di p«r 

LM rMUnUMR golesi. ha In Rosanna Carterl 

la sua interprete principale. L'opera è trasmessa sabato ore 21 Sec. Progr. 
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LA DIFFICILE ODISSEA DI « COSÌ È SE VI PARE» 



Pirandello in 40 anni è diventato un classico 


( a ome spesso, a teatro, la cro¬ 
naca delle prime rappre 
, sentazioni sia ingannevole, 
i e quanto il tempo sia sem¬ 
pre galantuomo lo dimo¬ 
stra esemplarmente, ad esem¬ 
pio, l’atteggiamento assunto 
dalla critica e dal pubblico; 
senza contare quello dei tea¬ 
tranti : registi ed interpreti, 
della più varia estrazione e le¬ 
vatura in tutte le parti del 
mondo, nei confronti di Così è 
se vi pare di Luigi Pirandello. 

Noi, oggi, consideriamo que¬ 
sta meravigliosa commedia, col 
suo magico mistero estratto 
dalla più minuta e petulante 
realtà, come una delle opere 
fondamentali nella storia del 
teatro della prima metà del No¬ 
vecento. In tutto il repertorio 
pirandelliano poi, personalmen¬ 
te, per quel che può valere il 
mio modesto parere, quanto ad 
incanto e spontaneità d'arte ed 
a superiore trascendenza gene¬ 
rata dalla semplice e banale 
umanità, la preferisco perfino 
a Sei personaggi in cerca di 
autore, storicamente tanto più 
importante. Hanno sepolto una 
epoca creandone una nuova e 
collocando il teatro entro pro¬ 
spettive insospettate: un'auten¬ 
tica bomba nucleare fatta scop¬ 
piare al centro di un repertorio 
secolare che pur, attraverso 
Ibsen e Shaw, non si può certo 
dire che fosse rimasto immobile. 

Ebbene, a sfogliare, oggi, le 
pagine dei vecchi giornali e 
delle vecchie riviste, si rimane 
stupiti non tanto del modo 
stroncatorio onde generalmente 
la commedia venne respinta alla 
sua prima apparizione, che può 
rientrare nell'opinabile da ri¬ 
spettarsi, bensì della mezza in¬ 
differenza, della noncuranza con 
cui, salvo rare eccezioni, la cri¬ 
tica si accostò alla commedia, 
senza rendersi conto della sua 
eccezionalità. Ciò che fa più 
impressione è il tono di ordi¬ 
naria amministrazione, l'atteg¬ 
giamento da « una sera come 
tutte l’altre *, con cui ne viene 
data notizia nell’autunno del 
1917 quando cominciò a girare 
sui palcoscenici, portatavi dalla 
Compagnia diretta da Virgilio 
Talli con Maria Melato, Anni 
baie Betrone, Giulio Paoli. 

L’« Avanti » di Torino ne ren 
de conto alla data del 5 ottobre. 
A quel tempo, aveva per cri¬ 
tico drammatico non certamen 
te l’ultimo venuto, bensì Anto¬ 
nio Gramsci che pure aveva 
già penetrato, come pochi, il 
mondo pirandelliano; basti ri¬ 
cordare l’interpretazione giusta¬ 
mente celebre di Liolà corno 
trasferimento moderno dell’an¬ 
tico mimo, ispirato alla pittura 
vascolare greca. 

Ebbene, il dissentimento di 
Gramsci a proposito di Così è 
se vi pare non potrebbe es¬ 
sere più radicale. Gli scaglia 
contro una colonna di piombo 


conda moglie che non può pen 
sare come la prima, restituita¬ 
gli dopo essergli stata tolta; e 
per altro la sublime grandezza 
della sconosciuta che rinuncia 
ad essere qualcuno per se stes¬ 
sa e accetta la suprema dedi¬ 
zione di essere soltanto « colei 
che lo si crede », sono serviti. 

Sette anni dopo, nel 1924, a 
Parigi, in francese, col titolo 
Chacun sa verité, grande suc¬ 
cesso di pubblico. L’aveva mes¬ 
sa in scena Charles Dullin, in 
una regìa restata famosa, però 
senza avvertire la tragica ama¬ 
rezza del dramma dell’incomu¬ 
nicabilità, nascosta dietro al 
gioco portentoso delle fallacie 
testimoniali. E l’autorevole cri¬ 
tico del « Temps », Paul Sou- 
day. esortava, irritato e stizzo¬ 
so, i propri lettori a non pren¬ 
dere sul serio la superficiale 
< anarchie morale » del copione 
che secondo lui, pover uomo!, 
altro non era che « uno spirito¬ 
so vaudeville ». Testuale. 

Meno male che a capire, allo¬ 
ra, a Parigi, ci fu uno scrittore 
autentico: Georges Duhamel. 
Dopo aver indicato al centro 
del gioco formale un dramma 
umano, profondo ed eterno, 
egli concludeva : *Ne ha com¬ 
piuti di miracoli questo autore : 
senza simboli, senza tesi, senza 
ideologie, unicamente per virtit 
e per forza drammatica, egli è 
capace di dare, alla più astratta 
ansietà metafisica, un volto, un 
monocolo, un cappello, un paio 
di vecchie scarpe patetiche, un 
connotato, una realtà concreta. 
Se si dovesse incidere un motto 
sullo stemma di questo poeta, 
sarebbero molti di certo a pro¬ 
porre le sue parole che toman 
senza posa sulla bocca delle 
sue creature : — Finzione, Real¬ 
tà —. Giusto; ma dimmi tu, 
spettatore solitario che te ne 
tomi a casa, turbato sino in 
fondo all'anima: la gran parola 
che ti sale alle labbra, non è 
la stessa dell’antichità tragica? 
Non è: — Pietà —? ». 

Ora, in Francia, da anni 
Chacun sa verité è assurta agli 
onori della « Comedie fran- 
saise », sul cui nobile palcosce¬ 
nico la si rappresenta regolar¬ 
mente. In Italia si considera 
questa « parabola » come un 
copione sulla strada di diven¬ 
tare un classico. E già c’è stato, 
e c’è, qualche regista che, non 
del tutto a torto, l’ha volu¬ 
to presentare come un antico 
dramma religioso, dove il Coro 
disserta e contrasta coi prota¬ 
gonisti, impegnati in una lotta 
mortale contro l’assoluto, o in 
difesa dell’assoluto — il loro! 
— che è poi, press’a poco, la 
stessa cosa. Son passati qua- 
rant’anni. In fondo, pochi. 

Carlo Trrron 


martedì ore 21 
programma nazionale 


Sfogliando i giornali del 1917 è curioso osser¬ 
vare come la critica d‘allora non si sia resa 
conto dell’eccezionalità di quest’opera che 
doveva poi trionfare su tutti i palcoscenici 


senza salvare nulla: «...La ve¬ 
rità in sè non esiste... Luigi Pi- 
randello non ha saputo trarre 
dramma da questa affermazione 
filosofica. Essa rimane esterio¬ 
rità... giudizio superficiale. Dei 
fatti si svolgono, delle scene si 
susseguono. Non hanno altra 
ragion d'essere che questa: la 
curiosità pettegola di un pic¬ 
colo mondo provinciale... I tre 
atti di Luigi Pirandello sono un 
semplice fatto di letteratura, 


privo di ogni connessione dram¬ 
matica... sono un puro e sem¬ 
plice aggregato meccanico di 
parole che non creano né una 
verità né una immagine... Un 
mostro... non un dramma ». Né 
il pubblico deve averla pensata 
diversamente. Ci furono « pochi 
applausi a ogni chiusura di ve¬ 
lario che è un modo eufemi¬ 
stico di scivolare con noncu 
ranza su un mezzo insuccesso. 

E cosi, per un verso, lo scon¬ 


volgente e modernissimo dram¬ 
ma della signora Frola e di 
suo genero i quali, messi arro¬ 
sto sui carboni accesi dalla cu¬ 
riosità spettegolante della pic¬ 
cola città, si accusano l’un con 
l’altra di pazzia per reciproca¬ 
mente difendersi dalla malva¬ 
gità altrui; nello stesso tempo 
che rivendicano, in tal modo, il 
possesso, più vero del vero, lei 
di una figlia che non può con¬ 
cepire morta, lui di una se¬ 


1 aresa Franchini, qui attorniala da Bianca Toccafondi, Ubaldo Lay e Renato De Carmine, in una scena di 
Così è se ri pare trasmessa con successo per televisione due anni fa. Anche nell'attuale edizione radiofo¬ 
nica della celebre commedia di Pirandello, la parte della slqnora Frola è affidata a Teresa Franchini 


Un pappagallo della strada assedia con ardore una vedova d'a 




MIETA Y ROMEO. INNAMORATI IBERIC 


José Maria Pemàn ci ha dato con la sua commedia 
“Romeo y Julieta,, una divertente storiella che fila 
veloce verso l’accomodantissima soluzione che nulla ha 
a che vedere con quella dei tragici amanti veronesi 


F ra le prime venti parole che 
imparano i selvaggi quando 
si accostano alla civiltà oc¬ 
cidentale, o dell’uomo bian¬ 
co, v’è certamente questa 
specie di società sentimentale a 
responsabilità illimitata che si 
chiama Giulietta e Romeo. Ro¬ 
meo and Juliet, due amanti un 
po’ meno latini di Paolo e Fran¬ 
cesca ma anch’essi contagiati dal 
cielo veronese (che per l’anglo¬ 
sassone ha già certo le tinte del 
sud irreale) descritti da uno Sha¬ 
kespeare sulla trentina, fresco e 
già sapiente, che inserisce il bal¬ 
cone mediterraneo come elemen¬ 
to prepotente e separatore dei 
cuori amanti, e nella breve di¬ 
stanza che v’è fra un balcone e 
la terra fa viaggiare le più stolte 
e le più sagge parole d'amore di 
tutti i secoli. Da allora i due non 
sono nemmeno proverbio, ma 
concetto a disposizione di tutti: 
« coup de foudre » e amore con¬ 
trastato dai parenti, situazione 
teatrale in elenco fra le 36 di 
Carlo Gozzi, mentre il cielo vio¬ 
letto di Verona s’insanguina so¬ 
vente per il puntiglio tragico di 
Montague e Capulet € capi di due 
casate in divergenza l’una con 
l'altra » come si legge nel cast 
originale. Ma la gente che sa be¬ 
ne cosa sono i Montecchi e i 
Capuleti, non sempre ricorda qua¬ 
le dei due fosse padre dell’uno 
o dell’altra. SI, è Giulietta che 
era una Capuleti, mentre Romeo 
nasce Montecchi. . Ma che v’è in 
un nome », anzi, in un cognome, 
quello che Giulietta è disposta a 
vendere? ( And I’il no longer be 
a Capulet). 

Romeo e Giulietta vivono mol¬ 
to di più, e forse lo sanno, della 
loro breve storia, e da tutti gli 
aeroporti internazionali le parole 
che balbettano i piloti irakeni, 
birmani, cileni in inglese (come 
noi diciamo al telefono D come 
Domodossola) secondo il codice 
internazionale vengono identifi¬ 
cate alle iniziali cosi: R come 
Romeo, G come Giulietta. Così 
i due amanti vengono ricordati 
continuamente nei cieli meteoro¬ 
logici, sul frastuono dei turbo- 
getti, con le colombe delle sil¬ 
labe che sono nel loro nome. 

Con tutto ciò come venga in 
mente a chicchessia, e anche a 
noi, di - scherzare su Giulietta e 
Romeo, e sul loro amore marcato 
dalla morte, non è chiaro. Essi 
si uccidono l’uno per l’altra, e 
nessuno sa che l’altro sappia: è 
di quegli spettacoli meravigliosi 
che si prepara il Destino per go¬ 
derseli da solo e per ricordarseli 
quando è solo. E allora come vie¬ 
ne in mente? Così: c’è una tale 
carica nei loro nomi, un enor¬ 
me choc, così enorme da curare 
una nevrosi, che dall’avanspetta¬ 
colo al teatro la variazione sul 
loro immortale duetto già si giu¬ 
stifica in partenza. 

E poi siamo giusti: una volta 
saltati nell’irriverenza, quel divi¬ 
no « dear love, adieu » (adieu, in 
francese nel testo) può far pen¬ 
sare ad una ragazzetta coi dischi, 
e allora la storia della gran faida 
diventa la vendetta veronese, e 
Romeo e Giulietta diventa la tra¬ 
gedia della mancanza del tele¬ 
fono (bastava un espresso, un te¬ 
legramma, un appello della RAI 
per fermare Romeo) o un buon 
necroscopo (si sarebbe accorto 


che Giulietta respirava ancora), 
Giulietta abbandonata, se non 
tradita, la notte delle nozze. Duel¬ 
lo e barbiturico, uno dei soliti 
doppi suicidi. Oppure oggigiorno 
non sarebbe successo niente:,la 
madre Capuleti avrebbe detto al 
marito: « dopo tutto dagliela, è 
un ragazzo serio, e poi è di una 
delle migliori famiglie di Ve¬ 
rona ». 


G. B. Shaw non ci si mise per 
questa strada, e per una volta 
non ci crea problemi; chi ci si 
mise, a suo modo, del tutto tra¬ 
vestito, è José Maria Pemàn, che 
scrisse una Julieta y Romeo, in¬ 
namorati iberici leggeri recentis¬ 
simi, nati nell’ambito della vasta 
produzione del drammaturgo spa¬ 
gnolo. Pemàn nasce a Cadice 


appena tre anni prima del 
'900, e già nel '32 la sua pri¬ 
ma commedia El divino impa¬ 
ciente, ebbe eccezionale, e chis¬ 
sà se congruo, successo. Ne se¬ 
guono altre, di carattere storico 
e problematico e vanno verso 
la produzione nuovissima, quasi 
tutta di carattere apologetico. Tra 
questa alquanto paludata e inten¬ 


zionale produzione di » pièces », 
alcune rappresentano isole, non 
si sa se di distrazione, o meglio 
distensione, o di riposo quasi. 
Ira cui questa Julieta y Romeo. 
Ma qui Romeo è un pappagallo 
della strada, o almeno così si 
presenta agli inizi, e assedia con 
ardore ma educazione spagnola 
(salvo un furto di borsetta) la 
trentaduenne Julieta, vedova d’al¬ 
to casato, che seguita molto ad 
aprire le finestre, (un po’ nel ten¬ 
tativo di far vedere che faccia 
ha quel Romeo stradale, e un 
po’ per far entrare il sole e scac¬ 
ciare le ombre delle due cognate 
che in compagnia dell’avvocato 
Zurita son sempre con ogni pre¬ 
testo a trovarla). Julieta è con¬ 
tesa fra questa sconveniente emo¬ 
zione (sconveniente come rango 
fra l’alta marchesa e quell’ombra 
seducente sul marciapiede) e le 
lunghe noie che le infliggono le 
cognate e il vecchio avvocato che 
vigilano acciocché l’eredità del 
defunto marito non sia — per 
un cavillo testamentario — pre¬ 
tesa da un ramo cadetto e ma¬ 
drileno del grande conte d’Ol- 
medo, (avo e del marito di lei 
e di questi sconosciuti parenti 


lunedì ore 21 
secondo progr. 


prossimi). Così le cognate vor¬ 
rebbero fare appello a cotesto 
pretendente testamentario e ve¬ 
drebbero un provvidenziale ma 
trimonio d’interesse fra Julieta 
e questo X di basso rango, ma 
che ha forti titoli in mano per 
infirmare il testamento. Procede 
intanto la trama fra Julieta e lo 
sconosciuto del marciapiede che 
riesce a introdursi in casa, a 
prendere il tè, si dichiara, è 
strambo, turba non poco Julieta 
che seguita ad aprire le finestre. 
Ne nasce che il pretendente stra¬ 
dale di nome Romeo (e qui tutto 
il nesso con Shakespeare) riesce 
a procurarsi in giro per la Spa¬ 
gna quelle fatali lettere che tan¬ 
to compromettono l’asse eredita¬ 
rlo e il titolo di Julieta, gliele 
esibisce, e quando già ella, rin¬ 
graziando, sta per interessarsi de 
Unitivamente al salvatore, ed egli 
si accorge che ella lo ama, egli 
le distrugge, perché vuole spo 
sare una povera Julieta, vuole 
non essere sospettato d’interesse, 
la vuole, subito e povera. 

Inutile dire che una soluzione 
accomodante, una agnizione por¬ 
terà denaro, titolo e matrimonio 
attraverso ciò che sospettavamo: 
il bel pretendente a Julieta, Ro¬ 
meo, e il signor X, pretendente 
alle solide fattorie di Julieta, 
erano tutti la stessa cosa. 

Come vedete una storiella, una 
situazione a soggetto che fila vìa 
veloce verso la inevitabile solu¬ 
zione, buona come commedia dal 
titolo Pedro y Rosina talché, det¬ 
ta fra noi, ed impregiudicati i 
sapori del testo, un po’ non si 
capisce 11 ricorso del titolo alle 
timide ombre sconsacrate, quelle 
con un suicidio lieve lieve e sen¬ 
za contrazioni muscolari, cosi co¬ 
me muoiono innawertitamente 
lo rose. 

Vittorio t ravetto 



Carla Bizzarri, protagonista della divertente divagazione di Iosa Maria Pemàn 


e 





Antonio Baldini — i radioascoltatori ri- 
cA- corderanno — fece un po' il oiolino di 
spaliti, qualche anno fa. a don Salnatore duro- 
fa lo. condividendo con lui la fatica di unu 
serie di trasmissioni dedicate ai patriarchi bi¬ 
blici; e l'anno dopo, nel 1954. dettò una estrosa 
ed amabile prefazione al volume giallo-blu 
delle Edizioni Radio Italiuna. I patriarchi del¬ 
la Bibbia, che le raccolse dopo il grosso sue- 


GLI ITALIANI E LA 


» Sella Bibbia ci sta come a casa sua .. diceva 
il Baldini del giovane e brillante monsignore: 
e non stupisce, quindi. che egli abbia voluto 
e saputo addossarsi sulle spalle Vimmane la¬ 
voro di curare per i lettori italiani, presso 
l'editore Marietti, una nuova edizione della 
Sacra Bibbia, davvero « nuova ► sotto tutti gli 
aspetti, religiosi, storici, filologici, critici, edi¬ 
toriali. Sinora sono già usciti 20 volumi, ed 
altri 20 seguiranno; più una decina di volumi 
complementari di commento e di discussione, 
e l'aggiunta di uno straordinario Atlante della 
Bibbia, già uscito, che è anche un vasto reper¬ 
torio di curiosità storiche, archeologiche, arti¬ 
stiche. fascinose come un capitolo di ( 'i v illa 
sepolte del Ceram. 

Ma la novità strepitosa di questa Bibbia del 
Garofalo è che essa è tutta ricostruita sui 
testi originali, ebraici, aramaici. greci, secondo 
il più rigoroso vaglio, ed è tradotta per In 
prima volta in 
un italiano mo¬ 
derno, facilmen¬ 
te intelligibile, 
sino al punto 

di farne una lettura alla portata di tutti. L'in¬ 
terpretazione di ogni passo è facilitata da mi¬ 
gliaia di note; e. per chi sa decifrarla, c'è 
anche la colonna del testo latino e del testo 
greco. 

Una edizione come questa sinora non c'eru, 
e non è spendere parole grosse dire che tale 
impresa onora la cultura di un paese e il 
paese stesso; era giusto, perciò, farne un cenno 
qui. dato che il primo riconoscimento pub¬ 
blico — e quasi la scoperta — e di uno stu¬ 
dioso valentissimo come il Garofalo fu fatta 
proprio dalla RAI. 

Certo. 20 volumi della Bibbia, non è che io 
voglia consigliare di metterveli in valigia co¬ 
me < lettura delle vacanze >: tuttavia, lascia- 
ievelo dire in un orecchio. 11 libro dei re. 
Daniele. Il libro dei Maccabei. Samuele, sono 
letture avvincenti più di un bel romanzo, sia 
detto con tutto il rispetto; e non a caso uno 
scrittore come Bacclielli ha derivato dal Sa¬ 
muele un romanzo curioso. Il pianto «lei figlio 
di l.ais; e come non ricordare che. pur for¬ 
zando spesso il tessuto biblico, il grande Tho¬ 
mas Mann ha scritto le sue meravigliose Storie 
di Giacobbe? E forse vale la pena di trascri¬ 
vere la sentenza di Joubert: « La Bibbia sta 
alla religione, come l'Iliade sta alla poesia >. 
Gli italiani — si dice — non leggono la Bibbia. 
L'asserzione è vera, ma non del tutto. Certo, 
da noi. non capita di trovarla sul tavolino da 
notte, come in tutti gli alberghi americani: 
in compenso, quei pochi che la leggono vi cer¬ 
cano <fu alche cosa di più dell'oroscopo quoti¬ 
diano. come spesso succede a coloro che con 
la Bibbia hanno preso troppa confidenza e 
disinvoltura. Ad ogni modo, se indifferenza 
o trascuratezza c'è state, il Garofalo è arri¬ 
vato in tempo a farci perdonare e assolvere 
tutti, regalando all'Italia questa monumentale 
edizione: ma i giornali italiani non ne hanno 
data tpiasi neppure la notizia; quelli stra¬ 
nieri. vi hanno speso sopra colonne di elogi. 

Itlnnriirlo Vigorrlll 


Evi Maltagliati e Memo Benassi sui teleschermi 


RADAR 


L’INCUBO AZZURRO 

della donna del mare 


I l caso: poco prima di au*rc la 
commissione di questo articolo 
sfogliavo un libro di Olga Si- 
guorelli sulla Duse, uscito di 
recente: c leggevo della ripres.i 
italiana della grande attrice, giti 
staucu. iniziata verso il '22 o il 
2"* a forino, con la Donna del 
mare appunto, Eleonora Duse scri- 
wu a Natalia Concia rovo, pit¬ 
trice nella compagnia dei balletti 
russi di Diaghilev, che operava a 
Botila, istruzioni minute per lu sce- 
nu e per i costumi: vesti, collane, 
scialli, purusoli: colori in armonia 
con il mure, con la luna murino, 
con il frangente notturno, con l’nz- 


venertlì ore 21,15 - televisione 


zurro mattutino, c \ io dicendo. Ma 
connaturati alle considerazioni 
scenografiche e tecnicamente per¬ 
sonali erano giudizi critici sul 
dramma, sintesi e definizioni che 
mi colpirono per la singolarità, 
credo, c )>or la modernità. : La 
parte di Ellida è sogno e realtà 
oppure: - Ellidu è una forte vo¬ 
lontà che si ritrova oppure: El¬ 
lida non può riunire il passato al 
presente, ecco il conflitto . Infine 
sii di un copione da lei unnotuto 
si legge che lu Donna del mare è 
un incubo azzurro. E' appunto 
questa la definizione che più mi 
sorprende come precorritrice di 
un mondo teatrale che in Ibsen 
aveva le sue occasioni — flbseii 
simbolista, come lo chiamarono — 
ma clic non si cliiuri mai del tutto 
in quunto teatro d'atmosfera, e 


La definizione è di Eleo¬ 
nora Duse che del fattio¬ 
so dramma ibseniano fu 
squisita interprete ; ed è 
una definizione che ri¬ 
flette l'autentica ragiotie 
poetica dello scrittore 

dopo il Maeterlink. clic ai giorni 
nostri. 

( Ili scrive non ha assistito a 
quella loniunu interpretazione ulti¬ 
ma della Duse ma ne ha letto ab- 
hasianza nelle cronache traman¬ 
dale per conoscere che uH'atmosfe- 
ra ella tendeva soprattutto, oltre 
lu realtà, non trascurando nello 
stesso tempo quel pacato realismo 
del dialogo e dei caratteri che le 
ser\i\a u fissare scenicamente 
la commedia. Insamma il caso vol¬ 
le indicarmi in un ingegno eletto 
della nostra scena pussata. se non 
m'inganno, quelli che potrebbero 
essere il tono e il teina di una in¬ 
terpretazione contemporanea, oltre 
il tradizionale giudizio, se fossi 
r gistu. (Il che non esclude che ve 
ne siano altre, s’intende). Interpre¬ 
tazione di un .. incubo azzurro > là 
dove stupiscono, azzurri, gli occhi 
dcU'eroiua. e azzurri, quelli del se¬ 
duttore innaturale, e ancora azzur¬ 
ri quelli del bimbo nato do un re¬ 
golare matrimonio con altro uo¬ 
mo (non si sentono qui le irrazio¬ 
nali risorse posteriori di un meta¬ 
fisico Kaiser?); e azzurra l'infinità 
del mare, sovrastante, come un mi¬ 
stico detenninatore. 

Dice infatti Ellida, con qualche 


genericismo astratto (la battuta, 
passati tanti anni, non è più del 
mondo nostro; e non C- la sola): 
- ... i miei pensieri fuggiranno ver¬ 
so l'ignoto per cui ero fatta op¬ 
pure: - il mio desiderio di infinito, 
di inarrivabile oppure » sento co¬ 
me se ali nere e silenziose volas¬ 
sero su di me . Insomma la cri¬ 
tica ottocentesca parla di allego¬ 
ria. di simbolo senza approfon¬ 
dire. e classifica il dramma tra 
quelli, ibscniani, che si avvalgono 
della realtà e del sogno. Quale? 
La libertà del mare in rapporto 
ullu libertà dell'uninia, il richiamo 
anarchico e poetico delle lonta¬ 
nanze al di sopra della chiusa vita 
sociale. Certamente, è detto esatta¬ 
mente, sono i temi della ibsenianu 
lottu con l'ideale, valevoli tuttora. 
Ma l'incubo azzurro della Duse? 
Ecco, a nostro parere, la ragione 
poetica del lavoro, una ragione li¬ 
rica. senz’altro scopo che il canto 
e l’effetto lirico, una ragione che 
sussiste, tra le più valide, oggi, 
cioè la seduzione del mistero per 
il mistero, una delle nuove forze 
che vediamo circolare nell'uomo. 

Yulc a dire, dal punto di vista 
dell’atmosfera poetica, i primi tre 
atti, o i primi quattro, se volete. 
J1 resto è raziocinio, è persuasione 
moralistica, è polemica, èia v scel¬ 
ta » che fauima deve compiere 
per conquistare la sua libertà. 

Ma veniamo ai personaggi di 
questa commedia che ora vedremo 
sui teleschermi nell'interpretazione 
di Evi Maltagliati e di Memo Bo¬ 
llassi. Ellida è il nome della donna 
Silvio (>l«innlnrUI 

(segue a pag. 42 1 


Alle prove dì La do ara del mare: il regista Franco Enriquez. Evi Maltagliati. Memo BenasBi e Ottorino Guerrini 
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A conclusione dei suo terzo ciclo di attività 


Lettere a Classe Unica 



L'aula di Montecitorio. Il funzionamento della Camera del Deputati — nell'opinione dei più, argomento stretta¬ 
mente tecnico — illustrato nel cono delle trasmissioni di Classe Unica, ha suscitato interesse fra gli ascoltatori 


Serica pretendere di 
fornire tiri istruzione 
a chi ne sia del tut¬ 
to sprovvisto, Classe 
Unica si propone di 
dar modo a ognuno di 
tenersi costantemen- 
te aggiornato sull'in¬ 
cessante evoluzione 
dei tempi e delle idee 

lasse Unica ha terminato la 
scorsa settimana il suo terzo 
ciclo di attività. L’elenco dei 
temi che ha svolto in questi 
anni comprende circa cin¬ 
quanta titoli, e le materie più 
svariate. Ogni corso ha trovato 
un suo pubblico, e spesso assai 
folto, di ascoltatori. E la scala 
degli interessi non è stata soltan¬ 
to in rapporto con il tradizionale 
ordine di preferenze dell’italiano 
di media cultura, in testa le ma¬ 
terie letterarie, buone ultime 
quelle più rigorosamente scien¬ 
tifiche. Quest’anno, uno dei suc¬ 
cessi più autentici è stato costi¬ 
tuito dal corso dedicato al funzio¬ 
namento delia Camera dei Depu¬ 
tati italiana: argomento stretta- 
mente ed arditamente tecnico, 
nel concetto di molti, ma che, 
esposto con un minimo di aderen¬ 
za alia realtà quotidiana, ha con¬ 
fermato la verità di una pur ovvia 
constatazione, per cui la cono¬ 
scenza degli organi di governo e 
amministrativi è un presupposto 
fondamentale del buon vivere 
democratico; mentre d’altra parte 
una regola democratica di vita 
risveglia l’interesse dei cittadini 
per i problemi della cosa pub¬ 
blica. 

Constatazioni di questo tipo so¬ 
no derivate per lo più dallo spo¬ 
glio di una sempre copiosa cor¬ 
rispondenza, che, naturalmente, 
non è indicativa delle reazioni 
della generalità degli ascoltatori. 
Considerato però che i corri¬ 
spondenti di Classe Unica appa¬ 
iono ispirati nella grande mag¬ 
gioranza da reali interessi, o di 
approfondimento della materia 
trattata, o di consulenza per la 
soluzione di determinati problemi 
della vita individuale e di quella 


familiare; considerato questo da¬ 
to di fatto obbiettivo, anche lo 
spoglio della corrispondenza si 
presta a conclusioni di un certo 
rilievo. 

Moltissimi, ad esempio, sono 
gli ascoltatori che si sono rivol¬ 
ti a Classe Unica, dopo la tra¬ 
smissione delle lezioni — pediatri¬ 
che, psicologiche e pedagogiche 
— sul bambino dalla nascita ai sei 
anni. Una serie veramente rile¬ 
vante di casi è stata sottoposta 
all’attenzione dei consulenti, e 
tutti narrati con estrema chia¬ 
rezza d’esposizione, con commo¬ 
vente sforzo di obbiettività, trat¬ 
tandosi quasi sempre di genitori 
che parlavano dei propri figli. E’ 
stato un tipico esempio di come 
possa stabilirsi una reale ed atti¬ 
va collaborazione fra docenti ed 
ascoltatori, e di come gli uni pos¬ 
sano essere agli altri reciproca¬ 
mente di aiuto. 


Lo stesso caso limite delle do¬ 
mande di carattere medico (mol¬ 
ti ascoltatori rivolgono quesiti 
ai quali soltanto il medico perso¬ 
nale può dare risposta) dà luo¬ 
go ad interessanti constatazioni. 
Lasciamo in proposito la parola 
al consulente medico della tra¬ 
smissione, dottor Mario Rossi. 

« Sono confidenze, per lo più 
lunghe chiacchierate dove la spe¬ 
ranza domanda una conferma. 
Oppure sono richieste: di una 
diagnosi, di una medicina, di un 
indirizzo terapeutico nuovo che 
« salvi * quando tutti hanno detto 
che « non c’è più niente da fare ». 
O sono soltanto gesti di dispera¬ 
zione, i più drammatici, i più 
neri. L'utilità di tale corrispon¬ 
denza per un medico? Notevolis¬ 
sima: perché — fatto originale 
— non è il medico che scrive ed 
interroga, che fa anamnesi e dia¬ 
gnosi; è il paziente stesso che fa 


la sua anamnesi e la racconta e 
la rivive... Il medico, cioè, si tro¬ 
va facilitato: tanto che verrebbe 
da chiedere che sistematicamen¬ 
te si introducesse nelle cliniche il 
metodo della « lettera al medico 
curante »... 

Considerazioni ugualmente im¬ 
portanti si sarebbe portati a fare 
per certe lettere suggerite dalle 
lezioni di astronomia, da quelle di 
economia politica, dai corsi su 
Thomas Mann o su Hemingway o 
su Proust. Precisamente dall’in¬ 
teresse di molte domande è nato 
un nuovo e già indispensabile 
complemento di Classe Unica: 
«Il sabato di Classe Unica», in 
cui si risponde ai quesiti di più 
vasta risonanza e si leggono bra¬ 
ni antologici degli autori citati 
nelle lezioni. 

Un interrogativo pesa sempre 
sulla corrispondenza di Classe 


Unica: attribuire un volto agli in¬ 
terlocutori lontani, stabilire, sia 
pure approssimativamente, quale 
sia la loro preparazione scolasti¬ 
ca, quali le loro occupazioni attua¬ 
li, quali i loro interessi preva¬ 
lenti e le loro aspirazioni più 
vive. 

Una inchiesta, condotta in tut¬ 
ta Italia dal Servizio Opinioni 
della Rai, ha rivelato che il 
pubblico di Classe Unica è costi¬ 
tuito prevalentemente da ascolta¬ 
tori dei ceti medi (studenti, im¬ 
piegati, insegnanti elementari, 
donne di casa); non v’è quindi 
dubbio che, almeno allo stato at¬ 
tuale, Classe Unica viene seguita, 
nella maggior parte dei casi, da 
ascoltatori che hanno compiuto 
almeno gli studi medi inferiori 
sebbene abbastanza frequente¬ 
mente la corrispondenza metta in 
luce una cartolina vergata dalla 
mano, facilmente riconoscibile, di 
qualcuno che ha forse minor fa¬ 
miliarità con la penna. 

Classe Unica, del resto, non 
può e non vuole fornire un’istru¬ 
zione a chi ne sia sprovvisto. La 
cultura è un fatto troppo impe¬ 
gnativo e che richiede uno sforzo 
d’applicazione continuato e indi¬ 
viduale. Porgere un aiuto a chi 
ne avverte necessità, fornire un 
complemento alla preparazione 
scolastica, dare un’immagine one¬ 
sta ed adeguata del progredire 
della scienza e della tecnica uma¬ 
na: sono questi gli obbiettivi di 
Classe Unica, che richiedono tut¬ 
tavia una gran somma di umiltà 
e di dedizione, non soltanto da 
chi ascolta, ma ancor più da chi 
è chiamato ad insegnare. E que¬ 
sto sanno i docenti di Classe Uni¬ 
ca. chiamati a lasciare da parte il 
pesante linguaggio delle accade¬ 
mie, il chiuso formulario per ini¬ 
ziati, per trovarne uno che sia 
alla portata di tutti, nella consa¬ 
pevolezza che divulgare il sape¬ 
re significa alla fine anche accre¬ 
scerlo «ma il problema della buo¬ 
na. corretta divulgazione è all’or¬ 
dine del giorno per tutta la cul¬ 
tura italiana, non soltanto per 
Classe Unica»). Si tratta di offri¬ 
re il modo, a chiunque lo voglia, 
di non rimanere indietro, di te¬ 
nersi al corrente dell’incessante 
evoluzione dei tempi e delle idee. 

Fabio Hello Mela 


CLASSE CIVICA 


E’ più progredita la medicina o la chirurgia? . La chirurgia cardiaca - 
La chirurgia dei vasi sanguigni • I progressi della chirurgia polmonare 
e della chirurgia estetica e riparatrice - Cure moderne delle malattie 
del sistema nervoso. 

In Appendice un « Dizionario di terminologia medica di uso comune », 
che presenta in forma divulgativa una scelta di vocaboli che ricorrono 
di frequente ned linguaggio medico-chirurgico. 


Autori vari 

CONQUISTE DELLA CHIRURGIA 

Lire 250 


Altri volumi precedentemente pubblicati per le lezioni di « Classe 
Unica » sulla Medicina e sulla Chirurgia: Il corpo umano (voi. I- Il -III) 
Lire ISO. — Conquiste della medicina Lire 150. 


In vendita nelle principali librerie. Per richieste dirette rivolgersi alla 
EDIZIONI RADIO ITALIANA, Via Arsenale 21, Torino. 


CLASSE UNICA 


Il bambino nei suoi primi anni di vita dà le più grandi gioie e 
le più gravi preoccupazioni specie ai genitori giovani ed inesperti. 

Due nuovi volumi, fondamentali ed inseparabili, per la biblioteca del 
lettore moderno. 

GINO FRONTALI - ALBERTO MARZI - LUIGI VOLPICELLI 

IL BAMBINO 

(dalla nascita ai sei anni > Lire 200 


Degli stessi autori e per la stessa collana: 

IL FANCIULLO 

(dai sei ai dodici anni) Lire 150 

In vendita nelle principali librerie. Per richieste dirette rivolgersi alla 
EDIZIONI RADIO ITALIANA, Via Arsenale 1, Torino. 


(Stampatrice 1LTE) 


(Stampatrice ILTE) 











Nel qrande salone del Teatro Mediterraneo, il IV Festival della cantone napoletana ha vissuto le sue serate conclusive sotto il fuoco delle telecamere che partecipavano l'avve- 
nimento a tutta la Penisola. E sul palcoscenico Giacomo Rondinella, accompagnato dall'orchestra napoletana del maestro Vinci; il complesso Plenilunio del Maestro Migliardi 
(a sinistra) attende di entrare in azione per il numero successivo. A destra: al termine della rassegna. Amedeo Pariante. Sergio Centi e Fausto Cigliano, interpretano alternandosi 
alla chitarra i ritornelli delle cantoni che durante la serata sono state presentate dalle due orchestre. Le loro napoletanissime interpretazioni hanno raccolto i più calorosi applausi 



LE CANZONI PREMIATE 

1*) GUAGLIONE, di Nlse-Fan- 
ciulli Edizione Curci 
Cantata da Aurelio Fierro 
e Grazia Gresi. 

2*) SUSPIRANNO 'NA CAN¬ 
ZONE, di De Mura-Ruoc- 
co - Edizione Bideri . Can¬ 
tata da Aurelio Fierro e 
Giacomo Rondinella. 

3°) DINCELLO TU, di Amen¬ 
dola • Edizione Santa Lu¬ 
cia • Cantata da Claudio 
Villa e Franco Ricci. 


Napoli, giugno. 

t Ila vista del complesso . Pie 
I nilunio > schierato sul palco- 

■ scenico del Teatro Mediter- 

■ raneo. tra gli spettatori na- 
1 poletani piu anziani si veri- 

fico un subito trasecolamento 
Qualcuno, con l’aria di chi non 
presta fede ai propri occhi, an¬ 
dava elencando a voce alta: xilo¬ 
foni. arpe, chitarre, basso, tam¬ 
buri. timpano, mandolini E giti 
interiezioni di sbigottimento 
Qualcuno disse: • Non mancano 
che le bottiglie con l'acqua va¬ 
riamente graduata e percosse 
da bastoncini di palissandro per 
tormare una filarmonica indo¬ 
malese » 

L'Estremo Oriente, cosi evo¬ 
cato. generò il dubbio che gli 
organizzatori del IV Festival del¬ 
la Canzone napoletana stessero 
per portare all'onore dell'ufficia¬ 
lità quel boato dalle tinte apoca¬ 
littiche che — nato dal connub 
bio di strumenti indigeni qual, 
il putipu, il triccheballacche. lo 
scetavaiasse e la caccavella — 
nelle sere settembrine di Piedi- 
grotta va sotto la generica deno¬ 
minazione di • musica giappo¬ 
nese ». Anche se ciò poteva co¬ 
stituire un • ritorno alle origini ». 
non mancava di sbalordire. 

Occhi sospettosi scrutarono poi 
le fila dei coristi, austeri signori 
in maggioranza stempiati e so¬ 
gnanti ragazzi in camiciola rosa 
c cravattino a farfalla. Si disse: 

• Ora assisteremo a una funzione 
presbiteriana ». Quando poi. da 


indiscrezioni ufficiose trapelate 
chi sa come, si appurò che .Mi¬ 
gliardi. oltre che musicista è 
anche chimico industriale. L < Ge¬ 
sù. Gesù, dove andremo a finire! » 
andarono sprecati. 

Certuni asserivano che la RAI. 
in occasione del IV Festival, era 
in procinto di tentare un espe¬ 
rimento spericolato quanto rivo¬ 
luzionario: la canzone napole¬ 
tana in chiave dodecafonica. Mu¬ 
sica elettronica, assicuravano in¬ 
vece gli aggiornati, mentre i più 
miti avanzavano l’ipotesi che si 
stava per assistere a qualche rito 
esoterico importato dall’Asia. 

Ma al complesso • Plenilunio • 
bastò la prima esecuzione per 
presentarsi: congetture e dubbi 
caddero e quegli spettatori che 
fino a pochi minuti prima non 
avevano celato la propria per 
plessità. compresero di assistere 
non già a una rivoluzione bensì 
a una pacifica innovazione diretta 
a rivestire di panni moderni la 
canzone napoletana. Una proposta 
di interpretazione orchestrale, in- 
somma. aperta ad ogni suggeri¬ 
mento. 

Un fatto è certo, che il com¬ 
plesso « Plenilunio » non ha sfi¬ 
gurato a confronto con le per¬ 
fette esecuzioni dirette dal valo¬ 
roso M° Luigi Vinci. 

Chiunque abbia suggerito la 
denominazione di « Plenilunio 
al complesso del M° Migliardi 
ha forse inconsciamente voluto 
dotarlo di un amuleto portafor¬ 
tuna. poiché gli elementi astro¬ 
nomici. da quando si celebra il 
Festival della canzone napoleta¬ 
na. hanno fatto da potente la¬ 
sciapassare. Per averne una ri¬ 
prova ricordate le antiche trion- 
fatrici: Desiderio ’e sole, E stelle 
’e Napule, Ddoje stelle so’ cadute. 

Anche se in questa quarta edi¬ 
zione l'astronomia è rimasta e- 
elusa dai vertici della classifica, 
la tradizione è salva: non si è 
avuto il battesimo di una can¬ 
zone il cui titolo contenga ele¬ 
menti astrali, ma. in compenso, 
è stnto laureato un complesso 
che si intitola al satellite nella 
sua fase più splendida. 


Nisa, Fanciulli. De Mura. Ruoc- 
co e Amendola, i cinque vinci¬ 
tori, rimasti letteralmentee senza 
parole accanto a un commosso 
Nino Taranto e sotto il peso del¬ 
le coppe e delle ceramiche 'le 
prime donate agli autori dall’Am¬ 
ministrazione provinciale, dal Co¬ 
mune e dall'Azienda di soggior¬ 
no. cura e turismo di Napoli; le 
ceramiche, donate agli editori 
dalla ditta Vidal di Venezia>. non 
hanno trovato di meglio che agi 
tare i fazzoletti in segno di giu¬ 
bilo e di gratitudine all’indirizzo 
del pubblico e delle telecamere 
Il quale pubblico li ha tutti ac¬ 
comunati in un’unica ovazione, 
da napoletani a napoletani, ivi 
compreso il pugliese Fanciulli, 
entrato di diritto a godere dei 
benefici della cittadinanza ono 
raria. I cantanti, da parte loro, 
non hanno dovuto attendere la 
premiazione per godersi l’apo¬ 
teosi. Valanghe floreali sapien¬ 
temente incanalate dai gruppi 
femminili di fans di Claudio Vil¬ 
la, Giacomo Rondinella. Aurelio 
Fierro. Franco Ricci. Nunzio Gal- 


Venezia, giugno. 

À ì rossi cambiamenti, quest’an- 
I ' ho. nel Festival europeo del- 

I _ la canzone: l'Europa canta 

II sempre, è vero, ma per il 
v® 1956 vuole cantare in un 
altro modo, e chiede un giudizio 
di diverso genere. Non avremo 
più, al Lido come in piazza San 
Marco, una rassegna di canzoni 
nuove, quale si era avuta l’an¬ 
no scorso; per queste cose c’è 
Sanremo, c’è Lugano, c’è Na¬ 
poli, non è possibile pretendere 
delle scoperte di uno certa classe 
ogni quindici giorni. E sotto un 
certo aspetto non è neppure lo¬ 
gico, se pensiamo che nessuno di 
noi conosce cosi a fondo il reper¬ 
torio della musica leggera degli 


lo, Antonio Basurto. Tullio Pane, 
precipitarono sul già fiorito pal¬ 
coscenico sfidando il nutrito ser¬ 
vizio d'ordine. 

Presi di contropiede, dunque, 
gli ammiratori di Tonina Tornel¬ 
li. Grazia Gresi. Mara Del Rio e 
Pina Lamara. che ai fiori, anche 
per colpa del pomeriggio piovo¬ 
sissimo. non avevano proprio 
pensato. Ma a questa dimenti¬ 
canza rimediò un giovane roman¬ 
tico delle prime file di poltrone: 
egli strappò un gladiolo rosso 
dalle strisce fiorite che cinge¬ 
vano il palcoscenico e. fenduta 
arditamente la calca, lo portò 
a Nicoletta Orsomando. accomu¬ 
nando nel dono simbolico anche 
le signore che avevano contri¬ 
buito al successo della quarta 
edizione del Festival napoletano. 

Sabato scorso, dunque, il ver¬ 
detto è stato emesso. Il < questa 
si*, il «questa noi» nei riguardi 
delle canzoni, il napoletano, co¬ 
munque. l’aveva dato prima delle 
Giurie riunite nelle sedi della 
Radiotelevisione Italiana. Non 
tutti gli amanti della canzone. 


altri Paesi da essere in grado 
di valutarne le novità. Che cosa 
può sapere un olandese degli ul¬ 
timi sviluppi della canzone au- 


Radio: mercoledì, giovedì e 
venerdì ore 21,30, sabato 
ore 21.45 secondo progr. 
TV: sabato ore 22,30 


«triaca? Non è forse meglio far¬ 
gli conoscere i brani già sicura¬ 
mente affermati, in modo da met¬ 
tergli sotto gli occhi un primo, 
sommario panorama delle condi¬ 


va da sé, hanno potuto trovare 
posto nel Teatro Mediterraneo 
per vivere le fasi del « combat¬ 
timento < ai bordi dell’arena. Ma 
chi ha seguito il tifo che si è 
elegantemente scatenato in tea¬ 
tro. può farsi un’idea del nume¬ 
ro delle giurie nate per germi¬ 
nazione spontanea, dei cori di 
incitamento, delle polemiche ami¬ 
chevoli ma ferme, del dibatti¬ 
menti che si sono registrati ovun¬ 
que a Napoli ci fosse un appa¬ 
recchio radio o un televisore. 

Sono i « questa si, questa no * 
che in fondo più contano, perché 
è nelle strade, sui terrazzi, sul 
lungomare, che Napoli decreta il 
successo di una canzone. Dopo 
il verdetto delle Giurie, atten¬ 
diamo dunque quello anonimo, 
generale La prova del nove che 
una canzone napoletana è vera¬ 
mente, genuinamente tale 0 E' ne¬ 
cessario che quel motivo lo udia¬ 
te fischiettare d’improvviso, in 
un’ora qualsiasi, in una qualsiasi 
via della città di cui vanta la 
sudditanza. 

Sam» Favini 


zioni e degli orientamenti della 
canzone del Paese amico? Come 
è possibile che belgi e tedeschi 
si facciano una idea esatta della 
canzone nostra, se la presentia¬ 
mo attraverso esemplari che non 
hanno ancora affrontato lo stes¬ 
so pubblico italiano? 

Al secondo Festival di Venezia 
verranno dunque presentate sol¬ 
tanto delle canzoni classiche. 
Classiche, si intende, quanto lo 
possono essere dei brani non 
anteriori al 1° gennaio 1946, come 
precisa il regolamento, non ci 
si aspetti di trovare • Signori- 
nella » o anche soltanto • La Ro- 
manina »; ma in dieci anni 
di musica leggera, quanti pezzi 

(segue a pag. 39» 
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— Mi attengo alla tattica co¬ 
perta che usano gli eserciti quan¬ 
do si accostano alle fortificazioni 
nemiche. Ora poi, che sono re¬ 
duce da tre sconfitte, debbo ben 
guardarmi dalle sentinelle men¬ 
tali del padre giureconsulto... 

— Hai veramente bisogno di 
un successo immediato. 

— Virginia, poverina, non pen. 
sa al denaro. 

— Non ci pensa perché non ne 
ha bisogno! 

— Sei cinico. 

— Il cinismo è la rosolia degli 
uomini maturi! Quanti anni hai 
Gaetano? 

— Venticinque. 

— Io mi avvicino ai quaranta. 
Quando avrai la mia età ti ac¬ 
corgerai che a colorare i sogni 
sono le buone e le cattive dige¬ 
stioni. 

— Forse che tu digerisci fa¬ 
ticosamente la vita? 

— No, ma la mastico meno fa¬ 
cilmente! 

— Quando mi darai il libretto? 

— Ritorna tra qualche giorno. 
Passeggia frattanto sui colli ro¬ 
mani. Portaci, se ci riesci, l'eroi¬ 
ca Virginia. Bevi del buon vino. 
In bottiglia, mi raccomando, non 
in fiasco! Riempiti di luce e di 
aria, ossia di musica, poi, quan¬ 
do sarai saturo, vieni a ritirare 
il libretto che sarà certamente 
pronto. Sull’esito dell’opera sono 
ottimista... 

— E’ segno che oggi hai dige¬ 
rito bene! 


I PIEDI SULLA TERRA 

La predizione di Jacopo Fer¬ 
retti si avvera. L'aio nell’imbaraz¬ 
zo, al Teatro Valle di Roma, la 
sera del 4 febbraio 1824, ottiene 
un vivissimo successo. I com¬ 
menti sono quanto mai favore- 
vclL 

— E’ senza dubbio un’opera 
gustosa! 

— Nel concertati si sente già 
la mano del maestro! 

— C’è, e non è facile, dell’umo¬ 
rismo musicale! 

— E' il Donizetti rossiniano 
che Donizetti sogna di essere! 

— Poi muterà di aspirazioni! 

— Ho sentito dire da un tale 
che Donizetti trova la sua forma 
nell’alternativa di felicità e di 
fatica! 

— E’ un'indagine molto sotti¬ 
le! Chi lo ha detto? 

— Uno studioso di Bergamo. 
Si chiama, mi pare. Gavazzeni. 

— E tu, Gaetano, sei contento? 

— Contento si, ma non tran¬ 
quillo. Per essere tranquillo do¬ 
vrei sapere perché un’opera pia¬ 
ce e perché non piace... 

— É’ una cosa che nessun au¬ 
tore saprà mai, fortunatamente! 

— Perché fortunatamente? 

— Perché i capolavori nascono 
in un mondo inesplorato! 

— Gaetano, tu non devi per 
amore mio precipitare la tua 
carriera. 

— Il dio della società nella 
quale tu vivi, cara Virginia, è 
Archimede e non Orfeo! 

— In altre parole il mio mon¬ 
do strappa le penne alle tue ali! 

— Per poterti sposare dovrò 
per qualche tempo volare basso. 
I cosi detti uomini di senno non 
sottoscrivono le posizioni aeree! 
Quando suggeriscono ad un gio¬ 
vane di farsi un posto nel mon¬ 
do, intendono dire che deve ap¬ 
poggiare ben saldi i piedi sulla 
terra. 

— Tu sei un artista! 

— Sì, sono un artista, ma ti 
voglio sposare. 


— Che farai allora? 

— Non te l’ho detto? Eviterò 
di portare la testa e le tasche 
tra le nubi, invece di raccogliere 
fiori di campo, raccoglierò uova 
nei pollai; empirò di opere le 
bocche ingorde degli impresari, 
dai raggi di sole e di luna mi 
difenderò con gli scudi, quelli 
dei banchieri, s’intende, non 
quelli dei soldati; potrò così, tra 
qualche tempo, presentarmi a 
tuo padre con la serietà e la 
dignità dell’uomo che sa di ave¬ 
re la testa sulle spalle... 

— C’è molta amarezza in que¬ 
sto che dici! 

— C’è molto amore... e molta 
rassegnazione! 

— Cos'hai risolto col tuo viag¬ 
gio in Sicilia? 

— Artisticamente poco; tutta¬ 
via dirigendo e componendo ho 
creato una piccola oasi nel de¬ 
serto delle mie finanze... 

— Sono contenta per la tua 
famiglia che ha tanto bisogno 
del tuo aiuto. 

— Poveretti, nel loro cervello 
r.on entrerà mai l’idea che un 
uomo rinomato possa essere an¬ 
che povero! 

— Mio padre non ti è tanto 
avverso come in passato. Ieri, 
parlando di te, ha detto, con mia 
sorpresa, che facendo l’operista 
hai preso una strada difficile ma 
non sbagliata perché il genio 
della musica ce l’hai... 

— E’ già qualcosa! Per dare 
il colpo di grazia alle sue per¬ 
plessità occorrerebbe un contrat¬ 
to di lunga durata. 

— Speri di ottenerlo? 

— Mi debbo incontrare oggi 
con l’impresario Barbaja. 

— Dio ti scampi e liberi, quel¬ 
lo spreme i cervelli come i li¬ 
moni! 

— Mi farò spremere! Ho delle 
buone riserve che non sono an¬ 
cora arrivate al cervello. 

— Dove hai l’appuntamento? 

— In un caffè vicino al teatro 
/alle. 

— Non affrettarti ad accettare 
le sue proposte... Lascialo par¬ 
lare... Tieni la testa nel guscio... 

— M’imbroglierà egualmente! 
Ogni professione ha la sua lo¬ 
gica. La logica dell’impresario è 
quella d'imbrogliare, quella del¬ 
l'artista di essere imbrogliato. 

— Non essere insomma esage¬ 
ratamente logico! 

— In mia difesa ho il tuo amo¬ 
re ed il mio desiderio di spo¬ 
sarti! 

— Sii forte! 

— Chi si trova nel bisogno è 
sempre debole! 

— Che posso dirti allora? 

— Per conto tuo dimmi che 
mi vuoi bene; per conto di tuo 
padre consigliami di tenere ben 
saldi i piedi.sulla terra!... 


LA VENDETTA 

— Siediti ragazzo mio. 

— Sono in ritardo signor Bar¬ 
bala? 

— No, sono io che sono arri¬ 
vato in anticipo. Mi riposo sem¬ 
pre prima di parlare d’affari!... 

— Capisco... 

— Col fiato grosso non si com- 
bina nulla di buono... Sfammi 
dunque a sentire... Oramai io ti 
conosco bene; so quello che hai 
fatto, ed immagino quello che 
potrai fare... Tutto sta a met¬ 
tersi sulla buona strada... Il pub¬ 
blico, in parte, lo hai già con¬ 
quistato... La critica non anco¬ 
ra... Verrà anche quella. A spa¬ 
rare contro l’opinione pubblica 
la critica sciupa le sue polveri... 


















Operisti celebri 
nella vita 
nella storia 


E’ il pubblico dunque che bisogna conqui¬ 
stare completamente. 

— Come? 

— Bombardandolo! Opere, opere ed 
opere! Le valanghe ingrossano per via... 
11 pubblico vuole novità a getto continuo... 
Se un giorno le ripudierà, vorrà dire che 
il teatro di musica da cavallo da corsa 
dovrà trasformarsi in cammello per por¬ 
tarsi in groppa il passato... Per ora il 
pubblico ha la passione di giudicare, di 
scoprire, di glorificare e di distruggere. 
Tocca all’impresario fornirgli incessante¬ 
mente capolavori ed opere mediocri, suc¬ 
cessi e fiaschi... 

— Mi pare di vedere il Giudizio Univer¬ 
sale di Michelangelo! 

— Veniamo alla sostanza dei fatti! Tu 
devi fare impallidire la fama di Rossini... 

— Venero Rossini, e Rossini mi degna 
della sua considerazione! 

— Rossini è un egoista! L’ombra della 
sua pancia segna il confine del suo mon¬ 
do... 

— Eppure lei ha dato molto a Rossini! 

— Si, gli ho dato molto... e mi ha tolto 
anche molto! 

— Scusi, dimenticavo... 

— Lo sanno tutti che mi ha rubato Isa¬ 
bella Colbran! 

— A quanto dicono lei lo ha perdonato... 

— Forse che si perdonano certe cose? 

Si fabbrica un sorriso ad uso esterno, e 
si trangugiano le smorfie. . Ma parliamo 
di te... Ti offro un contratto di tre anni... 

— Un'opera all’anno? 

— Quattro opere all’anno! Due serie e 
due buffe. 

— Sono molte, sono troppe! 

— Rossini bisogna sfidarlo soprattutto 
sul terreno della fertilità!... Tu sei l’uomo 
che mi ci vuole perché componi con 
estrema facilità, non inciampi in stolti 
pentimenti e tiri via con coraggio! 

— Lei fa l’elenco dei miei difetti. 

— Non sofisticare! Ho per le mani un 
altro giovane musicista, ma è tipo da alta 
Italia; per Napoli e Roma vai bene tu... 

— Chi è questo giovane musicista? 

— Vincenzo Bellini. 

— Lo conosco, ho sentito la sua prima 
opera a Napoli. C’è in lui un’alta spiri¬ 
tualità! 

— L'ho mandato a Milano... Non è tipo 
da bombardamenti... Non è insomma il 
tuo tipo... Dunque siamo d’accordo? Quat¬ 
tro opere aU'anno, dodici in tre anni... 

— Ed il compenso? 

— Vanno bene duecento scudi al mese? 

— Non le sembrano pochi? 

— Se lo chiedi a me debbo dirti che mi 
sembrano troppi! 

— Accetto! 

— Poi, siccome ho saputo che vuoi 
prendere moglie, ti darò altri cinquanta 
scudi come direttore del teatro Nuovo- 
Che dici? 

— Dovrei pensarci... 

— Se devi pensarci non parliamone 
più... anche perché sono già pentito della 
mia generosità... 

— Accetto, accetto! Noi artisti ci tro¬ 
viamo sempre nelle condizioni di sceglie¬ 
re tra il non muoverci od il cacciarci in 
una strada scomoda e pericolosa... 

— Io sarei la strada scomoda? 

— Non si offenda, signor Barbaja! 

— Io lavoro... non ho tempo di offen¬ 
dermi!... Coraggio. Gaetano... Penseremo 
subito ai libretti... Non imbroccherai tutte 
le opere, ma un capolavoro potrebbe an¬ 
che scapparci... Sarebbe la mia vendetta!... 

— Come ha detto, la sua vendetta?!... 

— Non mi badare!... Si tratta di una 
smorfia non trangugiata... Capita qualche 
volta!... Non te l’ho detto?... 

— Non ti nascondo, Merelli, che sono 
preoccupato per Gaetano! 

— Sono preoccupato anch’io, e vorrei 
che tu Bonesi, che gli sei tanto amico, 
potessi fare qualcosa per strapparlo ad 
una febbre di lavoro che esaurisce le sue 
forze e disperde senza frutto le ricche 
sorgenti della sua ispirazione artistica... 

— Il pensiero di sposarsi, di presentare 
un bilancio positivo al padre della sua 
Virginia, di tramutare i beni artistici in 
beni familiari, lo hanno indotto ad accet¬ 
tare quello che un artista non deve, non 
può accettare! 

— Barbaja, che non si dimentica di es¬ 
sere stato anche direttore di un circo 
equestre, ha tramutato i cavalli in com¬ 
positori; sta nel mezzo del circo, agita la 
frusta, ed i compositori, come i cavalli, 
girano in tondo male celando che il loro 
galoppo è terribilmente stanco e terribil¬ 
mente professionale... 

— Dopo il successo romano de L’aio 
nell’imbarazzo cos’ha composto il nostro 



Gaetano in uno stato, dirò cosi, di giusto 
e riposato equilibrio psichico e fisico? 

— Un’opera dopo l’altra, la testa bassa, 
il galoppo sempre più stanco, aizzato da 
un impresario che senza sosta agita la 
frusta. Ti sembra strano che lo dica pro¬ 
prio io che faccio l’impresario? Gli è che 
l'ambiente teatrale non mi ha ancora 
completamente intrappolato!... Che dice 
il maestro Mayr? 

— Per lui Donizetti è intoccabile. Pro¬ 
babilmente sino da ora egli sa già quale 
sarà la conclusione dell'esperienza arti¬ 
stica di Donizetti, e lo sa perché lo ha 
penetrato sino alla sua più profonda ra¬ 
dice. Quando dunque, pieno d’ansia, io gli 
dico che Gaetano sbanda, egli sorride e 
mi risponde che anche nelle opere sba¬ 
gliate di Donizetti c’è una corrente che 
non può fallire... 

ALL'ERTA, DONIZETTI 

— Voglio crederlo, anzi lo credo; ri¬ 
mane tuttavia il fatto che invece di com¬ 
porre poche opere perfettamente sane. 
Gaetano riempie gli ospedali lirici di crea¬ 
ture gracili e zoppe!... 

— Non è cosi anche di tutti gli altri, 
Rossini compreso? 

— Donizetti li supera tutti! 

— Perché il dono della facilità di com¬ 
porre lo possiede più di tutti, e chi lo sa 
naturalmente ne approfitta... Dopo la fe¬ 
lice scorribanda siciliana è entrato in fun¬ 
zione il meccanismo Barbaja: quattro ope¬ 
re nel 1826 e quattro nel '27... 

— Il ’28 è tuttavia incominciato molto 
bene col successo al teatro San Carlo di 
Napoli de L'Esule di Roma su libretto di 
Gilardoni, ispirato alla storia romana del 
proscritto Settimio. 

— In quest’opera, alla fine del primo 
atto, c’è un terzetto... 

— Lo so, me ne ha parlato anche Ros¬ 
sini affermando che può bastare questo 
terzetto a procacciare fama ad un mae¬ 
stro... 

— Visto l’esito del terzetto, messo in¬ 
solitamente alla fine di un atto, Gaetano 
ha scritto al suo maestro Mayr una lettera 
piena di rivoltosi propositi sui metodi 
costruttivi delle opere. 

— Buon segno! Non è mai da grande 
artista il sopportare il giogo delle tradi¬ 
zioni impaludate e delle mode effimere! 

— Un altro successo a Genova con 
Alina Regina di Golconda... 

— Secondo incontro col poeta Felice 
Romani... 

— Ben più fortunato del primo incon¬ 
tro alla Scala di Milano con Chiara e 
Serafino! 

— E finalmente il consenso al matri¬ 
monio con Virginia Vasselli! 

— Il primo di giugno del ’28. 

— Breve sosta, sogni bruscamente in¬ 
terrotti dalla implacabile sveglia dell’im- 
presario Barbaja... All’erta. Donizetti... Ci 
sono altre opere da scrivere... Galoppa 
compositore... Abbassa pure il capo, è un 
segno d’obbedienza... Il Circo è pieno... La 
folla dice che sei un mago perché sfili le 
opere dal cervello cosi come i prestigia¬ 
tori sfilano bottiglie e bandierine dal 
cilindro... 

— Opere esili come Gianni di Calais 
ed II giovedì grasso... 

— Di più elevato tono II Paria... 

— Ma, ahimè, dopo quest’opera Gae¬ 
tano si ammala più gravemente del solito! 

— Perchè del solito? 

— Altre volte ha sofferto di vampate 
febbrili, attacchi di bile, forme convul¬ 
sive, calore al capo, battito violento alle 
tempie... 

— Non si può lavorare come lavora lui! 
Anche alle più copiose sorgenti bisogna 
lasciare‘il tempo di rifornirsi! 

— Sono corso a trovarlo a Napoli nella 
sua casetta in vicolo Nardones al numero 
quattordici, e mi è venuto incontro un 
uomo disperato... Mi ha detto che la sua 
Virginia aveva messo al mondo prema¬ 
turamente un gracile esserino che stenta¬ 
tamente era riuscito a respirare per soli 
tredici giorni... Povero Gaetano! Era sfat¬ 
to, esausto, sfiduciato... Mi ha chiesto di 
sua madre, di suo padre, del suo maestro 
Mayr, di te, di Bergamo... Ha singhioz¬ 
zato lungamente sulla mia spalla... Virgi¬ 
nia, frattanto, si asciugava le lacrime con 
una cuffietta... In quel momento hanno 
bussato alla porta... Sono andato ad apri¬ 
re... Era l’impresario Barbaja... Gaetano, 
ho detto, c’è il tuo impresario!... Si è 
riscosso: già. è vero, bisogna che mi met¬ 
ta subito a lavorare... Sua moglie ha stac¬ 
cato la cuffietta dagli occhi e lo ha fissato 
lungamente... 

Krnto lllmwlii 

(VII. Continua) 



Non sa che pesci pigliare 


Alla sarda Maria Congiu e capitato l’incredibile. Mentre si trovava sulla spiaggia del 
suo paese aspettando le barche di ritorno dalla pesca, un famoso regista che faceva fl. 
bagno l’ha notata, ammirata e scritturata sui due piedi per un prossimo film, ambien¬ 
tato appunto tra i pescatori sardi. Maria sarebbe felicissima di accettare, ma il suo 
fidanzato non ne vuol sapere: o lui o il cinema. Che pesci piglierà la bella pescatrice 
dalTaffascinante Sorriso Durban's? 



XAMAMINA 


Z A M B E LETTI 


■ corsi «li Spagnolo e Portoghese 

alla Ra«lio 

Da lunedì 16 luglio il Programma Nazionale 

riprende le lezioni di lingua spagnola e da martedì 17 quelle di portoghese 
Per facilitare l’ascolto le lezioni avranno luogo ogni giorno feriale alle 6,45 

& Spagnolo “ Portoghese 

Per seguire con profitto le lezioni è consigliabile munirsi dei manuali redatti 
dai docenti dei corsi: 

L. Biancolini-Kissopoulos: 

CORSO PRATICO DI LINGUA SPAGNOLA i. eoo 

(edizione completamente riveduta ed ampliata) 

L. Lazzafrini - Santamaria jr.: 

CORSO PRATICO 01 LINGUA PORTOGHESE L. 400 

In vendita nelle principali librerie. Per richieste dirette rivolgersi, alla 
Edizioni Radio Italiana, Via Arsenale 21, Torino, che li invierà franco di 
altre spese contro rimessa anticipata dei, relativi importi. I versamenti pos¬ 
sono essere effettuati sul c.c. postale n. 2/37800. 

(Stampatrice lite J 
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Una immagine davvero singolare di Maiorca. Mucche, mulini e papaveri ianno pensare all'Olanda. Siamo invece nella suggestiva campagna di Manacor 



Ci sono 3224 mulini nell'Isola. Ma i Don Chisciotte oggi cavalcano motorette 


Mallorca! Alli, abajo! Il secondo pilota, 
José Arrainan. me la indicò nel grosso ri¬ 
quadro di plexiglas spazzato dal tergicri¬ 
stallo. C’era un po’ di foschia. L'altimetro 
segnava 5500 piedi. Il vecchio « Bristol » 
modello '41 era partito alle 20 dall’aero¬ 
porto di Barcellona, penultimo dei sei bi¬ 
motori che ogni giorno decollano per Pal¬ 
ma. 4000 piedi. Il 1“ pilota che, fino a quel 
momento, sembrava dormisse con una 
* americana » ciondoloni fra le labbra, 
aveva spento le luci in cabina. Quelle 
di Palma, un po’ oblique sul filo del¬ 
l’orizzonte, si confusero con le spie colo¬ 
rate del cruscotto. 

« Trescientostrece... ochocientos... bue- 
no... ». L’uomo del radiofaro, mille metri 
più giù, scandiva la serie di numeri. Die¬ 
ci minuti dopo un pullmann dell ’lberia 
ci scaricava, con i bagagli, in albergo. Il 
cablo. ALBA BEST BAT BELVUE STOP 
AERO RABAL • che, nel codice interna¬ 
zionale alberghiero, significa: * Prenota¬ 
temi una buona camera a un letto (AL- 


“Voci dal mondo*' 
ore 22,15 progr. naz. 


BA BEST) con bagno (BAT) che dia sul 
mare (BELVUE). Arriverò domenica s\- 
ra (RABAL) con l’aeroplano e mi fer¬ 
merò più di una notte (AERO STOP) » 
era stato decifrato. Anche se un involon¬ 
tario « POHIX », aggiunto chissà come e 
che — ci spiegarono cortesemente alla 
récéption — significa * ARRIVERÒ’ GIO¬ 
VEDÌ’ MATTINA », aveva creato un cer¬ 
to imbarazzo. Un lift gallonato pigiò il 
bottone del piso cuarto. Da quel momento 
le benne dorate del turismo majorchino 
si impossessarono di noi. Ci avevano 
consegnato il Carnet, una provviden¬ 
ziale tessera indispensabile per consu¬ 
mare — all’ora e nei giorni dovuti — le 
nostre frettolose razioni di turismo. 


Avremmo cominciato il giorno dopo con 
i cinque tagliandi del lunedi. I primi 
tre erano per la fte.il Cartuja di Vall- 
demosa: la Botica da speziale del XVII 
secolo, l’appartamento di Chopin con il 
pianoforte su cui il « detestable enfermo » 
(1) compose, fra l’altro, le due Polonnai- 
ses op. 40, e i balletti folkloristici nel pa¬ 
lazzo del Rey Sancho. Il quarto per il 
Castello Miramar dell’arciduca Luis Sal¬ 
vador; l’ultimo per i giardini di Alfabia. 
Un tagliando a parte, apprezzato dai 
buongustai, era per il famoso fritto di 
mare di Puerto Soller. In tutto 123 pese- 
tas todo incluido: pullmann, guida bi¬ 
lingue e bicchierino di mamaniUa. A 
lungo andare una corvè estenuante. Mol¬ 
to meglio noleggiare un Biscouter — 
VAutonacional spagnola, economicissima 
e, tutto sommato, abbastanza brutta — 
che. con 250 pesetas al giorno (.gasolina 
a parte) consente di scorrazzare a buon 
mercato da un capo all’altro dell’isola. 
Un turismo meno automatizzato e più 
divertente. 

Le strade di Majorca sono deserte e ben 
asfaltate. Non un distributore, non una 
stazione di servizio. Le poche vetture in 
circolazione o sono Cadillac e Packard 
Clipper di miliardari americani, oppure 
vecchie Ford • T • da comica di Buster 
Keaton. Automobili di tipo medio non 
ce ne sono, salvo le SEAT — la FIAT 
spagnola — ottime, ma costosissime. Bi¬ 
scouter e treno — un fumoso giocattolo 
con itinerari di favola — risolvono ma 
gnifìcamente sul piano pratico. Vista cosi, 
a 40 chilometri l’ora, Majorca è un’isola 
meravigliosa. Non stupisce che fenici, 
cartaginesi, greci, romani, vandali, arabi, 
aragonesi se la siano disputata. Certi 
paesaggi immalinconiti dai mulini a ven¬ 
to, con le vecchie torri corsare sboc¬ 
concellate dal tempo, il luccicare obliquo 
degli olivi a! tramonto, fanno molto de¬ 
pliant, d'accordo, ma sono straordinaria¬ 
mente suggestivi. 

Isola di pini e di olivi, Majorca. I pini 
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Chopin e chewing-gum nella grotta del Drago 


nascono un po’ dappertutto Accettano 
l’elemosina di un po’ di terra abbarbi¬ 
cati agli scogli, nelle petraie dell’interno. 
Gli olivi non sono quelli simmetrici di 
Córdoba, robusti e arroganti: andalusi, 
insomma. Questi di Majorca non si sa 
chi li abbia piantati. Alberi fuori del 
tempo, di un’altra civiltà, il tronco mar¬ 
tirizzato da una favolosa vecchiaia. Un 
tagliando del Carnet, anzi, serve pro¬ 
prio per visitare il bimillenario olivo che 

— favoleggiano le guide — ispirò al Dorè 
le contorsioni dei suoi dannati. Pittori e 
musici, monarchi e croceristi aziendali, 
principi e miliardari reumatici hanno co¬ 
nosciuto il sole vitaminizzante di Majorca. 
In questo momento « fràulein • dalla pel¬ 
le rosata sacrificano alla canicola gli ul¬ 
timi brandelli di epidermide. La « grande 
estate », qui, è già cominciata. Shorts e 
camiciole stampate sono la sua sgargian¬ 
te divisa. Un buon pullover di lana è 
comunque consigliabile per visitare i chi. 
lometri di grotte che forano il ventre di 
Majorca. Le Cuevas — famose quelle del 
Drach, dels Hams, de Arti — costitui¬ 
scono per i proprietari un’autentica baz¬ 
za. Impiegare capitali in cuevas è una 
buona speculazione. Molti i cartelli per 
le strade con la dicitura: « Cuevas en 
venta », come da noi si fa per vendere 
case o appezzamenti di terra. Le Grotte 
del Drach, sulla costa orientale dell’isola 

— presso Manacor — devono fruttare ai 
discendenti di don José Ignazio Mora- 
gues, primo proprietario, un buon nu¬ 
mero di pesetas. 300.000 turisti l’anno a 
34 pesetas l’uno, fate voi i conti. Il lago 
Martel — dal nome dello speleologo fran¬ 
cese che lo scopri — vale comunque le 
34 ps. del tagliando. Con le sue archi¬ 
tetture di avorio pallido è il palazzo delle 
fate dei racconti arabi, è un tempio in¬ 
diano e non somiglia a nulla. Lì, fra 
merletti di roccia e colonne arabescate 
dall’acqua, si assiste al più straordinario 
concerto di musica chopiniana. Nell’oscu. 
rità piò fitta due barche, orlate di una 
tremula collana di luci, emergono da in¬ 


visibili quinte di cristallo. Due violini, 
una viola, un violoncello modulano l’aria 
di una barcarola che l’eco della grotta 
colora di misteriose sonorità. . Stupen¬ 
doti! •, « Wonderful », « Phantastich! ». 

I turisti, a corto di aggettivi, battono le 
mani anche se questo — con l’uso della 
macchina fotografica, il fumo e il pre¬ 
lievo-souvenir delle stalattiti — è seve¬ 
ramente * prohibido ». Ma, diciamolo, 
l’idea dei tagliandi che giornalmente si 
ammucchiano nelle tasche degli eredi 
Moragues, i semi di girasole e i chew- 
ing-gums mescolati alla Ballata 2\ de¬ 
dicata a Schumann, disorientano. Non si 
sa dove finisca la poesia e cominci la 
bottega. 

Ritornando a Palma dalle Cuevas del 
Drach Manacor è tappa obbligata. Le 
sue perle artificiali, che hanno in quelle 
di Venezia, più che nelle giapponesi, le 
rivali più temibili, calamitano irresisti¬ 
bilmente le turiste. Sciamano a frotte 
nei negozi a provare broches e pen¬ 
denti, collari e bracciali. E quando l’au¬ 
tista del pullman, insonnolito, pigia sul 
clackson perché è ora di partire, tor¬ 
nano agghindate come zarine, grondando 
perle da tutte le parti. Il signor Manuel 
Morales Perez, titolare del più grande 
emporio di Manacor e d'Europa, ne smer¬ 
cia mezza tonnellata al mese. Nauseante! 
Un americano del sud gli commissionò 
un giorno un paio di mutande da bagno 
confezionate in perle. Le pagò 9000 pe¬ 
setas: di che campare da pascià due mesi 
nel miglior albergo di Palma. 

Quando la sera si torna dalla Baia di 
Formentor, o da Camp de Mar, le signore 
indossano mantHlas bordate d'oro sugli 
abiti da sera. Gli yacht del « Circolo 
Nautico » alzano il gran pavese. E mentre 
una grossa luna comincia la sua corsa 
in tondo in un cielo che va facendosi 
violetto l’isola si illumina tutta, in un 
euforico spreco di kilowatt. « Isla de la 
luz » l’hanno battezzata. E Majorca non 
vuol rinunciare a questa fama. Nemmeno 
di notte. 

Girl Marcir» 

(1) Histoire de ma vie, di George Sand 
(Fotocolor Pubi i/o to' 


Reai Cartaio di Vaildemosa. Dna curiosa inquadratura del belvedere di George 
Sand. in una cella della Certosa Chopin compose, fra l'altro, due ■ Polonaise» » 


Vaildemosa. Balletti folkloristicl nel palano del Rey Sancho. Un 
uomo in costume aspetta che giunga il suo turno per la « jota » 


Formentor. La «grand» estate* qui è già cominciata. Sotto gii ombrel¬ 
loni di bambù si parla ancora della luna di miele ■ Grace Ranieri ■ 







Una conversazione del Terzo 


Una visione del mondi lunari con cui i lettori del rotocalco intrattengono rapporti di cordiale dimestichezza 

I ROTOCALCHI 

Lo scopo del rotocalco è quello dì “montare„ la 
cronaca; e la ricetta è di montarla con la massima 
evidenza e in modo che ciascun fatto, anche il più 
meschino, si trasferisca sul terreno della mitologia 


Tticeva ieri qualcuno: * Sareb- 
II be terribile se esistesse un 
11 essere umano la cui cultura 
MJ generale, vale a dire il suo 
inondo interno, si basasse 
del tutto sulle riviste di attua¬ 
lità >. La cosa non sarebbe ter¬ 
ribile: è terribile. Buona porte 
dei rotocalchi italiani hanno 
compiuto un lustro di vita; 
certi hanno ormai dieci anni: 
altri, recentissimi, colmano tut¬ 
te le possibili lacune. 

Esistono effetti va mente per¬ 
sone che, sapendo leggere e 
scrivere all’inizio dell’era roto- 
calchistica. hanno edificato 
man mano il loro umanismo e 
perfezionato la loro scienza 
alla scuola dei rotocalchi. Que¬ 
sto è l’aspetto peggiore della 
faccenda: la cultura rotocal- 
chistica non è frammentaria, 
fatta di nozioni sparse: è un 
tutto armonico, un cosmo, una 
nuova scolastica dal dogmati¬ 
smo di acciaio. Esemplifichia¬ 
mo attenendoci a uno dei rami 
maggiori dello scibile. Esami¬ 


niamo i cardini della cultura 
geografica neH'/iomo novità. 

L’Italia è una penisola fune¬ 
stata dal maltempo e dagli sca¬ 
vi archeologici, ricchissima di 
petrolio. Politicamente, è una 
repubblica monarchica, dalla 
superfìcie imprecisata (le cifre 
sono sempre precisate, quando 
non siano sensazionali e false), 
con una popolazione eccessiva 
e un numero eccessivo di co¬ 
munisti. Notiamo per inciso che 
non tutte le idee rotocalchisti- 
che sono biasimevoli o errate: 
ciò che spaventa è la loro com¬ 
patta presunzione illuministi¬ 
ca. L’Italia ha due capitali: 
Milano e Roma, quest’ultima 
sede del Cinema. 

I confini settentrionali del 
Paese sono protetti dalle Alpi, 
montagne che si scalano in fu¬ 
nivia e si discendono con gli 
sci. Popolano queste plaghe, 
dove le baite o rifugi fiancheg¬ 
giano ininterrottamente gli al¬ 
berghi di lusso, indossatrici, 
attrici, giovani del bel mon¬ 


do dalle camicie a quadretti, e 
pattuglie di contrabbandieri. 
Immediatamente a sud delle 
Alpi si trova Milano, città la 
cui corruzione è denunciata 
dai giornalisti in rotocalco con 
articoli che cominciano di so¬ 
lito: «Caro direttore Altre 
città italiane importanti sono 
Sanremo, Portofino, Viareggio. 
Marina di Pietrasanta. Assisi. 
Positano. Napoli è decaduta: 
non vi resta nulla di ragguar¬ 
devole, ora che con la morte di 
Benedetto Croce, è venuto me¬ 
no un brillante narratore~”di 
aneddoti. 

Esiste un’Italia insulare. L’i¬ 
sola italiana più importante è 
Capri, abitata da viziosi. 

L'Europa è un continente in 
declino. Le due città faro di 
questo continente sono Merlin- 
ge e Cascais. La nazione più 
detestabile ma più vivace è la 
Gran Bretagna, che possiede 
una Regina, una falange di 
lioatesse * e una cronaca nera 
invidiabile a causa dei delitti 


sessuali. La Germania: a Ber¬ 
lino Ovest c Amburgo esistono 
cabarcts dove si allestiscono 
spettacoli audaci. La Francia 
è inquieta; vi sono chanson- 
niers, adolescenti criminaloidi, 
agitatori musulmani, Brigitte 
Bardot in bikini. La Russia è 
un pianeta; molti russi leggo¬ 
no un giornale satirico chiama¬ 
to Krokodil. 11 Benelux è una 
succursale europea della N.A. 
T.O. 

I.a geografia extra-europea 
è dominata dagli Stati Uniti di 
America, come giusto, e dal 
Pianeta Marte. Si andrà presto 
sul Pianeta Marte; sarà anche 
possibile, poiché l’ipotesi si fon¬ 
da sui calcoli di Fermi ed 
Einstein, retrocedere a piacere 
nel tempo e andare a caccia di 
dinosauri. Gli Stati Uniti sono 
grandi come l'Europa c l’Africa 
insieme, o quasi; dati sicuri ri¬ 
guardano il giro di vita e la 
circonferenza toracica di Mari¬ 
lyn Monroe. L’India e l'Atlan- 
tide sono regioni scomparse; il 
Pakistan sopravvive. Abbiamo 
due Cine, una delle quali è l'I¬ 
sola di Formosa, estremamente 
piccola. I lettori del rotocalco 
la considerano, audacemente, 
più piccola della Sicilia: uno 
scoglio selvoso, protetto da 
molte portaerei, popolata da 
Ciang Kai-scek e da tribù di 
tagliatori di teste. 

Nulla è precluso alla sonda 
degli articolisti in rotocalco, 
neanche i misteri «Iella fede e 
«Iella vita, o la storia sacra. 
Abbiamo \isto che lo scrittore 
in rotocalco si muove in un'or¬ 
be geografico assolutamente 
compatto e univoco, del tutto 
diverso da quello in cui credo¬ 
no gli scienziati, ma egualmen¬ 
te tirannico. 

Non sarebbe difficile dimo¬ 
strare che leggi consimili, al¬ 
trettanto ferree e assurde, reg¬ 
gono la Storia nel mondo roto- 
calchistico: la Storia, la Medi¬ 
cina, ri Savoir Vivre, lo Sport. 
Potremmo occuparci dell'Umo- 
rismo Rotocalchistico e conclu¬ 
dere, non senza sbalordimento, 
che i nostri rotocalchi som» 
riusciti a digerire lo humour 
del Rarefatto e del Paradossa¬ 
le (com’era in voga diversi un¬ 
ni fa presso gli Anglosassoni) 
in tal guisa da renderlo accet¬ 
tabile alle massaie, non solo, 
ma privo di qualunque sugge¬ 
stione stupefacente. La vignet¬ 
ta tipica ci mostra un cocco¬ 
drillo o un coniglio, seduto in 
poltrona di fronte a un medi¬ 
co; ed è corredata da didasca¬ 
lie come: « Da qualche tempo 
sono perseguitato dalla strana 
sensazione d'essere un cocco¬ 
drillo (o un coniglio); è grave, 
dottore? ». Potremmo inoltre ri¬ 
ferire numerosi squarci di ciò 
che il Manierismo Rotocalchi¬ 
stico ritiene prosa d’arte; valga 
questo: «Volanti che tremano 
per sfuggire, mani chiuse orri¬ 
bilmente intorno al volante, 
volti impalliditi o tesi, capelli 
di giornalisti italiani che si 


muovono debolmente al vento, 
e dietro gli occhi fermi lo 
sguardo che va segretamente 
alla casa, ai ragazzi, ai rumo¬ 
ri, allo voci note. Vento. Buio 
si tratta di uno squarcio lirico 
in margine a una gara ciclisti¬ 
ca. Molti florilegi potrebbero 
allinearsi. Ma la domanda in 
fondo è una sola: Perché si fan¬ 
no i giornali in rotocalco? O 
meglio: Perché si leggono i 
giornali in rotocalco? 

La risposta esatta, forse, e 
che i giornali in rotocalco si 
comprano ma non si leggono. 
Certamente si comprano. Non 
solo essi sono aumentati di nu¬ 
mero. ma ciascuno di essi è cre¬ 
sciuto di pagine. Incontriamo 
spesse», in treno, gente scono¬ 
sciuta che si munisce di quat¬ 
tro o cinque rotocalchi: li sfo¬ 
glia con fatica (si traltu di fa¬ 
scicoli ingombranti, volumino¬ 
sissimi e incubici), guarda le il¬ 
lustrazioni. sospira. Siamo per¬ 
suasi che l'uomo dabbene, nel 
l'intraprendere un viaggio fer- 
roviario, si munisca di roto¬ 
calchi per farsene una burriera 
(lu lettura come alibi) contro 
un compugno importuno: e. in 
un secondo momento, per ap¬ 
poggiare i piedi sul sedile sen¬ 
za sporcarlo. 

Nondimeno, dobbiamo postu¬ 
lare l'esistenza di una categoria 
di veri lettori dei rotocalchi, 
oltre che di una categoria di 
semplici acquirenti. Se questi 
lettori esistono, siamo costret¬ 
ti a rispondere col maggior ri¬ 
gore possibile al nostro • Per¬ 
ché? . Crediamo di poterlo fu¬ 
ro. Il successo dei rotocalchi 
non deriva, alla fine, dal Manie¬ 
rismo. né dall’Illuminismo, tu 
dal Dogmatismo. Esso deriva 
piuttosto da ciò che è lecito de¬ 
finire Assolutismo Mitologico. 
Lo scopo del rotocalco è quello 
di montare la cronaca; la ri¬ 
cetta è di montarla con lu nius- 
sima grossolanità (il che non 
sarebbe sufficiente), e in modo 
che ciascun fatto di cronaca, 
anche il più meschino, comu¬ 
nichi al lettore la certezza d’es¬ 
sere contemporaneo, e quasi 
partecipe, di un evento atroce¬ 
mente tragico o ineffabilmente 
delizioso. Ciò significa appun¬ 
to trasferire la cronaca sul 
terreno della mitologia. Perché 
questo trasferimento sia valido 
e inebetisca il lettore, bisogriu 
clic la mitologia riceva il sigil¬ 
lo della verità rivelata, quindi 
deH'Assoluto. Sappiamo tutti 
come veugu impresso questo si¬ 
gillo. Poniamo che si debba ini- 
tologizzare il fidanzamento di 
un attore di quart’ordine con 
unu indossatrice siamese. Ba¬ 
sterà scrivere: «A Capri non 
si parla che ecc. ecc. », ovve¬ 
ro: < Tutta Roma, nelle rocca¬ 
forti di Via Veneto e di Cine¬ 
città, dimentica persimi Dado 
Ruspoli di fronte ecc. ecc. ». 

Di pochissimo si nutre la 
fede. 

Carlo I.aurrnzi 
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ISTANTANEI? 


Cinque trasmissioni 

per giovani direttori d’orchestra 


| nche quest'anno, ma con una 
I misura ben maggiore di quel¬ 
li le adottate nel passato, la RAI 
desidera fare qualche cosa di 
veramente concreto per i gio¬ 
vani che intendano avviarsi alla 
direzione d’orchestra. Tra le varie 
rubriche, veramente benemerite e 
in vita da numerosi anni, ve ne è 
una che è degna di particolare 
menzione: quella dedicata ai « Gio¬ 
vani concertisti * che va in onda 
il lunedì pomeriggio sul Program¬ 
ma Nazionale. Questa rubrica ospi¬ 
ta però solo i giovani che si dedi¬ 
cano allo studio di strumenti vari 
o che si vanno educando nell’arte 
del canto. Per quanto delicata sia 
questa rubrica, non impegna essa 
tuttavia un’organizzazione ed un 
impiego di forze esecutive quali, 


invece, sono richieste per realiz¬ 
zare una rassegna dedicata ai gio¬ 
vani direttori d’orchestra. Infatti, 
per costoro sarà necessario mette¬ 
re a disposizione e non certo per 
un breve periodo una delle grandi 
orchestre sinfoniche della RAI: o 
quella di Roma o quella di Torino. 

I giovani direttori d’orchestra 
che sono saliti sul podio della RAI 
nello scorso anno e precisamente 
tra il 1954-55 sono i seguenti: Car¬ 
lo Franci, Massimo Pradella, Gio¬ 
vanni Militello, Aldino Destro, Da¬ 
niele Paris, Angelo Rosada, Carlo 
Damevino, Gino Marinuzzi, Umber¬ 
to Cattini, Franco Gailini, Piero 
Santi. Romolo Grano, Franco Tam¬ 
poni, Angelo Fassina, Erminia Ro¬ 
mano. 


Alcuni tra questi direttori sono 
già stati trasmessi, altri invece at¬ 
tendono che le musiche da loro 
interpretate costituiscano oggetto 
dei programmi sinfonici della RAI. 
Per questa ragione, per dare cioè 
la possibilità a ciascun interprete 
di poter offrire con la maggiore 
ampiezza possibile, la misura dei 
loro ingegno interpretativo, la RAI 
ha pensato di riservare cinque tra¬ 
smissioni, una per settimana, ai 
seguenti giovani direttori: Romolo 
Grano, Angelo Fassina, Erminia 
Romano, Franco Tamponi, Piero 
Santi. 

I cinque programmi sinfonici an¬ 
dranno in onda alle 16,45 nei 
giorni 3-10-17-24-30 luglio sul Pro¬ 
gramma Nazionale. 


TELEMONDO 


Alla BBC di Londra è sorto ini problema. Tutte 
le noi te che nel corso di una commedia, di un film, 
di una conversazione o di una scenetta veniva 
citato un numero di telefono, immediatamente il 
proprietario di quello stesso numero veniva afflitto 
da telefonate di curiosi e di seccatori. Hanno quindi 
stabilito, che prima di parlare di numeri di telefono, 
nelle trasmissioni TV. ci si assicuri che il numero 
non esiste. 


Stabilito che. normalmente, nelle interviste, gli inter¬ 
vistati non sanno mai cosa e come rispondere e 
danno risposte spesso sciocche, la IT A. (la TI com¬ 
merciale inglese) ha ideato un programma che fa 
del difetto un pregio. Il programma, che si chiama 
' 1 akity Yak ». presenta dodici splendide ragazze, 
uttrici danzatrici o modelle alle quali vengono fatte 
domande piuttosto difficili; domande alle quali, 
comunque non sanno rispondere. Ma debbono ri¬ 
spondere e il divertimento stu proprio in questo: 
nelle sballate risposte. Insomma quello che è nor¬ 
male in altri programmi, ma inaspettato, qui è de¬ 
terminato. 


E quanti televisori? In tutto il mondo: 44 milioni. I 
dati sono dell l \ESCO. 


I na moglie lancia palle da tennis entro quattro sca¬ 
tole montate su una lunga pertica. Il marito deve 
afferrarne un certo numero entro 40 secondi. E' una 
strana situazione, vero? Eppure si tratta di un tele¬ 
gioco della TV inglese. Il marito, che era un mari¬ 
naio. ha vinto, cosi. 1.100 sterline, pari a due milioni 
e duecenlocinquanta mila lire circa. Tal la pena di 
esercitarsi in casa. 

A Mosca sono preoccupati perché il paesaggio di tetti 
a bulbo di cipolla sta trasformandosi in un paesaggio 
a battiuova. Il fatto si deve all'enorme diffusione 
della TV. le cui antenne appunto (a battiuova) detur¬ 
pano il paesaggio. Soluzione: sugli edifici una sola 
antenna per tutti. 


Nella corsa al più piccolo: un radioricevitore che sta 
in una tasca di pantaloni. Ha cinque transistors e 
una batteria a secco. Capta molte stazioni. Il prossi¬ 
mo potrà essere nascosto sotto la lingua. Finalmente 
potremo fingere di cantare per illanguidire le ragazze. 
* * * 

Quanti milioni di copie di giornali si vendono ogni 
giorno in tutto il mondo? E' una domanda da tele- 
quiz. Mettete in palio fra i vostri amici qualcosa. I.a 
risposta esatta è 225 milioni di copie. E quanti radio¬ 
ricevitori sono quotidianamente in funzione, sempre 
in tutto il mondo? La risposta esatta è 25.™ milioni. 


Interessante quello che ha dichiarato Sam Pollock. 
uno dei big della BBC. In Inghilterra — e il discorso 
vale certo anche per altre nazioni — la TV. contra¬ 
riamente a quanto si credeva, invece di far disertare 
le altre forme di divertimento o di spettacolo le ha 
potenziate. Il pubblico TV. infatti, si è appassionato 
al ballo vedendo ballare sugli schermi, è tornato 
alla prona ed ai teatri, riacquistando attraverso la 
11 I amore per la commedia, frequenta numeroso 
le piscine, i campi da tennis eccetera: perché si e 
appassionato alle gare viste in TV. Insomma la T1 
sembra aver risvegliato gli interessi ricreativi e cul¬ 
turali. E tutto questo è statisticamente dimostrato. 


LA RADIOTELEVISIONE ITALIANA AL GIRO DI FRANCIA 


In occasione del XLIII Tour de Frante la Radio- 
televisione Italiana effettuerà ogni giorno a par¬ 
tire da giovedì 5 luglio i seguenti servizi: 
PROGRAMMA NAZIONALE - ore 16,1* circa: 
Radiocronaca dell'arrivo di tappa. 

PROGRAMMA NAZIONALE - ore 18,30 circa: 
Ordine d'arrivo della tappa e classifica 
generale. 

I radiocronisti Nando Martellini, Adone Cara- 
pezzi e Sergio Zavoli seguiranno le varie fasi 


della corsa e condenseranno le loro impressioni 
ed osservazioni in alcuni commenti ed interviste 
che saranno trasmessi dal Secondo Programma 
alle ore 20 al termine del notiziario di « Radio- 
sera ». 

lui Televisione dedicherà aU'avvenimento una 
serie di servizi che saranno inclusi giornalmente 
nelle varie edizioni del Telegiornale. Inoltre in 
ripresa diretta, il giorno 28 luglio, trasmetterà 
l'arrivo della tappa conclusiva del Tour, la 
Man tlucon-Parigi. 



I" /na delle immagini preferite da Enzo Tortora 
il è quella del tonno: « Quando io vedo »»< 
tonno — osserva — non dico che è una 
sirena. Dico che é un tonno*. E' genovese r 
tiene a dichiararlo subito, a scanso di equivoci 
Di quei genovesi per i quali uno più uno nou 
fa mai tre, e nemmeno due e mezzo: fa due 
In poco tempo Tortora ha fatto molta strada: 
alcune trasmissioni che proprio da lui avevano 
preso un'impronta hanno avuto una fortuna 
eccezionale e oggi egli si è assicurato una buona 
popolarità presso il pubblico dei radio e dei 
telespettatori. Ma non si dimentica mai del tonno 
Il suo lavoro lo porta quotidianamente nel campo 
del varietà, della rivista, dello spettacolo fine 
a se stesso, dove il pubblico chiede di essere 
intrattenuto con divagazioni generiche e qualche 
volta aeree, scritte sul vento. Staccato il micro¬ 
fono, e chiusa alle spalle la porta dell’auditorio, 
il presentatore rimane un uomo concreto, a cui 
piacciono le cose stabili, ferme, sigillate possibil¬ 
mente sulla pietra. 

Un temperamento senza voli, dunque? Enzo Tor¬ 
tora non deve avere mai avuto la vocazione del 
cacciatore di farfalle: ma è ancora troppo vicino 
il suo periodo goliardico perché lo si possa defi¬ 
nire un temperamento senza voli. Nessuno lo 
avrà mai visto fregiato delle insegne dogali o 
pontificali alle solennità accademiche, è vero, un 
genovese rimane genovese anche all’Università 
e nel palazzo di via Balbi non ha mai potuto 
prosperare il fittone felsineo o il tribunato pata¬ 
vino; ma nei corridoi di legge o di medicina 
circolano ancora oggi le battute delle sue riviste. 
Che successo, quelle riviste. Sere e sere di repli¬ 
che; il maggior teatro di Genova, per il Carne¬ 
vale del '50, segnò una serie di esauriti che non 
si ricordavano da tempo. Sul palcoscenico del- 
l’Augustus Enzo Tortora, che con un gruppo di 
amici aveva fatto il copione e si era messo su 
tutto lo spettacolo, spopolava: lo si vedeva sal¬ 
tare fuori in tutti gli sketch travestito nei modi 
più impensati, faceva l'ammiraglio e il bagnino, 
il direttore di manicomio e la megera. 

Il pubblico italiano oggi lo ricorda da un capo 
all’altro della penisola per II campanile d’oro, 
lo vede ogni domenica sera alla televisione pre¬ 
sentatore di Primo Applauso: ma nel suo album 
personale egli ha riservato un posto principe a 
quelle gloriose rappresentazioni di Regalo per 
papà. Non le ricorda per un inutile senso di no¬ 
stalgia. Le ricorda perché sono vive ancora oggi, 
perché egli ha cercato di salvare, fuori dall'Uni¬ 
versità, la natura più schietta del goliardo. Anche 
se i sempre stato un goliardo a modo suo, che 
pochi hanno visto alle feste di matricola e nes¬ 
suno praticare gli scherzi più o meno atroci che 
ogni goliardo si crede in dovere di infliggere. 
Anche se non si è mai sentito in colpa quando ha 
voluto passare qualche ora in biblioteca perfino 
durante le « Feriae matricularum », e oggi, accan¬ 
tonate le idee di nuove riviste, è capace di stare 
tutta la notte sui memorialisti veneziani del Set¬ 
tecento. Anche se, con tutta la spregiudicatezza 
che egli ha gettato a piene mani in quei copioni 
universitari, confessa di non avere mai avuto il 
coraggio di fermare una ragazza per la strada. 
C’i soltanto una persona al mondo che potrebbe 
smentire questa confessione; ma sua moglie non 

10 fa: ricorda ancora troppo bene l'imbarazzo e 

11 rossore di quel giovanotto, cosi buffo, il giorno 
che le rivolse la prima volta la parola. 

Giorgio Cairi»|fno 

Enzo Tortora i nato a Genova ventisette anni 
fa. Durante il terzo anno di legge ha pensato di 
alternare gli studi col giornalismo e si è tro¬ 
vato cosi alla radio e poi alla televisione. Fra 
una trasmissione e l'altra non si è dimenticato 
però di smaltire a poco a poco la maggior parte 
degli esami, tanto che spera di prendere prossi¬ 
mamente la laurea: almeno prima che Monica, la 
primogenita di quattro mesi, abbia Imparato a 
contare i bolli del suo tesserino universitario. 
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Norme speciali sulla prosecuzione 
volontaria dell'assicurazione 
obbligatoria per l'invalidità 
vecchiaia e superstiti 


r a Gnrreffn ufficiale del 16 maggio 1956. n. 119. 

I pubblica la legge 3 maggi.o 1956. n. 393. che 
prevede, in deroga a quanto disposto dagli 
art tool i 5 e 6 della legge 4 aprile 1952. n 218. 
disposizioni particolari per la concessione dell’au¬ 
torizzazione alla prosecuzione volontaria della 
sola assicurazione invalidità, vecchiaia e super¬ 
stiti a quegli assicurati che, a’, compimento del¬ 
l'età stabilita dalla legge per il diritto alla pen¬ 
sione di vecchiaia, non abbiano conseguito tutti 
i requisiti occorrenti alla liqu-.dazione della pen 
sione stessa. 

E' consentita la prosecuzione volontaria dell'assi¬ 
curazione invalidità, vecchiaia e superstiti a que\ 
lavoratori che. al compimento dell’età stabilita 
dalla legge per il pensionamento, non abbiano 
maturato il diritto alla pensione di. vecchiaia, pur¬ 
ché possano far valere in tutta la loro vita assi- 
curativa un numero di contributi effettivamente 
versati non inferiore ai quarantotto settimanali. 

Le condizioni per l’applicazione della disposizione 
in esame si verificano, nei confronti di quegli 
assicurati che presentino tutti i requisiti sotto¬ 
elencati: 

ni abbiano compiuto l’età di 60 anni (se uomini' 
o 55 ise donne»; 

I" possano far valere nell’assicurazione obbliga¬ 
toria invalidità, vecchiaia e superstiti, un numero 
di contributi effettivamente versati non infe¬ 
riore a: 

— 48 settimanali; 

— 11 mensili; 

— 144 giornalieri 'per gli operai agricoli uomini»: 

— 96 giornalieri » per gli operai agricoli donne: 
avendo presente clic, qualora rassicurato possa • , 
far valere contributi corrisposti secondo diverse 
tabelle e qualifiche, j contributi stessi saranno 
ridotti a contributi settimanali. 

r> presentino formale domanda di autorizzazione 
ai versamenti volontari dal 31 maggio 1956 in poi. 

La legge prescrive che l’autorizzazione può essere 
concessa soltanto a coloro che non esplichino, 
all’atto della domanda di prosecuzione volontaria, 
attività dipendente e retribuita per la quale 
sussista l’obbligo dell’assicurazicne per l'invali¬ 
dità, la vecchiaia e i superstiti. 

L sutor’.Tzazione alla prosecuzione volontaria viene 
altresì concessa ai lavoratori che non abbiano 
diritto alla liquidazione delia pensione al compi¬ 
mento dell’età stabilita dalla legge, per difetto 
dei periodi minimi d\ assicurazione o di contri¬ 
buzione inumerò di anni interi coperti da con¬ 
tributi'. purché possano far valere nell’assicura¬ 
zione obbligatoria il requisito minimo contribu¬ 
tivo di cui all’articolo 25 della legge 4 aprile 1952 
n 218 importo minimo di contribuzione richiesto 
per il diritto alla pensiono di vecchiaia e per la 
categoria di appartenenza dei singoli lavoratori, 
dall'articolo 11 del regio decreto-legge 14 aprile 
1939 n. 636 e successive modificazioni'. 

Questa norma si applica agli assicurati che si 
trovino nelle seguenti condizioni: 

ri» abbiano compiuto l'età di 60 anni ise uomini» 

I o di 55 »se donne»; 

! b> abbiano regolarmente accreditati nell’asstou- 
razione obbligatoria per l’invalidità e vecchiaia 
contributi assicurativi per un imporlo non in¬ 
feriore a: 

— lire 2925 «e impiegati. 

— lire 1125 se operai. 

lire 1350 se operai agricoli salariati fissi. 

— lire 675 se operaie agricole salariate fisse. 

— lire 787.50 se operai agricoli giornalieri. 

- lire 337.50 se operaie agricole giornaliere 
'tali importi devono intendersi ridotti per quei 
lavoratori ai quali sono applicab’Ji le norme rela¬ 
tive alla riduzione dei minimi di contribuzione 1 ; 

v presentino formale domanda di autorizzazione 
ai versamenti, volontari dal 31 maggio 1956 in poi 
La legge 3 maggio 1956. n. 393. pubblicata sulla 
'Gazzetta ufficiale n. 110 del li» maggio 1956. è 
entrata in vigore iJ 31 maggio 1956 per la durata 
di due anni. 

Le autorizzazioni concesse ai sensi della legge 
predetta restano valide fino al raggiungimento 
de! d.'-ritto alla pensione di vecchiaia e non oltre. 

A r B. Gli interessati a questo recente provvedi¬ 
mento di legge potranno chiedere tutti i chiari¬ 
menti alle Sedi della Previdenza Sociale. 

(ìlnromii Ile Jori» 
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FOEG9 », una radio-ieep della Mobile, durame un operar 
zione per la cattura del bandito Dejana. A bordo: il dottor 
Ugo Macera che ha molto contribuito all'arresto dell'evaso 


CACCIA 
ALL’UOMO 
NEI BOSCHI 
DELLA 
TOLFA 


La mattina del 18 febbraio 1944 evasero dal carcere di Regina 
Coeli, a Roma, i pericolosi banditi Luigi Dejana e Benito 
Lucidi. Da quel momento la Polizia scattò con tutti i 
mezz> a sua disposizione. Ed ebbe inizio così una delle più 
spettacolari e lunghe cacce all’uomo di questo dopoguerra 


■yano le 7,30 del 18 febbraio 
il 1954. Faceva freddo e La gior- 
It nata si annunciava fastidiosa 
■ j sotto una pioggia gelata. D’im¬ 
provviso gli agenti di servizio 
ai posti radio di tutti i commissa¬ 
riati, tenenze e stazioni dei cara¬ 
binieri, del comando della Polizia 
Stradale, furono scossi dalla voce 
rauca e autoritaria dei loro alto- 
parlanti : « Attenzione, qui Doppia 
vela ventuno, attenzione massima. 
Questa mattina sono «vasi daj car¬ 
cere di Regina Coeli i banditi Lui¬ 
gi Dejana e Benito Lucidi. Si ri¬ 
tiene siano armati. Iniziare subito 
ricerche. Date conferma. Seguirà 
fonogramma circolare con detta¬ 
gli e notizie utili. Chiudo ». 

Verso Tivoli 

L’evasione, secondo successive 
indagini, era stata attuata tra le 5 
e le 6 del mattino e potè riuscire 
grazie ad un accuratissimo piano 
e ad alcune complicità esterne che 
permisero ai due — uno, Lucidi, 
già condannato all’ergastolo, e l’al¬ 
tro, Dejana, con eguale prospet¬ 
tiva — di avere indumenti bor¬ 
ghesi e un primo sicuro nascon¬ 
diglio. 

La Polizia, posta subito in allar¬ 
me, creò un gigantesco cordone di 
controllo con blocchi stradali, pat 
tuglie volanti e posti fissi intorno 
a Roma mentre una schiera di au¬ 
toradio e radiopattuglie si mise 


all’opera per tessere una fitta ma 
glia invisibile con la quale coprire 
quasi tutto II Lazio e controllare 
ogni automezzo, ogni carro, ogni 
casolare. Entrarono in azione per¬ 
sino alcune motovedette della Fi¬ 
nanza per pattugliare le coste e 
controllare i pescherecci in navi¬ 
gazione. 

Erano le 9 quando Doppia vela 
ventuno — il Centro Radio della 
Questura — lanciava su una « trac¬ 
cia * POEG1, un’Alfa Radio della 
Mobile. « Attenzione POEG1 si re¬ 
chi subito nella zona di Tivoli e 
prenda contatto con quel commis¬ 
sariato - Assievasi (il nome con¬ 
venzionale dato sia all’operazione 
sia ai due fuggiaschi) segnalati in 
quei paraggi. Chiudo 

Subito il dottor Ugo Macera 
scattò con i suoi uomini verso Ti 
voli. L’audacia dei due evasi aveva 
messo in moto tutti gli uffici della 
Polizia e doveva generare una del¬ 
le più spettacolari e lunghe cacce 
all’uomo di tutto il dopoguerra. 
Ma non era trascorsa nemmeno 
un’ora dalla partenza di Macera 
quando giunse agli operatori del¬ 
le autoradio un altro messaggio: 

« Attenzione, qui Doppia vela ven¬ 
tuno. POEG3 e POEG4 si rechino 
subito nella zona EUR. Assievasi 
segnalati nei paraggi. Nostro in 
formatore dice aver visto Luigi 
Dejana. Chiudo*. Altre due Alfa 
nere e veloci con le loro altissime 
antenne, partirono da via Genova 


verso il comprensorio dell’Esposi¬ 
zione. Le velocissime auto slitta¬ 
vano sulle strade bagnate, il sibilo 
della sirena sgombrava loro la via. 
Poi, verso le 11,15, ancora un al 
larme. «Attenzione, qui Doppia 
vela ventuno. Assievasi segnalati 
in zona Castelli. POEG2, POEG9 
e Vela Alfa 22, si rechino coni 
missariato Albano per coordinare 
rastrellamento ». 

Nessuna traccia 

La radio pattuglia, un’Alfa, una 
1900 della stradale e una jeep del 
Nucleo Celere, chiamate da Doppia 
vela ventuno, guizzarono verso Al¬ 
bano. Mentre erano per la strada. 
Doppia vela ventuno trasmise qual¬ 
che altro particolare: « Poco dopo 
evasione sono state rubate in diffe¬ 
renti quartieri della città tre auto 
Fiat 1400, si presume Assievasi 
trovasi a bordo una o due pre¬ 
dette auto, pregasi massima atten¬ 
zione a queste vetture: 1400 verde 
scuro targa Roma 153301, 1400 
grigia, targa EN 2516, 1400 verde 
chiaro targa Roma 173238 ». 

Per quanto si facesse, quel mat¬ 
tino e il pomeriggio e la notte 
seguente, degli evasi nessuna trac¬ 
cia. Le autoradio della Polizia 
percorsero, complessivamente, mi¬ 
gliaia di chilometri, Doppia vela 
ventuno lanciò e ricevette centi 
naia di segnalazioni, di messaggi, 
ma parve proprio che i due terri- 










Benito Lucidi, il bandite evaso con Dejana. viene ricoverato al Policlinico di Roma subito 
dopo la cattura. Il Lucidi, che si era riiugiato al Cimitero, al momento deU'arreito cercò 
di opporre disperata resistenza facendo fuoco con le due pistole che aveva con bÒ. Fu 
ferito dalle forze dell'ordine alla spalla. Accanto a Lucidi, il dottor Zecca della Mobile 


Luigi Dejana. ormai reso innocuo, rientra nel carcere di Regina Coeli dopo sette mesi 
di latitanza. Per l'arresto del pericoloso delinquente, iu necessario un ingentissimo spie¬ 
gamento di forze di polizia. Forse meno feroce e meno audace di Benito Lucidi, Dejana 
era senza dubbio più furbo, più calmo, più calcolatore nell'elaborare i suoi piani 


bili banditi fossero scomparsi 
nel nulla. 1 commissari Ma- 
gliozzi, Marchetti, Macera, Pa- 
pandrea, Zecca, Migliorini della 
Questura Centrale, coadiuvati 
da quelli rionali, dai tenenti 
comandanti i vari comandi dei 
carabinieri, non riuscirono a 
trovare la minima notizia, pista 
o segnalazione che potesse in 
qualche modo aiutarli nelle lo¬ 
ro ricerche. 

A notte alta Doppia vela 
ventuno entrò in contatto con 
i centri radio di tutte le altre 
questure italiane e trasmise 
loro le richieste della Polizia 
romana per collaborare alle 
ricerche. Poi, verso mezzanotte, 
cominciarono a giungere a Ro¬ 
ma le segnalazioni da tutto il 
territorio nazionale. Sembrò 
d un tratto che Lucidi e Deja¬ 
na si fossero moltiplicati per 
cento, per mille. Quella notte 
non ci fu, praticamente, città 
italiana in cui Dejana e Lu¬ 
cidi non fossero stati « sicura¬ 
mente visti e riconosciuti ». 

La caccia all'uomo, frattanto, 
a Roma e in tutto il Lazio, non 
cessava. La Mobile e il Coman¬ 
do dei carabinieri di Civita¬ 
vecchia, in stretto contatto ra¬ 
dio, avevano fondati motivi per 
credere che almeno uno dei 
due fuggitivi, il Dejana, fosse 
restato nei pressi di Roma o si 
fosse spostato nei boschi della 
Tolfa, Allumiere, Cerveteri. 
Per Lucidi si prese in conside¬ 
razione la zona di Anzio, dove 
egli era nato e dove ancora 
abitavano i suoi parenti. In 
questo triangolo: Roma al ver¬ 
tice, • Anzio e Civitavecchia ai 
due estremi, la Polizia, in si¬ 
lenzio e quanto più segreta- 
mente possibile, iniziò a lavo 
rare in profondo. Furono isti¬ 
tuiti posti radio nascosti che 


vigilavano le strade di grande 
comunicazione, altri sparsi ai 
crocicchi di campagna, alcuni 
in determinati nuclei abitati e 
altri volanti dentro auto ma¬ 
scherate. 

E tutto ciò mentre i giornali 
continuavano a stampare noti¬ 
zie più o meno sensazionali o 
fondate provenienti da ogni 
dove. In un certo senso il cla¬ 
more della stampa fu, per la 
Polizia, un impensato aiuto 
perché serviva a dare ai fug¬ 
giaschi informazioni errate sui 
suoi movimenti, sui suoi piani, 
sulle sue direttive. E nessuno 
si prese la briga di attenuare 
o smentire quelle notizie. 

Armi alla mano 

Passarono giorni e giorni di 
attesa e mentre lentamente 
l'attenzione dell’opinione pub¬ 
blica si volgeva altrove, un 
pomeriggio — il 7 maggio del 
1954 — alle ore 17, Doppia 
vela ventuno lanciò un brevis¬ 
simo messaggio : « Attenzione 
POEG1, POEG2, POEG3. Alfa 
vela 21, subito al piazzale del 
Verano. Lucidi è sul posto. 
Andate. Fare presto ». 

Alle 17,9, le tre Alfa della 
Mobile e la jeep del Nucleo 
Celere giungevano da tre vie 
differenti davanti all’ingresso 
del cimitero. Lucidi era dietro 
una colonnina di granito, con 
due pistole in mano, pronto a 
vender cara la vita. Mentre gli 
agenti, scesi velocissimi dalle 
macchine, si avvicinavano, ar¬ 
mi alla mano. Lucidi cominciò 
a sparare. Sette colpi con la 
pistola di destra e uno con la 
Beretta che impugnava con la 
sinistra. 

Poi i marescialli De Biasio 
e Bove della Mobile gli salta¬ 
rono addosso, Lucidi fu ferito 


alla spalla sinistra da un colpo 
di pistola e dopo un tentativo 
di fuga — dieci metri di stra¬ 
da sui quali lasciò una striscia 
di sangue — venne definitiva¬ 
mente catturato. Aveva con sé 
una scatola di cartone con den¬ 
tro sette tubi di gelatina esplo¬ 
siva già innescati, 100 detona¬ 
tori e una miccia. 


Silenziosa battaglia 

Alle ore 17,47 POEG1 chia¬ 
mava: « Qui P0EG1 a Doppia 
vela ventuno. Lucidi catturato, 
è ferito alla spalla e al tallone. 
Nessun agente ferito. POEG2 

10 sta trasportando al Policli¬ 
nico. Noi rientriamo. Chiudo ». 

Terminava così la prima par¬ 
te dell’operazione « Assievasi 

11 più feroce dei due, il più 
audace era stato ripreso, man¬ 
cava ancora Dejana, il più fur¬ 
bo, il più calmo, il più eoe 
ciuto. Doppia vela ventuno ri¬ 
prese il suo meticoloso lavoro 
di penetrazione. Furono spo¬ 
stati da Anzio alla zona di Ci 
vitavecchia i posti radio di con¬ 
trollo e nelle selve pressoché 
impenetrabili di Tolfa comin¬ 
ciarono ad aggirarsi nuovi pa¬ 
stori, cacciatori di frodo, ar¬ 
cheologi dilettanti, contadini 
che mai nessuno aveva visto. 
Ognuno di costoro però aveva 
con sé o una borsa, o uno zaino 
sdrucito, o un pacco, o qual¬ 
cosa, insomma, in cui si era 
potuto nascondere una radio 
ricevente trasmittente. Quando 
poi giunsero al capitano Mam- 
bor, comandante i carabinieri 
di Civitavecchia, notizie piut¬ 
tosto precise sulla presenza di 
Luigi Dejana nel suo territo¬ 
rio, allora sulla Tolfa, da Al¬ 
lumiere al mare, al lago di 
Bracciano, a Maccarese, si este¬ 
se una fitta rete di comunica¬ 


zioni radio sotto la quale il 
bandito inafferrabile si muove¬ 
va sempre più a stento. 

Ormai sapeva che contro le 
« voci » non poteva combattere. 
Sapeva che ogni suo bivacco 
veniva scoperto e segnalato, in¬ 
tuiva che veniva preceduto. 
L'omertà che lo aveva difeso 
si sgretolava dinanzi alla rapi¬ 
dità delle comunicazioni. La si¬ 
lenziosa battaglia intrapresa 
contro lui da uomini invisibili 
e solitari che si parlavano da 
lontano lo stringeva da ogni 
parte. 

Doppia vela ventuno era 
troppo distante per sentire le 
fasi degli spostamenti, per 
ascoltare le parole degli agen¬ 
ti, i brevi messaggi delle auto¬ 
radio. « Attenzione, qui nume¬ 
ro 8, credo d’aver trovato una 
traccia. Cenere e rimasugli di 
cibarie vicino ad una tomba 
etnisca. Passo ». 

« Qui numero 9. Deve essere 
roba di ieri, forse un pastore, 
non fermarti. Chiudo». 

Oppure questo dialogo svol¬ 
tosi alle ore 2 del 7 luglio. « At¬ 
tenzione, qui posto 5, jeep. Ab¬ 
biamo sentito qualcuno muo¬ 
versi tra le siepi sulla nostra 
destra. Andiamo a vedere, re¬ 
state in ascolto ». Passarono 
alcuni minuti : « Attenzione, era 
un cane randagio. Chiudo. Buo¬ 
na notte ». 


Dejana catturato 

E così passarono giorni e not¬ 
ti del caldo luglio e dell’agosto. 
Poi la Polizia, che ormai aveva 
ristretto con i suoi invisibili 
collegamenti Luigi Dejana in 
una zona di terreno ben deli¬ 
mitata, passò alla fase finale e 
conclusiva. Speculando sull’am¬ 
bizione e sulla necessità di de¬ 
naro, essa inviò in quella zona 


il dottor Macera, il brigadiere 
dei carabinieri Restucci, il ma¬ 
resciallo De Biasio e l’agente 
Bressan, campione di lotta giap¬ 
ponese, sotto le spoglie di gior¬ 
nalisti e fotografi. Era l’8 set¬ 
tembre del 1954, nel tardo po¬ 
meriggio. Dejana andò all’ap¬ 
puntamento fissatogli dai « cro¬ 
nisti », con un fucile Mod. 91. 
Poi le trattative, infine un’abi¬ 
le mossa di judo attuata rapi¬ 
dissima da Bressan e la cattura. 

« Attenzione, qui POEG1, a 
Doppia vela ventuno. Dejana 
catturato senza colpo ferire. E’ 
in nostre mani. Dirigiamo verso 
Tolfa. Avvisate subito signor 
Questore avvenuta cattura. 
Chiudo ». 

Dopo qualche minuto Dop¬ 
pia vela ventuno chiamava in 
circolare : * Attenzione atten¬ 

zione Operazione Assievasi è 
terminata. Luigi Dejana cattu¬ 
rato da POEG1 ore 16. Per 
quanto concerne detta operazio¬ 
ne pregasi ritorno normalità. 
Ringraziamo comandi dipenden¬ 
ti efficace collaborazione. Date 
conferma. Chiudo ». 

Quando lo trasportarono, or¬ 
mai domato e ammanettato, a 
Regina Coeli, Dejana disse ad 
uno dei suoi catturatori che le 
loro radio erano state il suo 
incubo, il suo tormento perché 
sapeva che non avrebbe potuto 
mai forzare quel « blocco » in¬ 
visibile che lo soffocava da ogni 
parte. 

nino De ICuRrrii** 


Nel prossimo numero: 

La Radio alla grande 
battaglia di Baslogne 
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7IT on è vero che la legislazione sul blocco delle 
J_y/ locazioni sia tutta e indiscriminatamente a 

favore degli inquilini. Vi è un articolo, 
forse poco considerato, dell’ultima legge vincoli¬ 
stica (l. V maggio 1955 n. 368), che è stato scrit¬ 
to, invece, a favore del padrone di casa, prò 
domino. 

Si tratta, più precisamente, dell'art. 3. Esso si 
pone il problema che il contratto dì locazione 
bloccata, pur con l’aumento annuo del 20% san¬ 
cito in via generale (fino al 1960) dalla legge, 
risulti ingiustamente oneroso a danno del loca¬ 
tore, e cioè gli assicuri un canone ingiustamente 
esiguo. In tale ipotesi, la legge dà diritto al loca¬ 
tore (sempre che non sia riuscito a mettersi 
d’accordo in via amichevole con l’inquilino) di 
rivolgersi al pretore e di chiedergli la modifi¬ 
cazione del contratto di locazione, purché entro 
» limiti di un aumento del 100% annuo. Il pre¬ 
tore deciderà il caso con l’ausilio del parere di 
due esperti: uno appartenente alla categoria dei 
proprietari di immobili urbani affittati e l’altro 
a quella degli inquilini, che non siano anche pro¬ 
prietari di immobili urbani. Il parere dei due 
esperti (che il pretore deve necessariamente chie. 
dere, ma che egli non è tenuto a seguire) age¬ 
volerà al magistrato la delicata funzione di ri¬ 
cerca dell’equo canone, richiamandolo ad una 
prudente valutazione degli opposti interessi in 
giuoco. 

Ma il pretore non è arbitro assoluto della situa¬ 
zione. Il legislatore ha provveduto, opportuna¬ 
mente, a porgli dei limiti, oltre quello, già visto, 
del 100% annuo. 

In primo luogo, è stabilito (dai commi 3 e 4 del 
citato art. 3) che l’ammontare del canone ridi¬ 
mensionato dal pretore non potrà in nessun caso 
essere superiore a 40 volte quello dovuto ante¬ 
riormente al 13 novembre 1945, e che anzi per 
gli immobili locati la prima volta tra il 1* no¬ 
vembre 1945 e il J* marzo 1947 esso non potrà 
superare il doppio di quello stabilito nel con¬ 
tratto originario di locazione. 

In secondo luogo (ed è questo il punto più deli¬ 
cato) il comma 1 dell’art. 3 dispone che intanto 
il pretore può procedere alla modificazione del 
contratto su richiesta e nell’interesse del loca¬ 
tore, in quanto esso risulti ingiustamente one¬ 
roso per uno dei seguenti motivi: a) le condizioni 
economiche del conduttore: condizioni tanto chia¬ 
ramente floride, da non rendere necessario l’ap¬ 
plicazione a suo beneficio del vincolo iocatizio; 
b) il rapporto comparativo tra le condizioni eco¬ 
nomiche del conduttore e quelle del locatore: 
rapporto troppo svantaggioso per U secondo per¬ 
ché sia opportuna la limitazione dell’aumento 
annuo al 20%; c) il profitto che il conduttore trae 
dall'immobile locato, adibendolo anche ad atti¬ 
vità accessorie (studio professionale, laboratorio 
artigiano ecc.): profitto tale da non giustificare 
il sacrificio del locatore, almeno sino a un certo 
punto. 

Come si vede, nei rapporti di locazione bloccata 
c’è ampia possibilità di ulteriori aumenti (non¬ 
ché di ulteriori discussioni). 

Risposte agli ascoltatori 

E. V. (Rapallo). — Una corrispondenza chiusa è 
evidentemente una corrispondenza riservata solo 
al destinatario, che è dunque il solo autorizzato 
ad aprirla ed a leggerla. Chi, non essendo il de¬ 
stinatario, prende cognizione di quella corrispon¬ 
denza, pur se evita di aprirla materialmente, 
commette il delitto di violazione di corrispon¬ 
denza, punibile con la reclusione fino a un anno 
o con la multa da L. 2400 a L. 40.000 (art. 616 
cod. pen.). 

Armando C. (Torino). — Se Lei ritiene di aver 
davvero diritto nei confronti del suo avversario, 
gli faccia causa. Ma tenga presente che l’onere 
della prova è suo, non del suo avversario. Sta 
a Lei, in altri termini, provare i fatti che costi¬ 
tuiscono il fondamento del diritto che Lei af¬ 
ferma. 

Abbonato 4569 (Roma). — La girata parziale di 
una cambiale è nulla. Quindi, la limitazione di 
cui Ella parla e che figura sul documento cam¬ 
biario rende invalido il trasferimento del titolo 
giratario. 


La rinuncia di Marisa Zocchi ha commosso anche Mike Bongiorno i cui occhi si sono inumiditi mentre il pubblico, 
conoscendo le patetiche ragioni che hanno indotto la « bella di Pralolino » a non tentare il raddoppio, applaudiva 

HA SEMPRE RAGIONE 

questo nostro cuore 


I a storia di Lascia o raddoppia — quella storia 
che i più diversi personaggi scrivono, di setti¬ 
mana in settimana, con le simpatiche per quan¬ 
to labili parole della loro emozione — ha fi¬ 
nalmente avuto la sua pagina d’oro. E l’hu 
avuta proprio la sera in cui compiva il trentesimo 
capitolo, cioè alla trentesima trasmissione. 

La timidezza, la stizza^ la delusione, la gioia, l'ap¬ 
prensione, l’entusiasmo, il generico interesse erano 
entrati per ventinove sere nelle case di milioni di 
spettatori garantendo così il successo della rubrica. 
Ma qualcosa mancava ancora: la commozione. Ave¬ 
vamo, insomma, per tante volte riso o sorriso, trat¬ 
tenuto il respiro o sospirato di sollievo; ma nes¬ 
suno aveva uncora pianto. Giovedì 21 giugno, in¬ 
vece, dinanzi ai teleschermi la parte di protago¬ 
nista è toccata ai fazzoletti. 

Una trasmissione maiuscola, insomma; ed il lettore 
vorrà scusarci, quindi, se passeremo in secondu li¬ 
nea la puntata più recente, cioè quella di giovedì 
28 giugno, che pure ha offerto — soprattutto per il 
« geografo > Enzo Cambi, candidato al premio mas¬ 
simo — momenti molto interessanti. 

Torniamo dunque aliai scruta delle lagrime. E ri¬ 
serviamo senz'altro il posto d’onore a Marisa Zoc¬ 
chi; nessun concorrente prima di lei (se si eccettua 
il professor Landò Degoli, per il quale il caso fu 
particolare) aveva mai * osato > lasciare; nessuno 
mai aveva saputo resistere alla febbre del rad¬ 
doppio. Marisa Zocchi, invece, ce l’ha fatta; era ap¬ 
parsa, la sera del suo debutto cinque settimane 
prima, un V°’ timida e impacciata in un modesto 
abitino; veniva da un paesello toscano e qualcuno 


ricorse, per definirli!, al titolo d'una famosa com¬ 
media: «La ragazza di campagna . Ma — sVr.i 
subito aggiunto — anche lei. come qualsiasi altra 
bella fanciulla della sua età, si sarebbe lasciata 
travolgere dall’ondata di popolarità che accompa¬ 
gna quasi tutti i concorrenti di Lascia o raddop¬ 
pia ». Marisa, al contrario, non ha tradito se stessa. 
Aveva voluto dare la. scalatu alla allettante monta¬ 
gna di gettoni d'oro con il nobilissimo desiderio di 
aiutare la sua mamma ammalata; ed ogni giovedì 
quando ricompariva sul palcoscenico del teatro 
della Fiera di Milano e Mike Bongiorno le doman¬ 
dava coinè avesse trascorso la settimana, essa con¬ 
tinuava a mostrarsi la « ragazza di campagnu del 
primo momento: il suo più impegnativo svago 
mondano > era stato quello di assistere ad unu 
corsa ciclistica. 

Marisa Zocchi ha di volta in volta nascosto le suo 
ansie di brava figliola dietro i più luminosi sorrisi. 
Poi, l'ultima sera, presa la decisione di non rad¬ 
doppiare per non rischiare di perdere quel pre¬ 
mio già conquistato che ormai rappresentava il 
limite delle sue aspirazioni, essa si e sentita inter¬ 
prete d'una parte più grande di lei. Non ha saputo 
trattenere le lagrime: ed ha piunto, dinanzi al pub¬ 
blico. come piange unu donnu; poco dopo, dietro 
le quinte del palcoscenico, fra le braccia del babbo, 
ha piunto come piange una bimba. 

Grazie, cara Marisa Zocchi: grazie per l'occasione 
che ci hai dato di confermare, dentro di noi, la fi- 


(segue a pag. 39 1 
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Zita. - Il suo fidanzato non è un violento ma un debole, 
emotivo e come tale va Incontro agli eccessi del suo tem¬ 
peramento, specie se qualcosa lo conturba o lo esaspera. 
Ma lei sa Imporsi e qualora non esageri nel volerlo domi¬ 
nare e non lo irriti col sospetti o le discussioni, ritengo che 
fra loro sia possibile una buona intesa. 

Tendono in genere allo stesso modo di vivere ed hanno affi¬ 
nità di gusti e di scopi; si assomigliano anche per certi 
lati del carattere ma lei sta in allarme e la sua espansività 
è disuguale e talvolta controproducente; lui si manifesta 
qual è e non fa sforzi per controllarsi. Lo credo buono, 
generoso, non diffìcile da capire. 




E. Regis. - Ampiezza e rilievo sono le caratteristiche delle 
sua scrittura e si fa presto a metterle In rapporto con un 
temperamento esuberante, socievole, disposto all'amabilità 
ed alla comprensione, disinvolto di contegno, sicuro di sé, 
portato a grande larghezza di atteggiamenti e d'idee. Ma 
cadrebbe nella faciloneria chi vedesse solo queste sue prero¬ 
gative esteriorizzate, senza preoccuparsi di sondare nell'In¬ 
timo. Del resto è umano che un uomo d’ingegno abbia le sue 
forti ambizioni, sarebbe troppo chiedere che un tipo esube¬ 
rante non cadesse talvolta in imprudenze; che la generosità 
fosse solo nascosta ed umile; che 1 meriti personali non si 
volessero riconosciuti e che l'amore alla vita non compren¬ 
desse l'appagamento del sensi, 11 desiderio di possesso, di 
benessere, di pagane soddisfazioni. 


Li * ^ soauisiazjom. i . . 

rgio 1502. - Sejfinora le Viposte opiniceli sulla sua 
•nterflei 


|poste opiniceli sulla sua scrit- 
nte all'aspetto esteriore. 


cole ora la mia che, attraveVso a segni, forme ed anda¬ 
mento ha la pretesa di arrivare alla sorgente. Anche lei, 
come tutti 1 tipi nervosi, non scrive sempre allo stesso 
modo (.varia persino dal principio alla fine di una pagina) 
dipende dall’umore, dall’emozione momentanea, dal pen- 
siero che la guida. Tuttavia restano invariati gli elementi 
che rispondono al suo carattere fondamentalmente rigido, 
insofferente di limiti, volenteroso ma inquieto, facilmente 
dall'entusiasmo o chiuso nelle sue ostilità. Ha molto 
azioni e non le manca l’attività per attuarle. 


msofTen 

eruttato 

a<niriazi< 


appunto perche giovane è ricca 
di sogni, di entusiasmi, desiderosa di abbeverarsi a tutte le 
fonti della conoscenza. Impaziente che giunga la sua ora 
per imporre la propria personalità avida di essere ammi¬ 
rata e -non certo restia a mettersi in evidenza. Le piace¬ 
rebbe dominare il mondo ma non le dispiace affatto di 
essere dominata dall’amore a cui la sua natura è partico¬ 
larmente incline, benché si ritragga istintivamente da rap¬ 
porti che non rispondano alle esigenze dell’animo o dell'am¬ 
bizione. E' proprio fatta per 11 piacere, per le cose belle e 
per la vita comoda. Mi dà ragione? 


uAl ^ 




Pietro C. - La sua scrittura compatta e rapida, vibrante e 
contenuta promette molto bene, rivelando uno spirito sve¬ 
glio ma non dispersivo, una volontà concentrata su scopi 
precisi. E’ l’individuo che non ha molte idee ma attinge 
volentieri all'esperienza altrui; che ha bisogno di slegarsi 
da teorie ed abitudini ambientali di cui sente la limitazione. 
Volitivo, non ama tuttavia sprecare le sue forze; osserva¬ 
tore e riflessivo evita decisamente di esteriorizzarsi special- 
mente con chi non conosce bene; egocentrico pensa soprat¬ 
tutto a se stesso disposto, almeno per ora, a prendere più 
che a dare. 
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Bianca - Trieste. - Da molte particolarità della sua grafìa 
posso rendermi conto che alle sue grandi aspirazioni non 
corrisponde una forza volitiva e realizzatrice sufficiente che 
permetta di attuarle. Non ha iniziative proprie benché sia 
avviata con buona disciplina verso scopi pratici. Direi che 
non osa scostarsi da un cammino che le hanno tracciato 
e non sa vincere ostacoli convenzionali e formali, su cui 
dev’essersi Imperniata la sua educazione. Procede cosi per 
dovere ma senza entusiasmo su binari obbligati e le manca 
qualsiasi duttilità e civetteria femminile per trovare ali¬ 
mento al suo cuore di donna. Le occorre qualche dolce 
risveglio. 




Urb - Venezia. - L’esame grafologico può offrire davvero 
« chiarimenti utili », solo nel caso che l’interessato ne Indichi 
la finalità; senza di che il grafologo si limita ad un quadro 
caratterologico dello scrivente, che può farne l’uso che 
crede. Lei è un affettlvo-sentimentale che si lascia guidare 


più dal cuore che dalla ragione. Agisce sempre prontamente 
cogliendo a volo qualunque motivo d’interesse, senza troppo 
meditare, ed il suo bisogno d'espansione la porta d’istinto 
verso la compagnia, 1 rapporti sociali, le novità, 1 viaggi, il 
movimento, o ad una vita di famiglia animata. Va da sé 
che non amerà mai invece la solitudine e l’introspezione. 
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Corradino Maria. - Non si può dire che lei trascuri il « bello 
scrivere ». Il suo è un vero saggio calligrafico e mi auguro 
che tale eccesso di applicazione sia solo un onore (ahimè!) 
dell'esame grafologico, per non dover definire assoluta- 
mente esagerato 11 suo abituale ossequio all'apparenza, alle 
regole convenzionali ed in genere a tutte le norme sta¬ 
bilite. Certo il suo spirito d’ordine e di meticolosità è a 
prova di bomba. Le si deve riconoscere un buon desiderio 
di chiarezza, molto tatto e modi riguardosi; c’è in lei 11 
senso della disciplina e dell’equilibrio. Ma via, un po’ d’in 
dipendenza di pensieri e d'azione non vuole averla alla 
sua età? Ed un pizzico di estro personale crede che non 
le gioverebbe? 


^uv 


Solitaria in attesa. - Come il nostro organismo può avere 
propensione per certi malanni, cosi si è chi per sfiducia nel 
propri mezzi morali o mentali si inibisce qualsiasi inizia¬ 
tiva che dia uno scopo alla propria esistenza. Capisco 
tale suo atteggiamento nell'osservare la direzione rove¬ 
sciata della scrittura, tipica di chi arretra di fronte a qual¬ 
siasi impegno decisivo personale; all’opposto ne stupisco 
per la vivacità del movimenti grafici e per i molti segni di 
volontà che bene applicati avrebbero dovuto portarla ad 
azioni utili ed interessanti. C’è sempre tempo però, e la 
esorto ad uscire dal suo marasma, a correggere le avver¬ 
sioni Istintive del suo carattere (molto evidenti) verso cose 
e persone, perché in ciò vedo un briciolo d’isterismo. 


% 
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L/fciovanissima romana. - Ed appunto perche giovane è ricca 


Chaccnne. - Ho subito notalo nella sua scrittura varie carat¬ 
teristiche di buone disposizioni allo studio ed alla concen¬ 
trazione interiore, unite a quella facoltà di puntare con 
chiarezza ad uno scopo, che raramente i giovanissimi possie¬ 
dono. C’è ancora molta confusione tra qualità e difetti; 
es.: mentalità plasmabilissima ma indole ribelle; stati ansiosi 
e difensivi contro gli entusiasmi spontanei; attività volente¬ 
rosa in lotta colla mollezza che indugia; egocentrismo accen¬ 
tuato e presunzione che vogliono spuntarla sulla bontà del¬ 
l'animo affettivo. Come musicista deve evitare le stonature, 
non è vero? Sappia mettere tanta armonia in se stessa se 
vuole trasfonderla nelle sue esecuzioni. 
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Un ragioniere ventenne. - Evidentemente 11 suo insegnante 
sapeva come lo so lo che la scrittura, calma o movimentata 
che sla, rivela l’artista se presenta una specie di ritmo con¬ 
tinuo nel tracciato, e la sua ne è un prototipo. Se ciò non 
bastasse lei scrive la « L r maiuscola simile al segno della 
chiave di violino; la sua «d» minuscola indica: lirismo, 
senso della tonalità, tendenza irresistibile alla musica; le 
lettere staccate fra di loro danno: lo spirito creativo. Dun¬ 
que: un ragioniere-musicista, di buon ingegno, con un for¬ 
midabile spirito d’osservazione, poco dinamico, molto pon¬ 
derato, amante del dettaglio, del metodo, della forma fino 
(mi scusi) ...alla pignoleria. Auguri di molti successi! 


O n 


Carlo. • In compenso di certe forme grafiche quasi dissolte 
lei si sbizzarrisce nel dilatarne altre come fossero vele gon¬ 
fiate dal vento. Il primo segno si riferisce alla fretta, all’as¬ 
sillo professionale ma pur anche aU'impazienza del carat¬ 
tere, all'agilità mentale, al saper destreggiarsi abilmente 
nelle difficoltà. 11 secondo segno è sintomo inequivocabile 
di natura ricca, fervida, esuberante, sensitiva, vogliosa di 
rompere 1 freni, per dare un più libero sfogo ai sensi, alla 
fantasia, ai piaceri dell’esistenza, al gusto del bello in ge¬ 
nere. Nessuna incompatibilità fra queste molteplici prero¬ 
gative personali; la vita è beila se si riesce a conciliare 
l’utile col dilettevole. 
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rancesca 32-52. Lei ha tre facoltà che valgono un tesoro: 
forza volitiva, resistenza fisica, chiara intelligenza. Con ciò 
può soddisfare le molte esigenze pratiche ed intellettuali 
che si confanno alla vita di una donna ben dotata. Sicura 
e decisa nell’azione non è tuttavia impulsiva; calda di sensi 
e di cuore non ama però rendersi schiava di alcuno, non si 
lascia mai suggestionare dall’opinione altrui e prende sempre 
consiglio da se stessa, avendo fiducia nella propria capacità. 
E’ quasi maschia In quanto ad energia fattiva, ma non tra¬ 
scura le arti femminili qualora le ritenga utHi al raggiungi¬ 
mento dei suoi scopi. 

I,inn l’anurellfft 


Tutti coloro che desiderano ricevere una risposta tn questa 
rubrica, sono pregati d’indirizzare le loro richieste presso: 
Redazione « Radiocorriere », corso Bramante, 20 . Torino. 
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Una nota gentilissima ha conferito alla trasmissione la 
presenza della piccola figlia del signor Mino Chirulli spe¬ 
cialista in ittiologia. La bambina, dopo aver prudente¬ 
mente declinalo Tofierta di scegliere la busta contenente 
la domanda da 1.280.000 lire, si è limitata ad accompa¬ 
gnare papà in cabina. E gli ha portato meritata fortuna 


Patetica anch’essa come quella di Marisa Zocchi e, per 
certi versi, piu drammatica è stata la breve comparsa 
del geografo Cambi il quale, ripescato affannosamente 
nella memoria il nome del maggior lago dell'isola di 
Sumatra si è affrettato a congedarsi. Anche per lui il 
pubblico non ha risparmiato applausi affettuosi e solidali 


Ed ecco il felice, impassìbile trionfatore della Indimenti¬ 
cabile serata: il signor Ettore Balli l’uomo che, senza batter 
ciglio, viene a capo dei più sottili quiz jazzistici. Eccolo 
in cabina per l’ultima vittoriosa fatica fraternamente assi¬ 
stito dal signor Gandlni. critico di un quotidiano di Milano 





Costume per il mare, di line '800. Questo modello appartiene alla collezione di costumi storici del Centro Internazionale 
delle Arti e del Costume. Nella loto piccola: La marlnaretta 1956 di Bounous è in leggera lana a righe bianche e blu nei 
calzoni e blu unito nella casacchina con grande colletto a cravatta. Il cappello di Manacorda è in mldollino di paglia 


tf PHB classarsi, riposare completamente, accettare la 
l monotonia e la semplicità della campagna o 

ì! del mare: ecco le vacanze tranquille che desi¬ 
deriamo. Ciascuno s’ingegnerà di realizzarle 
■- o si chiuderà nelle case cittadine cercando 
il fresco e trovando una pace più sicura anche se 
meno divertente. 

Mentre ogni donna organizza il suo riposo, mentre 
tutti cercano di dimenticare la fatica, succede alla 
moda di essere invece agitatissima, precipitosa, di 
correre sempre alla ricerca del nuovo, di preparare 
insomma le nuove espressioni da presentare con le 
prossime collezioni che sono vicinissime. Ma non cer¬ 
chiamo di rubarne t segreti con un anticipo che po¬ 
trebbe sembrare disdicevo¬ 
le. Lasciamo che turbinino 
nelle menti insonni dei 
creatori le linee più impre¬ 
vedibili ed occupiamoci in¬ 
vece della facile e preve¬ 
dibilissima moda della vil¬ 
leggiatura. 

Non attendiamoci grandi 
sorprese ma divertiamoci 
soprattutto a scoprirne. 

Se l’uso di andare in vil¬ 
leggiatura è forse vecchio 
quanto il mondo, tuttavia 
le vacanze marine erano 
cadute nel dimenticatoio 
fino a quando nel secolo 
scorso non si ebbe il buon 
senso di rivalutarne l’im¬ 
portanza. Naturalmente in 
un primo periodo esse era¬ 
no riservate a pochi audaci 
ed a rare spregiudicate. 

Poi il mare ha continuato 
a divenire popolare sino a 
costituire la serie princi¬ 
pale di ogni vacanza. 

La moda marina, passata 
attraverso le più comiche e 
complicate bizzarie, ha poi 
raggiunto le massime sem¬ 
plificazioni. Basti pensare 
al costume « bikini » triste¬ 
mente ispirato all’atollo di¬ 
strutto dalla bomba H. 

Dopo di ciò non si poteva 
più scendere nella scala 
delle dimensioni e natural¬ 
mente, come prevedibile, 
in questa stagione la mo 
da balneare ha fatto passi 
indietro. L'ultima regola vuole i costumi da bagno 
castigati, più lunghi, più accollati e definitivamente 
in un pezzo solo. Spesso essi si ispirano al disegno e 
alla foggia dei costumi della nonna. Lo stesso è suc¬ 
cesso per certe tenute da spiaggia prese direttamente 
dalle marinarette di trentanni fa, per i maglioncini 
tipo collegio o per gli shorts, tipo vecchio ciclista. 
Atmosfera da educande, insomma, per quelle stesse 
donne che fino a ieri invece si estbwano come sirene 
tentacolari. 

Modestia e saggezza sembrano essere infine diventate 
le qualità di una certa moda: saggezza perché con i 
modelli castigati sono i tessuti di lana che compaiono 
in tutte le versioni dei completi da spiaggia. La tra¬ 
scorsa instabile annata ha dunque insegnato la pru¬ 
denza. Anche i calzoni da pescatore si sono allun 
gati, sono sempre strettissimi, ma arrivano alla 
caviglia. 

Si usano per la spiaggia anche lunghe e modeste tuni¬ 
che abbottonate sui fianchi, molto comode per sosti¬ 
tuire la cabina, ove occorra. I camiciotti pure si 
sono allungati. I cappelli di paglia sono enormi e ro¬ 
mantici. 1 costumivi da sole a pagliaccetto sono infan¬ 
tili. In spiaggia il viso è senza trucco ed i capelli si 
sciolgono sulle spalle ad angioletto o si raccolgono 
sulla nuca a « buona Giannina ». 

Insamma, un giorno ci tocca criticare la moda per le 
sue follie e il giorno dopo dobbiamo ammirarne la 
modestia. Poiché essa unisce tanti pregi a tanti difetti 
prendiamola com’e. 

f. e. 
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MODA MASCHILI'] 


TURISTI 
STRANIERI: 
GUARDIAMOLI 
DA VICINO 



non possono essere che stra¬ 
li nieri. E per quanto noi si pos- 
|i sa avere un’idea, che diremo 
J turistica, del loro abbigliamen¬ 
to, quando infine ce li trovia¬ 
mo davanti, siamo costretti a con¬ 
venire che la realtà supera sempre 


che si preparano a viaggi di di¬ 
porto, il rispetto che gli italiani 
debbono prima di tutto a se stessi 
e poi a coloro che li ospitano. E’ 
il momento dei viaggi collettivi ed 
individuali, delle crociere, delle 
comitive. Fare attenzione alla pro¬ 


pria persona in casa propria è ne¬ 
cessario: all'estero è obbligatorio. 
Gli indumenti maschili fabbricati 
in Italia sono oggetto di ammira¬ 
zione in tutto il mondo: i grandi 
magazzini. dall'America del Nord 
alla Svezia, ripetono da alcuni anni 
la « Settimana dell’eleganza italia¬ 
na » e presentano le nostre confe¬ 
zioni i cui modelli fanno testo, la 
nostra biancheria e gli accessori 
che recano il §egno particolare del 
nostro gusto, della nostra ricerca 
e della nostra proprietà individua¬ 
le nel vestire. Recarsi all’estero 
con indumenti adatti ed indossati 
bene, vuole dire rinsaldare la fi¬ 
ducia che ci siamo guadagnata. 

Noi italiani non siamo gente da 
circolare con le gambe nude, ma 
qualche cattivo esempio potrebbe 
far peso sui più facili o timidi: 
non abbandonarsi mai alla cosi¬ 
detta « comodità * perché il vestir 
bene non conosce tale indulgenza. 
Portate abiti adatti al luogo dove 
siete, indossateli con semplicità e 
ricordate che in casa d’altri, più 
ancora che in quella propria, una 
camicia dal colletto perfetto ed 
una bella cravatta valgono più di 
un Baedeker. 

rid. 



la fantasia. Poiché oltre il cattivo 
gusto che è alla base della loro ori¬ 
gine, gli stranieri che visitano il 
nostro Paese si travestono da turi¬ 
sti, senza il più piccalo concetto 
non diciamo di eleganza o di pro¬ 
prietà, ma di civismo. Uomini in 
genere pingui e non giovani, con 
una spanna di calzoncini di tela e 
dalle offensive gambe nude: calzet- 
tini arrotolati alle caviglie e san¬ 
dali inimmaginabili; camiciole sen¬ 
za maniche ed aperte sul collo, ecc. 
Ogni descrizione minuziosa ci sem¬ 
bra superflua perché queste per 
sone ci sfiorano per la strada in 
ogni città, tutta l'estate. Perche 
questa massa di turisti di mezza 
misura viaggi in tale abbigliamen¬ 
to non si comprende, ma qui non 
faremo loro il processo, né la no 
stra è sede di indagini: abbiamo 
soltanto fatto riferimento a quei 
turisti per ricordare ai nostri amici 



La voce di San Giorgio insegna la via della speranza 


Il sole 

si leva al iraaioato 


7 \T on a * utI * é forse nota l’origine della rubrica ra- 
11 diofonica la «Voce di San Giorgio». Si tratta 
di trasmissioni inserite nei programmi della 
RAI aderendo ad una iniziativa promossa dal « Cen¬ 
tro di Cultura e Cixùltà ■- della Fondazione Giorgio 
Cini, istituzione sorta nel 1951 con sede nell’isola di 
San Giorgio Maggiore a Venezia e che, oltre a per 
seguire fini educativi e benefici, svolge un'ampia ed 
efficace attività culturale. La Edizioni Radio Italiana 
raccoglie in una apposita collana questo ciclo di con¬ 
versazioni, affidate ad un maestro di eloquenza, 
Francesco Camelutti. Dopo il successo della prima 
pubblicazione, dal titolo II canto del grillo, eccone 
un’altra dovuta allo stesso autore. 

I tredici testi del Camelutti apparsi ora nel volume 
Il sole si leva al tramonto (1) sono il frutto non 
solo dei suoi interessi culturali, ma soprattutto della 
sua esperienza professionale e umana. 

Francesco Camelutti è un avvocato e la sua pro¬ 
fessione lo ha portalo in modo naturale a contatto 
di un mondo particolarmente ricco di fatti umani. 
La consuetudine ad indirizzare l'attenzione sul sin¬ 
golo. quel singolo da lui di volta in volta difeso nelle 
aule giudiziarie, non gli ha fatto perdere di vista i 
problemi piti generali, anzi il suo pensiero, artico¬ 
landosi attraverso i casi particolari e concreti, ha 
assunto una forza e una robustezza singolare, e le 
sue considerazioni non temono quindi l’astrattezza 
perché legate intimamente alla vita vera e vissuta. 
Il Camelutti ha sentito, maturo negli anni, l’esigenza 



di dare corpo ad una sintesi della sua quotidiana fa¬ 
tica, e in questo saggio ha condensato le sue rifles¬ 
sioni sul problema della civiltà. La sua personale 
visione del mondo vuol essere essenzialmente un con 
tributo sincero ed appassionato alla comprensione e 
al superamento della crisi che travaglia profonda¬ 
mente l'uomo d'oggi, il quale nell’ansia che nulla so¬ 
pravviva alla morte s’abbandona alla disperazione. 

Invero, vale la pena di vivere dal momento che si 
deve morire? Ed allora, come liberarci dalla paura 
e dalla disperazione? Francesco Camelutti vede nella 
religione l’unica via ver ridare all’uomo un orienta- 
mento sicuro e una guida: solo infatti sul terreno 
della fede religiosa può fiorire la speranza e la fi¬ 
ducia per affrontare la vita e garantire alla fatica 
umana la sua continuità e il suo vero e autentico 
valore. 

Il risultato ultimo del volume del Camelutti non 
è quello di offrire una strada infallibile che valga 
per tutti, è piuttosto un invito alla meditazione sulle 
risorse che fede e ragione sono in grado di conciliare 
all’uomo perché si avvicini a quella compiutezza di 
vita alla quale si può aspirare facendo tesoro det 
grandi esempi di spiriti eletti, quali i filosofi, gli 
artisti e soprattutto i santi. 


(1) Francesco Camelutti: Il sole si leva al tramonto 
(Lire 300). — Per richieste dirette rivolgersi alla EDIZIONI 
RADIO ITALIANA, via Arsenale. 21 . Torino. 
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Giambattista Morgagni 


L’endocraniosi 

situasi quasi si stava per dire: l’endocraniosi 
\§ malattia di moda. Perché l'endocraniosi 
— spieghiamoci subito — è una malattiu. 
e sebbene questo nome giunga probabilmente 
nuovo a molti, costituisce un argomento mo¬ 
dernissimo, di piena e palpitante attualità, per 
usare l'espressione di un illustre clinico. Ma 
parlare di malattia di moda è. in fondo, irri¬ 
verente per gli scienziati che stanno occupan¬ 
dosene con intendimenti tutt'altro che futili. 
Diremo dunque, meglio, malattia moderna. 
Intendiamoci, però: come accade sovente se si 
cerca bene, le malattie cosiddette moderne 
finiscono per rivelare una data di nascita an¬ 
tica. Ciò si è verificato anche per l'endocra¬ 
niosi. Il primo caso fu riferito infatti nel t ?65 
da un nostro grande anatomico e patologo. 
Giambattista Morgagni, in una delle sue 70 
epistole anatomo-cliniche. In seguito osserva¬ 
zioni analoghe furono fatte più volte in sog¬ 
getti che accusavano svariati disturbi, ma ven¬ 
nero considerate come una semplice curiosità, 
un'anomalia senza importanza e sprovvista di 
un significato preciso. Soltanto in questi ultimi 
tempi le opinioni sono mutate radicalmente. 
Che cosa può succedere dunque nel nostro 
cranio? Può succedere che in seguito a infiam¬ 
mazioni croniche, che risalgono eventualmente 
all infanzia, a carico del naso e dei seni nasali 
(le sinusiti). oppure in seguito a infiamma¬ 
zioni croniche dell’orecchio, della faringe o di 
altre regioni vicine, si formino sulla superficie 
interna della calotta cranica, o nelle meningi 
(cioè nelle sottili membrane che avviluppano 
il cervello), o nella rete venosa che si dirama 
in questa sede, zone di spessore e di densità 
anormale le quali possono determinare, come 
conseguenza della loro azione stimolante sul 
cervello e sulla ghiandola ipofisi — che nella 
base del cervello è appunto situata — una 
serie di sintomi che costituiscono precisamente 
l'endocraniosi, indicata come ■ grande o tpic¬ 
cola > secondo la sua entità. 

Diremo subito che ormai migliaia e migliaia 
di soggetti, malati e sani, sono stati frugati 
nel loro cranio — frugati per modo di dire, 
ben inteso, senza far loro alcuna violenza ma 
semplicemente per mezzo di esami radiogra¬ 
fici — e il cranio ha rivelato con una certa 
frequenza quelle irregolarità più o meno lo¬ 
calizzate o diffuse, di cui si diceva. 

Molte di queste persone, per la verità, non 
accusano disturbi: altre invece presentano sin¬ 
tomi che si possono mettere in rapporto con 
le alterazioni endocraniche. E qui si spazia 
in una vastissima gamma che può interessare 
tanto l'internista quanto il neurologo, tanto 
l'oculista quanto l'otorinolaringoiatra. Infatti 
vi è chi presenta turbamenti nel processo del 
ricambio, chi disfunzioni endocrine, chi ce¬ 
falee ed emicranie, chi disturbi della vista o 
dell'olfatto: un'ampia e disparata patologia, 
insomma, che certamente ha ancora bisogno 
d'una più precisa sistemazione, ma che suscita 
grande interesse poiché finalmente si può tro¬ 
vare nell'endocraniosi la spiegazione di feno¬ 
meni che sovente, prima d’ora, erano poco 
chiari. 

L'endocraniosi rappresenta dunque un perno 
intorno al quale ruota tutta una serie di pro¬ 
blemi clinici e anche terapeutici (l'endocra¬ 
niosi può essere curata con applicazioni di 
raggi Roentgen o altri metodi). Forse potrà 
sembrar prematuro che se ne parli al di fuori 
dell'àmbito scientifico, ma ci è sembrato op¬ 
portuno farlo per evitare almeno che unu 
persona che senta pronunziare dal medico que¬ 
sta diagnosi sia indotta a sbarrare gli occhi 
ed a credere che il suo cranio ospiti chissà 
quale misterioso e diabolico malanno. 

Dottor BenoMlo 


Risposta 
ad una 
lettrice 

Qualche volta il compito di aiutare 
i lettori a risolvere i loro problemi, 
diventa particolarmente piacevole 
ed interessante, soprattutto quando, 
pur potendo interessare la generali¬ 
tà, Il caso si presenta inconsueto. Il 
problema che ci sottopone una gen¬ 
tile lettrice è, indubbiamente, poco 
comune. 

Si tratta di risolvere, esteticamen 
te, tre gradini posti nell’angolo di 
una camera di soggiorno, gradini 
che, stranamente, salgono ad una 
parete nuda. 

Il problema potrebbe essere af¬ 
frontato da due differenti punti di 
vista, con scopi diametralmente op 
posti: col mettere cioè in risalto i 
tre gradini oppure cercando in qual¬ 
che modo, di mimetizzarli. Nel primo 
caso si tratterebbe di rispettare la 
funzione originale dei gradini, • fin¬ 
gendo», cioè, una vera scala, for¬ 
nita di ringhiera e portante ad una 
porta dipinta a « trompe l’oeil » sulla 
parete. L’effetto di una finta porta, 
spalancata su fughe prospettiche di 
sale e corridoi, potrebbe essere pia¬ 
cevolissimo, ma, a parte difficoltà di 
carattere tecnico (non tutti sanno 
dipingere), ne risulterebbe un accor¬ 
gimento di carattere esclusivamente 
decorativo, scenografico, senza prati¬ 
ca utilità. U progetto che qui viene 
presentato illustra una soluzione del 
secondo tipo, atta cioè a risolvere il 
mascheramento dei gradini, utiliz¬ 
zandoti in forma pratica. L’alzata in 
pietra del primo gradino è stata pro¬ 
lungata lateralmente a formare una 
specie di vasca quadrangolare colma 
di piante da vaso. Le pedate sono 






L'angolo del soggiorno con I tre gradini e le mensole portavaso. Tra I 
gradini e il divano una vasca quadrangolare colma di piante verdi da vaso 


state rialzate mediante la sovrappo¬ 
sizione di tavole di legno scuro luci- 
dato, e con lo stesso legno sono state 
costruite le mensole portavasi appe¬ 
se alla parete. Ne è risultato una 
specie di mobile. 1 cui lucidi ripiani 
potranno essere utilizzati come quel- 



Un divano, due tavoli bassi di li¬ 
nea semplicissima, completano l’an 
golo. Una vecchia gabbia a forma di 
pagoda, verniciata per esempio in 
un bel verde smeraldo, accentuerà 
l’aria lievemente da • giardino d'in 
verno » dell'insieme. 

Achille ^lolteni 


Risposto 
a “Sabbia verde" 

• Sabbia verde », ecco lo schizzo 
richiesto per modificare il suo vec¬ 
chio armadio. Dato II tipo di mobile 
non è stato proprio possibile far mol¬ 
to. Consiglierei di cambiare I pie¬ 
dini, sostituire II pannello degli spor 
teli! con vetri. Le tende poste dietro 
gli sportelli e il rivestimento degli 
scaffali potranno essere In canapa 
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RICETTA DI VETRINE 
Pizza alla napoletana 

Occorrente per la pasta: 350 gr. di 

farina bianca setacciata, 20 gr. di 
lievito di birra, mezzo bicchiere di 
acqua tiepida, 1 cucchiaio di olio, 
un pizzico di sale, 25 gr. di strutto; 
(oppure: 400 gr. di pasta di pane 
da acquistarsi presso il fornaio, 1 
cucchiaio di olio). Per II condimento: 
150 gr. di mozzarella, 50 gr. di ac¬ 
ciughe, 300 gr. di pomodori maturi, 
una manciata di origano, olio, sale 
e pepe quanto basta. 

Esecuzione: mettete la farina a fon¬ 
tana sulla spianatoia, sbriciolatevi il 
lievito, aggiungete un pizzico di sale 
e stemperate dapprima il lievito con 
un po’ di acqua tiepida (l’acqua non 
deve essere calda altrimenti rovina 
l’efiìcacia del lievito), e poi impa¬ 


state il tutto con il rimanente del¬ 
l’acqua; infine aggiungete l’olio e 
lavorate fino a che la pasta non ri- 
suiti ben liscia, morbida ed elastica. 
Raccoglietela a palla. Infarinatela, 
mettetela in una terrina, copritela 
con un tovagliolo e fatela riposare 
per circa due ore in luogo tiepido. 
(Se avete comprato la pasta di pane 
dal fornaio, aggiungetevi l’olio, la¬ 
vorate perché rollo si amalgami be¬ 
ne, e poi fate lievitare come è de¬ 
scritto prima). 

Quando la pasta sarà ben lievitata, 
allargatela fra le mani e poi spiana¬ 
tela con le punta delle dita sopra 
la lastra del forno unta di olio o 
sopra una teglia rotonda anch’essa 
unta di olio. Lo spessore deve essere 
minimo: circa mezzo centimetro. 
Prendete ora il pezzetto di strutto 
e spalmatelo sopra la pasta; condite 
poi con un filo di olio. A parte 
avrete intanto preparato la mozza¬ 
rella tagliata a fettine, le acciughe 
diliscate e lavate, e 1 pomodori pe¬ 
lati, privati dei semi e fatti a pez- 


zettL Disponete prima la mozzarel 
la. poi i filetti di acciughe e in ul¬ 
timo i pomodori. Salate, pepate e 
condite con abbondante olio. Mette¬ 
te in forno molto caldo per 20 mi¬ 
nuti circa. 

IL CALZONE 

Occorrente: la pasta descritta sopra. 
200 gr. di mozzarella, 100 gr. dj pro¬ 
sciutto cotto, una manciata di for¬ 
maggio pecorino, sale e pepe quanto 
basta. 

Esecuzione: dopo aver preparato la 
pasta come è descritto sopra, spia¬ 
natela formando un disco. Spalma¬ 
telo con lo strutto e conditelo con 
un filo di olio. Su una metà del di¬ 
sco disponete la mozzarella tagliata 
a dadini e il prosciutto a fettine, 
condite con un pizzico di sale, un 
po’ di pepe e una manciata di for¬ 
maggio pecorino grattugiato. Ripie¬ 
gate l'altra metà e fermate 11 bordo 
facendo pressione con le punte del¬ 
le dita. Ungete con un po’ di strut¬ 
to e mettete in forno. 1. d. r. 
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Htu setta Famatex" - due nomi depositati a norma di legge 


ENI 


E L'OROLOGIO DIVERSO DAGLI ALTRI 

Il modernissimo ritrovato tecnico 
ULTRASONICO assicura la perfetta 
U lubrificazione dell'orologio per 

I almeno tre anni e una costante 

w precisione. 

i in acciaio, da uomo L. 10.000 

da signora 1 10000 


ANAGRAMMI 
A MESOSTICO 

Inserite nello schema gli 
anagrammi delle parole da 
noi date, avvalendovi delle 
iniziali e finali che già 
abbiamo segnato per facili¬ 
tarvi il compito. Alla fine, 
la colonna di mezzo — se¬ 
gnata con asterisco — vi ri¬ 
corderà il titolo di un gros¬ 
so spettacolo televisivo di 
varietà. 


Definizioni 

LUI LEI 


ORIZZ.: 1. Le donne cercano quello 
• buono»; 6. Preposizione; 7. Istitutore 
maschile; 9. Oppure; 10. Lo parlano gli 
apaches; 13. Varia anche nell'uomo, ol¬ 
tre che nella donna, siamo sinceri; 15. 
Un personaggio maschile dei Pagliacci; 
16. Lo dice sempre il padrone di casa. 
VERT.: 1. Nome maschile; 2. Altro no¬ 
me maschile; 3. La famiglia di Lui e 
Lei; 4. Il presentatore della medesima 
trasmissione; 5. Grido di dolore (al 
conto della sarta?); 8. Il greco eroe 
vagabondo; 11. Un famoso direttore di 
orchestra; 12. Un fiume... assai maschi¬ 
le; 14. Sigla reatina. 


ORIZZ.: 1. Il nome dell’attrice che in 
Lui e Lei fa da zia; 5. Sigla varesina: 
6. Dtfettuccio... sulla faccia delle signo¬ 
re; 8. Sigla anconitana; 9. Signora in¬ 
glese; 11. L’afTermazione che lega per 
una vita; 12. I sentimenti preferiti dal¬ 
le donne; 15. Delitti; 17. Il nome di 
Lei; 18. L’isola di Circe. 

VERT.: 1. Nome di donna; 2. Altro no¬ 
me di donna (è quello di colei, che tor¬ 
menta il povero Agus); 3. Arma sub¬ 
dola (sempre della donna?); 4. Il prin¬ 
cipio dell’aereo; 7. Colei che lavora 
manualmente; 10. Dispari in Rosa; 13. 
Desiderati dalle donne; 14. La prima 
Silvia; 16. Consueto alle cinque. 


INDOVINELLO 
AL «GIRO» SENZA MITRA 
No, non provatevi a spie¬ 
garlo; non ne trovereste 
mai la soluzione. Tutta la 
didascalia invece non è che 
Fonogramma dei nomi e co¬ 
gnomi dei due personaggi 
effigiati. I quali al « Giro » 
ci sono stati realmente (e 
questa è l’unica verità fra 
tante piccole bugie). 


(Vedi soluzioni a pag. 46) 


LA MODA \ 1 

VI VUOLE GIOVANI! Vvv 

Vi sarà facile avere un aspetto 
naturalmente più giovanile con 
le blusette "Famatex". create 
per rispondere alle esigenze lì 

dell'eleganza moderna. ’ 

La blusetta "Famatex", confezionate 
in lana, seta o cotone makò. 
rifinito in "Sanfor 1 ’, 
in un ricco assortimento di modelli 
e di disegni di assoluta novità, 
si distinque per il suo taglio impeccabile ( 
e la perfetta rifinitura. 

I BLUSETTA I 


PIU GIOVANI-PIU ELEGANTI! 


TESSUTI per ARREDAMENTO 
TAPPETI e TENDAGGI 

BRESCIA 

Sede: MILANO - Piozza Diaz, 2 cantu* 


1. APPROCCIO . 2. INTRE¬ 
PIDO - 3. VENTESIMO - 4. 
PARTICOLE . 5. RECONDI¬ 
TA . 6. OMACCIONE . 7. 
ATMOSFERA . 8. BACIA- 
TORE . 9. ERGASTOLO 
10. RINNEGATO - 11. DIE¬ 
CIMILA . 2. LOCATARIO. 


La t’ita è intessuta di • lui • e di • lei », come tentano di dimostrarci televisivamente 
Marchesi e Metz. Ebbene, ecco un duplice schema cruciverbistico: destinato a un 
marito e a una moglie, 0 a due fidanzati, o a due amici di sesso diverso... Ma badate 
bene: deve risolversi in una sfida. Partenza contemporanea, e chi raggiungerà per 
primo il traguardo della spiegazione completa potrà guadagnare.. Beh, questo ogni 
coppia lo deciderà da sé. 


a cura di DECIBEL 


LUI E LEI 


CRITTOGRAMMA 

A numero uguale corrispon¬ 
de lettera uguale. Dopo la 
soluzione, le colonne n. 3 e 
n. 6 daranno verticalmente 
il titolo di un radioconcerto 
settimanale di musica leg¬ 
gera. 

a) 12345346 

b) 784896 10 8 

c) 1 2 6 11 6 8 12 5 

d) 7 5 13 13 1 10 12 5 

e) 2 7 6 8 13 6 12 5 

DEFINIZIONI: a) Privazio¬ 
ni della proprietà; b) Arma 
da fuoco, più corta del fu¬ 
cile; c) Non sta più in pa¬ 
tria; d) Spiegazione, osser¬ 
vazione; et Drappo fino, ori¬ 
ginariamente a sei fili. 


CRONISTI ANAGRAMMATI 


GLI ASTRI I\LLI\A\0... 


.. ma non determinano Confiderai* qual* previsioni 
un.-fl preir», din fallibilità Il saggio domino la propria 
stella Siale anche eoi l dominatori del eoalro dettino 

ture di TOMMASO PALAMIDCStl 

r U settimana dal 1* al 7 luglio 
.•an Lana-* CONSIGLI 

~ I I Una conversazione permetterà! 
N 11 N | accordi solidi e origini" 
dovrà essere 


Delle opportunità capiteranno 
come premio all'attesa. Datevi 
da fare. 


Qualche guaio verrà procurata 
da troppo sentimentalismo. Un 
inganno vi sarà di lezione. 




Una questione delicatissima ri¬ 
chiederà delle deliberazioni va¬ 


gliate con tanta ponderazione. 


La sere di liberta verrà accen¬ 
tuata dalle circostanze. Potrete 
ottenere approvazioni e simpatia. 


. I a i A I 11 P* ns, * r ° * l'affetto di un pa- 
X /\ A rente vi ®’ u+eri a superare la 

™ ° crisi. Vita emozionale. 


I passi superflui vi spingeranno 
troppo lontano dalla realtà. 
Osservate da certosini. 


Il giuoco col fuoco vi darà seri 
guai. La stravaganza spesso si 
paga di persona. 











































Oltre duecento «figuranti» 
partecipano a un grandioso 
corteo in costume - Una re¬ 
gata storico-sportiva tra vo¬ 
gatori rappresentanti le glo¬ 
riose Repubbliche di Amal¬ 
fi, Genova, Pisa e Venezia 

D I mare, da dove un giorno lontano 
giunse San Pietro a dare segno di 
predilezione alla terra pisana , si è al¬ 
lontanato dalla città amica. Come a 
Ravenna, anche il porto di Pisa è in¬ 
sabbiato da secoli, tacciono le opere degli 
arsenali. Nei cittadini però, resta sempre 
un istintivo anelito al mare, e l’ansiosa 
attesa che si avverte in questi giorni nel¬ 
la città della torre pendente è anche 
fatta di questo malinconico sentimento. 
Giorni di vigilia. E i Lungarni, palazzi e 
muraglioni, si vengono addobbando e 
illuminando con pavesi e vessilli, drappi, 
tappeti e arazzi, stendardi ed emblemi. 
In questa straordinaria cornice, domeni¬ 
ca 1* luglio, sfileranno per le strade pi¬ 
sane Consoli del mare e Capitani del 
popolo, guerrieri e navigatori, armatori, 
mercanti, curiali, legislatori, magistrati, 
nobili, dignitari, cortigiani, alfieri e val¬ 
letti: i personaggi più rappresentativi 
delle qtiattro antiche Repubbliche mari¬ 
nare d’Italia, con le insegne del loro 









grado , gli stendardi, le armature, i caval¬ 
li ingualdrappati, in un corteo policromo 
di stoffe preziose, di ori, argenti, acciai 
risplendenti, merletti e piume. 

Divise, nel tempo in cui il Comune rap¬ 
presentava la patria, da rivalità commer¬ 
ciali e da ambizioni di supremazia, le Re¬ 
pubbliche di Amalfi, di Genova, di Pisa 
e di Venezia si troveranno unite nel co¬ 
mune segno di vera gloria che sempre 
ne accompagnò le imprese. 

Il nutritissimo calendario che ogni an¬ 
no, specialmente nella bella stagione, 
distribuisce lungo tutta la penisola sa¬ 
gre, mostre, tornei e contese pittoresche, 
riserva a Pisa una manifestazione tra le 
più grandiose e suggestive destinata si¬ 
curamente a perpetuarsi nel tempo. 
Sensazione viva di attesa e di curiosità 
nei pisani, ma anche in migliaia di turi¬ 
sti italiani e stranieri che hanno esaurito 
la pur capace attrezzatura alberghiera 
della città. 

Un libraio del Lungarno Mediceo ci con¬ 
fida di avere esaurito, nei giorni scorsi, 
ogni scorta di volumi che trattano delle 
Repubbliche marinare. 

• Anche i testi di scuola, della Media o 
delle elementari, hanno comperato! ». 
Non stupiremo, quindi, seduti più tardi 
al caffè, di ascoltare tanta inusitata eru¬ 
dizione da parte di comuni avventori, 
impegnati in conversazioni animate su 
Amalfi che vanta giustamente la paterni¬ 


tà delle famose leggi marittime e l’intro¬ 
duzione in Italia dell’uso della bussola; 
su Pisa e Genova, dapprima alleate con 
tro i predoni del Mediterraneo e nel pre 
dominio assoluto dello stesso mare , e poi 
affrontatesi con odio estremo alla Melo 
ria; su Venezia, con le sue battaglie e le 
conquiste ai danni di Ungari. Saraceni, 
Schiavoni e Turchi. 

Al corteo storico di cui abbiamo fatto 
cenno, e al quale parteciperanno cin¬ 
quanta figuranti per ognuna delle quat¬ 
tro città marinare, seguirà, nel tardo 
pomeriggio dello stesso giorno, la regata 
storico-sportiva. 

Un cantiere veneziano ha varato, il gioì- 
no 9 giugno, le quattro imbarcazioni 
regolamentari a otto vogatori su sedile 
fisso, con titnoniere, realizzate nelle loro 
linee e struttura su antichi modelli. Gli 
equipaggi vestiranno colori diversi se¬ 
condo le città rappresentate : azzurro per 
Amalfi, bianco per Genova, porpora per 
Pisa, verde per Venezia. 

La regata si svolgerà su un percorso di 
duemila metri e si ripeterà a turno, ogni 
anno, nelle città partecipanti. 

Le camere televisive e i cronisti della 
RAI hanno già approntato le loro attrez¬ 
zature sul posto e ritrasmetteranno le 
fasi più significative della manifestazione. 

Tito Folcici" 


domenica ore 18 (circa) televisione 







. radio . domenica 1° luglio 


PROGRAMMA NAZIONALE 


SECONDO PROGRAMMA 


Taccuino del buongiorno - Previ¬ 
sioni del tempo 

» Lavoro italiano nel mondo 
Saluti degli emigrati alle famiglie 

> Culto Evangelico 

> La Radio per i medici 
Segnale orario - Giornale radio - 
Rassegna della stampa italiana 
in collaborazione con TA.N.S.A. • 
Previs. del tempo - Boll, meteor. 

ì Vita nei campi 

Trasmissione per gli agricoltori 

- SANTA MESSA in collegamento 
con la Radio Vaticana, con breve 
commento liturgico del Padre 
Francesco Pellegrino 

) Lettura e spiegazione del Van¬ 
gelo, a cura di Mons. Vitale De 
Rosa 

» Notizie dal mondo cattolico 

Concerto dell'organista Alessan¬ 
dro Esposito 

Vivaldi: Concerto in re minore: 
(trascr. di G. B. Bach): a) Mode¬ 
rato, b) Grave, c) Fuga, d) Largo, 
e) Allegro 

»-ll Trasmissione per le Forze Ar¬ 
mate: Lettera a casa, a cura di 
Michele Galdieri - Quel mazzoliti 
di fiori, a cura di Dino Verde - 
Compagnia di rivista di Milano 
delia Radiotelevisione Italiana - 
Regìa di Renzo Tarabusi 
Complesso diretto da Franco 
Russo 

Cantano Paolo Bacilieri, Ada Sil- 
vagni, Luciano Boniìglioli e Leo¬ 
nora Carli 

> Chi l’ha inventato (Motta * 

> Parla il programmista 
Calendario ( Antonettoi 
Segnale orario - Giornale radio - 
Previsioni del tempo 

Carillon ( Manetti e Roberto) 

) Album musicale 

Gino Conte e la sua orchestra 
Negli intero, comunicati commerciali 

) Parla il programmista TV 

Giornale radio 

} Miti e leggende (G. b. Pezzioh 

5 Le canzoni di Anteprima 

Lelio Luttazzi: Serenata a fischio; 
Tristemente ; Mia vecchia Broad. 
w ay (Vec china) 

® XXVIII Biennale d'arte di Venezia 

Luigi Cariuccio: L’arte italiana 
alla XXVIII Biennale 

5 • Scarola » e la sua chitarra 

- Musica operistica 
Wagner: Rienzi, ouverture; Borodln: 
Il principe Igor: Aria del principe 
Galitzky; Bizet: Carmen.- « Il fior 
che avevi a me tu dato i>; Verdi: 
La Traviata: « Libiamo nei lieti 
calici » 

5 Orchestra Arcobaleno diretta da 
Gian Stellari 
Folklore canadese 

Cantori del gruppo Leslie Bell 
Orchestra da camera diretta da 
Michel Perrault 

G CITTA'-NOTTE 
di Ezio D'Errlco 
Primo episodio: L’ultimo bolero 
- Prima puntata • Compagnia di 
Prosa di Roma della Radiotele¬ 
visione Italiana con Carlo Roma¬ 
no e Ubaldo Lay . Musiche di 
Riz Ortolani - Regia di Anton 
Giulio Majano 

D IV FesTival della canzone napo¬ 
letana 

Complesso Plenilunio diretto da 
Mario Migliardi 

- CONCERTO SINFONICO 
diretto da ALADAR JANES 
con la partecipazione del violini¬ 
sta Giuseppe Prencipe e del soli¬ 
sta di corno Domenico Ceccarossi 
Ghedinl: Concerto per violino e 
archi detto « Il Belprato *. a) Al¬ 
legro moderato e spiritoso, b) An¬ 
dante fiorito, c) Rondò (Vivace con 
brio molto adagio • Allegretto); 
Bettinelli: Due invenzioni, per ar¬ 
chi: a) Calmo, b) Allegro ener¬ 
gico e ritmato; R. Strauss: Con¬ 
certo n. 2 in mi bemolle maggiore 

f er corno e orchestra: a) Allegro, 
) Andante con moto, c) Rondò 
(Allegro molto); Ravel: Le tom- 


beau de Coupertn, suite per orche¬ 
stra: a) Prélude, b) Forlane, c) Me- 
nuet, d) Rigaudon 
Orchestra dell’Associazione « A. 
Scarlatti » di Napoli 
Nell’intervallo: Risultati e reso¬ 
conti sportivi 

19.15 Voci al traguardo 

Sandra Tramaglini, Roero Birin- 
delli, Fernanda Furlani, Franca 
Frati, Rosanna Pirrongelli e Mi¬ 
randa Martino, con le orchestre 
dirette da Pippo Barzizza, Bruno 
Canfora e Federico Bergamini 
19,45 La giornata sportiva 

20 - Orchestra diretta da Francesco 

Ferrari 

Negli intero, comunicati commerciali 

Una canzone di successo 

(Buitoni Sansepolcroi 

•)(\ ■>a Segnale orario - Giornale radio 
XV, . Radiosport 

21 - Passo ridottissimo 

Varietà musicale in miniatura 
BUONGIORNO CONTESSA 
Commedia musicale di Paolini e 
Silvestri - Musiche originali di 
Tarcisio Fusco - Compagnia di 
rivista di Milano della Radiotele¬ 
visione Italiana con la partecipa¬ 
zione di Esperia Sperarti - Orche¬ 
stra diretta da Vigilio Piubeni 
Regìa di Renzo Tarabusi 
22,05 On. Prof. Paolo Rossi, Ministro 
per la Pubblica Istruzione: Gli 
esami di Stato della corrente ses¬ 
sione 

22.15 VOCI DAL MONDO 
23— Llebes Wlenl 

Canta Irene Gay 

23.15 Giornale radio • Musica da ballo 

M Segnale orario - Ultime notizie - 
Buonanotte 


8,30 ABBIAMO TRASMESSO 

(Parte prima) 

10,15 Mattinata in casa 

Edizione della domenica, per le 
donne, a cura di A. Tatti 
10,45 Parla il programmista 

11-12 ABBIAMO TRASMESSO 

(Parte seconda) 

MERIDIANA 

I -» Anema e core, con Giacomo Ron- 

3 dinelia 

Flash: istantanee sonore 

fPalmo!(ve ■ Colgate > 



11 solista di corno Domenico Cecca- 
rossi partecipa al concerto sinfo¬ 
nico diretto da Aladar Janes per il 
Programma Nazionale alle ore 18. 
Il noto strumentista, che insegna 
al Conservatorio di Santa Cecilia, 
ha inciso recentemente con l'orche¬ 
stra da camera dell'Angellcum 
tutte le opere per corno e orche¬ 
stra di Woliango Amedeo Mozart 


TERZO PROGRAMMA 


SELEZIONE SETTIMANALE DEL TERZO PROGRAMMA 


Goffredo Petrassi 

Récréation concertante. Terzo 
concerto per orchestra 

Allegro sostenuto ed energico. Al¬ 
legro spiritoso . Molto moderato - 
Vigoroso e ritmico - Adagio mode¬ 
rato - Allegretto sereno 
Direttore Mario Rossi 

Alban Berg 

Concerto per violino e orchestra 
Andante, Allegretto - Allegro adagio 

Solista Arrigo Pelliccia 
Direttore Nino Sanzogno 
Orchestra Sinfonica di Torino della 
Radiotelevisione Italiana 


19 - Biblioteca 

Tigre reale, di Giovanni Verga, 
a cura di Giorgio Luti 
19,3G Morton Gould 

Concerto per viola e orchestra 
Moderatamente veloce - Lento - 
Danza 

Solista Milton Katims 
Orchestra Sinfonica della NBC, di¬ 
retta da Frank Black 

20 - Un cinquennio della riforma fon- 

# diaria in Italia 

Pietro Germani: L’opera legisla¬ 
tiva 

20,15 Concerto di ogni sera 

A. Dvorak: Serenata in re mi¬ 
nore, op. 44, per fiati, violino 
e oboe 

Marcia - Minuetto - Adagio 
Esecuzione del «London Baroc En¬ 
semble * 

F. Liszt: Sonata in si minore 
Pianista Franco Mannino 


16,45 Serate a Coppet 

Programma a cura di Natalino 
Tagliabue, sui convegni letterari 
die si tennero dal 1800 al 1815 
nella residenza svizzera di Ma¬ 
dame de Staèl e sulla opposizione 
esercitata da quella società intel¬ 
lettuale alla intolleranza del Bo- 
naparte. Pagine di Chateaubriand, 
Chamisso, Sismondi, Bonstetten, 
Anna di Lindsday; Lettere di 
Benjamin Constant e Juliette 
Récamier 

Compagnia di Prosa di Roma della 
Radiotelevisione Italiana 
Regìa di Guglielmo Morandi 
18,05 18,15 Parla il programmista 


21- Il Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui fatti 
del giorno 

21,20 Stagione lirica della Radiotele¬ 
visione Italiana 
PARIDE ED ELENA 

Dramma musicale in cinque atti 
di Raniero de’ Calzabigi 
Musica di Christoph Willlbald 
Gluck 

Elena Gianna Maritati 

Paride Luigi Alvo 

Amore Bruna Rizzol i 

Pallade Ester Orell 

Una voce di soprano 

Maria Lui sa Zeri 
Un troiano Alfredo Nobile 

Direttore Fulvio Vernizzi 
Istruttore del Coro Roberto Be- 
naglio 

Orchestra e Coro di Milano della 
Radiotelevisione Italiana 
(vedi articolo illustrativo a pag. 3) 
Nell'intervallo (fra il terzo e il 
quarto atto): Libri ricevuti 


13.30 Segnale orario - Giornale radio 
Tutto esaurito 

Teatrino della domenica di Pao- 
lini e Silvestri 
(Esso Flit) 

14-14,30 11 contagocce: Dal West nien¬ 
te di nuovo: Fantasia comico mu¬ 
sicale di Giulio Peretta 
(SimmenthaL 

Gaetano Gimelli e la sua orche¬ 
stra 

Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

15 Sentimento e fantasia 

Piccola antologia napoletana, a 
cura di Giovanni Sarno 

15.30 >1 club del solisti 

POMERIGGIO DI FESTA 

16 VIAVAI 

Rivista in movimento, di Mario 
Brancacci 

Regìa di Amerigo Gomez 

17 MUSICA E SPORT 

Canzoni e ritmi 

Nel corso del programma: Radio- 
cronaca del Premio d’Estate dal¬ 
l’Ippodromo di S. Siro di Milano 
Radiocronaca dell’arrivo del 
Giro ciclistico del Veneto 

18.30 Parla il programmista TV 
BALLATE CON NOI 

INTERMEZZO 

| 9 Musica leggera 

e comunicati commerciali 
Scriveteci, vi risponderanno 
(Chlorodont) 

19.15 RADIOCRONACA DA RIO DE 
JANEIRO DEL PRIMO TEMPO 
DELL’INCONTRO DI CALCIO 
BRASILE-1TALIA 

(Stock ) 

20.15 ( circa/ Radlosera 

20.30 (circa / RADIOCRONACA DA RIO 
DE JANEIRO DEL SECONDO 
TEMPO DELL’INCONTRO DI 
CALCIO BRASILE ITALIA 
(Stock i 

21.15 Passo ridottissimo 

Varietà musicale in miniatura 

SPETTACOLO DELLA SERA 

CANTATE CON NOI 

Fantasia musicale 
Presenta Corrado 
(Orno) 

Al termine: Ritmo per archi 

22.30 DOMENICA SPORT 

Echi e commenti della giornata 
sportiva 

23-23,30 Viaggio sentimentale 



STAZIONI A MODULAZIONE DI FREQUENZA DEL TERZO PROGRAMMA 
13 Chiara fontana, un programma dedicato alla musica popolare italiana 
13,20 L'organista di Panikla, racconto di Henryk Sienkiewicz - Tradu¬ 
zione di Maria Karklirta 

13,45-14,50 Musiche di Mussorgsky e Fauró (Replica del «Concerto 
di ogni sera » di sabato 30 giugno) _ 


Renala, Olga e Franca Bergama¬ 
sco sono le componenti dei trio 
vocale loyce che trasmette alle 14 
con la nuova orchestra di Gaetano 
Gimelli. Le sorelle Bergamasco so¬ 
no torinesi, ma risiedono a Milano 
dove svolgono la loro maggiore 
attività. 11 trio Joyce ha già par 
tecipato ad alcune trasmissioni di 
Il motivo senza maschera, a spet¬ 
tacoli televisivi e riviste teatrali 


Dalle ore 23,35 elle ore 6,45 "NOTTURNO DALL'ITALIA" - Programmi muiicali e notiziari trasmessi dalla Staziona di Roma 2 su kc/845 Pari a metri 355 

3345-0,30: Musica tessera e canzoni - 046-1: Vecchi moUvl . 1,06-140: Musica da ballo - 140-2: Canzoni da film • riviste - 346-3,30: Musica operistica - 241-3! Mualca lesserà - 3,0A-3,3°: M u «lca ‘ 

3,36-4: Parata d’orchestre - 446-440: Musica operiatica - 446-5: Canzoni napoletane - 546-540: Musica da camera - 5464: Complessi caratteristici - 646-645: Ritmi e canzoni - N.B.. Tra un programma 
e l'altro brevi notiziari- 









TELEVISIONE 



Il terzino Dia.ma Santos 


ITALIA BRASILE 
a Rio de Janeiro 

Rio de Janeiro, giugno 

Da Buenos Aires a Rio de Ja¬ 
neiro! Dalla spaziosa Plaza de 
Mayo, e dalle lucenti Avenidas 
della capitale dell'America La¬ 
tina, a Copacabana e al Pan 
di Zucchero, le due gemme del¬ 
la capitale « carioca », messe ora 
dal clima invernale nel silente 
riposo di ogni anno. 

Sei ore di quadrimotore sono 
state sufficienti per il sorvolo 
delle sterminate pampas argen¬ 
tine, e delle foreste brasiliane 
in certi punti inesplorate. Do¬ 
po di che, gli azzurri hanno 
preso contatto col surriscalda¬ 
to ambiente calcistico brasilia¬ 
no, reso anzitutto tale dalla 
tradizione che sembra favorire 
i calciatori italiani, e poi dal¬ 
l’ultimo incontro di Milano, che 
ha ispirato a tutti polemiche e 
fierissimi propesiti di rivincita. 


Ore 19,15 • Secondo Programma 


Il brasiliano, popolo generoso, 
sincero, ed anche passionale sul- 
falsariga di quello italiano, sa 
esaltarsi, commuoversi o pro¬ 
strarsi per una partita di calcio, 
come neanche si potrebbe imma¬ 
ginare. Quando nel 1950 gli 
uomini di Costa furono inaspet¬ 
tatamente battuti nella finale 
del Campionato del mondo a 
Rio, fu addirittura lutto na¬ 
zionale. Si vedevano persone 
I che apertamente piangevano, si 
disperavano, imprecavano con¬ 
tro la sorte, dimostratasi in 
quel giorno davvero avversa. 

Il primo di luglio allora, gran¬ 
de, ansiosa battaglia fra azzurri 
e brasiliani. Il commissario tec¬ 
nico del Brasile ha cambiato di¬ 
ciotto dei ventidue elementi che 
recentemente intrapresero la 
lunga « temporata » europea, 
conclusasi con un bilancio ne¬ 
gativo. 

Saranno verosimilmente quin¬ 
di richiamati in lizza soltan¬ 
to il portiere Gilmar, il ter¬ 
zino Dialma Santos, il mediano 
Zozimo e l'attaccante Zizinho. 
Tutti gli altri sono autentiche 
reclute e, come sempre succede 
in simili casi, possono fare pro¬ 
ve superbe, come negative. I 
loro nomi sono: Rubens (ter¬ 
zino), Helio e Iran (mediani). 
Canario e Ferreira (ali), Pau- 
linho (mezz’ala) e Lconidas (cen¬ 
tro avanti). 

Rivoluzione generale, quindi. 
neU’allineamento carioca, basa¬ 
to sui blocchi offerti dal Bangù 
e dall’America, due forti squa¬ 
dre di Rio, che hanno come 
astri i pirotecnici, funamboli, 
ed anche cannonieri. Leonidas 
e Paulinho. 

La grande trovata del commis¬ 
sario tecnico brasiliano è il ri¬ 
chiamo in linea di Zizinho, la 
mezz’ala dei Campionati del 
Mondo 1950, che assieme a 
Jai e Ademir costituì un trio 
chiamato la « meraviglia del 
mondo ». 

Virolò ( aromi» 

Si_ J 


domenica 1° luglio 


10,15 La TV dagli agricoltori 

Rubrica dedicata ai pro¬ 
blemi dell’agricoltura, a 
cura di Renato Vertunni 
Realizzazione di Lino Pro¬ 
cacci 

11 S. Messa 

11,30 Discussioni di oggi - Libri 
per un mese - La posta di 
Padre Mariano 

12— Per la sola zona di Roma 
in occasione della III Ras¬ 
segna Internazionale elet¬ 
tronica, nucleare e telera- 
dioc in ematografica 
Avanti c'è posto - Film 
Regia di Mario Bonnard 
Produzione: Cines 
Interpreti: Aldo Fabrizi, 
Adriana Benetti, Andrea 
Checchi, Virgilio Riento 
14,45 EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti 
televisive europee 

a) SVIZZERA: Ginetrra 
Tra due sponde del Lago 
Lemano 

Un gaio pomeriggio festivo, allietalo 
da canti, musiche e manifestai ioni 
sportive, a bordo di un battello in 
navigazione al largo di Ginevra. 

b) GERMANIA: Landshut 
Le nozze principesche 

Questo spettacolo popolare, che costi¬ 
tuisce oggi la più curiosa e la piu 
interessante manifestazione folklori, 
stica tedesca, risale a clnqueceni’anni 
fa, e si riallaccia a tradizioni remote, 
sopravvissute al tempo e alle vicis¬ 
situdini deila storia. 

Indi: 

Ripresa diretta di un av¬ 
venimento agonistico 


18 circa — DA PISA: 

Trofeo delle quattro Re¬ 
pubbliche Marinare 
(vedi articolo e fotoservizio a colori 
alle pagine 24-25) 

Al termine: 

Notizie sportive 

21- Telegiornale 

21,05 Cineselezione 

Rivista settimanale di at¬ 
tualità e varietà realizzata 
in collaborazione tra: 

La Settimana Incorri ■ Film 
Giornale Universale - Mon¬ 
do Libero 

A cura deUa INCOM 

21.30 Primo applauso 

Aspiranti alla ribalta pre¬ 
sentati da Enzo Tortora 
Realizzazione di Piero Tur- 
chetti 

22.30 L’orologio della torre 

Telefilm - Regia di Roy 

Sellino 

Distribuzione: Fremantle 
Interpreti: Ludwig Stossel, 
Una Merkel, Roland Win- 
ters 

22,55 Una voce nella sera 

Con Rino Salviati. 

23,15 La domenica sportiva 

Risultati, cronache filmate 
e commenti sui principali 
avvenimenti della giornata 


wmmmmmam 


Rino Salviati: una voce nella sera 


L’INimiSIIIILE CHITARRA 

UT 


] el programma Una voce nella 
sera, ascolterete questa. sera 
Rino Salviati: cioè, una voce, 
una chitarra e molta melodia, 
il tutto in perfetta fusione. Salvia¬ 
ti, in realtà, è tutt’uno col suo stru¬ 
mento. Non è, il suo. un canto so¬ 
stenuto da tmnule note sgorganti, 
dalla cassa dello strumento;è piut¬ 
tosto un canto fatto della sua voce 
e di quella della chitarra in co¬ 
munione tanto perfetta che l’ascol¬ 
tatore. a volte, ha la sensazione di 
non saper discemere la voce del¬ 
l’uomo e quella dello strumento. 
Forse, per un prodigio che si ve¬ 
rifica in virtù della grande sensi¬ 
bilità dell’artista, il suono si pro¬ 
paga nel suo sangue attraverso il 
tocco leggero dei polpastrelli sul¬ 
le corde. 

Questo prodigio, questa meraviglio¬ 
sa fusione sono talmente note ai 
molti appassionati dell’arte di Rino 
Salviati che, quasi, al veder l'uo¬ 
mo... in borghese, per le vie della 
città (e quindi senza la fida chitar¬ 
ra appoggiata al petto) se ne ha 
una sensazione di incompletezza. 
Perciò, suscitò non poco scalpore, 
l’anno scorso, una notizia, diffusa 
appunto dal sottoscritto, che ne 
aveva avuto i particolari da una 
lettera dello stesso Salviati, dal¬ 
l’America. Salviati, infatti, era sta¬ 
to invitato, insieme a Nilla Pizzi, 
a compiere una tournée negli Stati 
Uniti e nel Canadà, ed era par¬ 
tito col cuore gonfio di euforia, 
come sempre accade agli artisti 
italiani quando s'imbarcano su un 
piroscafo che li porta ad esibirsi 
nel nuovo mondo. Ma, giunto che 
fu a New York, Salviati ebbe le 
prime amarezze, perché, nello sta¬ 
bilire la durata ed i particolari 
della tournée, il suo impresario 
gli disse che avrebbe dovuto in¬ 
gaggiare un chitarrista locale co¬ 
me accompagnatore. L’artista si 
mise a ridere, dicendo che non 
aveva nessun bisogno di accom¬ 
pagnatori. visto che non solo sa¬ 
peva farlo da sé, ma che era an¬ 
che impossibile, per lui, cantare 
sul suono di un estraneo. E l’altro, 
allargando le braccia con l’aria di 
chi è veramente desolato, rispose 
che era convintissimo, ma non 


c’era nulla da fare: i sindacati ame¬ 
ricani non ammettono il... cumulo 
dei compiti e pertanto non era 
ammissibile che, accompagnandosi 
personalmente col suo strumento, 
lui, Salviati, privasse del giusto la¬ 
voro un orchestrale americano. 
Salviati protestò, fece notare che 
quando il famoso danzatore Anto¬ 
nio s’era esibito in America gli 
avevano ben permesso di accom¬ 
pagnarsi con le nacchere. Gli fu 
risposto che la cosa era stata pos¬ 
sibile perché non c’erano, tra gli 
orchestrali locali suonatori di nac¬ 
chere che avrebbero potuto essere 
danneggiati, mentre c’erano, inve¬ 
ce, ottimi suonatori di chitarra. 
Insomma. non ci fu verso. Se vol¬ 
le esibirsi al cospetto delle fol¬ 
le americane, Rino Salviati do¬ 
vette scritturare il chitarrista, a 
sue spese, e trascinarselo dietro 
durante tutta la tournée. Ogni se¬ 
ra, il chitarrista, in smoking e con 
la sua brava chitarra In pugno, 
bussava alla porta del camerino 
dell’artista italiano e gli comuni¬ 
cava di essere pronto per lo spet¬ 
tacolo. Al che, Salviati lo ringra¬ 
ziava e gli comunicava cortese¬ 
mente che per quella sera non 
avrebbe avuto bisogno di lui. L’al¬ 
tro si ritirava, ma non posava la 
chitarra e non si toglieva lo smo¬ 
king se non al momento in cui il 
numero di Salviati s’era concluso. 
E questa storia durò per quattro 
mesi, fino al momento in cui Sal¬ 
viati e Nilla Pizzi, che avevano 
fatto un bel successo, cantando pri¬ 
ma separatamente e poi insieme, 
non si congedarono dal pubblico 
americano. Ma ancor oggi, quando 
ripete la strana storia, Salviati 
scuote la testa tra il divertito e 
l’irritato, e dice: « Pretendere di 
separarmi dalla mia chitarra è co¬ 
me pretendere che io canti a boc¬ 
ca chiusa >. 

In Italia non c’è nessuno che pre¬ 
tenda questo, ed è anche logico. 
Così, stasera, agli ascoltatori, Rino 
Salviati si presenterà ancora una 
volta « completo », con le belle e 
dolcissime canzoni romantiche del 
suo repertorio, cantate dalla sua 
chitarra e suonate dalla sua voce. 

Mario < awàlborr 
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radio . domenica 1 


GERMANIA 

r_,.sia della Bl 

FRANCOFORTE Rabinowltz 

(Rc/« 593 - m. 505,1; Kc/s 4190 - mìco Bi || V 
m. 41,4?) Migtiiy Voli 

1 ? ,70 Notizie sportive 19,30 Cro- Martha Dun 

naca aell'Assia. Notiziario. 19,50 uebesiiedei 

Lo spirito del tempo 20 Musica segna music 

leggera e da ballo 21 II cuore '*'* ** *' 

di legno, fiaba musicale di Ru- 
oolf Kattnigg, diretta dal com¬ 
positore 22 Notiziario. Sport 
22,30 CIÒ che racconta Fritz 
Rémond. 23 Musica da ballo 

MUEHIACKER 
(Kc/s. 575 • m. 522) 
i» Belle voci: Hilde GUden, Mar¬ 
cel Wittrisch e Hans Reinmar 
Arie d'operette 19,30 Notizia¬ 
rio - Sport 19,45 La settimana 
di Bonn 20 La tinta giardinie¬ 
ra, opera comica in ire atti d 
W. A. Mozart, diretta da Fer¬ 
dinand Leitner Nell'Intervallo 
(21,20 circa) Conversazione col 
doti. E. F Schmid, presidente 
della Deutsche Mozar:-Geseli 
schaft. 22,30 Notiziario Sport 
23 Sweet ano lovely. 23,15 R • 
mi. 24 Ultime notizie- 0,10-1,10 
Allegro tinaie della domenica 
TRASMETTITORE DEL RENO 
(Kc/s. 1014 • m. 295) 

19 Una piccola melodia 19,OS 
Eco sportiva 19,25 Canzoni po¬ 
polari 19,40 Notiziario Rasse¬ 
gna settimanale d politica 
mondiale 20 Concerto dirette 
oa Paul Sacher solisti Kratt- 
Thorwald Diioo, flauto. Hans 
Hellmuth Boehm, oooe, Gun- 
ther Horn. corno. Helmut Mul- 
e r . fagotto' Michael Tlppett: 

Danze sacre dati opera • The 
Midsummei Mari age (Matri¬ 
monio d'estate). Freni Demi: 

Sinfonia concertante per flau¬ 
to, oboe, fagotto e orchestra 
oa camera Arthur Honegger: 

Sintonia n -r 21,20 una vis ta 
e Joinvllle (Vecchi e nuovi te¬ 
deschi nei Brasile), conversa- 
: one di JUrgen Pechel 21,55 
Orchestra Kurt Edelhagen 22 
Notiziario 22,10 Cosi lo vede 
l Occidente 22,20 Spori Mus - 
ca. 22,50 La giornata dell'Alta 
Slesia 1956. reportage da Bo- 
chum. 25 Musica da ballo 24 
Ultime notizie 0,10 Allegra f ne 
della domenica 1,15-4,30 Mus 
ca da Hannover 

INGHILTERRA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
(Norlh Kc/s. 492 - m. 434; Scol¬ 
lanti Kc/s. (09 - m. 570,i; Wales 
Kc/s. (81 - m. 340,5; London Kc/s. 

908 - m. 330,4; West Kc/s. 1032 - 
m. 2(5,2) 

18 Notiziario. 18,15 Tom Jenkins e 
la Winter Garden Orchestra 
con Tommy Re lly (armonica* 

19 i critici -, sorto ia guioa 
di Philip Hope-Wallace Radio 
SriOl Hugh-Jones; Libn Ken¬ 
neth Young, Arte Eric Newton 
C nema Edgard Anstey, Teatro 
T C Worsley 19,45 Servizio re- 

g ose 20,30 il conte di Mon¬ 
te Cristo ». di Alessandro Du¬ 
mas Versione radiotonlea o 
Patrick RidtìeM Decimo episo¬ 
di 21 Notiziario 22 Concerto 
di musica da cometa 22,20 Con- 
versatone di Sir Albert R - 
chardson. 22,50 Preghiere 
PROGRAMMA LEGGERO 
(Droltwlch Kc/s. 200 - m. 1500; 

Stazioni sincronizzate Kc/s. 1214 
• m. 247,1) 

19 Notiziario 19,30 L'orcheM'a 

Palm Court diretta da Jean 
Pougnet e la cantante Vieto*,a 
Elllott 20,30 Canti sac 21 »a 
norama di varietà 22 Notizia- 
■ : 22,30 Dischi 

ritmica presentai da Nea a 
den 23,15 Organista Sanch 
Macpherson. 25,55-24 Notiziario. 

ONDE CORTE 

4,15 Musica operisti^ 4,30 Vanii 
domande 8,15 Josef Marais e 
Miranda 8,50 Teatro della Re¬ 
staurazione ■ All Fot Love 
di John Dryden. 10,30 Musica 
di Debussy 10,45 Orchestra di 
varietà della BBC diretto da 
Paul Fenoulhet 12,30 Rivista 
musicale 13 Storie dal bal- 
leno. • Lo schiaccianoci » di 
Clalkowsky. Adattamento radio¬ 
fonico del racconto a cura di 
Ursula Roseveare. 15,15 Gor¬ 
don Jacob: Concerto per (lauto 


L'ottico chiude 


non si sbaglia più perchè 
basta una sola bustina per 
preparare un litro di acqua 
salitinizzata*. 

Approvata e raccomandata 
da Clinici e Medici di fama 
internazionale, la Salitina- 
M. A. prepara la bevanda 
per tutto l’anno, gustosa e 
sicura, che favorisce l’eli¬ 
minazione dell’acido urico. 


Vladimir Yampolsky 19,40 Toc 
ioba: Notturno, nellinterpreta- 
zione della chitarrista Ida Pre 
sti. 19,45 Notiziario 20 Quattro 
pezzi per clavicembalo, K. 2, 

3, 4. 6. composti da Mozart 
bambino, interpretati oa Pauiine 
Aubert. 20,05 Concerto di musi 
ca leggera diretto da Pau 1 Bon- 
neau. con la partecipazione dei 
quartetto di flauti Roge* Bour 
din. 20,35 i Ré|ane de Paris . 
ricordi di suo tiglio Jacques Po¬ 
rci 21,35 Rievocazione dei 
grande ordine religioso « Saint- 
Jean de Dieu . a cura di Sta- 
msias Fumé: e Michel ManoM. 
22,45 Claude Delvincourt. Dar, 
eenes - , a! Chansons de a 
ville et des champs; b) Quar¬ 
tetto per arch 23,45-23,59 No¬ 
tiziario. 

PROGRAMMA PARIGINO 
(Lyon I Kc/s. 402 - m. 498,3; II- 
moges I Kc/s. 791 - m. 379,3; Tou- 
louse I Kc/s. 944 - m. 317,8; Pa¬ 
ris Il • Maneilie II Kc/s. 1070 - m. 
280,4; Lille I Kc/s. 1374 • m. 218; 
Giuppo sincronizzalo Kc/s. 1403 - 
m 213,01 

18,30 Musiche di Kurt Welll 19,30 
Dischi. 2C Notiziario 20,20 D 
schi 20,30 La gioia di vivere 
di Henn Decoin. 21,45 Ante¬ 
prima ». a cura di Jean Grune- 
baum 22,40 Notiziario 22,45 
Conversazione in riva al mare, 
a cura di Michèle lorralne 23- 
23,30 : mondo è uno spettacolo 
PARIGI-INTER 

(Nlce I Kc/s. 1554 ■ m. 193,1; 
Allouls Kc/s. 144 - m 1829,3) 
15,10 - P n-Pong , a cura di Do¬ 
minique Nohaln, Charles Trenet 
e Eddie Constantine. 18,33 An¬ 
teprime e grandi successi de 
dischi di varieté. 19,15 Notizia¬ 
rio 19,45 Varieté 20,02 Adora¬ 
bili ritornelli 20,25 Intervista- 
lampo con R varol, a cura di 
Christiane Reygnault 20,35 V ia 
parigina 21 - La tempesta 

opera In tre atti di Frank Mar¬ 
tin, diretta da Ernest Ansermet 
23,25 Notiziario. 23,30 Musica da 
balio 24 Notiziario. 0,03 Dischi 
1,37-2 Notiziario. 

MONTECARLO 

(Kc/s. 1444 • m. 205; Kc/s. 4035 • 
m. 49,71; Kc/s. 7349 - m. 40,12) 

19 Notiziario 19,12 La gallina 
dalle uova d'oro 19,30 Piace > 
d estale 19,43 Bourvn e Jac 
ques Grello. 19,40 La mia cuo¬ 
ca e 'a sua bambinaia 19,55 
Notiziario 20 Canzoni 20,15 
Segreti d'amore 20,30 Le 36 
chiavi. 20,45 Stona 21,05 Jn 
giorno avrò vent'anm. 21,20 
L'uomo dei voti, con Pierre 
Bellemare. 21,55 Canzoni pe* 
la mia malinconia Interpretate 
da Cora Vaucalre. 21,50 Musica 
dietro io schermo. 22,05 Noti¬ 
ziario. 22,15 Contidenze. 22,25 
il viale delle melodie 22,50- 
23,30 Musica da ballo 


Musica a richiesta - 14.15 Se¬ 
gnale orario, notiziario - 15.K- 
Chabrier Suite pastorale 
16.15 Skerjanc: Concerto per 
pianoforte e orchestra *7 Co¬ 
ro da camera di Trieste - 18 
Lehar La vedova allegra, ope¬ 
retta in tre atti - 19,'5 Le chie¬ 
se di Trieste e dintorni 19,30 
Melodie gradite. 

20 Notiziario sportivo - 20,15 Se¬ 
gnale orario, notiziario, ocile'- 
tino meteorologico - 20,30 A, 
da. opera in tre atti di Giusep¬ 
pe Verdi - 23,15 Segnale orane 
notiziario, bollettino meteoro¬ 
logico - 23,30-24 Ballo notturno 


MONTECENERI 
(KC/S. 557 • m. 540,4) 

7,15 Notiziario. 7,20-7,45 Alma 
nacco sonoro 9,45 Formano*! 
popolar 10,30 Franck: Psyche 
poema sintonico. 11,10 inteip^ 
razioni ai clavicembalo Bach 
Quattro duelli. Parte terza de 
la • ClavierUbung • a; Duetto 
I in mi minore, 0) Duetto n 
ir» la maggiore, c) Duello ili 
In sol maggiore, d) Duetto iv 
-i a mmore Scarlatti : So¬ 
nala in re minore * Toccata - 
L 422 11,25 Bach: ■ Ve 

gnogte Ruh , belìebte Seeien 
iust . cantata n 170 In 
maggiore 12 R Straus: Seto- 
mé, danza de> setle veli, Sain'- 
Saens Sansone • Dalila, ben 
canale; Rossin Semiramide, 
ouverture 12,30 Notiziario 12,40 
Musica vana. 13,15 i grandi dei 
cinema Roberto Rossellm ov¬ 
vero de l'istinto 13,45 i s? i 
ritmo 15 Incisioni. 14,30 Tè 
danzante e canzonelle 17,15 
i.9 domenica popolare 18,15 
Grieg: Concerto oer ©.anelane 
e orchestra in la mmore, op. 16 
19,15 Notiziario 19,20 Orchestre 
italiane a oggi. 19,45 Giornol# 
sonoro della domenica 20,1* 
interpretazioni dei flautista Fran¬ 
co s Binai e dell'arpista Simons 
SporcL Andrée Rochel: Sonalo 
oer flauto e orpa op 20, Leo¬ 
nardo Vinci: Sonata 20.35 
madleito cinese . commedia in 
Ire atti di Aldo De Benedetti. 
22 Melodie e ritmi 22,30 Noi - 
: aria 22,45-23 Mozerl-Krelsler: 
Ronaò r sol maggiore. Debus- 
iy-Hertmann: Minstrels. Bloch: 
Niqun Improvviso) da - Ba 
Schem 

SOTTENS 

(Kc/8. 744 - m. 393) 

10,15 Mus ca ed Istrument* an' - 
chi 18,45 Clalkowsky: Polacca, 
da Eugenio Oneghm •; Ovo- 
rak: Rusalka, musica da bal¬ 
letto; Franz Schmldl: intermez¬ 
zo da » Notre-Dame 19,15 No 
tiziarlo 19,25 Fantasia estiva. 
Presentazione di Coletle Jean. 
20 II flauto magico, opero Ir 
due atti di W A. Mozart, di¬ 
rena da Karl BOhm 22,45 No¬ 
tiziario 22,55-23,15 Musica sa¬ 
cra interpretala dal soprano 
Verena Landolt e dall’organi¬ 
sta Jeanlne Corajod - Heinrich 
SchUlz: a » O Susser »; b) .Ich 
wlli den Herrn loben ; Caris¬ 
simi: «Ecce moriar virgo». 


Tutti I giorni 14,30 Notiziario (m. 
48,47; 31,10; 194; 384). 21 S. Ro¬ 
sario (m. 194; 384). 21,15 Notizia¬ 
rio - Rubrica - Musica (m. 48,47 
31,10; 194; 384). Domenica 9 S. 
Messa latina in collsgamsnto con 
la RAI (m. 48,47; 41,21; 31,10). 
Giovedì: 17,30 Concerto (m. 41,21; 
31,10; 25,47; 194). Venerdì Tra¬ 
smissione per gli infermi (m. 
48,47; 41,21; 31,10; 194). 


ALGERIA 

ALGERI 

(Kc/s. 575 • RI. 522) 

18 Tè sportivo e danzante 19,30 
Va*ieié. 20 Dischi 20,15 Musica 
lolcloristice 20,30 Jazz sinto¬ 
nico 21 Notiziario 21,30 Ma - 
gres e l corpo senza testa -. 
di Georges Slmenon Adatta¬ 
mento di Pierre Royer. 22,30 
Coricerto sinfonico popolare 
23,30-23,45 Notiziario 

ANDORRA 

(Kc/s. 998 - m. 300,4; 

Kc/s. 5972 - m. 50,22) 

19,03 Musica da bailo 19,30 No¬ 
vità per signore. 20,12 Omo vi 
prende in parola 20,17 Al oar 
Pernod. 20,35 Fatti di cronaca. 
20,40 La mia cuoca e la sua 
bambinaia. 20,45 Luis Mariano. 
20,50 Vedrai Montmartre 21 Pau¬ 
lina Carton. 21,15 Complesso 
Michel Legrand. 21,27 Passi- 
doppi. 21,40 Vedette 22 Cock¬ 
tail di canzoni 22,20 Musica ita¬ 
liana 22,30 Per le. angelo ceroi 
22,34 Confidenze 22,45 Music- 
Hall 23,03 Rltm 23,45 Buona 
sera, amlcil 24-1 Musica pre¬ 
ferita. 

BELGIO 

PROGRAMMA FIAMMINGO 
(Kc/s. 924 - m. 324) 

19 Notiziario 20 Radiodramma 
22 Notiziario. 22,15 Dischi. 22,55 
Notiziario. 23,05-24 Dischi. 

FRANCIA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
(Marseille I Kc/s. 710 - m. 422,5; 
Paris I Kc/s. 843 • ni. 347,4; Bor- 
deaui I KC/S. 1205 • m. 249; Grup¬ 
po sincronizzalo Kc/a. 1349 - 
m. 222,4) 

li Concerto direno da René Cor- 
nlot Henri Rabaud: Suite ingie? 
del XVI secolo, frammenti Ho¬ 
negger: Concerto da camera, 
Tony Aubin: Sinfonia n 2 19,30 
Interpretazioni del violinisi; 
David Oistrakh. Szymanowtki 
la foniana d'Arelusa, Kodaiy 
Danze di Kaflo. Al pianoforte 


IL SALAME SI GIUDICA DAL SAPORE 
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radio . lunedì 2 luglio 



PROGRAMMA NAZIONALE 


SECONDO PROGRAMMA 


TERZO PROGRAMMA 


6,45 Lezione di lingua tedesca, a cura 
di G. Roeder 

“I Segnale orario - Giornale radio • 

' Previsioni del tempo - Taccuino 

del buongiorno - Domenica sport 
• Musiche dei mattino 
Chi l'ha invenUto (7,55) (Motta» 
O Q Segnale orario - Giornale radio • 
7 Previa, del tempo - Boll, meteor 
Crescendo (8,15 circa) 

( Patmoi ive-Colgate ) 

11 Tanti fatti 

Settimanale di attualità della Ra¬ 

dio per le Scuole, a cura di 
A. Tatti • Edizione delle vacanze 
11,30 Beethoven: Sinfonia n. 6 in fa 
maggiore, op. 68 (Pastorale): 
a) Allegro, ma non troppo (Impres¬ 
sioni piacevoli che si destano all’ar¬ 
rivo in campagna », b) Andante mol¬ 
to mosso (Sceno presso il ruscello », 
C) Allegro (Allegra riunione di cam¬ 
pagnoli) - Allegro (Tempesta), d) 
Allegretto (Casito di pastori, senti¬ 
menti di benevolenza e di ricono¬ 
scenza verso la Divinità dopo la 
tempesta> 

12,10 Orchestra Mllleluci diretta da 
William Galassini 

Cantano Giorgio Baracchini, 
Oscar Carboni, Gianna Quinti, il 
Poker di voci e G. Negroni 
Seraclnl: La corriera dell’Arizona; 
Mendes-Malgonl: Mi parlano di te; 
Bonagura-De Angelis: Vienetenne a 
Pesitano; Vltale-Warren: La rosa ta¬ 
tuata; Sussain-Nomen-Popp: La la- 
vanderina del Portogallo; Stewart: 
T yr oleari tango ; Birl-Ravastnl: li 
merlo di Como; CallbkAuld-Cates: 
/ tuo baci; Panzeri-Domitelll: l figli 
di Gippò; Testonl-Puncha: Stella 
bianca; Roversol: Africa parla 


13,50 LA FIERA DELLE OCCASIONI 

Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

14,30 II discobolo 

Attualità musicali, a cura di Vit¬ 
torio Zlvelli 

1S- Segnale orario - Giornale radio • 

Previsioni del tempo - Bollettino 
meteorologico 

Orchestre dirette da Bruno Can¬ 
fora e Pippo Barzizza 


MATTINATA IN CASA 


Grasso-Ruccione: Sere napulitane, 
Manzo-D'Esposito: Fantasia; Caruso- 
Cazzi: Che nustalgia ’e te; Tumi- 
nelli-Bassi: Rena cucente; Russo- 
Capodanno: Sulo c’o* mare; Martu- 
scielli: Cielo ’e Surriento 

19,10 Guido Horn d’Arturo: Ricordo 
di Pio Emanuelli 

19.15 Congiunture e prospettive eco¬ 
nomiche, di Ferdinando di Feni- 
zio 

19,30 L'APPRODO 

Settimanale di letteratura eid arte 
- Direttore G. B. Angioletti 
Scrittori francesi «1 microfono del¬ 
l'Approdo: A. Camus 
Note e rassegne 

20 -Orchestra Arcobaleno diretta da 

Gian Stellari 

Negli intero, comunicati commerciali 

Una canzone di successo 

(Buttoni Sansepotcro» 

Tfl “2fi Segnale orario • Giornale radio 
- Radiosport 

21 - Passo ridottissimo 

Varietà musicale in miniatura 

CONCERTO 

DI MUSICA OPERISTICA 

diretto da HEINRICH SCHMIDT 
con la partecipazione del basso 

Silvio Majonica 

Mozart: 1) Le nozze di Figaro: a) 
Ouverture, b) «Vedrò mentre lo so¬ 
spiro»; 2) Don Giotninni: a) «Ma¬ 
damina il catalogo è questo», b) 
« Deh! Vieni aita finestra»; Wagner- 
1) Lohengrin, preludio; 2) l Maestri 
cantori di Norimberga: a) «Del gel- 
somin più dolce odor », b l Ouver¬ 
ture 

Orchestra di Milano della Radio- 
televisione IUIiana 

22 — GII inni nella storia 

a cura di Dario D’Alò 
I. Francia 

22.15 Orchestra della canzone diretta 
da Angelini 

Cantano Carla Boni, Gino Latilla, 
il Quartetto Harmonia e Achille 
Togliani 

Loca tei li-Bergam ini; Sogno ; D’Ac- 
quisto-OHvIeri: Deserto di fuoco; 
Sopranzi-Odoricl: A luci spente; 
Nisa-Lossa: Piangere di gioia; Dea- 
ni-ShanklIn L'uomo e il fanciullo; 
Nisa-Rossi: Canzone antica; Pinchi- 
Calibi-Carson: L’ora di sognare; De- 
vllll-Hofman-Manning-Reichner: Bab¬ 
bo ama il mambo 

22,45 II Palio di Siena 

Cronaca di Silvio Gigli 

23 — Marino Marini e il suo quartetto 

23.15 Giornale radio • Musica da ballo 

24 Segnale orario - Ultime notizie • 
Buonanotte 


7 Effemeridi - Notizie del mattino 
Il Buongiorno 

9,30 Orchestra diretta da Guido Cer- 
goll 

10-11 SPETTACOLO DEL MATTINO 

Presenta Ernesto Calindri (Omo» 


POMERIGGIO IN CASA 


16 TERZA PAGINA 

Il lunario della poesia, a cura di 
Piero Polito: Vincenzo Padula - 
Concerto in miniatura: pianista 
Tina De Maria: Debussy: La plus 
que lente; Persico: Valzer roman¬ 
tico - Toponomastica, a cura di 
Mario Marti - Pagine di jazz 

17 -- IL GIRASOLE 

Rassegna di varietà internazionale 

18 —- Giornale radio 

Scarpette rosse 

Clalkowski: Lo schiaccianoci, suite 
dal balletto 

18,30 BALLATE CON NOI 


INTERMEZZO 

I Q Orchestra diretta da Francesco 

1 7, JU FerraH 

Negli intero, comunicati commerciali 

Scriveteci, vi risponderanno 
(Chlorodont) 

20-Segnale orario - Radiosera 

20,30 Passo ridottissimo 

Varietà musicale in miniatura 
Scugnizzo 

Un programma di Armando Ro¬ 
meo (Frastck) 


Il 2 luglio 1946 si spegneva in Ro¬ 
ma Pio Emanuelli, uno del mag¬ 
giori astronomi italiani del Nove¬ 
cento. Per treni'anni alla specola 
vaticana, porlo un importante con¬ 
tributo alla compilazione del mo¬ 
numentale Catalogo astrografico; 
mentre operò alla divulgazione 
della cultura astronomica col suol 
numerosi articoli sul Corriere della 
Sera e i suoi cicli di conversazioni 
radiofoniche, oltre che con il vo¬ 
lume Il cielo e le sue meraviglie. 
(orse la sua opera più celebre. 11 
decimo anniversario della morte 
dello scienziato viene commemo¬ 
rato alla radio nella conversazione 
che va in onda alle 19,10 (Pr. Naz.) 


SPETTACOLO DELLA SERA 


"J I Palcoscenico del Secondo Pro- 

1 grammo 

GIULIETTA E ROMEO 

Commedia in tre atti di Josè 

Maria Pemàn 

Traduzione di Anna Maria Famà 
Compagnia di prosa di Trieste 
della Radiotelevisione Italiana con 
Carla Bizzarri e Renzo Giovam- 
pletro 

Giulietta Carla Bizzarri 

Giuliano Romeo 

Renzo Giovampietro 
Dolores Gina Furanl 

Donna Paola Amalia Micheluzzi 
Donna Eufrasia Lia Corradi 

Don Saverio Zurita Giorgio Vailetta 
Una cameriera Liana Darbi 

Regìa di Gian Domenico Giagni 
(vedi articolo illustrativo a pag. 6) 
Al termine: Ultime notizie 
23-23,30 Siparietto 

La voce di Norma Bruni 


I 3 Una chitarra e un pianoforte 

Flash: istantanee sonore 
( Palmolive - Colgate » 

13,30 Segnale orario • Giornale radio 
€ Ascoltate questa sera... » 

13,45 II contagocce: Dal West niente 
di nuovo: Fantasia comico musi¬ 
cale di Giulio Peretta 

(Simmenthal) 


Il basso Silvio Maionica che parte¬ 
cipa al concerto operistico delle 21 

12,50 « Ascoltate questa sera... » 
Calendario ( Ammanetto) 

I 2 Segnale orario - Giornale radio - 

1 J Media valute - Previs. dei tempo 

Carillon (Manetti e Roberts) 

13,20 Album musicale 

Henghel Gualdi e la sua orchestra 
Negli tnterv. comunicati commerciali 
Miti e leggende (13,55) ( G.B.Pezzioi) 
| A Giornale radio • Listino Borsa di 

1 n Milano 

14,15-14,30 Punto contro punto, cro¬ 
nache musicali di Giorgio Vigolo 
- Bello e brutto, note sulle arti 
figurative di Valerio Mariani 
16,25 Previs. del tempo per i pescatori 

16.30 Le opinioni degli altri 

16.45 Umberto Cesari al pianoforte 

17 - Curiosità musicali 

17.30 La voce di Londra 

18 - Concerto del Quartetto d'Archi 

di Torino della Radiotelevisione 
Italiana 

Luporini: Quartetto per archi; a) 
Allegro moderato, b) Scherzo ( Al¬ 
legro >, c) Adagio, d) Allegro 
Ercole Giaccone, primo violino; Re¬ 
nato Valeslo, secondo violino; Carlo 
Pozzi, viola; Giuseppe Terrari, vio¬ 
loncello 

18.30 Università internazionale Gugliel¬ 
mo Marconi 

Giovanni Di, Guglielmo: Le malat¬ 
tie da bomba atomica a compar¬ 
sa tardiva 

18.45 Orchestra napoletana diretta da 
Giuseppe Anepeta 

Cantano Nino Nipote, Franco Ric¬ 
ci, Maria Longo, Antonio Basurto 
e Enzo D’Ambrosio 


19 — Hugo Alfven 

Quattro melodie per orchestra 

Gunnar De Frumerle 

Variazioni sinfoniche 
Orchestra di Radio Gothenburg, di¬ 
retta da Slxten EcIceberg 
Registrazione effettuata dalla Radio 
Svedese 11 1-9-1955 a Gothenburg 

19.30 La Rassegna 

Teatro di prosa, a cura di Mario 
Apollonio 

Il punto su Alfredo Testoni e un 
giudizio di Bernard Berenson - Le 
commedie di Ugo Betti - « Don Gio¬ 
vanni involontario » di Vitaliano 
Brancatl - Notiziario 

20 - L'indicatore economico 

20,15 Concerto di ogni sera 

M. Clementi: Sinfonia n. 2, In re 
maggiore, op. 18 
Grave, Allegro assai - Andante - 
Minuetto . Allegro assai 
Orchestra Sinfonica di Roma della 
Radiotelevisione Italiana, diretta da 
Fernando P re vitali 


A. Copland: Billy thè Kid, suite 
dal balletto 

Orchestra Sinfonica « Victor », di¬ 
retta da Léonard Bemstein 

21- Il Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui fatti 
del giorno 

21.20 Dall'- Ancien régime - alla Rivo¬ 
luzione francese 

a cura di Sandro Galante Gar¬ 
rone 

L L’inquieta viglila 

22.20 Jean Frangala 

Le Roi nu, suite dal balletto (da 
un racconto di Andersen) 

Una piazza pubblica di fronte al 

palazzo del Re - La camera del 

Consiglio reale . La camera del Re 

- La sala del Trono 

Scenario di Sergej Llfar (da Hans 

Andersen) 

« Orchestra di Stato Sassone » di¬ 
retta da Kurt Striegler 

22,50 La lirica nella Grecie d'oggi 

a cura di Margarita Dalmati 


STAZIONI A MODULAZIONE DI FREQUENZA DEL TERZO PROGRAMMA 
13 Chiara fontana, un programma dedicato alla musica popolare italiana 
13,20 Antologia - Da «Incontri e pretesti» di André Gide: In memo- 
riam: Stéphane Mallarmé 

13,30-14,15 Musiche di Dvorak e Llszt (Replica del «Concerto di ogni 
sera » di domenica 1 luglio) 


Giorgio Valletta, attore della Com¬ 
pagnia di prosa di Radio Trieste, 
e uno degli interpreti della com¬ 
media Giulietta e Romeo (ore 21) 


Dalle ore 23,45 alle ore 6,45 "NOTTURNO DALL'ITALIA' 

23,45-0,30: Ritmi e canzoni - 0,34-1,30: Musica da ballo - 1,34-2: C 
volatane - 4,34-5: Musica da camera - 5,04-5,30: Musica operistica 


Programmi musicali e notiziari trasmessi dalla Stazione di Roma 2 su kc/845 pari a metri 355 

*‘ n £? n . l< L* - a ' 5 *- 3: Parata d'orchestre - 3,04-3,30: Musica lesserà - 346-4: Musica operlsUca - 4,04-4,30: Cansoni na- 
5,34-4. Musiche da film - 4,04-4,45: Canzoni - N.B.: Tra un prosramma e l'altro brevi notiziari. 
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'scalo 

D OROI 


lunedì 2 luglio 


COSTUMI 
E TAPPETI 
ORIGINALI 


Produzione: Republic Pie- 
tures 

Interpreti: George Brent, 
Vera Ralston, Brian Aherne 


22,50 Enciclopedia di - Lascia o 
raddoppia > 

23,20 Replica Telesport e Tele- 
giornale 


11— Per la sola zona di Roma 
in occasione della ni Ras¬ 
segna Internazionale elet¬ 
tronica, nucleare e telera- 
diocinematografica 
Marco Visconti - Film 
Regia di Mario Bonnard 
Produzione: CIF 
Interpreti: Mariella Lotti, 
Carlo Ninchi, Roberto Vil¬ 
la, Ernesto Almirante 
18- La TV dei ragazzi 

a) Aviogetti 
Documentario dell’Enci¬ 
clopedia Britannica 

b) Ore 18,15: Passaporto 
Lezioni di lingua ingle¬ 
se a cura di Jole Gian¬ 
nini 

c) Ecco il judo 
Rubrica sportiva a cu¬ 
ra di Maurizio Genolinl 

21 —- Telegiornale e Telesport 
21,30 II sortilegio delle Amazzoni 

Film - Regia di John H. 
Auer 


Adottati dal CONI 
dalle FF.AA. 
dalla POLIZIA 


ALFREDO FAREI 

Via Cariatone 8 - ROMA 


Usati nelle esibizioni di Judo alla TV 


rhodiatoce 

a 

è talmente migliore! 


Un - Vampiro • della Scuola Aviogetti dell’aeroporto « Luigi Rovelli » presso 
Foggia. Un documentario sulle Scuole Aviogetti britanniche va in onda alle 18 


Se amale le cose belle 
indossate biancheria e 
abiti "Nailon" Rhodiatoce. 
Tornano nuovi ogni volta 
che si lavano e non c e 
bisogno di stirarli. 


■e Brent, Vera Ralston e Brian Aherne 


io delle Amazzoni 


conto di questi fatti che non potrà 
mai essere riamato dalla donna, 
riunisce ad Antonio Cristina, or¬ 
mai guarita da un secondo trau¬ 
ma, determinato dalla morte della 
figlia. 

Diretto dall’Auer, il film ha per 
interpreti George Brent. Vera 
Ralston, Brian Aherne, Constan- 
ce Bennett e Fortunio Bonanova. 
Il commento musicale è di Nathan 
Scott. 


li dei poeti. Sin dall’epoca degli 
alchimisti, che, in mezzo a 
storte e ad alambicchi, ricercavano 
l’elisir di lunga vita, i poeti, di pari 
passo, inseguivano la irraggiungi¬ 
bile chimera. E il fantasioso pio¬ 
niere francese Georges Méliès con 
i 75 metri del suo Le cabinet de 
Méphistofélès, realizzato agli albo¬ 
ri del «cinematographe », trasferì 
per primo sulle tremolanti imma¬ 
gini della pellicola l’aspirazione 
dei vari Faust di ogni epoca. Da 
quel giorno il mito ritornò assai 
spesso sugli schermi: ora ripetendo 
la leggenda goethiana, ora rein¬ 
ventandola in storie più o meno 
astruse, ora, infine, traendone ma¬ 
teria per meno impegnativi film di 
avventure. 

Questo II sortilegio delle Amaz¬ 
zoni, realizzato, nel 1948 da John 
H. Auer per conto della Republic 
(battezzato in un primo momento 
Drum Along thè Amazon e poi pre¬ 
sentato, l’8 dicembre di quell’an¬ 
no, con un titolo più patetico The 
Angel on thè Amazon) appartiene 
a quest’ultima categoria di opere: 
una categoria particolarmente de¬ 
dicata a quelle vaste masse di 
pubblico che al cinema chiedono 
solamente il « passatempo scaccia- 
pensieri ». La trama, inventata da 
Earl Felton e sceneggiata da Law¬ 
rence Kimble, narra, infatti, la 
fantasiosa avventura di Jim, un 
aviatore costretto ad atterrare in 
piena foresta amazzonica. Dopo 
l’incidente egli viene aiutato da 
una misteriosa e bellissima caccia- 
trice, Cristina. Come è facile intui¬ 
re, il pilota si innamora della don¬ 
na, ma questa fugge a Rio de Ja¬ 
neiro. Jim la segue ed apprende la 
incredibile storia della bella fuggi¬ 
tiva. Cristina, molti apni prima, in¬ 
sieme con il marito Antonio, si era 
recata nella jungla per trascorrer¬ 
vi la luna di miele. Di notte Cri¬ 
stina aveva ucciso una pantera 
nera che, introdottasi nella tenda 
dove la giovane coppia dormiva, 
stava per sbranare Antonio. Il fatto 
aveva determinato nella donna un Vera Ralaton che interpreta CrUUna nel lilm in programma alle ore 21.30 


Dai filati Rhodiatoce 
la qualità 

“SCALA D’ORO” 


rhodiatoce 

yjìp nuovefjer i ienyù 


nuovi 





ESTERE 


radio . lunedì 2 luglio 


Ferruccio Scoglia. Solisti: so¬ 
prano Anna Motto; casso Nicola 
Zaccaria J1,52 « Piccola illustra 
rione dello lingua francese nel 
mondo », presentata de Roge' 
Pillaudin. 22 Concerto di mu¬ 
sica moderna Hlndemlth: Pic¬ 
cola musica da camera per 
quintetto di lieti; Honegger: 
Poèmes d'Apoll'naire, Jolivet: 
Serenata per quintetto dì flati 
Schoenberg: Cinque Klavier 
stUcke, op 23. Webern: Varia¬ 
zioni, op. 27, Strawinsky: Me; 
sa per coro misto e doppio 
quintetto di liati 24 Notiziario 
0,03 Dischi. 1,37-2 Notiziario. 

MONTECARLO 

(Kc/s. 1444 • m. 205; Kc/s. 4035 - 
m. 47,71; Kc/s. 7347 • m. 40,12? 

17 Notiziario. 17,12 André Cle- 
veau. 17,2» La famiglia Duraton 
17.3K Bourvll e Jacques Grello 
17,43 Sei canto. 17,44 Canzoni 
parigine. 17,55 Notiziario. 20 
Uncino radiofonico. 20,30 Venti 
domande. 20,45 il signor Cham¬ 
pagne, Jacques Bénótin e Etien¬ 
ne Lorin. 21 Music-Hall delle 
vedette, con Edith Piai 21,30 
Un milione In contantil 21,50 
Orchestra Sidney Torch 22 No¬ 
tiziario 22,05 Dischi preferiti 
23 Notiziario. 23,05-23,30 Musica 
da bado. 

GERMANIA 
FRANCOFORTE 
(Kc/a. 573 - m. 505,1; 

Kc/s. 4170 - m. 41,47) 

17 Musica leggera. 17,30 Crona¬ 
ca dell'Assia. Notiziario. Com¬ 
menti. 20 A tempo di valzer 
20,30 l'apparizione di una co¬ 
meta «, radioeommedia di Chr 
stian Bock. 22 Notiziario Attus- 
iilé. 22,20 Musica popolare ru¬ 
mena 22,45 Melod e varie 24 
Ultime notizie. 

MUEHIACKER 
(Kc/a. 575 • m. 322) 

17 Cronaca Musica 17,50 Di gior¬ 
no in giorno. 20 Musica della 
sera. 20,30 » Una vecchia cilté 
sveva: Grossbottwar, festeggia¬ 
mento dei 700 anni della sue 
fondazione . 22 Notiziario. 22.10 
Pro e contro. 22,20 Musica de' 
nostro tempo Georges Mlgot: 
Quintetto di strumenti a fiato 
(1955); Igor Strawinsky: Concer¬ 
to per due pianoforti solisti 
(1935) ;Allons e Aloys Kontar- 
Sky). 23 Erediti e nuovo ini¬ 
zio situazione della poesìe 
austriaca del dopoguerra, a cu¬ 
ra di Herbert Eisenreich. 23,40 
Boccherinl: Quintetto op. 13 
n 2 In fa maggiore (1772) 
(Quintetto Boccherini) 24-0,15 
Ultime notizie. Commenti. 
TRASMETTITORE DEL RENO 
(Kc/s. 1014 • m. 275) 

17 Cronaca 17,30 Tribuna del 
tempo 20 Varieté musicale 
21,15 Punti di vista franco-te¬ 
deschi. 21,50 Divertimento musi¬ 
cale direno da Hubert Reichert 
(solista pianista Andor Foldes) 

- Olmar Natalo: Danze dell'En- 
gadina; Franz Liszt: Soiree de 
Vienne n. 7 per pianoforte e 
orchestra. Bedrich Smelane 
Dai boschi e i prati della Boe¬ 
mia, dal ciclo « Il mio paese 
22 Notiziario. Sport. 22,20 Ma¬ 
nuel De Falla: Quattro pezzi 
per pianoforte eseguili da Cor 
de Groct. 22,30 Studio nottur¬ 
no: Il mio Incontro col comu¬ 
niSmo. 23 Musica leggero 23,15 
■ Andiamo in Spagna », allegra 
descrizione a cura di Thad- 
déus Troll. 24 Ultime notizie 
0,10 Musica leggera e da ballo 
INGHILTERRA 
PROGRAMMA NAZIONALE 
(North Kc/a. 472 - m. «54; Scol¬ 
lano Kc/s. 407 - m. 370,4; Wales 
Kc/s. 441 • m. 340,5; London Kc/s. 
704-- 4H. 330,4; West Kc/a. 1052 - 


LE NOVITÀ ED I 
SUCCESSI 
CETRA DEL MESE 

Collana letteraria 

documento 


CAPTI II BIANCHI 

ifirLLLI iFlIKilvIll r t r rivivere . capell. bianch.. nelf.nteBraie 
loro colorazione gioventù, solamente rinforzandoli con R I V I V E X * 
bave di Oifimetanme. che senza tinture senza vali d> Saturno (piombo), 
senza argento e senza para, realizzerà in voi il Dorremo di r.dare ai vostri 
capetti bianchi, una tinta morbida che resiste alle lavature ed anche alla 
permanente Prodotto onesto e veritiero Risultati immancabili, inno¬ 
cuità assoluta Prezzo 1 500 

PFLV DFTIIRPANTI («ne. ma. finora ecué 

ILill ftilll aliato, usando le due celebri ACQUE 
TAICOFAGME N 1 e N 2 (radici) d'efTicaoa comprovata da 
30 anni di continui, crescenti successi Milioni di donne hanno già trovato 
la gioia di vivere con quésto portentoso prodotto inimitabile Ognuno 
dei due flaconi L. 450. Precisare se per viso o corpo 

MACCHIE, LENTIGGINI, 

usati finora furono mutili, ricorrete con fiducia e senza esitazione, all'ori¬ 
ginale Lozione CYCLA74EN un vero portento assoluto, mal smentito 
neppure nei casi più ribelli Prezzo L. 4S0 


illTRITr -ampr c oca palpebre ap 

’WB ■■■■*! passile, epiderm.di difet- 
crreo. ecc Fate scomparire auesti ed altri 
IA BARONI al succo di rose, proclamata 
pidermide che supera e sostituisce tutte 
campione tratti usate il Buono m calce 


Cl. 0420 • VITTORIO GASSMAN - 
SABA - (La Capra - Par quante 
nolll • Dico: « son vile » - Pri¬ 
ma fuga - Mio padra - Ed amai 
nuovamente - Quinta fuga 


L’elenco completo dei nostri DEPO. 
SITARt. nelle varie città, vi sarà 
spedito a richiesta. 

IMPORTANTE: Ma se invece pre¬ 
ferite ricevere a domicilio i pro¬ 
dotti per posta. porto franco, 
senza aumento di prezzo, man¬ 
date la richiesta ai: 


UNA COPIA 


— L'avevo comperalo per il tuo compleanno, 
poi mi sono ricordato che sei a regime: 


20,24 Nuove vedette 20,54 Un 
successo e una vedetta 20,44 
La tamìglia Duraton. 21 Jacques 
Dutailly. 21,15 Martini Club. 21,45 
Venti domande. 22 Come passa 
il tempoI 22,15 Concerto. 22,50 
Music-Hall 23,03 R im. 23,45 
Buona sera, amidi 24-1 Musica 
preferita 

BELGIO 

PROGRAMMA FIAMMINGO 

(Kc/a. 724 • ss. 324) 

17 Notiziario. 20 Musica di Mo¬ 
zart 21,30 Orchestra Omroep 

22 Notiziario. 22,15-23 Concerto 
della pianista Marcelle Merce- 
n'er Musiche di Bouiez e 
Ber.* 

FRANCIA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
(Mcrsellle I Kc/s. 7f0 • m. 422,5; 
Paris I Kc/a. 443 • m. 347,4; Bor¬ 
deaux I Kc/a. 1205 - m. 247; Grup¬ 
po sincronizzalo Kc/s. 1347 - 

m. 222,4). 

17,01 Kodaly: Hary Janos, suite 
Dvorak: Danza slave n. 7 op. 46 
n. 7, m do minore. 17,30 Riccar¬ 
do Slreuas: Tèli Euienapiege' 
op 26 17,45 Notiziario ~ 20 

Haendel: Il labbro armonioso, 
dalla suite n. 5 in mi maggiore 
2C.05 Concerto diretto da Jac¬ 
ques Pernoo. Solista: violinista 
Jeanne Gautier Brahms: Quarta 
sinfonia In mi minore, op. 96; 
Strawinsky: Concerto per violi¬ 
no e orchestra; R. Sbauss: Sa- 
lomè, danza dei veli; Dukas: 

L apprendista siregone 21,45 

• Belle Lettere *, rassegna let¬ 
teraria radiofonica di Roberi 
Malie! 22.25 Prokofleff: Tocca¬ 
ta, op 11, interpretata dal pia¬ 
nista Samson Francois. 22,30 
Problemi europei 22,50 Schu- 
mann: Quartetto per archi in la 
minore, op. 4", inierpretato dal 
Quartetto Parrenin. 23,20 Cho- 
pln: Sonata n. 3 In si minore, 
op. 58, interpretala da Alessan¬ 
dro Unlnsky. 

PROGRAMMA PARIGINO 
(Lyon I Kc/s. 402 - m. 474,3; II- - 
mogns I Kc/a. 771 - m. 377,3; Tou- 
louse I Kc/a. 744 - m. 317,B; Pe¬ 
rla Il • Martelli# Il Kc/s. 1070 • m. 
240,4; lille I Kc/s. 1374 - m. 214; 
Gruppo sincronizzato Kc/a. 1403 - 
m. 213,4) 

17,11 • Buona fortuna -, con Henri 
Salvador. 17,25 Le più belle sto¬ 
rie di bestie 17,33 Francois Me- 
nichelti e i suoi mandolisti. 
17,54 Trio Musette di Parigi. 20 
Notiziario. 2C.20 lezioni di cose: 

« La pioggia e il vento . 20,50 

• Alla scuola delle vedette *, a 

curo di Almée Mortimer. 21,20 
La Tribuna della storia: < Fede¬ 
rico Il » 22 Notiziario. 22,15 

Cestelnuovo-Tedesco: Minuetto 
(omaggio a Boccherinl). Inter¬ 
pretato dalla chitarrista Ida Pre¬ 
sti 22,20 • Georges Conchon *. 
a cura di Pierre Ihoste. 22,30- 

23 Jazz: * Omer Slmeon ». 

PARIGMNTER 

(Nlce I Kc s. 1334 • m. 175,1; 
Alloult Kc a. 144 - m. 1427,3) 

14 Appuntamento musicale a Gi¬ 
nevra 17,30 Anteprime e grandi 
successi dei dischi di varieté. 
17,15 Notiziario. 17,45 Varieté. 

2C Humour-Polka , di Armand 
Lanoux 20,30 Documenti. 20,53 
Waldteutel: l pattinatori. 2t 
Voci nuove Orchestra sinfonica 
della RAi d 1 Roma diretta da 


ONDE CORTE 

5,45 Musica di Debussy. 4 Storie 
da balletto, « Lo schiacciano¬ 
ci •. di Ciaikowsky. Adatta¬ 
mento radiofonico del raccor- 

' to s cura di Ursula Rosevesre 

7.30 Orchestra Edmundo Ros. 

4.30 Musica folcloristica del Re¬ 
gno Unito. 10,30 Musica di De¬ 
bussy 10,45 L'orchestra Palm 
Court diretta da Jean Pougne: 
e la cantante Catherine law- 
son 12,30 • The Adventure 01 
The Clapham Cook «, comme¬ 
dia di Anthony Aspinai!. Adat¬ 
tamento dalla novella omoni¬ 
ma di Agaiha Christle. 13 Ban¬ 
da militare 14,15 Nuovi dischi. 
15,15 Rivista musicale. 17,15 
Negro spiritual interpretati da 
Josh White 14,15 Complesso 
« The Chameleons » diretto da 
Ron Peters. 20 Concerto diretto 
da Vilem Tausky 21,15 Teatro 
della Restaurazione: « All for 
love », di John Dryden 22,15 
Panorama di varieté 23,15 Mu¬ 
sica da ballo. 

LUSSEMBURGO 

(Diurna Kc/s. 233 - m. 1244 - 
Serale Kc/a. 1437 - in. 204,5) 

17.15 Notiziario 17,34 Una siga¬ 
retta con... 17,44 La famiglia 

_ Duratoti. 2B Uncino radiofonico 
20.3B Venti domande. 20,45 
signor Champagne, Jacques Bé¬ 
nétin e .1 fisarmonicista Etien¬ 
ne lorin. 21,02 Evviva l'ultimo l 
21,17 Pronto? In acqua 21,37 
Concerto diretto da Henri Pen- 
sls - Ciaikowsky: Sinfonia n. 5 
in mi minore; Borodln: Il Prin¬ 
cipe Igor, danze. 22,33 Torneo 
dei varieté radiofonie 23,01 
Voce della speranza 23,11-24 
Musica e arie operistiche 

SVIZZERA 

BEROMUENSTER 
(Kc/«. 527 • m. 547,1) 

17 Canti con jodel. 17,30 Notizia¬ 
rio - Eco del tempo 20 Serata 
per le donne e le madri (Con¬ 
versazioni, discussioni, musica 
e racconti). 22,15 Noliziario 
22,20 Rassegna settimanale per 
gli Svizzeri all'estero 22,30- 
23,13 • Surpnse-Party », musica 
leggera moderna. 

MONTECENERI 
(Kc/s. 557 . m. 544,4) 

7.15 Notiziario. 7,20-7,45 Almanac¬ 
co sonoro. 12,15 Musica varia 
12,50 Notiziario. 12,40 Musica 
varia 13,20 Canzoni e melodie 
presentale dall'Orchestrina Me¬ 
lodica. 13,40-14 Celebri solisti 
scomparsi : Dinu Lipattl Kech: 
Partita n. * in si bemolle mag¬ 
giore. BWV 625, Chopln: Valzer 
n. 5 in le bemolle maggiore 
op. 42. 14,30 Tè danzante 17 
« Prendiamoci in giro », radio- 
rivista di Edoardo Masucci 

17.30 Negro spirituali Interpre¬ 
tali dal soprano Èva Cattaneo 
e dal pianista Giovanni Pelli 
14 Musica richiesta. 17 Fiori¬ 
tura «stiva 17,15 Notiziario. 
17,40 Ritornelli senza parole 
20 incontro tra citté svizzere 
Berna-Losanna. Diverlimento cul¬ 
turale diretto da Eros BelIfnelli. 

20.30 Orchestra Radiosa diretta 
da Fernando Paggi. 21 II con¬ 
trabbasso di Valentino Suc¬ 
chi. Versione radiofonico dt 


Luciano Sgrizzi. 22,05 Mela 
curino e 1 suoi archi 22,30 
Notiziario 22,35-23 Piccolo Ba 
con Giovanni Pelli al piano¬ 
forte. 

SOTTENS 

(Kc/a. 744 - m. 373) 

14 Appuntamento musicale a Gi¬ 
nevra. 14,30 Orchestra Mela- 
chrino. 14,50 Orchestra Jac 
ques Hélian. 17,15 Notiziario 
17,40 Al pianoforte che canta 
con Achilia Scotti e I suoi so¬ 
listi. 20 «Il legaccio di cuoio». 

? iallo di Georges Hotfman. 21 
rogramma In ire parti della 
Radiotelevisione francese. 1. 
Canzoni francesi: < La bOurrée> 
con un gruppo folcloristico del 
Massiccio Centrale 2. Teatro 
francese «Il malinteso», di 
Camus. 3. Parigi e le sue ve¬ 
dette. con la partecipazione di 
Charles Trenet, Line Rénaud e 
l'orchestra Roger-Roger. 22,15 
Interpretazioni della clavicem¬ 
balista Lina Laiandi - Giovan¬ 
ni Sebastiano Bach: a) Inven¬ 
zione a due voci n. 4 in re 
minore, b) Invenzione a due 
voci n. 7 in mi minore; Carlo 
Filippo Emanuele Bach: Ab- 
schied von Silbermannscnen Kla¬ 
vier; Giovanni Sebastiano Bach: 
Preludio e fuga in si bemolle. 
22,30 Notiziario. 22,35 Jazz 
23,05 • 23,15 Quartetto Lionel 
Hampton. 


TRENTINO • ALTO ADIGE 

7 Classe Unica (Bolzano 2 • Bol¬ 
zano Il - Bressanone 2 - Bru- 
nlco 2 • Moranza II • Merano 2). 

14,55 Programma altoatesino In 
lingua tedesca - M Bernardi 

• Plauderei am Feierabend - 
Zigeunerlieder Op 103 von Jo¬ 
hannes Brahms Es singt Karl 
Greisei. Bariton. am Fiùgei 
Walter Hindelang - H. Vigi 

• Wclfram von Eschenoachs 
Parzivai . 5 Teii - « Parzive 
der Bitter u. s Weg zum Grai 
(Bolzano 2 - Bolzano h - Bres¬ 
sanone 2 . Brunice 2 - Marar- 
za II - Merano 2) 

17.50- 20,15 Aus der Walt der Ope 
rette - Nachrichtendiensr (Bol¬ 
zano HI). 

VENEZIA GIULIA E FRIULI 

13,50 L’ora dalla Veaaxla Giulia • 

Trasmissione musicale e gior¬ 
nalistica dedicata agli Italiani 
d’oltre frontiera: Almanacco 
giuliano - 13,34 Musica legge¬ 
ra e canzoni: Clive-Rlchardson 
London lantasie, Betti-Hornez 
Cesi li bon; Sia.en-Sargon il 
primo v,aggio; Falcocchio-Bo- 
nagure Serenata serena, Mo- 
dugno Vecchio irak; Pedina 
cl rellrario - 14 Giornale radio - 
Ventiquattrore di vile politica 
italiana - Notiziario giuliano - 
La stecca dei giornali (Vene¬ 
zia 3). 

14.50- 14,40 Terza pagina - Crona¬ 
che triestine di teatro, musica, 
cinema, arti e lettere (Trie¬ 
ste 1). 


CL. 0422 - GIORGIO ALBERTAZZI • 
POESIE D'AMORE (Dente, Pe¬ 
trarca, Tasso, Galeazzo DI 
Tarsia, Alllarl, Leopardi, Car- 
daccl, Ungaretti, Cardarelli) 


Musica leggera 


AC 5102 - VECCHIO MULINO - 
Latllla 

— MARE NELLA CONCHIGLIA - 
Bonl-latllla, Angalinl a la sua 
orchaslra 


Ricordiamo che le le¬ 
zioni di 


In lingua slovana 
(Triasta A) 

7 Musica dal mattino, calondarlo - 

7,15 Segnale orario, notiziario, 
bollettino meteorologico - 7,30 
Musica leggera, taccuino del 
giorno - 8,15-8,30 Segnale ora¬ 
rlo, notiziario. 

11.50 Orchestre leggere - ’2 Dai 

paesi slrenierl, conversazione • 
12,10 Per ciascuno qualcosa - 
12,45 Nel mondo della cultura. 
13,15 Segnale orario, notiziari», 

bollettino meteorologico - 13,30 
Cantanti celebri - 14,15-14,45 
Segnale orario, notiziario, ras¬ 
segna della stampa 

17.50 Tè danzante - 18 Haydn: 
Concerto per violoncello e or¬ 
chestra - 19,15 Classe unica 
19,30 Melodie gradile. 

20 Notiziario sportivo - 20,15 Se¬ 
gnale orarlo, notiziario, bollet¬ 
tino meteorologico - 21 Scien¬ 
za e tecnica - 21,30 Quartetto 
femminile . 22 Le riviste cultu¬ 
rali Italiane • 22,15 Ciaikowsky 
Sinfonia n. S - 23,15 Segnale 
orario, notiziario. bollettino 
meteorologico - 23,30-24 Ballo 
• notturno. 


CLASSE UNICA 


sono state raccolte in 
appositi volumetti dalla 
Edizioni Radio Italiana 


AC. 3104 • CAPRI . I INCONTRO 
Achille Togilenl 


14 Notiziario 14,25 Anthony Pini 
presenta alcuni dischi di mu¬ 
sica per violoncello da lui pre¬ 
feriti. 17 • la mia Patrizia », d! 
Robert Gregg. 17,50 Concerto 
diretto da Leighton Lucas. Soli¬ 
sta: soprano Lots Marshall - 
Schubert: Ouverture in re. n 
siile italiano; Mozart: * Exulta- 
te, jubilate », mottetto, K 165; 
Haydn Sintonia n. 99 In mi 
bemolle 20,30 II Coro George 
Mitchell. 21 Notiziario 21,15 
« L'ereditiera di Rosings », d. 
CedrJc Wallis. 22,45 Resoconto 
parlamentare 25-25,13 Noti¬ 
ziario. 

PROGRAMMA LEGGERO 

(Droltwlch Kc/a. 200 • m. 1500; 

Stazioni sincronizzata Kc/s. 1214 • 
m. 247,1) 

17 Notiziario 17,30 Varieté musi¬ 
cale 20,30 Cosa sapete? 21 
Dischi preteriti 21,30 Rivista 
musicale 22 Notiziario 22,20 
Musica da ballo. 23 • The Sum- 
mer-House ». di Rosemay Har¬ 
ris Prima puntata 23,15 Musica 
da ballo 23,55-24 Notiziario. 


DC. 4507 • LA MIA CROCE • Co- 
lomber 

— TRE VIOLETTE - Colomber, Pie- 
rangell, Trio Aurora 

In vendita presso I 
migliori rivenditori 

So nella vostra città non tro¬ 
vate Il disco CETRA desideralo, 
scrivete ella CETRA • Casella 
Postale 244 - Torino. 


Saba, Ungaretti e 
Montale: letture di 
tre poeti fra i più 
« contemporanei » e 
significativi dell’Ita¬ 
lia degli ultimi tren¬ 
tanni. Una piacevo¬ 
le e colta lettura. 

In vendita nelle principali 
librerie. Per richieste di¬ 
rette rivolgersi alla EDI¬ 
ZIONI RADIO ITALIANA, 
via Arsenale, 21 - Torino. 


ANDORRA 

(Kc/s. 774 • ni. 300,4; 

Kc/s. 5772 - m. 50,22) 

17,04 Yvette Glraud 17,14 Balla¬ 
bili. 17,30 Novlté per signor* 
20,12 Omo vi prende in paro .» 


i Stampatrice ILTE) 
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SECONDO PROGRAMMA 


PROGRAMMA NAZIONALE 


TERZO PROGRAMMA 


martedì 3 luglio 


RADIO 


televisione Italiana 
Replica dal Programma Nazionale 
17,45 Helmuth Zacharias e la sua or¬ 
chestra 

18-Giornale radio 

Programma per i ragazzi 
San Giovanni Bosco 
Racconto di Giuseppe Fanciulli - 
Adattamento di Alberto Perrini - 
Primo episodio 
18,30 BALLATE CON NOI 


MATTINATA IN CASA 

9 Effemeridi ■ Notizie del mattino 
Il Buongiorno 

9,30 IV Festival della canzone napo¬ 
letana 

Complesso Plenilunio diretto da 
Mario Migliardi 

10-11 SPETTACOLO DEL MATTINO 

Presenta Ernesto Calindri 
(Omo) 


645 Lezione di lingua inglese, a cura 
di E. Favara 

7 Segnale orario - Giornale radio - 
' Previsioni del tempo - Taccuino 

del buongiorno • Musiche del 
mattino 

Chi l’ha inventato (7,45) (Motta > 
7,50 Le Commissioni parlamentari 
Rassegna settimanale 
O Segnale orario - Giornale radio - 
° Rassegna della stampa italiana 

in collaborazione con 1’A.N.S.A. - 
Previs. del tempo - Boll, meteor. 
Crescendo (8,15 circa) 

(Palmolive • Colgate ) 


1745 Al vostri ordini 

Risposte de « La voce dell’Ame¬ 
rica » ai radioascoltatori italiani 
18,15 Questo nostro tempo 

Aspetti, costumi e tendenze di 
oggi in ogni Paese 

18,30 La settimana delle Nazioni Unite 
1845 Pomeriggio musicale 

a cura di Domenico De Paoli 
1930 Fatti e problemi agricoli 
1945 La voce dei lavoratori 

20 G. Gimelli e la sua orchestra 
Negli intera, comunicati commerciali 
Una canzone di successo 
(Buitoni Sansepoloro ) 

•)A “>f\ Segnale orario - Giornale radio 
- Radiosport 

21 —• Passo ridottissimo 

Varietà musicale in miniatura 
Celebrazione pirandelliana 
COSI 1 E' SE VI PARE 
Parabola in tre atti di Luigi Pi- 
randello 

Presentazione di Gerardo Guer¬ 
rieri 

Compagnia di prosa di Firenze 
della Radiotelevisione Italiana 
con Teresa Franchini 
Lamberto Laudisi Fernando Farese 
La signora Frola Teresa Franchini 
D signor Ponza, suo genero 

Corrodo Gaipa 
La signora Ponza Nella Bonora 
Il consigliere Agazzi Franco Ltuzi 
La signora Amalia, sua moglie 

Wanda Pasquini 
Dina, loro figlia Mila Vannucci 
La signora SireHi Giovanna Galletti 
Il signor SlreUi Rodolfo Martini 
Il signor Prefetto Giorgio Piamonti 
Il Commissario Centurl 

Gianni Pietrasanta 
La signora Cini Adriana Innocenti 
La signora Nennl Dori Cei 

Un cameriere Corrado De Cristofaro 
Due signori t _ rram Stórni 

l Fernando Cajati 

Regia di Umberto Benedetto 
(vedi articolo illustrativo a pag. 5) 
2245 Concertino 

Orchestra diretta da Guido Cer- 
goli 

Steggerda: Fiddlers’ escapade; Ca- 
stegnaro: Rapsodia tzigana; Morton 
C.ouid (arr.): Nobody knows; Stolz: 
Or ti chiama felicità; Boulllon: Mi- 
nuit; D’Anzi; Non dimenticar le mie 
parole; Zacharias: Geigen samba; 
Noble: Goodnight sweetheart 
*71 ir Oggi al Parlamento - Giornale 
*”*9 1 radio - Musica da ballo 
■J4 Segnale orario - Ultime notizie - 
Buonanotte 


INTERMEZZO 


MERIDIANA 

| ■» Orchestra diretta da Pippo Bar- 

1J zizza 

Cantano Fiorella Bini. Paolo Sar¬ 
disco e Adriano Valle 
Testoni-Marlotti: In sogno ti ho tra¬ 
dito; E. A. Mario: II cuore in treno; 
Nisa-Rossl: Afalanoche; Giacobettl- 
Savona: Ricordate Marcellino?; Rivi- 
Bonavolontà: Nella coppa di spu¬ 
mante 

Flash: istantanee sonore 
l Palmolive - Colgate > 

13.30 Segnale orario - Giornale radio 
« Ascoltate questa sera... * 

1345 II contagocce: Dal West niente 
di nuovo: Fantasia comico musi¬ 
cale di Giulio Peretta 

(Simmenthal i 

13.50 LA FIERA DELLE OCCASIONI 
Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

14.30 Schermi e ribalte 

Rassegna degli spettacoli, di Fran¬ 
co Calderoni e Ghigo De Chiara 
Voci amiche: Giorgio Consolini 

15 - Segnale orario - Giornale radio - 

Previsioni del tempo - Bollettino 
meteorologico 

Orchestre dirette da William Ga- 
lassini e Gian Stellari 


■ Q in Henghel Gualdi e la sua or- 
IV »’ 3U chestra 

Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

Scriveteci, vi risponderanno 

(Chlorodont) 

20 Segnale orario - Radlosera 
20,30 Passo ridottissimo 

Varietà musicale in miniatura 

ANTEPRIMA 

Oreste Natoli presenta tre sue 
nuove canzoni: Stelle che sorri¬ 
dono; Signora verità; Carissimo 
sole 

<Vacchina) 


SPETTACOLO DELLA SERA 


21 QUESTI NOSTRI RAGAZZI 

Strenna d'estate offerta dai pic¬ 
coli ai grandi 
Presenta Silvio Gigli 

22 Ultime notizie 
Canzoni per tutti 

presentate da Teddy Reno con 
l’orchestra diretta da Gianni Fer- 
rio 

22,30 Tris d'Assi 

Benny Goodman, Fela Sowande, 
Arthur Smith 
23-2330 Siparietto 

Una voce nella sera 


Romolo Grano, il giovane direttore 
d'orchestra cui è affidato il con¬ 
certo delle 16,45. Nato nel '29. ha 
studiato al 'Conservatorio B. Mar¬ 
cello di Venezia e si è diplomato 
nel '49-'50 in pianoforte, oboe e 
corno inglese. Trasferitosi a Roma 
vi ha studiato contrappunto e fuga 
col Ferdinand! e composizione col 
Turchi. Ha poi seguito 1 corsi di 
direzione d'orchestra di Scherchen 
e Van Kempen. Nel '51 ha vinto a 
Roma il 111° premio di direzione 
d'orchestra in un Concorso indetto 
dal Sindacato Nazionale Musicisti 


POMERIGGIO IN CASA 


GIOCHIAMO ALLA ROULOTTE 

Avventuroso musicale di Amurri 
e Brancacci - Compagnia di rivi¬ 
sta di Milano della Radiotelevi¬ 
sione Italiana - Orchestra diretta 
da Pier Emilio Bassi - Regia di 
Giulio Scarnicci 
CONCERTO 

DI MUSICA OPERISTICA 

diretto da HEINRICH SCHMIDT 
con la partecipazione del basso 

Silvio Majonica 

Orchestra di Milano della Radio- 


845-9 La comunità umana 

Trasmissione per l'assistenza e 
previdenza sociali 

11—• 1 monologhi di Shakespeare 

a cura di Lorenza e Ugo Bosco 
Enrico V 

Regìa di Marco Visconti 

11.30 Musica da camera 
Bach: Sonata in mi minore per vio¬ 
lino e pianoforte: a) Preludio, b) 
Allemanda, c) Giga; Mozart: Sonata 
in do minore, K. 457: a) Allegro 
molto, b) Adagio, c) Allegro assai; 
Pierné: Aubade, per oboe e piano¬ 
forte; Roussel: Improvviso, per ar- 
pa; Alberila: Seguidilla 

12,10 Orchestra diretta da Francesco 
Ferrari 

Cantano Narciso Parigi, il Trio 
Aurora, Carlo Pierangeli, Tullio 
Pane, Oscar Carboni, Marisa Co- 
lomber e Nuccia Bongiovanni 
12,50 « Ascoltate questa sera... » 
Calendario (Antonettoj 
I 3 Segnale orario - Giornale radio - 
1J Media delle valute - Previsioni 
del tempo 

Carillon (Manetti e Roberts) 
13,20 Album musicale 

Musica operistica 
Nell’intervallo comunicati commer¬ 
ciali 

Miti e leggende (13,55) (G.B.Pezziol) 
| A Giornale radio - Listino Borsa di 

1 n Milano 

14,15-14,30 Arti plastiche e figurative, 
di Raffaele De Grada - Cronache 
musicali, di Giulio Confalonieri 
16,25 Previs. del tempo per i pescatori 

16.30 Le opinioni degli altri 

1645 Nuovi direttori d'orchestra alla 
Radio 

CONCERTO SINFONICO 
diretto da Romolo Grano 

Haydn: Sinfonia in mi bemolle mag¬ 
giore n. 99: a) Adagio-Vivace assai, 
b) Adagio, c) Allegretto (Minuetto), 
d) Vivace; Bartok: Divertimento 
per orchestra d’archi: a) Allegro 
non troppo, b) Molto adagio, c) Al¬ 
legro assai 

Orchestra sinfonica di Torino del¬ 
la Radiotelevisione Italiana 
(vedi articolo illustrativo a pag. 15) 


19- Il verismo nella Letteratura Ita¬ 

liana 

a cura di Muzio Mazzocchi Ale¬ 
manni 

I. Il problema della letteratura veri¬ 
stica - Origini e confini 

1930 Iniziative culturali 

L’attività dell’UNESCO 
a cura di Ugo Liberatore 
IV. Le scienze sociali e 1 problemi 
relativi agli stati di tensione 
20-— L'indicatore economico 
20,15 Concerto di ogni sera 

Antonio Vivaldi (rev, Molinari) 
Le quattro stagioni da « U cimen¬ 
to dell’armonia e dell’invenzio¬ 
ne > f op. 8 

La primavera - L'estate - L’autunno 
- L’inverno 

Orchestra Stabile dell’Accademia 
Nazionale di Santa Cecilia, diretta 
da Bernardino Molinari 

21- Il Giornala del Terzo 

Note e corrispondenze sui fatti 
del giorno 

2130 La poesia maccheronica 

a cura di Ugo Enrico Paoli 


n. Linguaggi ibridi e latino mac¬ 
cheronico 

21,50 La opere strumentali da camera 
di Johannes Brahms 

Quartetto n. 3 in do minore, op. 
60, per pianoforte e archi 
Allegro non troppo - Scherzo (Al¬ 
legro) - Andante - Finale (Allegro 
comodo) 

Esecuzione del « Quartetto Santoli¬ 
quido » 

Ornella Puliti Santoliquido, piano¬ 
forte; Arrigo Pelliccia, violino. Bru¬ 
no Giuranna, viola; Massimo A infi¬ 
tti eatrof, violoncello 
Quartetto in si bemolle maggio¬ 
re, op. 67 per archi 
Vivace - Andante - Agitato - Poco 
allegretto con variazioni 
Esecuzione del « Wiener Konzert- 
haus Quartett » 

Anton Kamper, Cari Maria Titze, 
violènti; ErJch Wctos, viola; Franz 
Kwarda, violoncello 

22.55 La Rassegna 

Geologia e geografia, a cura di 
Giuseppe Caraci 

La geografia di fronte al problemi 

della politica mondiale 

(Replica) 


Oreste Natoli è questa sera l'ospite 
• di turno delia rubrica Anteprima 
(ore 20.35).. 


. . Anch’egli presenterà 

tre sue canzoni inedite. Natoli è si¬ 
ciliano. Musicalmente eclettico ha 
scritto moli# canzoni e composi¬ 
zioni di vario genere. Ma l'arte non 
costituisce la sua maggiore attività 
essendo egli uno dei massimi sspo- 
nentl di un importante istituto fi¬ 
nanziarlo al quale dedica con im¬ 
pegno gran parte del suo tempo 


STAZIONI A MODULAZIONE DI FREQUENZA DEL TERZO PROGRAMMA 
15 Chiara fontana, un programma dedicato alla musica popolare italiana 
13,20 Antologia - Da «Racconti e ricordi» di Leone Tolstoi Lettere 
alla cognata signora Behers 

13,30*14,1$ Musiche di Clementi e Copland (Replica del « Concerto 
di ogni sera » di lunedi 2 luglio) 


Dalle ore 2335 alle ore 6,45 "NOTTURNO DALL'ITALIA" • Programmi musicali e notiziari trasmessi dalla Stazione di Roma 2 su kc/845 pari a metri 355 

2345-0,30: Musica da baUo e complessi caratteristici • 0,30-1: Ritmi e canzoni - 1,04-1,30: Musica da ballo - 1,34-2: Canzoni - 2,04-2,30: Musica operistica - 2, 3 4- 1 : Canzoni napoletane - 3,04-3,30: Musica da camera 
- 3,34-4: Musica lesserà - 4,04-440: Musica operistica • 444-5: Musica sinfonica - 544-540: Parata d'orchestre - 544-4: Musica salon - 4,04-4,45: Ritmi e canzoni - N.B.: Tra un prò*r. e l'altro brevi notiziari. 
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TELEVISIONE 



SAN GIOVANNI BOSCO 

di Giuseppe Fanciulli 

San Giovanni Bosco, u meglio 
don Bosco, è indubbiamente 
una fra le più luminose figure 
di sacerdote-apostolo dei tem¬ 
pi moderni. Nato da poveri 
contadini piemontesi il 16 ago¬ 
sto 1815, morto santamente il 
31 gennaio 1888. don Bosco spe¬ 
se l’intera vita nell'esercizio 
della più sublime fra le virtù 
cristiane, la Carità, rivolgendo¬ 
la ai più indifesi, ai più minac¬ 
ciati fra gli esseri umani: i fan¬ 
ciulli. Nel corso della sua esi¬ 
stenza, meravigliosamente sem¬ 
plice ed incredibilmente attiva, 
don Bosco operò miracoli, fu 
considerato taumaturgo, susci¬ 
tò l'ammirazione ed ebbe l'ap¬ 
poggio di uomini come Rosmi¬ 
ni, Manzoni e Cavour, attirò 
tanto l’attenzione intorno a sé 
con le sue opere da suscitare 
anche odi o sentimenti misera- 


Ore 18 - Secondo Programma 


bili, che si tradussero in atten¬ 
tati alla sua vita; ma volle sem¬ 
pre restare per tutti, e special 
mente per i suoi ragazzi, quel¬ 
lo che il Signore, apparsogli una 
notte in sogno, lo aveva esor¬ 
tato ad essere: un pastore del¬ 
la gioventù diseredata e travia¬ 
ta. il «capo dei birichini». 
Partendo dal nulla, confidando 
unicamente nella Provvidenza 
con una sicurezza che a molti 
parve pazzia, don Bosco, spro¬ 
nato ed aiutato in ogni contin¬ 
genza dalla Madre, edificò chie¬ 
se, oratori, ospizi, scuole, offi¬ 
cine. dando origine alle Missio¬ 
ni Salesiane che, ormai innu¬ 
merevoli, portano in ogni par¬ 
te del mondo la parola del Van¬ 
gelo e il conforto delle opere 
pie. Il segreto del suo trionfo 
sulle difficoltà materiali, sulle 
ostilità e sulle diffidenze di un 
mondo in fermento come po¬ 
teva essere la società italiana 
risorgimentale, deve ricercarsi 
in una fede incrollabile, in una 
carità ardente, in una volontà 
inflessibile, in una laboriosità 
prodigiosa, in un ingegno for¬ 
temente organizzativo; ma so¬ 
prattutto, come si diceva, nella 
convinzione fermissima che Dio 
l'avrebbe sempre aiutato « a 
tempo e luogo », perché Dio « è 
un buon padrone e non lascia 
senza mercede neppure un bic¬ 
chier d'acqua dato per Suo 
amore ». Fedele al motto « la¬ 
voriamo come se dovessimo 
vivere sempre, e viviamo come 
se dovessimo morire ogni gior¬ 
no ». don Bosco percorse in¬ 
stancabilmente il cammino che 
il Signore gli aveva indicato, 
perché « un soldato di Cristo 
non si stanca mai ». E quando 
senti approssimarsi la fine, pre¬ 
gò che si guardasse nel suo 
borsellino e che, se per caso 
vi si trovasse un soldo, lo si 
desse al fedele don Rua, per¬ 
ché « don Bosco doveva morire 
completamente povero com'ero 
vissuto ». 


martedì 3 luglio 


11 - Per la sola zona di Roma 

in occasione della m Ras¬ 
segna Intemazionale elet¬ 
tronica, nucleare e telera- 
diocinematografica 
La vita semplice 
Film - Regia di Francesco 
De Robert is 

Produzione: Scalerà Film 
Interpreti: Giulio Stivai, 
Luciano De Ambrosis, Mau¬ 
rizio D’Ancora 
18 Vetrine 

Panorama di vita femmi¬ 
nile a cura di Elda Lanza 
18,45 Viaggi in poltrona 

A cura di Franca Caprino 
e Giberto Severi 
21-- Telegiornale 


21,15 L'amico degli animali 

A cura di Angelo Lombardi 
21,45 I grandi fiumi d'Europa 

« L'Aar • 

Nel quadro degli scambi di program¬ 
mi tra le televisioni Europee, la Te¬ 
levisione Svizzera ha realizzato que¬ 
sto cortometraggio che mostra gli 
aspetti più suggestivi di un grande 
fiume dal corso estremamente vario 
e pittoresco. 

22,05 Intermezzo 

Fantasia di pantomime e 
canzoni a cura di Jacques 
Lecoq 

Con Giustino Durano e 

Franco Parenti 

Regia di Giancarlo Galassi 

Beria 

22,40 Nuovi film italiani 
22,55 Replica Telegiornale 


Con Durano, Parenti e Lecoq 


r a rivista da camera è un’in- 

I venzione del dopoguerra. La 
U sua nascita è dovuta ad una 

reazione spiegabilissima nei 
tempi ancora burrascosi che se¬ 
guirono la fine delle ostilità: il 
pubblico voleva divertirsi, stor¬ 
dirsi, distrarsi; ed ecco fiorire, in 
una seconda giovinezza, il Tea¬ 
tro di rivista, con spettacoli sem¬ 
pre più fastosi, ricchi di sedu¬ 
zione e di fascino, gremiti di bel¬ 
le donne, di coreografie comples¬ 
se. di costumi disegnati apposta 
da sarti famosi. Un Teatro tutto 
da vedere. Ma una parte del pub¬ 
blico si annoiò presto di riviste 
puramente spettacolari. Voleva 
qualche cosa di più, di meglio e 
di diverso. Voleva, questa parte 
del pubblico, della satira, dell’u- 
morismo, magari soltanto della 
caricatura. Ed ecco la rivista da 
camera, nuovo genere di spetta¬ 
colo, nata da una reazione e da 
allora perfezionatasi sempre più, 
fino a diventare autonoma e 
sufficiente. Cominciarono Franca 
Valeri, Bonucci e Caprioli. Poi 
vennero Parenti, Fò e Durano. 

II pubblico non mancò mai. 

La televisione, per la quale 
la rivista da camera sembra fat¬ 
ta apposta, non ha trascurato 
questo genere di spettacolo. Ad 
uno ad uno i più noti interpreti 
di queste riviste fatte con pochi 
scenari, con costumi non sfarzosi 
ma con molto spirito sono ap¬ 
parsi sui teleschermi. Questa 
sera, con « Intermezzo », fantasia 
di pantomime, tornano Giustino 
Durano e i mimi della Compa¬ 
gnia Parenti-Lecoq. Lo spettacolo 
è diviso in cinque sketches. Giu¬ 
stino Durano, con Franca Gan- 
dolfi, Gianni Fortini, Piero Ber- 
mani e altri elementi della Com¬ 
pagnia che ha da poco terminato 
le recite a Milano di « Cartastrac¬ 


cia » ne interpreta due: la storia 
di « Cip il barbone », trasposi¬ 
zione mimica e musicale di un 
fatto realmente accaduto (un mi¬ 
serabile ruba una valigia piena 
di gioielli, ma, credendoli falsi, 
li distribuisce in una sera ai 
compagni d’osteria) e una satira 
del mondo dei gangsters ameri¬ 
cani, o meglio dei gangsters che 
popolano i film e i romanzi po¬ 
lizieschi americani. 

1 mimi della Compagnia Paren¬ 
ti-Lecoq presentano invece tre 
pantomime: «Il duo Potomac », 
caricatura di due acrobati che 
non riescono ad eseguire nem¬ 
meno il più semplice esercizio; 
• La piscina », una rappresenta¬ 
zione di una straordinaria evi¬ 
denza comica di quel che succe¬ 
de in una piscina quando vi nuo¬ 
ta un « subacqueo » di cui si 
vede soltanto il tubo per respi¬ 
rare; e « La chirurgia » ossia una 
burlesca operazione chirurgica. I 
mimi, quasi tutti provenienti dal 
Piccolo Teatro della Città di Mi¬ 
lano. sono diretti da Jacques Le¬ 
coq; le musiche sono di Fiorenzo 
Carpi. 

La rivista da camera, al suo 
apparire, non mancò di suscitare 
dissensi, a causa del contenuto a 
volte astruso di certi sketches, 
considerati esageratamente in¬ 
tellettualistici. Poi, a poco a 
poco, anche il grosso pubblico 
ha fatto l’abitudine e non ha più 
diffidato dell'etichetta di « intel¬ 
ligente » affibbiata a questo ge¬ 
nere di Teatro. E il programma 
di questa sera non può certo con¬ 
siderarsi né intellettualistico né 
astruso. E’ intelligente, ma è an¬ 
che divertente, come del resto 
hanno già dimostrato le riviste 
da camera che l’hanno preceduto. 

c. b. 



Franca Gandolii e Giustino Durano 



Il caldo 
è dannoso 
alla vostra pelle 



Se il caldo danneggia 
la vostra bellezza 
rendendo untuosa e lucida la pelle, 
non preoccupatevi ! 

Usate la Crema Kaloderma Bianca 
che protegge l'epidermide 
dagli effetti del vento, 
del sole e della polvere. 


La Crema Kaloderma Bianca. 
scientificamente preparata 
con preziose essenze naturali, 
assicura alla vostra epidermide 
vitalità e giovinezza. 

E ’ l'ideale sottocipria 
che non ostruisce i pori 
e lascia respirare la pelle, 
dandole elasticità 
vellutata bellezza. 


Provatela oggi stesso! 

E ’ meravigliosa! E ’ la Crema 
che avete sempre desideralo! 
Sarete più bella e il vostro viso 
attirerà sguardi di ammirazione ! 


KALODERMA 

bellezza e splendore della pelle 







Provatelo! 


v piatti si lavano da se*, 
e moh occorre asciugarli' 


TRIM 


150 CASA 


Idva all’istante piatti • bicchieri • posate • casseruole • vetri 
lampadari • vasche da bagno • pavimenti (anche in linoleum) 


piatti splendenti 
in pochi istanti 


Un astuccio di TRIM CASA 
lava i piatti per 15 giorni 


. radio . martedì 3 luglio 


LOCALI 


TRENTINO-ALTO ADIGE 

7 Class* Unica (Bolzano 2 - Bo'- 
zano II - Bressanone 2 - Bru- 
nico 2 - Maranza II • Merano 2). 

Il,SS Programma altoatesino in 
lingua tedesca - Kunst-untì Li- 
leraturspiegel * Das Quattro¬ 
cento In Nahaufnahme Aus der 
Ceburtsstunde des modernen 
Kiinstlers >• - von Or. Alfred 
SchUIer Peter Clalkowski 
« Mozartiana • - Suile fUr Or- 
chester Op. 61 (Bolzano 2 - 
Bolzano II . Bressanone 2 - 
Brunico - 2 - Maranza II - Me¬ 
rano 2). 

17.50- 20,15 Rendez-vous mit Hors' 
Wende - Bllck In die Ragion - 
Nachrichtendienst (Bolzano III) 

VENEZIA GIULIA E FRIULI 

15.50 L'ora dalla Venezia Giulia 
Trasmissione musicale e gior¬ 
nalistica dedicata agli Italiani 
d'olire frontiera: Almanacco 
giuliano - Colloqui colle ani¬ 
me - 13,40 Musica operistica: 
Gluck: Orfeo, « Danza degli spi¬ 
riti beati »; Mascagni: L'amico 
Fritz, «Duetto delle ciliegie - 
Mussorgsky Kovanclna, • Dan¬ 
ze persiane ». 14 Giornale ra¬ 
dio - Ventiquattr'ore di vita 
politica italiana - Notiziario 
giuliano - Sono qui per vo; 
(Venezia 3). 

14.50- 14,40 Terza pagina • Crona 
che triestine di teairo, music: 
cinema, arti e lettere (Trie¬ 
ste 1). 

10.50 Teatro del ragazzi: ■ Pinoc¬ 
chio > di Collodi - riduzione 
radiofonica di Riccardo Torto¬ 
ra e di Salvatore Lazzarino - 
Prima puntata (Trieste 1) 

17 Trio R.P.M. (Trieste 1) 

17.15 Commemorazione di S. Igna¬ 
zio (Trieste 1) 

17,25 I dischi del collezionista 

(Trieste 1). 

21,05 Complesso tzigano diretto 
da Carlo Pecchiori (Trieste 1) 

21.50 Orchestra da camera diret¬ 
ta da Luigi Toltolo R. Strauss 
Serenata m mi bemolle mag¬ 
giore op 7; Elgar Serenata in 
mi minore op 20 (Trieste 1). 

22,10 Nostri giorni: al microfono 
Marino Szombalhely (Trieste 1). 

22,20-25,15 Musica da ballo con 
le orchestre di Alberto Casa- 
massima e Franco Russo (Trie¬ 
ste 1). 

In lingua slovena 
(Trieste A) 

7 Musica del mattino, calendario - 

7,15 Segnale orano, notiziario, 
bo'iettino meteorologico - 7,20 
Musica leggera, taccuino del 
giorno - 6,15-8,30 Segnale ora¬ 
rlo. notiziario 

11.50 Orchestra Cergoll - 12 Mon¬ 
do economico, conversazione - 
12.10 Per ciascuno qualcosa - 
12,45 Nel mondo della cultura 

13.15 Segnale orarlo, notiziario, 
bollettino meteorologico - 13,30 
Musica a richiesta . 14,15-14,45 
Segnale orarlo, notiziario, ras¬ 
segna della stampa 

17.50 Musica da ballo - '8 dai- 
kowsky : Concerto per piano¬ 
forte e orchestra n. 2 - 19,15 
Cronache del medico 

20 Notiziario sportivo - 20,15 Se¬ 
gnale orario, notiziario, bollet¬ 
tino meteorologico - 20,30 Or¬ 
chestra Zacharias - 21 Jurcic- 
Kersnik-Delak I briganti, com¬ 
media In 7 quadri . 23,15 Se¬ 
gnale orario, notiziario, bollet¬ 
tino meteorologico - 23,30-24 
Ballo notturno. 


ESTEKE 


ANDORRA 


KC/S. E772 - m. 50,22) 

17 Raymon Girard. 17,12 Ballabili 
17,50 Novità per signore. 20,12 
Omo vi prende In parola. 20,35 
Fatti di cronaca, 20,40 La laml- 
glla Duraton. 21 Bel canto, con 
André Dassary. 21,15 Club del 
sorriso 21,50 L'Ispettore Vitos, 
con Yves furet. 21,45 Orche¬ 
stra Jan Corduwener 22,03 Le 
scoperte di Nanette Vitamine 
22,15 Pranzo In musica 22,30 
Disco Clown 22,35 Music-Hall 
23,03 Ritmi. 21,45 Buona sera, 
amidi 24-1 Musica preferita. 
FRANCIA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
(Marsellle I Kc/s. 710 - m. 422,5; 
Paris I Kc/s. MS • m. 347,5; Bor¬ 
deaux I Kc/s. 1205 • m. 247; Grup¬ 
po sincronizzato Kc/s. 1347 - 
m. 222,4). 

17,01 « Boubouroche », di Courte- 
line. Studio completo a cura di 


M.me Simone. 17,27 Arie da 
opere di Mozart, interpretate 
dal tenore Peter Anders e dalla 
Orchestra dell'Opera di Berli¬ 
no diretta da Hans Schmldt- 
Isserstedt 17,45 Notiziario. 20 
Selnt-SaOns: Toccata in <a mag¬ 
giore, op 111 n. 6, interpretata 
da Dano Raucea 20,05 NoOl 
Gallon: Quintetto per arpa e 
Quartetto d'archi, ‘interpretato 
da Odette Le Dento e dal quar¬ 
tetto Lespine. Rolend-Menuel: 
Tre romanze; Jacques Ibert: 
Quattro canti, nell'interpretazio¬ 
ne della cantarne Mane Beto¬ 
nila; Jacques Thlérac: Schizzi 
scandinavi, eseguiti dal Quin¬ 
tetto strumentale dell’Orchestra 
Nazionale, Gustave Samazeullh: 
Quartetto per archi, interpreta¬ 
to dal quartetto Léon Pascal 
della R T F 22 Mozart: Seconda 
sinfonia « Parigina • in si be¬ 
molle maggiore, K, 311 A (ou¬ 
verture francese); Haydn: Sinfo¬ 
nia n. 10* in re maggiore. 22,40 
Mozart: Rondò K 494 22.45: Pa¬ 
norama del teatro italiano dalle 
origini al nostri giorni. 25,15 
Vivaldi: Concerto a cinque in 
re maggiore con violino con¬ 
certante, Teleman: Quintetto In 
sol maggiore per flauto, oboe, 
fagotto e cembalo, Ouantz: So¬ 
nata a tre in do minore per 
(lauto, oboe e cembalo 
PROGRAMMA PARIGINO 
(Lyon I Kc/s. 502 - m. 470,5; LI- 
moges I Kc/s. 771 • m. 577,3; Tou- 
louse I Kc/s. 744 - m. 317,0; Pa¬ 
ris Il - Marsellle II Kc/s. 1070 • m. 
250,4; LUI* I Kc/s. 1375 - m. 210; 
Gruppo sincronizzalo Kc/s. 1405 - 
m. 213,0) 

17,10 Interpretazioni del chitarri¬ 
sta Alessandro Lagoya Castel- 
nuovo-Tedesco: Ciaccona, Ma¬ 
nuel Ponca: Canzone. Fornendo 
Sor: Studio in mi. 17,25 Dischi 
17,30 Parata di orchestre 17,54 
Orchestra Aimable 20 Notizia¬ 
rio 20,20 Orchestra Pepe Nunez 
20,22 interpretazioni di Cecll 
Garland 20,30 Orchestra Pierre 
Spiers 20,35 • Fatti di cronaca », 
a cura di Pierre Véry e Maurice 
Blilard 21,55 Antologia di can¬ 
zoni 22 Notiziario 22,15-22,55 
■ Al di là dei mari ». a cura di 
Franca Oanlelly. 

PARIGIINTIR 

(NIc* I Kc/s. 1554 • m. 173,1; 
Allouis Kc/s. 154 • m. 1027,3) 

10 Concerto di musica leggera 
diretto da Paul Bonneau, con 
la partecipazione del cantante 
Bernard Demigny 11,50 Ante¬ 
prime e grandi successi dei di¬ 
schi di varietà. 17,15 Notiziario 
17,45 Varietà 20 Dal Danubio 
alla Senna 20,50 Tribuna pari¬ 
gina 20,55 Musiche di Scarlatti 
interpretate da Horowitz 21 An¬ 
teprima di microsolchi classici 
presentati da Serge Berthou- 
mleus. 22 ■■ n libro e il teatro », 
rassegna Internazionale lettera¬ 
ria e teatrale a cura di Domi¬ 
nique Arban 22,20 Jazz d’ogg 
25 Notiziario 25,05 Musica da 
ballo 24 Notiziario. 0,03 Dischi 
1,57-2 Notiziario 

MONTECARLO 

(Kc/s. 1455 - m. 205; Kc/s. 5035 • 
m. 47,71; Kc/s. 7547 • m. 40,02) 

17 Notiziario. 17,12 Orchestra Victor 
Olol 17,20 La famiglia Duraton. 
17,55 Bourvil e Jacques Gretto 

17.45 Gioia e (amasia, con 3. P, 
Vai Hard 17,55 Notiziario. 20 La 
corsa dei dipartimenti 20,50 i 
malumori di Alfonsina 20,45 No¬ 
vità americane. 21 Quanto vo¬ 
lete scommettere? 21,30 Oflen- 
bach: a) Orfeo all'Inferno, ou¬ 
verture; b) I racconti di Hotf- 
mann, barcarola 21,45 Paullne 
Corion. 22 Notiziario Trasmis¬ 
sione del Concerto sinfonico 
vocale eseguilo nella Sala 
d'onore del Vaticano in pre¬ 
senza di S. S. Pio XII, dal¬ 
l'orchestra e coro di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
diretti da Eugan Jochum. Po¬ 
rosi: Il Notale del Redentore, 
(prologo della seconda parte) 
oratorio per soli, cori e orche¬ 
stra, Mendetssohn: Sogno di 
una notte d'estate, notturno e 
scherzo; Wagner: Parsifal, pre¬ 
ludio atto I e Agape sacra; 
Back: Magnificat. 

INGHILTERRA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
(North Kc/s. 572 • m. 434; Scol¬ 
lami Kc/s. 507 • ai. I70.S; Wales 
Kc/s. MI - m. 340,5; Londoa Kc/s. 
900 - m. 330,4; West Kc/s. 1052 - 
m. 215,2) 

10 Notiziario 1S,2S Concerto di¬ 
retto da Harry Rabinowltz. 17 
Parata di varietà. 17,30 « Doctor 
lo th* tslands », adattamento 
di Kate Derrlngton tratto dal 
libro di Tom e Lydia Davis 20,50 
Rivista musicale. 21 Notiziario. 
21,13 In patria e all'estero. 

21.45 Concerto vocale-strumen¬ 
tata diretto da John Lowe So¬ 
listi: organista David Wlllcocks, 


violinisti Ern.*s! Element e Do- 
rothy Hamming, violoncellista 
Oliver Brookes - Purcall: e> 
■ Jehovah quam multi «uni ho- 
stes >; b) Sonata a tre n 9 In 
do minore per due violini, vio¬ 
loncello e organo; c) « O God 
thou art my God », inno 22,15 
L'Archeologo 22,45 Resoconto 
parlamentare. 23-23,13 Noti¬ 
ziario. 

ONDE CORTE 

5.15 Musica da ballo presentata 
da Victor Silvester. 5,15 Com 
plesso Montmartre diretto ds 
Henry Krein, 10,45 Concerto di¬ 
retto da John Hollingsworth 
Rlmsky-KorsekoR: Corteo nu¬ 
ziale da «Il gallo d'oro» 
Lecocq: Valzer, da ■Mam’salie 
Angot •; De Falla: Pantomima 
da • El Amor brujo »; Arthur 
Benjamin: Jamaican Rumba; Of¬ 
fendaci»: Barcarola, da • I rac¬ 
conti di Hoffmann ». Constant 
Lambert: Dance ol thè Follc- 
wers of Leo, da • Horoscope - 
Hugo Altvea: Elegia, da * Re 
Gustavo Adolfo II », Svondsen; 
Carnevale parigino 11,30 • Fra¬ 
tellanza del coraggio », Raduno 
a Londra di Insigniti della Vic¬ 
toria Cross di tutte le parti 
del mondo. 12,35 Motivi pre¬ 
teriti. 13 Musica da ballo. 14,45 
Pianista Edward Rubech 15,45 
Elgar: Sinfonia n. 2 in mi be¬ 
molle diretta da Sir Malcolm 
Sargent. 17,15 Musica folclori¬ 
stica del Regno unito 11,11 
Pianista Charli* Kunz 15,50 Or¬ 
chestra della rivista della BBC 
diretta da Harry Rabinowltz 

17.15 Concerto vocale-strumen¬ 
tale diretto da Charles Macker- 
ras 20,15 Musica folcloristica 
Inglese 20,50 Venti domande 

21.15 Orchestra Pavillon dirette 
da Raymond Agoult. 22,05 Ban 
da della Polizia Centrale Me¬ 
tropolitana diretta da Roqe- 
Barsotti 22,50 Negro spirituali 
interpretati da Josh Whlte. 23,15 
Jazz 

SVIZZERA 

0E5OMUENSTER 

(Kc/s. 527 - m. 547,1) 

17 Dischi - Novità 17.30 Notizia 
no - Eco del tempo 20 Porgy 
end B**«, opera di George Gei 
shwin 21 Radiorchestre diretta 
da Fritz Mahler di Harttora 
(solista violinista Joseph Fucns 
Brebme: Concerto In re mag 
giore per violino e orchestra, 
op 77, Scioslacovlc: Sintonia 
n 1 op '0 22,15 Notiziario 

22,20-23,15 . Gli Dei di Don Fe¬ 
derico ». lettura dairt Allegre 
mitologìa • di Giuseppe Me 
rotta Nell'intervallo: Musica 
popolare italiana moderna 

MONTECENERI 

(Kc/s. 557 - m. 561,4) 

7,13 Notiziario 7,20-7,45 Almanec 
co sonoro 11 Pagine da opere 
Italiane 11,30 Danze tolclor 
stiche 11,45 Concerto dirette 
da Leopoldo Casella. Rlmsky- 
KorsekoR: « La fidanzata delle 
Zar ouverture, Znndonal: Tre 
scone. danza popolare toscane 
da • La via della finestra • 
Brahmt-Dvorak: e) Danza unghe¬ 
rese n. 17 In fa diesis minore, 
b) Danza ungherese n 18 In re 
maggiore; c) Danza ungherese 
n. *9 in si minore; d) Danza un¬ 
gherese n 21 In mi minore; 
e) Danza ungherese n 21 In m 
maggiore, Humperdinck: Haen- 
sel e Gretel, preludio 12,15 
Musica varia. 12,30 Notiziario 
12,41 Musica varia. 13,10 Melo¬ 
die dalla colonna sonora pre¬ 
sentate da Fio Sandon’s con 
l'Orchestra Bergamini. 13,30-14 
Musica leggera presentata dal¬ 
l'orchestra Radiosa diretta do 
Fernando Paggi 14,30 Tè danzan¬ 
te 17 • La guerra dell'indipen¬ 
denza americana (1776-1783) », 
sintesi storte* 17,30 Music-hall 
internazionale. Il Musica richie¬ 
sta. 10,30 Chiaroscuro musicale 

17.15 Notiziario 17,40 Vecchie 
melodie 20 ■ Tutto sbagliato », 
giallo di Giuseppe Ciabattini. 
20,40 Musica operettistica. 21,25 
Quartetto Monteceneri. Tertlnl- 
Abbado: Sonata a quattro in 
re maggiore; lanini: Quartetto 
op 75 In re minore. 22,10 Me¬ 
lodie e ritmi 22,30 Notiziario. 
22,53-25 Sartók: Divertimento 
per orchestra d’archi, diretto 
da Ferenc Frlcsay. 

BOTTINI 

(Kc/e. 7*4 » m. 573) 

17.15 Notiziario. 17,25 Lo spec 
chìo del tempi. 17,45 Dischi 
17,50 II Foro di Radio Losanna 
20,10 Omaggio a Francis Carco, 
dell » Académle Goncourt », in 
occasione del suo 70° com¬ 
pleanno. 20,40 « Venezia sal¬ 
vata », d| Otway Adattamento 
di Morvan Lebesque. 22,50 No¬ 
tiziario 22,35 ■ Mlcro-Famllle ». 
a cura di Roger Nordmann 
22,55-25,15 Orchestra Michel Le- 
grand. 
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SECONDO PROGRAMMA 


PROGRAMMA NAZIONALE 


TERZO PROGRAMMA 


mercoledì 4 luglio 


RADIO 


1330 Segnale orario • Giornale radio 
« Ascoltate questa sera... » 

1345 n contagocce: Dal West niente 
di nuovo: Fantasia comico musi¬ 
cale di Giulio Peretta 

(Sbnmenthal) 

13/50 LA FIERA DELLE OCCASIONI 
Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

14.30 Noi le cantiamo cosi 

Le canzoni di Sanremo viste dal 
Quartetto Cetra 

Archi in vacanza 

15- Segnale orario - Giornale radio • 

Previsioni del tempo - Bollettino 
meteorologico 

Batticuore 

Un programma di Ratina Ranieri 

15.45 Cannonau e carta de musica 

Note di un folklorista in Sarde¬ 
gna: 1°: « Il Campidano », a cura 
• di Giorgio Nataletti 


MATTINATA IN CASA 

9 Effemeridi - Notizie del mattino 
Il Buongiorno 

9,30 Le canzoni di Anteprima 

Oreste Natoli: Stelle che sorri¬ 
dono; Signora verità; Carissimo 
sole < Vacchina) 

9,45 L’orchestra di Riz Ortolani 

10-11 SPETTACOLO DEL MATTINO 

Presenta Ernesto Calindri'Omo.» 


18.30 Università internazionale Gugliel¬ 
mo Marconi 

Louis René Nougier: La rivolu¬ 
zione neolitica 

18.45 Orchestra diretta da Guido Cer- 
goli 

Cantano Nuccia Bongiovanni, Lu¬ 
ciano Virgili, Rino Salviati, Ma¬ 
ria Petrarca e Franco De Faccio 
Casadei: Mi alma; Ciervo-Astro 
Mari: Ai tempi miei ; Minnuccl-Blz- 
zelli: Valla; Luclllo-Blxio-Cherubinl: 
Ponte dell'Amolo: Testoni-Magenta: 
Une petite Irlandaise; Fange-De An¬ 
geli: Dolce brivido; Abbate-Testo- 
ni-Tiomktn: Non c’è amore come il 
nostro; Iluaz: Legende hongroise 

19.15 Salotti italiani dei Risorgimento 
I salotti torinesi 
a cura di Eugenio Galvano 

19.45 Aspetti e momenti di vita italiana 

20 -Orchestra Millelucl diretta da 

William Galassini 

Negli intero, comunicati commerciali 

Una canzone di successo 

iBuitoni Sansepolcro ) 

*> A Segnale orario • Giornale radio 

- Radiosport 

21 -Passo ridottissimo 

Varietà musicale in miniatura 

I VESPRI SICILIANI 
Dramma in quattro atti di Scribe 
e Duveyrier 

Musica di GIUSEPPE VERDI 
Guido di Monforte Carlo Taptlabue 

II Sire di Bethune Mario Zorgniotti 
Il Conte di Vaudemont 

Giuliano Ferrein 
Arrigo Mario Ortica 

Giovanni da Procida Borii Christoff 
La Duchessa Elena Anita Cerqueiti 
Ninetta Miti Truccato Pace 

Danieli Tommaso Soley 

Tebaldo Walter Artioli 

Roberto Cristiano Dalamangas 

Manfredo Sante Andreoli 

Direttore Mario Rossi 
Istruttore del Coro Ruggero Ma- 
ghini 

Orchestra sinfonica e Coro di To¬ 
rino della Radiotelevisione Ita¬ 
liana 

(▼•di articolo illustrativo a pag. 4) 
Negli intervalli: I) Posta aerea; 
lì) Conversazione ; III* Oggi al 
Parlamento • Giornale radio 
Dopo l’opera: Ultime notizie - 
Buonanotte 


6,45 Lezione di lingua tedesca, a cura 
di G. Roeder 

7 Segnale orario - Giornale radio • 

I Previsioni del tempo - Taccuino 
del buongiorno - Musiche del 
mattino 

Chi l'ha inventato (7,45) (Motta) 
Ieri al Parlamento (7,50) 
o Q Segnale orario - Giornale radio • 
0-7 Rassegna della stampa italiana 
in collaborazione con l’A.N.S.A. - 
Previsioni del tempo - Bollettino 
meteorologico 
Crescendo (8,15 circa) 
i Polmolntc-Colgate ) 

II -Geografia poetica del paesaggio 

italiano 

a cura di Elio Filippo Accrocca 
e Giacinto Spagnoletti 
Luoghi di Lombardia 

11.30 Beethoven: Quartetto in fa mag¬ 
giore op. 18 n. 1 

a) Allegro con brio, b) Adagio af¬ 
fettuoso ed appassionato, c) Scher¬ 
zo (Allegro molto), d) Allegro 
12 Conversazione 

12.10 IV Festival della canzone napo¬ 
letana 

Orchestra napoletana diretta da 
Luigi Vinci 

12,50 • Ascoltate questa sera... » 
Calendario (Antonetto> 

| 7 Segnale orario - Giornale radio - 
1J Media delle valute - Previsioni 
del tempo 

Carillon (Manetti e RoberU > 

13.20 Album musicale 

Complesso diretto da Franco 
Russo 

Negli intero, comunicati commerciali 

Miti e leggende <13,55)<G.B.Pezriol. 

I A Giornale radio • Listino Borsa 
1 ^ di Milano 

14,15-14,30 Chi i di scena?, cronache 
de! teatro di Raul Radice - Cine¬ 
ma, cronache di Gian Luigi Rondi 
16,25 Previsioni del tempo per i pe¬ 
scatori 

16.30 Le opinioni degli altri 

16,45 Complesso caratteristico « Espe¬ 
ria • diretto da Luigi Granozio 

17-Henghel Gualdi • la sua orchestra 

Cantano Leda Valli, i Radio Boys. 
Giuseppe Negroni 
Testoni-Abbate: Solo In braccio a 
te; Cesareo-Morelll: Chiami chiatto: 
Deant-Revil: La rana ; Gualdi: Un 
clarino in orchestra; Garinei-Glo- 
vannlni-Kramer: Cenerentola; Te- 
stonl-Falcocchlo: L’eterna favola; 
Morbelll-De Los Andes: Gira gira 
gira; Savino: La guaracha 


POMERIGGIO IN CASA 

16 TERZA PAGINA 

Un libro per voi - Concerto in 
miniatura: Duo Santoliquido-Am- 
fitheatrof: Della Ciaia: Toccata e 
Canzona - Nuove vie della salute, 
a cura di Antonio Morera - 71 
nostro Paese, rassegna turistica 
di M. A. Bernoni 
17—- Galleria napoletana 

a cura di Giovanni Sarno 
18 — Giornale radio 

Programma per i piccoli 
Il secchiello 

Settimanale a cura di Nives Gra- 
bar ed Ezio Benedetti - Realiz¬ 
zazione di Ugo Amodeo 

18,30 Girandola di canzoni 

Orchestre dirette da Angelini, 
Bruno Canfora e Pippo Barzizza 


La cantante Eleonora Carli, che ha 
già trasmesso con l'orchestra di 
Nlcelli e con quella di CergolL è 
tornata ai microfoni della Rai con 
il nuovo complesso diretto da Fran¬ 
co Russo che trasmette alle ore 
13.20 per U Programma Nazionale 


Orchestra diretta da Francesco 
Ferrari 

Cantano Carlo Pierangeli, il Trio 
Aurora, Narciso Parigi e Marisa 
Colomber 

Di Gennaro-Benedetto-Blessen-Kena- 
ry: Bailù; Cherublni-Cesarini: Sere¬ 
nata a mezzogiorno; Braschi-Har- 
rlngton: Arirang; Testonl-Malgoni: 
Diversa da tutte; Bertini-Amade: 
La mia croce; Ciocca-Bindi: Il can¬ 
tastorie 

Flash: istantanee sonore 
(Palmolive - Colgate) 


INTERMEZZO 


17,30 Musica leggera 

Negli intervalli comunicati commer. 
ciati 

Scriveteci, vi risponderanno 
( Chlorodont) 

20- Segnale orario - Radiosera 

XLIII Tour de France 
Commenti e interviste di Nando 
Martellini, Adone Carapezzi e 
Sergio Zavoli 
2C.30 Passo ridottissimo 

Varietà musicale in miniatura 


21,20 Storia dello spettacolo 

IL TEATRO ELISABETTIANO 

a cura di Giorgio Brunacci 
La compagnia - L’edificio teatrale 
- La messinscena 
Una nidiata di « falchetti * - Carrie¬ 
ra dell'attore - Philip Henslowe, 
tintore e impresario - Mr. Burbage 
costruisce 11 « Theatre » - L'incendio 
del « Globe * - Johannes de Wfll, 
testimone infedele - Indagini sulla 
scena elisabettiana . Costumi - Re¬ 
citazione - Pubblico 
Compagnia di Prosa di Roma della 
Radiotelevisione Italiana 

Regia di Pietro Masserano Taricco 
22,40 Musiche contemporanee per pic¬ 
cola orchestra 
Paul Hindemith 

Kammermusik op. 24 n. 1, per 
piccola orchestra 
Molto presto e feroce - Adagio 
espressivo - Finale (1921) 
Kammermusik op. 36 n. 1, per 
pianoforte e 12 strumenti 
Molto vivace - Quasi largo - Alle¬ 
gro assai (piccolo potpourrii - Fi¬ 
nale (Molto allegro) 

Solista Pietro Scarpini 
Orchestra dell‘Associazione « Ales¬ 
sandro Scarlatti * di Napoli, diret¬ 
ta da Hermann Scherchen 
23.2C Racconti tradotti per la Radio 

Truman Capote: Come la vedo io 
Traduzione di Franca Cancogni 
Lettura 


19 -Le cosmogonie 

a cura di Harold Spencer Jones 
Prima trasmissione 

19.15 Camille Salnt-Saèns 

La jeunesse d'Hercule, op. 50, 
poema sinfonico 

Orchestra sinfonica « Concerts Co¬ 
lonne », diretta da Louis Fourestier 

19,30 La Rassegna 

Storia Antica, a cura di Luigi 
Pareti 

La Grecia dal Cinquecento al Due¬ 
cento a. C. 

20 — L'Indicatore economico 

20.15 Concerto di ogni sera 

G. B. Viotti: Trio n. 3, op. 18, per 
due violini e violoncello 
Tempo brillante . Adagio - Alle¬ 
gretto scherzando 

Esecutori; Franco Antonloni, Giu¬ 
seppe Prencipe, violini; Giacinto 
Caramia, violoncello 
O. Respighi: Sonata per violino 
e pianoforte 

Moderato - Andante espressivo - 


La vita è una canzone 

Appuntamento con Nilla Pizzi, 
il Quartetto « Due più due » e 
l’orchestra di Walter Coli 
Tutta forza, cinque nodi 
Documentario di Sergio Zavoli 


SPETTACOLO DELLA SERA 


•> I 70 Dal Palazzo del Cinema al Lido 
4l » Jv dl Venezia 

SECONDO FESTIVAL. 
I\TER\AZIO\ ILE 
DELLA CANZONE 

organizzato dall'Ente Comunale 
del Turismo di Venezia 
Prima serata: programma pre¬ 
sentato dalla Radiotelevisione Ita¬ 
liana 

Orchestra diretta da Armando 
Trova ioli 

Cantano Tonina Tornelli, Achille 
Togliani e Nunzio Gallo 
(vedi articolo Illustrativo a pag. 9) 

22,30 Ultime notizie 

André Kostelanetz e la sua or¬ 
chestra 


11 clarinettista • sassofonista Hen¬ 
ghel Gualdi, uno dei più popolari 
esecutori di jazz, ha (ormato una 
nuova orchestra che va in trasmis¬ 
sione quest’oggi alle ore 17. Hen¬ 
ghel Gualdi è nato a Reggio Emi¬ 
lia. Nel *54 ha vinto la « bacchetta 
d'oro > classificandosi primo assolu¬ 
to nell'omonimo torneo radiofonico 


Esecutori: Virgilio Brun, violino; 
Teresa Zumaglinl Polimeri!, piano¬ 
forte 

Il Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui fatti 
del giorno 


17,30 Parigi vi parla 

18- Musica sinfonica 

Kodaly: Ouverture da teatro; Re- 
spighi: Fontane di Roma, a) La 
fontana di Valle Giulia all'alba, 
b) La fontana del Tritone al mat¬ 
tino, c) La fontana di Trevi al me¬ 
riggio, d) La fontana di Villa Me¬ 
dici al tramonto 


STAZIONI A MODULAZIONE DI FREQUENZA DEI TERZO PROGRAMMA 
13 Chiara fontana, un programma dedicato alla musica popolare italiana 
13,20 Antologia - Da «De l'amour » di Stendhal: La gelosia 
13,30-14,15 Musiche di A. Vivaldi (Replica del « Concerto di ogni sera « 
di martedì 3 luglio) 


23-23,30 Siparietto 

Alberto Semprinl al pianoforte 


Dalle ore 23.35 alle ore 6,45 "NOTTURNO DALL'ITALIA" • Programmi musicali e notiziari trasmessi dalla Stazione di Roma 2 su kc/845 pari a metri 355 

MJI-WO: Musica da ballo • 1,36-2: Canzoni napoletane - 2,06-2,30: Musica sinfonica - 2,36-3: Musica lettera - 3,06-3,30: Musica operistica - 3,36-4: Parata d'orchestre - 4,06-4,30: Musica da camera - 4,36-5: 
Musica operisUca - 5,06-5,30: Cantoni napoletane • 3,36-6: Voci tn armonia - 6,06-6,45: Musica lettera - N.«.: Tra un prorrsmni e l'altro brevi noUzIari. 










mercoledì 4 luglio 


FASCINO E BELLEZZA 
INSUPERABILI CON 

KflRdin 

INDELEBILE 

BRILLANTE 

INNOCUO 


«stacci completi 
da l. 120 liO 
260 • 300 • 500 
ricambio l. 200 


Confetti ormo-vitaminici 


|p k 


oemx 


debolezze - esaurimenti 
stati astenici depressivi 
nevrastenie 

tonico 

ricostituente 

del siolfmn ncrvovo 

Dccr. Acis n. 135 del 23*12-1955 



11 Per la sola zona di Roma 
in occasione della ITI Ras¬ 
segna Internazionale elet¬ 
tronica. nucleare e telera- 
diocinematografica 
Dimenticati da Dio • Film 
Regìa di Emilio Femandez 
Distribuzione: Union Film 
Interpreti: Columba Do- 
minguez, Roberto Canedo 

18 La TV dei ragazzi 

a) Giramondo 
Notiziario Internaziona¬ 
le dei ragazzi 

b) 1 Lapponi 
Documentario dell’Enci¬ 
clopedia Britannica 

c> Lo scatola magica 
Fantasia di Mario Pom¬ 
pei 

Coreografie di Susanna 
Egri 

Regia di Vittorio Bri- 
gnole 

19 II mondo attraverso i fran¬ 

cobolli 

Perché ci s tuo, a cura di 
Enzo Foglili 

21 Telegiornale 

21,15 Dal Teatro Rossini in Ro¬ 
ma. la Compagnia stabile 

diretta da Checco Durante 
presenta: 

DON DESIDERIO DISPE 
RATO PER ECCESSO DI 
BUON CUORE 


Tre tempi di Giovanni Gi- 
raud 

Personaggi ed interpreti: 
Don Desiderio Bonifazi 

Checco Durante 
Placida Argenti, madre di 
Angelina Anita Durante 
Angelina, figliastra di Ric¬ 
cardo Argenti Leila Ducei 
Riccardo Argenti 

Bruno Ciangola 
Federico, giovane pittore 

Enzo Liberti 

Curzio, notalo 

Carlo Sanmartin 


Lucio, giovane chirurgo 

Marcello Prando 
Rocco, paesano 

Armando Pace 
Regia teatrale di Checco 
Durante 

Ripresa televisiva di Ma¬ 
rio Landi 
Indi: 

Replica Telegiornale 



La ballerina Maria Eari in una Bcena del balletto Incluso nella penultima trasmis¬ 
sione della Scatola magica. La tredicesima ed ultima puntata della iortunata 
trasmissione per i ragazzi viene trasmessa questo pomeriggio alle ore 18 


Tre tempi di Giovanni Giraud 


D011 Desiderio disperato per eccesso di buon cuore 


i't iràud. Maestà!» sì narra che il 
1 ' commediografo abbia ribattuto 
IF al Bonaparte, correggendo la 
U pronuncia del suo cognome che 
quello aveva detto alla francese. Seb¬ 
bene i Conti Giraud avessero real¬ 
mente le loro origini in terra di 
Francia, Giovanni teneva troppo alla 
nascita italianissima nella Roma di 
Pio VI (il Papa che Goethe avrebbe 
ricordato nel Viaggio in Italia come 
• la più bella e dignitosa figura vi¬ 
rile») per non vantarsene con tutti, 
anche con l’Imperatore vittorioso. 
Pare che Napoleone rimanesse piut¬ 
tosto urtato per quella precisazione 
dal tono dichiaratamente polemico, 
ma ciò non gli impedì di nominare 
il Conte Giraud intendente generale 
di tutti i teatri dei dipartimenti ita¬ 
liani. Fu una nomina « per chiara 
fama », ché le commedie dello scrit¬ 
tore romano furoreggiavano dapper¬ 
tutto, a Venezia come a Siena, a 
Bologna come a Roma; ben a ra¬ 
gione egli avrebbe potuto dire di 
sé: «rider vidi, e rider molti — spet¬ 
tatori colti e incolti...». Colti ed 
incolti, appunto. Perché il teatro del 
Giraud, morale ma non pedante, no¬ 
bile e insieme popolare così come 
il profilo del suo autore dai tratti 
austeri e pur cordiali, pareva fatto 
apposta per ottenere i favori di 
ogni pubblico. La sua vena comica 
e. sovente, satirica conquistava diret¬ 
tamente lo spettatore nel modo più 
franco ed aperto, con un’invenzione 
ch’era, ci si passi l’apparente anti¬ 
tesi, grossa senza essere volgare. 
Fra le commedie del Giraud, que 
sto Don Desiderio disperato non è 
quella che la critica ritiene la mi¬ 
gliore, ma è certo la più conosciuta 
e teatralmente forse la più felice. 
Scriveva l’editore veneziano Bazzari- 
ni: « A chi non è nota questa com¬ 
media?... Chi può alla di lei rappre¬ 
sentazione o lettura trattenere un 
sempre rinnovato impulso di riso?... 

Un riso forte e direi, quasi sbardel- 
lato, qual suole derivare da non ordi¬ 
narie circostanze». Primo protago¬ 
nista in Roma, al Teatro Valle, ne 
fu il celebre Nicola Pertica, al 
quale seguirono i non meno famosi 
Luigi Vestri. Luigi Gattinelli e Luigi 
Taddei, i più applauditi insomma fra 
i « caratteristici * del primo Otto¬ 
cento. Ultimo in ordine di tempo è 
oggi Checco Durante che in roma¬ 


nesco ha volto i tre atti della diver¬ 
tente commedia. 

A Gemano, nei pressi di Roma, vive 
con la figlia Angelina la signora Pla¬ 
cida 'di nome e di fattoi consorte 
separata del signor Riccardo Argenti 
idi fatto e di nome). Amico della 
famiglia è un’ottima pasta d’uomo 
che a nulla mira se non a servire 
il prossimo: Don Desiderio; questi, 
avendo visto morire in Roma il si¬ 
gnor Riccardo e sapendo ch’egli he 
testato a favore della moglie, pre¬ 
leva a forza il notaio Curzio e si 
precipita a Gemano nel duplice in¬ 
tento di dare, con prudenza, la cat¬ 
tiva nuova e di annunciare il favo¬ 
revole testamento. Non gliene va una 
bene: maldestro e sfortunato com’è. 
manda in deliquio la donna ch’è 
sempre rimasta affezionata al ma¬ 


rito, provoca la sua decadenza dai 
beneficio dell’eredità fVArgenti ha 
disposto che la moglie perda ogni 
diritto aprendo il testamento prime 
che siano trascorse ventiquattr’ore 
dalla morte) e per di più offre a 
tutti i presenti un pranzo preparato 
col sale inglese. 

« Ah diavolo, diavolo.' Fammene in 
dorinar una ». Ma il diavolo è mali¬ 
gno e le buone intenzioni di don 
Desiderio provocano il finimondo fra 
tutti quei personaggi che svengono, 
piangono, entrano, escono sul ritmo 
allegro dell’opera buffa. Poi la farsa 
si compone, mercé la fantasia del¬ 
l’autore, in perfetta letizia; con gran¬ 
de contento dello spettatore che vi 
ha trovato ampi motivi per un riso 
« forte, e direi, quasi, sbardellato ». 

Enzo Giaurri 



Checco Durante è il protagonista della commedia di Giraud. E' slato lo stesso 
Durante che ha Tolto in dialetto romanesco la commedia. L'ascolterete alle 21,15 


COME ELIMINARE LE 

LENTIGGINI 

Som ioli li uni chi generano 
sulla pelle pini butti dischetti chi 
rfeturpam il tisi 1 li nati. 

Ma 1 anche nolo do la POMATA 
«il Oott. BIANCARDI 1 la specia¬ 
lità «i tanta iiliriatiiaale «1u 
apprezzata per la scooparsa «elle 
LENTIGGINI. Dopo piche applica- 
tiini la pilli ritorna liscia, morbida 
i unta macchio. 




I’ bene ricordare 

eh* il liquido ClitiM logli* • mix 
(Si* doi d*nti artificiali *d ontH* 
1 depositi <H* poiiooo cou*u>* 
sgradevoli odori agl- oppar*<cKi 
(tonfali, di»**, piodoito do M 
anni al levino dello D*n*i*rp! 


GUADA6N0 SICURO 

Vi renderei# INDIPENDENTI 
e sarete PIÙ APPREZZATI 
In breve tempo e con modica spesa 
seguendo il NUOVO e FACILE corso 

el Radiotecnica per corrispondami. 

Con il metanolo che VI vorrà Inviato 

eBATUITAMBMVI 

delle nostra Scuola costruirete radio 
a 1-2—3-4 valvola, ed una moderna 

SUPERETERODINA a S VALVOLE 
(valvola compreso) ■ oli 8TRUMEN1I 
DI LABORATORIO imftopenoibili ad 

an radio riparatori-montatore. 

TUTTO IL MATIRIALI 
RIMARRA VOSTROI 


PERCHE STUDIANE RADIOTECNICA 

oh* VI mi l*vtou BM TUITSMCHTf 
Via Piotili. IMI - Torino 805 I 

















LOCALI 


TRENTINO-ALTO ADIGE 

7 Class» Unica (Bolzano 2 - Bol¬ 
zano Il - Bressanone 2 . Bru- 
nico 2 - Maranza II - Merano 2). 

il.SS Programma altoatesino n 
lingua tedesca . Eine halbe 
Stunde Lieder H. Nabi 

* Wissenschalt aut Fischfang >• 
Unterheltungsmusik (Bolzano 2 
Bolzano il - Bressanone 2 - 
Brumco 2 Maranza II - Me¬ 
rano 2). 

1T.50-20.1S H v Hartungen: « Un¬ 
sero Fussbekleidung. érztlich 
gesenen • - Smlonlsche Musile 
Nachrichtendiensi 'Bolzano HI). 

VENEZIA GIULIA E FRIULI 

15.50 L'ora della Venezia Gialla 

Trasmissione musicale e gior¬ 
nalistica dedicata agli Italiani 
d oltre Irontiera: Almanacco 
giuliano - 13.54 Canzoni napo¬ 
letane: Vaiente-Manho Addo 
mia beila Napoli; Bossi-Scala 
Canzone maremmana, Ciolli-Cu- 
tolo Dove stè Zazè, Di Gapua- 
Russo 'i te vurria vasè Mu¬ 
sica leggera: DI Lazzaro Regi- 
nella campagnola; Rosas So¬ 
pra le onde, valzer. De Mitri 
H tappeto volante, Strauss 
Valzer dell'lmperalore - 14 

Giornale rado Ventiquattro 
ore di vita politica italiana - 
Notiziario giuliano - il nuovo 
focolare (Venezia 3) 

14,50-14,40 Terza pagina • Crona¬ 
che triestine di teatro, musica, 
cinema, arti e lettere (Trie¬ 
ste 1). 

IT,15 II portico, trasm ssione per 
i giovani dai 20 a 30 anni a 
cura d> Giorgio Bergamini - 

• Funzione dei cinema nella so- 
c etè contemporanea • . con la 
partecipazione di Tullio Scheri 
Arduino Agnelli, Mario Valde- 
marin, Tullio Mainardi e con 
l'intervento di Tino Ranler 
(Trieste 1). 

IT,40 Quartetto di Franco Valli- 

snerl (Trieste 1) 

In lingua slovena 
(Trieste A) 

7 Musica del mattino, calendario • 

7.15 Segnale orano, notiziario 
bollettino meteorologico - 7,30 
Musica leggera, taccuino del 
giorno - 8,15 8,30 Segnale ora¬ 
no. notiziario. 

11.50 Musica leggera 12 Questa 

prodigiosa natura, conversazio¬ 
ne - 12,10 Per ciascuno qual¬ 
cosa - 12,45 Nei mondo della 
cultura. 

15,15 Segnate orarlo, notiziario, 

bollettino meteorologico - 13.30 
Duo Harrls-Primani - 14,15-14.30 
Segnale orario, notiziario, ras¬ 
segna della stampa 

17.50 Musica da ballo 18 P-o- 
toliel Concerto per violino e 
orchestra n. 1 - 18,30 la mam¬ 
mina de'ia radio - i?,1S Classe 
urnes - 19,30 Musica varia. 

20 Notiziario sportivo - 20,15 Se¬ 
gnale orarlo, notiziario, bollet¬ 
tino meteorologico - 20,30 Trio 
vocale Metul|cek . 21 L anni- 
versar.o della settimana - 22 i 
narratori sloveni contemporane 
- 22,15 Rachmaninot Tre danze 
sintoniche . 23,15 Segnale ora¬ 
rio. notiziario, bollettino me¬ 
teorologico - 23,30-24 Ballo not¬ 
turno 


ESTERE 


ANDORRA 

(Rc/a. TTI • m. 500,4; 

Rc/s. ST72 - Ri. 50.22) 

IT,OS Jerry Murad e le sue armo¬ 
niche 1T.17 Ballab.ii 1T.50 No¬ 
vità per signore. 20,12 Omo v 
prende in parola 20,55 Fai! 
d> cronaca 20,48 La famiglia 
Duraton. 21 Quattro vedette del 
giorno 21,50 Club del canzonet¬ 
tisti. 22 Jacques Dutailly 22,10 
Pranzo in musica, con l'orche¬ 
stra Stanley Black 22,50 Music- 
Hall. 25,05 Ritmi. 25,45 Buona 
sera, amicii 24-1 Musica pre¬ 
terita. 

BELGIO 

PROGRAMMA FIAMMINGO 
(Rc/s. T24 - m. 524) 

IT Notiziario 20 Radiodrammi 

21,50 Orchestra Omroep 22 No 
tiziario. 22,15-25 Festival delia 
canzone di Venezia. 

FRANCIA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
(Maiseille I Rc/s. 710 • m. 422,5; 
Paiit I Rc/s. 845 - m. 547,4; Bor 
deaus I Rc/s. 1205 - m. 247; Grup¬ 
po sincronizzato Rc/s. 154T - 
m. 222,4). 

17,01 • Ascolta, Israèle ». 17,45 
Notiziario 2C Mendelssohn 

Scherzo in sol maggiore. dal¬ 
l'Ottetto per archi in mi bemolle 


* radio . mercoledì 4 luglio 



magg ore. op 20 20,05 Concer¬ 
to diretto da Marcel Couraud. 
lalande: Ouare fremuerunt 20,55 
Festiva d'ane lirica di Parigi 
■ Barabba », dramma popolare 
m tre atti di Michel <de Gheide- 
rode Musica di Yvan Dallly 
22,44 Dischi 25 Franck Merlin 
Piccola sintonia concertante; 
Paul Hlndemlth: Musica per ar¬ 
chi e ottoni, op 50 Othmer 
Schoock Toccata per pianotor¬ 
te 25,44-25,57 Notiziario. 

PROGRAMMA PARIGINO 
(Lyon I Rc/s. 402 - m. 478,5; U- 
moges I Rc/s. 771 - m. 377,5; Tou- 
louse I Rc/s. 744 • m. 517,8; Pa¬ 
ris Il - Martelli» Il Rc/s. 1070 • m. 
280,4; Lille I Rc/s. 1574 - m. 218; 
Gruppo sincronizzalo Rc/s. 1405 - 
m. 215,8) 

18,12 Canzoni 18,45 Notiziario 17 
Giro ciclistico d. Francia 17,28 
Pierre Larquey, Jacqueline Jou- 
bert e il complesso Philippe 
Brun 17,54 Orchestra André Ver 
:hurer. 2C Notiziario 20,20 n 
pnmo giro ciclistico di Francia 
del 1903 ». a cura di André Gii- 

10 s 21,2C La settimana della 
fortuna 22 Notiziario 22,15-22,45 

11 mondo come va 

PARIGI-INTER 

(Nice I Rc/s. 1554 - m. 175.1; 
Allouls Rc/s. 144 - m. 1827,5) 

18 Vivaldi: Concerto in sol mi¬ 
nore per flauto, oboe e lagoi- 
to, Haydn: Divertimento in si 
bemolle maggiore, Mozart: Cas¬ 
sazione In mi bemolle maggio¬ 
re per oboe, clarinetto e la- 
gotto 18,30 Anteprime e grandi 
successi dei dischi di varieté. 
17,15 Notiziario. 17,45 Varieté. 
20 • La Gazzetta musicale *, set¬ 
timanale satirico 20,30 Tribuna 
psrigma. 20,53 Parigi, luogo 
d'incontro dei teatri del mon¬ 
do, a cura di Paul-louls Mi¬ 
gnon 21,05 “ L’ingenuo e l’astu¬ 
ta », di Paul Guth e Hélène de 
Labrusse 21,33 Tribuna dei cri¬ 


tici di dischi, a cura di Armand 
Psmgel 22,33 Tribuna del pro¬ 
gresso, a cura di Gérard Leh- 
manr. 22,53 Notiziario 25 Con¬ 
certo di musica antica 25,30 
Surprise-partie 24 Notiziario 
0,03 Dlsch 1,57-2 Notiziario, 

MONTECARLO 

(Rc/s. t444 - m. 205; Kc/s. 4035 • 

m. 47,71; Rc/s. 7547 • m 40,82) 

17 Notiziario da Reims; Presenta¬ 
zione del 43* Giro ciclistico di 
Francia. 17,28 La famiglia Du¬ 
raton. 17,58 Bourvit e Jacques 
Grello. 17,45 Orchestra Me rton 
Gould. 17,48 Disco Clown 17,55 
Notiziario. 20 Grande parata 
del Jazz 20,30 Club dei canzo¬ 
nettisti. 20,45 Maroe americane 
In occasione dell * independan- 
ce Day * 20,55 Rassegna d'at¬ 
tualità 21,10 Lascia o raddop¬ 
piai 21,25 Come passa i tem- 
pol 21,58 Passeggiamo nei can¬ 
ti 21,53 Orchestra Ted Heath 
Notiziario. 22,05 Tohama 22,15 
La musica attraverso le eiè 

22,50 Louis Armstrong festeg¬ 
gia 1 suoi 54 anni 22,50 Pre¬ 
sentazione del primo romanzo 
di un giovane autore, a cura di 
Herbert Le Porrier 23 Notizia¬ 
rio. 23,05-0,05 Baltimore Go- 
spel Tabernacle Program. 

GERMANIA 
FRANCOFORTE 
(Rc/s. 575 • m. 505,8; 

Rc/s. 4170 - a. 48,47) 

17 Musica leggera 17,10 Crona¬ 
ca dell'Assla. Notiziario Com¬ 
menti 20 Storia del tenore 
svedese Jussi BJOrling 21 Bee- 
tl.oven: Sinfonia n. 8 In la 
maggiore, diretta da Mario 
Rossi. 21,50 Lieder e musica 
per pianoforte di Debussy e di 
Ravel Debussy: Quattro lie¬ 
der; Ravel: a) R.gaudon. Mi¬ 
nuetto e Toccata da « Le tom- 
beau de Couperln », b) Cinque 
lieder (Branka Musultn, piano¬ 


forte; Gérard Saozay. baritono 
e al pianoforte Dalton Balo- 
win) 22 Notiziario. Attualità. 
22,20 Orchestra Hermann Hege- 
stedt Musica leggera. 23 Musi 
ca da ballo 24 Ultime notizie 
MUEHLACKER 
(Rc/s. 575 - m. 522) 

17 Cronaca. Musica 17,50 Di gior¬ 

no in giorno. 20 Concerto sin¬ 
tonico. diretto da Cari Schu- 
richl (solista pianista Clara 
Haskil): Mozart: a) Sinfonia 

in re maggiore (Prager) KV 
S04, b) Concedo In la mag¬ 

giore per pianoforte, KV. 459; 
c) Sintonia in sol minore, KV 
550. Nell'intervallo: La tena¬ 

glia Mozart m visita a Lud- 
wlgsburg. 22 Notiziario 22,10 
Pensiamo alla Germania cen¬ 
trate e orientale 22,20 Inter¬ 

mezzo musicale. 22,50 Politica 
e altre attualitè. 23 Suites d 
balletto di Scarlatti, Poulenc. 
Egk e Blacher 24 Ultime noti¬ 
zie. Commenti 0,15-4,15 Musica 
varia Nell'intervallo Notizie 
da Berlino 

INGHILTERRA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
(North Rc/s. 472 - m. 434; Scol¬ 
lano Rc/s. 007 - m. 370,8; Wales 
Rc/s. 881 - m. 540,5; London Kc/s. 
T08 - m. 350,4; West Rc/s. 1052 - 
m. 285,2) 

18 Notiziario 18,30 Ballo campe¬ 
stre. 17 Varieté musicale 20 
Concedo diretto da Massimo 
Freccia. Solisti: soprano Aprii 
Cantelo; tenore Alfred Deller, 
baritono John Hauxvell - Rossi¬ 
ni: La Cenerentola, ouverture, 
Haydn: Sintonia n 10 In re. 
Ravel: Daini e Cloe, frammenti 
sinfonici; Cari OrH: Carmina 
Burana, per soli coro e orche¬ 
stra 22.4S Resoconto parlamen¬ 
tare. 25-23,13 Notiziario 

PROGRAMMA LEGGERO 
(Droltwlch Rc/s. 200 - m. 1500; 
Suzioni sincronizzale Rc/s. 1214 
- m. 247,1) 

17 Notiziario 17,50 Dischi scelti 
da Alan Dell. 2B • Le miniere 
di Re Salomone *, di Rider 
Haggard Adattamento radiofo¬ 
nico di Alee MacOonald Quinto 
episodio 20,50 Flnkel's Calè 
21 Varieté musicele. 22 Notizia¬ 
rio 22,20 Musica da ballo del¬ 
l'America latina eseguita dal¬ 
l'Orchestra Edmuido Ros 25 
• The Summer house », di Rose- 
rnary Harris. Terza puntata. 

25.15 Musica da ballo dell'Ame¬ 
rica latina, eseguila dall'orche¬ 
stra Edmundo Ros 25,55-24 No¬ 
tiziario. 

ONDE CORTE 

4,15 Concerto vocale-strumentale 
diretto da Vilem Tausky 7,50 
«The Adventure ol thè Clapham 
Cook », commedia di Anthony 
Aspinell. Adattamento dalla no¬ 
vella omonima di Agatha Chri- 
stie 0,15 Nuovi dischi presen¬ 
tati da Malcolm MacOonald. 
10,45 Pianista Cherlle Kunz. 11,50 
Negro spirituali Interpretati da 
Josh White. 12,30 Musica de 
ballo presentata da Victor Sil- 
vester 15,15 « Paul Tempie e 
il caso Lawrence », di Francis 
Durbndge. 8° episodio 14,15 
Southern Seranade Orchestra 
diretta da loc Whlteson. 15,15 
« The Mighty Voice », comme¬ 
dia di Martha Duncan 14,15 
Brahms: liebeslieder Walzer 

17.15 Rivista musicale. 18,15 
Motivi preteriti. 17,50 Varieté 
musicate 20 Concerto diretto 
da Massimo Freccia Rossi¬ 
ni le Cenerentole, ouverture; 
Haydn: Sintonia n. 101 In re; 
Ravel: • Daini e Cloe ». se¬ 
conda suite 21,15 Southern Se¬ 
renati® Orchestra diretta da 
Lou Whlteson Solisti lisar- 
moniclsia Henry Krein, chitarri¬ 
sta Biiiy Beli 22,15 Musica ri¬ 
chiesta. 25,15 Parata di stelle 

LUSSEMBURGO 
(Diurne Rc/a. 233 - m. 1288 - 
Serale Rc/a. 1457 - m. 208.5) 
17,11 Notiziario 17,24 Giro cicli¬ 
stico di Francia 17,54 André 
Claveau 17,44 La famiglia Du¬ 
raton 17,54 in salsa piccante, 
con Jean Valton. 20 Colpo di 
fulmine 20,15 Georges Guótary. 
20,30 lascia o raddoppiai 20,45 
Club dei canzonettisti 21,12 
Grande parata del Jazz. 22,01 
Concerto. 22,25 Buona sera 
amicll 23,01 Parole di vita 
23,14-24 R. Sire usi: In Halle. 

SVIZZERA 

■ EROMUENSTER 
(Rc/s. 527 • Ni. 547,1) 

17 Mandolini e cetre. 17,50 No¬ 
tiziario - Eco del tempo 20 
Concerto a Schwetzingen d‘- 
retto da Euoen Bods'f fro'ista 
violoncellista Henri Honegger) 
Slamiti: Slnlon's pasfh't 7 * In 







RABARBARO 4*1^ 


re maggiore; Danzi: Concerto 
per violoncello e orchestra; 
Holzbauer: Partila per archi; 
lautanmayer: Sinfonia in do 
maggiore. 20.40 Amichevole in¬ 
contro tra due cittadine: Erlach 
e Mundelsheim. 22 Merlin Vogt: 
Lieder su poesie di Johann Pe¬ 
ter Hebel (Tenore Fritz Peter). 

22.15 Notiziario. 22,28 Darwin o 
io bibbia?, conferenza 22,35- 

23.15 Concerto per organo con 
composizioni di 1 . S. Bach, 
Pierre de Maga, Louis Claram- 
beut e Francois Dendrlou (ese¬ 
guito da Otto Schérer). Nell'in¬ 
tervallo Ceri Pii. Em. Bach: 
Sonata per flauto in do mag¬ 
giore. 

MONTECENERI 
(Rc/s. 557 - m. $48,4) 

7,15 Notiziario. 7,20-7,4* Almanac¬ 
co sonoro. 12,15 Musica varia. 
12,30 Notiziario 12,40 Orchestra 
Radiosa diretta da Fernando 
Paggi. 13,20-14 Rlmsky-Korss- 
kofl: a) «Il gallo d'oro», corteo 
nuziale; b) > Ivan II Terribile », 
preludio atto ili; c) • Nolte 0 
maggio », ouverture Borodln: 
«Il principe Igor ., ouverture, 
Mussorgeky- Rlmsky-Rorsakofl: 
« Kovencine », intermezzo atto 
IV e danze persiane. 14,30 Tè 
danzante. 17 « Destinazione Du- 
dlev: l bambini italiani in In¬ 
ghilterra », radlodiario di Da¬ 
nilo Colombo. 17,30 Resplghl 
Gli uccelli. 17,50 Chabrter: le 
Rol malgré lui, festa polacca 
18 Musica richiesta. 17,15 Noti¬ 
ziario. 17,40 Pagine note nel 
melodramma. 20 * Pensione 

Brambilla », radioscene a elet¬ 


tali di Ambreus. 20,45 Motivi 
al clneorgano. 21 ? Emanuel’i 
e l'India *, relazioni di viaggio 
rielaborate da Antonio Manfredi 
21,58 Canzoni presentate al 
Gran Premio Eurovisione 1956 
della Canzone Europea. 22 VI- 
valdl-Tintorl: a) Concerto n. 1 in 
re maggiore op. 44, per flauto, 
archi e basso continuo; b) Con¬ 
certo n. 2 in la minore, op. 44, 
per flauto, archi e basso con¬ 
tinuo, c) Conceno n. 6 in sol 
maggiore, op. 40, per flauto, 
archi e basso continuo. 22,30 
Notiziario. 22,35-23 Capriccio 
notturno con Fernando Paggi e 
il suo quintetto. 

SOTTENS 

(Re/s. 744 - m. 373) 

11,45 Franck: Variazioni sinfoni¬ 
che. nell'interpretazione del 
pianista Alfred Cortot e de'- 
l'Orchestra Filarmonica di Lon¬ 
dra diretta da Landon Ronald 
17,15 Notiziario. 17,40 Musica. 
17,55 Interrogate, vi sarà ri¬ 
sposto! 20,18 Musica. 20,30 Ras¬ 
segna della televisione 20,45 
Concerto sinfonico diretto da 
Edmond Appiè. Solista: violi¬ 
nista Margrit Essek Jean- 
Joseph Mourel: Secondo con¬ 
certo da camera; Mozart: Con¬ 
certo in sol maggiore per vio¬ 
lino e orchestra, KV 216; Schu- 
mana: Ouverture, Scherzo e F 1 - 
nale, Ravel: Pavana per un'In¬ 
fanta defunta; Hoaegger: Can¬ 
to di gioia. 22,30 Notiziario. 
22,40 « Il balletio della mia 
vita », testo ai Clóo de Mé- 
rode, presentato da F. A. Roch 
23-23,16 Musica. 
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radio . giovedì 5 luglio 



17,45 Un po' di jazz 

18-Giornale radio 

Pentagramma 

Musica per tutti 

18,30 Ballabili e canzoni 

Orchestre dirette da Francesco 
Ferrari e William Galassini 


MATTINATA IN CASA 

9 Effemeridi - Notizie del mattino 
Il Buongiorno 

9,30 Gaetano Glmelli e la sua orchestra 
10-11 SPETTACOLO DEL MATTINO 

Presenta Ernesto Caiindri < omo> 

MERIDIANA 

Orchestra della canzone diretta 
da Angelini 

Cantano Rino Salviati, Gino La¬ 
tina e Carla Boni 
Pittari-Mantovani: Good bye Vene¬ 
zia; Larici-Bechet: Grande capo. 
Fragna: Nun se scherza co’ l’amore . 
Sopranzi-Odorici: Bisogna partire. 
Aiobianco: Curri, curri sciccareddn. 
R. Casas: E I cha-cha-cha 
(Brillantina Cubana) 

Flash: istantanee sonore 
fPatmoltve - Colgate i 

13,30 Segnale orario - Giornale radio 
« Ascoltate questa sera... > 

13.45 II contagocce: Dal West niente 
di nuovo: Fantasia comico musi¬ 
cale di Giulio Peretta 

i Strumentimi i 

13,50 LA FIERA DELLE OCCASIONI 
Negli intero, comunicati commerciali 
1430 Schermi e ribalte 

Rassegna degli spettacoli, di Fran¬ 
co Calderoni e Ghigo De Chiara 

14.45 Le canzoni di Anteprima 
Oreste Natoli: Stelle che sorri¬ 
dono; Signora verità; Carissimo 
sole (Vecchina) 

15 —• Segnale orario - Giornale radio 
Previs. del tempo - Boll, meteor 
Un compositore a tempo di mar¬ 
cia: John Philip Sousa 

POMERIGGIO IN CASA 

IX IL PICCOLISSIMO TEATRO DEL 

1 ° QUARTETTO CETRA 

16.45 Concerto in miniatura 

Soprano Jolanda Mancini 
Rossini: Guglielmo Teli: « Selva 
opaca »; Puccini: La Boheme: « Don¬ 
de lieta uscì *; Charpentler: Luisa. 
« Da quel giorno * 

Orchestra sinfonica di Roma del¬ 
la Radiotelevisione Italiana diret¬ 
ta da Bruno Bogo 
17 « CENTENARI 

a cura di Margherita Cattaneo 

Heine, l’innamorato 

Compagnia di prosa di Firenze 

della Radiotelevisione Italiana 

Prima trasmissione 

Regìa di Umberto Benedetto 


*)A in Segnale orario - Giornale radio 
- Radiosport 

21 Passo ridottissimo 

Varietà musicale in miniatura 
I parenti del Vesuvio 
Documentario di Ennio Mastro- 
stefano 

21.45 Antologia della canzone napole¬ 
tana 

22,15 Terre antiche 

Volsini-Vulci-Cosa, a cura di Gio¬ 
vanni Ferrara 

22.45 Concerto del Quintetto Chigiano 

Bloch: Quintetto; a) Agitato, b) An¬ 
dante mistico, c) Allegro energico 
Riccardo Brengola, primo violino, 
Mario Benvenuti, secondo violino; 
Giovanni Leone, viola; Lino Filip¬ 
pini, violoncello; Sergio Lorenzi, 
pianoforte 

| r Oggi al Parlamento - Giornale 
> 1 3 radio - Musica da ballo 
"ÌA Segnale orario - Ultime notizie 

- Buonanotte 


6,45 Lezione di lingua tedesca, a cura 
di G. Roeder 

~i Segnale orario - Giornale radio - 
* Previsioni del tempo - Taccuino 
del buongiorno - Musiche del 
mattino 

Chi l’ha inventato (7,45) 

(Mottai 

Ieri al Parlamento (7,50) 

O Segnale orario - Giornale radio • 
° Rassegna della stampa italiana 

in collaborazione con l’A.N.S.A. - 
Previsioni del tempo - Bollettino 
meteorologico 
Crescendo (8,15 circa) 

I Palmolive-Colgate i 

8,45-9 Lavoro italiano nel mondo 
11 I monologhi di Shakespeare 

a cura di Lorenza e Ugo Bosco 
Enrico Vili 

Regìa di Marco Visconti 

11.30 Musica operistica 

Weber: Oberon, ouverture; Mozart: 
Le nozze di Figaro: «Porgi amore; 
Rossini: Guglielmo Teli : « Resta 

Immobile »; Ciaikowskl: Eugenio 
Onieghht Aria di Tatiana; Gomez: 
Salvator Rosa; « Di sposo, di pa¬ 
dre »; Verdi: Rigoletto: «Questa o 
quella » 

12.10 Orchestra diretta da Bruno Can¬ 
fora 

Cantano Miranda Martino, Vitto¬ 
rio Paltrinieri, Elsa Peirone, Roe- 
ro Birindelli e Licia Morosini 
Darma-Tosoni: Johnny mandolino; 
Biri-Camisasca: Un cognac camerie¬ 
re; Larici-Salvador: Piccolo indiano; 
Del Duca-Vastil: Addio Broadway; 
Deani-Prlce: Solo per te canto ; 
Astro Mari-Soffici: In discutibilmen¬ 
te... tu mi piaci; Bisognl-Rubino- 
D’Esposito: ’Nu poco ’e bene; Nisa- 
Vietti: La famiglia swing; Salina- 
Pagano: Storia di un blues; Giaco- 
bettl-Kramer: Mambo romano; Bu- 
sinco: Guardami... 

12,50 « Ascoltate questa sera... > 
Calendario 
(Antonetto) 

| o Segnale orario - Giornale radio - 
1J Media delle valute - Previsioni 
del tempo 

Carillon < Manetti e Robertsi 
13,20 Album musicale 

Orchestra napoletana diretta da 
Giuseppe Anepeta 
Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

Miti e leggende (13,55) (G.B.Pezzioh 

| a Giornale radio - Listino Borsa di 

1 ^ Milano 

14,15-1430 Novità di teatro, di Enzo 
Ferrieri - Cronache cinemato¬ 
grafiche, di Piero Gadda Conti 

16.10 Previsioni del tempo per i pe¬ 
scatori 

16.15 Ritmi e canzoni 
XLIII Tour de France 
Radiocronaca deU’arrivo della 
tappa Reims-Liegi 

i Terme di San Pellegrino i 

17.15 Le opinioni degli altri 

17.30 Vita musicale in America 

a cura di Edoardo Vergara Caf- 
farelli 

Barber: Meditazione di Medea e 
Danza della vendetta; Rachmaninof: 
Rapsodia su un tema di Paganini, 
per pianoforte e orchestra 
Pianista John Browning 
Orchestra sinfonica di New York 
diretta da Dimitri Mitropoulos 

18.15 Questo nostro tempo 

Aspetti, costumi e tendenze di 
oggi in ogni Paese 
1830 XLIII Tour de Frane» 

Ordine d’arrivo della tappa Reims- 
Liegi 

lTerme di San Pellegrino' 

18,35 Alfredo Jandoli e il suo com¬ 
plesso 

18.45 Pomeriggio musicale 

a cura di Domenico De Paoli 

19.30 Vita artigiana 

19.45 L’avvocato di tutti 

Rubrica di quesiti legali, a cura 
dell’avv. Antonio Guarino 

20-Gino Conte e la sua orchestra 

Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

Una canzone di successo 
IButtoni Sansepolcro) 


INTERMEZZO 


19,30 Musica leggera 

Nell’interr. comunicati commerciali 

Scriveteci, vi risponderanno 
(Chlorodont) 

20 Segnale orario • Radlosera 
XLIII Tour de France 

Commenti e interviste di Nando 
Martellini, Adone Carapezzi e 
Sergio Zavoli 

2030 Passo ridottissimo 

Varietà musicale in miniatura 
A GRANDE RICHIESTA: 
le interpretazioni più belle di 
Henry Salvador. Kat.vna Ranieri. 
Eddie Calvert. Frank Sinatra e 
delle orchestre di Arturo Manto¬ 
vani e Billy May 

21 Corrado, Stefano Sibaldl, Luisa 
Rossi e Gianni Bonagura, vi pre¬ 
sentano la conclusione di 
GIALLO IN JAZZ 

di Gino Magazù 

Compagnia del Teatro comico di 
Roma della Radiotelevisione Ita¬ 
liana i Omo ' 

21,15 Le chitarre di Les Paul 


SPETTACOLO DELLA SERA 


2 | in Dal Palazzo del Cinema al Lido 
1 »di Venezia 

8E('«.\I>0 FKNTIYAL 
1 vr K II \ AZI OVVIjK 
DELLA C AAZOAE 

organizzato dall’Ente Comunale 
del Turismo di Venezia 
Seconda serata: programmi pre¬ 
sentati dalla Germania e dal¬ 
l’Olanda 

Prima parte: Germania 
Orchestra del Sudwestfunk di¬ 
retta da Kurt Edelhagen 
Cantano Ghitta Lind. Liselotte 
Malkowsky. Gerardi Wendland, 
con la partecipazione del violini¬ 
sta Helmuth Zacharias 
(vedi articolo illustrativo a pag. 9) 
2230 Ultime notizie 

Giornale di cinquanfannl fa 
a cura di Dino Berretta 
22,45-23/45 Dal Palazzo del Cinema al 
Lido di Venezia 

HE(0\l)0 FESTIVAL 
1 AIE II \ AZ 10\ ALE 
DELLA CAAZOAE 

organizzato dall’Ente Comunale 
del Turismo di Venezia 
Seconda serata: programmi pre 
sentati dalla Germania e dal¬ 
l’Olanda 

Seconda parte: Olanda 
Orchestra De Zaalers dell’A.V.R.O. 
diretta da Jos Kleber 

Cantano Maria Zamora. Sonia 
Oosterman, Marcel Hieleraans 


La cantante Miranda Martino In 
trasmissione alle 12.10 con l'or¬ 
chestra diretta da Bruno Caniora 


Aragonesa - Montanesa - Andalusa 
Pianista Adriana Brugnoilnl 

21-Il Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui fatti 
del giorno 
21,20 La diligenza 

Malumore di Giuseppe Baretti, 
Alessandro Verri e Giuseppe 
Gioachino Belli, viaggiatori diffi¬ 
cili - Notturno in diligenza di 
Barbey d’Aurivilly - Dalla « Dé- 
sobligeante » di Yorick alla « Hi- 
rondelle » dj Madame Bovary - 
Gran finale affidato alla diligenza 
di Pinocchio, mèta la città dei 
balocchi 

Programma a cura di Mario Del¬ 
l'Arco 

Regia di Enzo Convalli 
22,55 Franz Schubert 

Winterreise, op. 89 (prima parte) 
Cute Nacht - Die Wetterfahne - 
Gefror'ne Drachen - Erstarrung - 
De-r Lindentraum - Wasserflut - Auf 
dem Flusse RUchbllck - Irrlicht - 
Ras - FrtlhUngstraum 
Esecutori: Victor Carne, tenore; 
Erald Moore, pianoforte 


19 II romanzo epistolare Inglese 

a cura di Vittoria Ottolenghi 
I. Origine e fortuna del romanzo 
epistolare - Samuel Richardson: «Pa¬ 
mela » e « Clarissa r 

19,30 Bibliografìe ragionate 

Il neo spiritualismo italiano, a cu¬ 
ra di Michele Federico Sciacca 

20 — L'indicatore economico 

20.15 Concerto di ogni sera 

F. Couperin: Concert royal n. 4, 
per flauto, violoncello e cembalo 
Prélude . Allemande - Courante 
francaise - Courante à l’itallenne - 
Sarabande - Rlgaudon - Forlane en 
rondeau 

Esecutori: Philipp Kaplan, /lauto; 
Samuel Mayer, violoncello; Erwin 
Bodkv, cembalo 

G. Bizet: Liriche per canto e pia¬ 
noforte 

Pastorale - Ma vie a son secret - 
Tarantelle - Berceuse - Vous ne 
prlez pas 

Esecutori: Gianna Perea Labi*. so¬ 
prano; Antonio Bel trami, pianoforte 
M. De Falla: Pezzi spagnoli 


STAZIONI A MODULAZIONE DI FREQUENZA DEL TERZO PROGRAMMA 
15 Chiara lontana, un programma dedicato alia musica popolare italiana 
15,20 Antologia - Da « Mémoires » di Madame de Rémusat: L'incoro¬ 
nazione di Napoleone e Giuseppina 

15,50-14,15 Musiche di Viotti e Resplghl (Replica del «Concerto di ogni 
sera » di mercoledì 4 luglio)_ 


Il soprano Jolanda Mancini canta 
nel « concerto In miniatura > delle 
ore 16. Jolanda Mancini ha slu 
dialo e si è diplomala al Conser¬ 
vatorio di Parma, ha seguito l corsi 
di periezionamento del Teatro alla 
Scala di Milano ed ha partecipato 
ad importanti concorsi inlernasionali 


Dalle ore 23,45 alle ore 6,45 "NOTTURNO DALL'ITALIA" - Programmi musicali e notiziari trasmessi dalla Stazione di Roma 2 su lcc/845 pari a metri 355 

23,45-0,30: Ritmi e canzoni - 0,34-1,30: Musica da ballo - 1,36-2: Canzoni - 2,06-2,30 Musica operistica - 2,36-3: Canzoni napoletane - 3,06-3,30: Musica da camera - 3,36-4: Musica lesserà - 4,06-4,30: Musica 
operistica - 4,36-5: Musica sinfonica - 5,06-5,30: Parata d'orchestre - 5,36-6: SollsU lazz - 6,06-6,45: Ritmi e canzoni - N.B.: Tra un proframma a l'altro brevi notiziari. 











Vigilia del II Festival 
della canzone europea 

i segue da pag. 9) 

ormai collaudati, su cui poter 
fare assegnamento: • Scalinate!- 
la », • Anema e core », « Arri¬ 
vederci Roma »... Motivi cari al¬ 
l’orecchio di tutti gli italiani, che 
noi non potremo non riascoltare 
volentieri, e davanti ai quali lo 
stesso pubblico straniero potrà 
orientarsi con più disinvoltura. 

Mancando un preriso interesse 
per il giudizio sulla canzone sin¬ 
gola, ormai già giudicata dal suo 
stesso coefficiente di popolarità, 
bisognava però cercare un altro 
criterio per la graduatoria e la 
assegnazione dei premi: e si è 
pensato a un criterio di nazio¬ 
nalità. Ogni organismo di radio- 
diffusione nazionale ha avuto così 
il compito di allestire un suo 
spettacolo e sottoporre questo 
al giudizio della giuria: un pro¬ 
gramma di cinquanta minuti, 
comprendente almeno sei brani 
cantati, che sarà presentato per 
la prima tornata del Festival 
al Palazzo del Cinema. A questa 
tornata l’Italia dovrà presentarsi 
per prima, essendole stata asse¬ 
gnata la sera del 4 luglio, ma 
scenderà in campo munita dei 
migliori titoli per non lasciarsi 
sopraffare dai Paesi che segui¬ 
ranno: la difesa della nostra can¬ 
zone è stata infatti affidata per 
questo Festival al complesso di 
Armando Trovajoli. Il program 
ma? Due brani per Antonietta 
Tornelli (• Anema e core » e 
« Te vojo ben •), due per Achille 
Togliani i • Sciummo • e •Arri¬ 
vederci Roma •>, due per Nunzio 
Gallo '•Lasciami cantare una 
canzone » e • Nu quarto ’e luna»;, 
due brani infine per sola orche¬ 
stra ( • Scapricciatiella » e « Sca- 
linatella » ). 

La rivale più temibile per la 
rappresentativa italiana sembra 
quella tedesca, dove fanno spicco 
» due nomi di Kurt Edelhagen, 
direttore, e di Helmut Zacharias, 
violino solista. La Germania si 
presenterà la serata del 5 luglio 
insieme con l’Olanda, mentre 
l’Austria (orchestra De Groof) 
e il Belgio (orchestra Verelst> 
chiuderanno questa prima rasse¬ 
gna il venerdì sei. 

A questo punto cominciano a 
entrare in scena le giurie e so¬ 
prattutto i loro punteggi. Sei 
giurie, esattamente, una per ogni 
Paese piazzate nelle sedi centrali 
dei vari organismi, e una inter¬ 
nazionale presente al Palazzo del 
cinema, costituita da un elemento 
per ogni nazione in gara. Ogni 
giurìa dispone di un punteggio 
da zero a cento che le serve 
per classificare a suo criterio 
sera per sera i vari spettacoli, 
fatta eccezione di quello pre¬ 
sentato dal proprio Paese; cosi 
come dalla giuria intemazionale 
verrà escluso ogni volta il rap¬ 
presentante del Paese interessato. 

La somma di tutti questi pun¬ 
teggi è quella che mette in moto 
il meccanismo dell’ultima serata, 
e determina l’assegnazione del 
primo premio, l’ambita « Gondola 
d’oro » messa in palio dal Comune 
di Venezia. In piazza San Marco, 
per questo gran gala finale, si 
vedranno convergere tutte le cin¬ 
que orchestre, sistemate su! pal¬ 
coscenico per eseguire ancora 
ciascuna il proprio ultimo nu¬ 
mero: un breve programma di 
quindici minuti, quasi una sele¬ 
zione di quello già presentato 
al Lido. Ma con un elemento 
nuovo, e questa volta anche ma¬ 
terialmente inedito: perché tutti 
i Paesi concorrenti, tranne la 
Italia, dovranno presentare in 
questa sede la loro nuora can¬ 
zone dedicata a Venezia, e per 
la quale verrà assegnato un pre¬ 
mio a parte. Venezia è uno dei 
poli del mondo artistico odierno, 
e chiede un’attenzione esclusiva. 
Ogni nazione europea porta sulla 
laguna i motivi del suo canto e 
le più schiette tradizioni del suo 
gusto, proprio per trovare l’ar¬ 
monia del coro nella individuale 
e caratteristica singolarità delle 
voci: ma ognuna deve essere in 
grado di rendere alla città del¬ 
l’Adriatico l’omaggio che essa 
richiede, sia pure in lingue di¬ 
verse e con musiche tanto di¬ 
stinte. Una canzone europea per 
una città europea. 

«torvi» ( almeno 


TELEVISIONE 


11 Per la sola zona di Roma 
in occasione della III Ras¬ 
segna Internazionale elet¬ 
tronica, nucleare e telera- 
diocinematografica 
Lo vedi come sei - Film 
Regìa di Mario Mattoli 
Produzione: Alfa Film 
Interpreti: Macario, Greta 
Gonda, Carlo Campanini 

18 La TV del ragazzi 

a» Costruire è facile 
A cura di Bruno Munari 
b) Le avventure di. Rin 
Tin Tin 

Fratelli di sangue 
Telefilm . Regia di Do¬ 
nald Me Dougall 
Produzione: 

Screen Gems, Ine. 
Interpreti: Lee Aaker, 
James Brown, Rand 
Brooks, Louis Lettieri 
e Rin Tin Tin 
ci Ore 18,45: Passaporto 
Lezioni di lingua ingle¬ 
se a cura di Jole Gian¬ 
nini 

21 Telegiornale 
21,15 Lascia o raddoppia 

Programma di quiz pre¬ 
sentato da Mike Bongiorno 


giovedì 5 luglio 


Realizzazione di Eros Mac¬ 
chi 

22,05 Varietà musicale 
22,40 Le nostre vacanze 

Rubrica di varia attualità 

23,10 Replica Telegiornale 





Eros Macchi realizzatore dell'odier¬ 
na edizione di Lascia o raddoppia 


Le commoventi armi di «Lascia o raddoppiai) 


•segue da pag. 1 S 

ciucia nelle ei»se buone della vi¬ 
ta. senza doverci vergognare — 
lina volta tanto — della- retorica 
dei sentimenti. 

t non dimentichiamo di En¬ 
zo ( niobi che. apparso sempre 
allegramente loquace nelle pun¬ 
tate precedenti, s'è sentito moz¬ 
zare. quella sera, le parole in 
gola. I.a stampa aveva ampia¬ 
mente diffuso le notizie di cer¬ 
te sue difficoltà professionali: 
ed egli, presentandosi al pub¬ 


blico visibile e invisibile di 
- Lascia o raddoppia .. aveva 
forse temuto di perdere le sim¬ 
patie di qualcuno. L'eoo degli 
applausi con cui è stato salu¬ 
tato lo accompagnerà per tutta 
la vita; molto meglio, certo, del 
tintinnio dei gettoni d’oro. 

11 cuore — vedete? — finisce 
sempre con l’aver ragione. La¬ 
scia o raddoppia non poteva 
smentire questa verità. 







S.PELLEGRINO 


Fatevi una posizione con 
pochi mesi di facile studio 

/w-WCl isnivadari ri ISO dii nutrì atti per CONHISPOHDENZA 

STUDIATE A CASA CON ENORME 
mL-JjfjgjSm? RISPARMIO DI TEMPO E DI DENARO 

Li isniiui si accettai il tubini peritai *«11' ut 

CORSO DI ELETTROAUTO 

(Elettricista di automobili - auto¬ 
carri - moto e motor-scooters). 

CORSO DI ELETTRICISTA INSTALLATORE 

di impianti per abitazioni private e telefonia interna 

Chiedeteci l'interessante bollettino CE (gratuito) scrivendo chiaramente il vostro 
nome, cognome e indirizzo. Nel bollettino gratuito è compreso un saggio delle 
lezioni comprensibili anche da chi abbia frequentato solo le scuole elementari. 

Scrivere a; SCUOLA-LABORATORIO DI RADIOTECNICA 

SEZIONE ELETTROMECCANICA - Via dello Passione, 3 - RC - MILANO 


% televisori da 17” a 27” 

W # autoradio 

'AutovoK 

• radioricevitori 
a modulazione di frequenza 





Regola i voli della S.A.S. 

POLAROUTER 

automatico impermeabile 


UNIVERSA!. GARANTISCE BERTHOUO 


Marisa Zocchl. col padre, ha finalmente ritrovato il 
































radio . giovedì 5 luglio 
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SENZA PAROLE. 


— Oh guarda chi si vede, Dolce Amore e 
Pupa Bionda! 


LOCALI I ESTERE 


ALGERIA 

ALGERI 


TRENTINO-ALTO ADIGE 

7 Classe Unica (Bolzano 2 - Sol- 
zano H - Bressanone 2 - Bru- 
nico 2 - Maranza II - Merano 2). 

18,35 Programma altoatesino 

ngus tedesca » H. v. HartUH- 
geo • Unsero Fussbekleiduna 
àrztlich gesehen * Quarte!? Bru¬ 
no Clalr - Die Kìnderecke i 
sdin und die Wunderlampe 
Morchennòrspiel vor Fr. W 
Brand. Regie F. W Lleske 
Bolzano 2 - Bolzano il Bres¬ 
sanone 2 - Brunice 2 - Maran- 
za II - Merano 2). 

19.30- 20,15 Akkordeonmusik - So¬ 
lisi Lauro Molinari - SDortrund- 
schau - Nachrichtendiens? (Bol- 
zano III). 

VENEZIA GIULIA E FRIULI 

13.30 L’ora della Venezia Giulia 

Trasmissione musicale e gior¬ 
nalistica dedicata agli Italian. 
d'oltre (ronfierà A manacco 
^giuliano Fra no - 13,50 Mu¬ 
sica operettistica: Lehar Fra- 
squda, - Dell'alcova nel tepor 
Ranzato: Il paese de campa¬ 
nelli. » Ana di Neia -, <a!m3n 
La Principessa della Czarda 
14 Giornale radio - Ventlquattrr 
ore di vita polii ca italiana - 
Not.ziario giuliano • Ciò che ac¬ 
cade nella zona B (Venezia 3; 

14.30- 14,40 Terza pagina - Crona¬ 
che triestine di teatro, mus.- 
ca, cinema, arti e lettere ‘Trie¬ 
ste 1 ). 

In lingua slovena 
(Trieste A) 

7 Musica del mattino, calendario 

7,15 Segnale orario, notiziario 
Bollettino meteorologico - 7,30 
Musica leggera, taccuino del 
giorno - 3,15-8,30 Segnale ora¬ 
rio, notiziario. 

11.30 Orchestra leggere 12 Le 

viliegg ature italiane, conversa¬ 
zione . ^2,10 Per ciascuno qual¬ 
cosa . 12,45 Nel mondo delia 
cultura 

13,15 Segnale orario, notiziario, 

Bollettino meleoroiogico - 13,30 
Bene sr.e operistiche - 14/5- 
14.45 Segnale orario, notiziario 
rassegna nelle stampa 

17.30 Tè danzante - "8 Hacatu- 
rjan: Concerto per piano e or¬ 
chestra - 19,15 Scuola ed edu¬ 
cazione, conversazione - 19,30 
Musica varia. 

20 Notiziario sportivo • 20,15 Se¬ 
gnale orario, notiziario, bollet¬ 
tino meteorologico - 20,30 Mu¬ 
siche di Johann Sirauss - 21 
Raoioscena - 22 I dodici Cesa¬ 
ri, conversazione - 23,15 Se¬ 
gnale orario, notiziario, bollet¬ 
tino meteorologico - 23,30-24 
Ballo notturno. 


(Kc/s. 910 • m. 304,1) 

19 Notizaro 19,10 Dischi. 20,15 
Varieté. 20,50 D.sch, 21 Noti¬ 
ziario. 21,30 Sempre d ù lontane. 

22,15 Concerto d uetto da Jean 
Clergue Mozart: Danze tede¬ 
sche. Werk 509; Schubert: Set- 
t.ma sinfonia in do maggiore; 
Capdevielle: Moiiera 23,30- 

23,45 Notiz a' O. 

ANDORRA 

(Kc/s. 998 • m. 300,4; 

Kc/s. 5972 • m. 50,22) 

19,15 Ballabii 19.30 Novità pe- 
signore 20,12 Omo vi prenae 
n parola 20,28 Nuove vedette 
20,33 Fatti di cronaca 20,43 
La famiglia Duraton 21 Al Pa¬ 
radiso degl' ammali. 21,15 Ras¬ 
segna d'attualità 21,30 le 
soro della fata 21,45 Per te 
angelo caro! 21,55 L'ora tea¬ 
trale 23,05 Ritmi 23,45 Buona 
sera, amie 24-1 Musica prete 
rito. 

BELGIO 

PROGRAMMA FRANCESE 

(Kc/s. 420 - m. 483,9) 

18,30 Grandi orchestre. 18,50 Ech 
di stagione 19 Giro ciclistico 
d Francia 19,15 Musica cam- 
pestre di Stucfcl. 19,30 •Notizia¬ 
rio. 20 Barabba , di Miche 
de Ghelderode 22 Notiziari 
22,15 Jazz '556 22,45 Musica 

r prodotta 22,55-23 Notiziar o 

PROGRAMMA FIAMMINGO 
(Kc/s. 924 - m. 324) 

19 Notiziario 20,40 Dischi richie¬ 
sti. Musicne di De Falla e a 
Bach. 22 Notiziario 22,15-23 Fe¬ 
stival della canzone di Venez a 

FRANCIA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
(Marseille I Kc/s. 710 • m. 422,5; 
Paris I Kc/s. 843 • m. 347,4; Bor¬ 
deaux I Kc/s. 1205 • m. 249; Grup¬ 
po sincronizzato Kc/s. 1349 
m. 222,4) 

19,01 Concerto diretto da Pierre 
Pagliano Plerné: a) Fantasma¬ 
goria. bj Canzone delia mam¬ 
ma. c) Valzer, A. Renault: Su - 
te tzigana; A. Copland: El Ss- 
lon Mexico 19,30 interpretazio- 
ru de. pianista José Itortoi Cho- 
pln: Polacca in la bemolle mag¬ 
giore n 6, op 53; Granados: 
AHegro da concerto. 19,45 Noti- 
z ano. 20 lutti: Fanfares pour 
le Carrousel de Monselgneur en 
1686 2C.05 Concerto diretto da 
Charles Bruck. Beethoven: Eg- 
mont, ouverture; Mllhaud: La 
morte del tiranno, per coro e 
orchestra; Daliapiccola: pri¬ 

gioniero, un prologo e un atto. 


di Daniel Lesur e Noél Boyer 
22,05 ' L'arte e la vita -, a cura 
di Georges Charensol e Jean 
Dalevèze. 22,30 • Jean-Claude 
Renard », a cura di Pierre Em¬ 
manuel. 23 Beethoven: Settimi- 
no, op 20. in mi bemolle. 23,44- 
23,59 Notiziario. 

PROGRAMMA PARIGINO 

(Lyon I Kc/s. 402 • m. 498,3; li- 
moges I Kc/t. 791 - m. 379,3; Tou- 
louse I Kc/s. 944 - m. 317,8; Pa¬ 
ris Il • Marsellle II Kc/s. 1070 • m. 
280,4; Lille I Kc/s. 1574 • m. 218; 
Gruppo sincronizzato Kc/s. 1403 - 
m. 213,8) 

18,47 Dischi 19 Giro ciclistico d 
C rancia 19,2C il cuore ha e 
sue ragioni , a cura di Francois 
Roucnaud. 19,35 Tribuna de c# 
t ci radiofonici, a cura di P erre 
M net e René Guilly 19,54 Dr- 
chestra Raymond Jouart. 20 No 
t.ziano 20,20 Orchestra Van 
lynn 2C.30 Pel le Histoire de 
la Gaitó-Lyrique \ r evocazione 
di Claude Dutresne 22 Not z a 
r o 22,15 Jazz 22,45-23 Orche¬ 
stra Len Mercer 

PARIGI-INTER 

(Nlca I Kc/a. 1554 - m. 193,1; 
Allouls Kc/s. 144 • m. 1829,3) 

18 Concerto diretto da Pierre Pa¬ 
gliano Henri Busser: Piccola 
suite. G. Rollend-Bernard: La 
source d o Jean Altaro: Viag¬ 
gio senza trittico 18,30 Ante¬ 
prime e grandi success, de 
dischi di var età 19,15 Notizia¬ 
rio 19,45 ■ G ro a Francia 3 
un eccentrico », di Pierre Mas¬ 
se 20 interpretazioni del chi¬ 
tarrista Riccardo Blasco 20,05 
Concerto diretto da Charles 
Bruck. (Vedi Programma Nazio¬ 
nale). 21,40 Festival Oi Royau- 
mont Concerto del complesso 
corale lemminile americano 

Smith College Choir 24 No- 
: ziario 0,03 Dischi 1,57-2 No 
nzìario. 

MONTECARLO 

(Kc s. 1444 - m. 205; Kc/s. 4035 • 
m. 49,71; Kc/s. 7349 - m. 40,82) 

19 G re Cl ro o Francia Da 
L egi Comment sulla prima 
lappa Relms-Lieg: 19,12 Orche- 
sira Marcel Stern 19,28 la fa¬ 
miglia Du'alon 19,38 Bourvll e 
Jacques Grello 19,43 Papà, 
mamma, 'a sete ed io 19,55 
Notiziario. 20 Roger Lanzac. 

20.15 Musica sul monde 20,30 
Le stelle in vacanza 20,45 Va¬ 
rata 21 l tesoro della fata. 

21.15 il i Diario oei Goncourt, 
a cura d Fernand Soboul. 21,30 
Cento (ranchi ai secondo 22 
Notiziario 22,05 Radio-Réveil 
22,20 Shoslekoviich: Concerto 
n do minore per pianoforte. 
Iromoa e orchestra d'archi, di¬ 
retto da Felix Slatkin. Solisti 
Victor Alter e Mannie Klein 
22,42 Orchestra Tommv Dorsey 
23 Notiziario 23,05 Hour ol De- 
cision (L'ora della decisione). 
23,35-23,50 Mltternachtsruf (L'ap¬ 
pello dì mezzanotte). 

GERMANIA 
FRANCOFORTE 
(Kc/s. 593 - m. 505,8; 

Kc/s. 4190 - m. 48,49) 

19 Musica leggera. 19,30 Crona¬ 
ca dell'Assia Notiziario. Com¬ 
menti 20 La lotteria della Ra¬ 
dio 20,30 Dischi Novità. 21 
Doli Slernberger al microfono. 
21 Mozart: a) Concerto In si be¬ 
molle maggiore per pianoforte 
e orchestra, KV. 2J8, b) Con¬ 
certo in re maggiore per (lau¬ 


to e orchestra n 2 'O'chestra 
diretta da Kurt Schròder e da 
Winifried Zillig; solisi : Weme 
Hoppstock, pianoforte e w l'y 
Schmid!, Haute-;. 22 No: ; » : 
Attualità 22,20 .s dee-ma Mu¬ 
sa -, cabaret 23 Nuova musica 
- Helmo Erbse: Sinlometta pic¬ 
cosa, Wolfgang Teuscher: Con¬ 
certo per due pianole-' 
chestra da camera Orchestra 
d retta da Werner Egk. se s: 
He'd: Bung e Kurt Baue-, oa 
notorte) 24 ultime notiz e 
MUEHLACKER 
(Kc/s. 575 - m. 522) 

19 Cronaca Musica 19,30 D tuo¬ 
no ,n giorno 20 Musica bril¬ 
lante 20,45 Le avventure non 
sono desiderate , tentativo 3 
analizzare - gusto dei'a 'ette- 
ralura. a cura o Heinz Pion- 
'ek. 21 Concetto sinfonico ci 'e' 
io da Hans Muller-Kray solista 
pianista Hand Priegmtz) Ri¬ 
chard Slrauss: Mocbeth , com¬ 
postone per grande orche¬ 
stra; Manuoi De Falla: Noti r e 
g aro ri d Spagna Rimsky-Kor- 
sakoft: Capr eoe spagnolo 22 
Non: ar o. Sport 22,20 Johan- 
nes Brahms leder per Dassc 
Hans Gunter Nòcker ai piano¬ 
forte Heinrich Baumgartnen 
22,45 Percy Eckstein parla su 
libro n Gli indifferenh di A ■ 
berlo Moravia 23 Jazz con Er- 
wm Lehn 24 ultime not zie 
Commenti 0,15-4,15 Musica va- 
•ia. Neiu ntervalio Not zie da 
Benino. 

TRASMETTITORE DEL RENO 
(Kc/s. 1014 • m. 295) 

19 Cronaca, 19,30 Tribuna de 
tempo. 20 L antenna mag<ca 
varietà. 21 Conversazione de 
Par! : 21,45 Orchestra Franz 

Mihalovic 22,20 li jazz svede¬ 
se. 23 i oeccat cóntro la lo¬ 
gica della lingua d Ernst 
Gunlher Geyl 23,15 Studio not¬ 
turno Niels Vlggo Bonbon 
Caleidoscopio op 86 per pia¬ 
notorte, Roman Palester: Quar¬ 
tetto d archi n, 3 ‘pian,sta V - 
beke Wariev e il Quartetto 
Zemick). 24-0,10 Ultime notizie 

INGHILTERRA 
PROGRAMMA NAZIONALE 
(North Kc/». 492 - m. 434; Scoi- 
land Kc/s. 809 - m. 370,8; Wales 
Kc/s. 881 - m. 340,5; London Kc/s. 
908 - m. 330,4; West Kc/s. 1052 - 
m. 285,2) 

18 Notiziario 18,30 Concerto di¬ 
retto da Michael Krem . Clma- 
rosa-WInter: Il matrimonio se¬ 
greto. ouverture; Gllnka-Rlm- 
sky-Korsakoff-Glaiunoft Valze'- 
tantasla; Wolt-Ferrarl-Magllo: Il 
Campiello, aito terzo ritornel¬ 
lo; Massenat-Mouton: La danza 
da » Scene napoleone . Doh- 
nanyi: Allegro grazioso, da 
" Ruraiia Ungarica . Blzet-Flnck 
Farandola, da • L Arleslana - 
suite 19 Rassegna scientifica 

19.15 Concerto del giovedì 

20.15 Conversazione. 20,30 Ven 
ti domande. 21 Notiziario. 21,15 
Collegamento radiofonico. 22 
Una serata a' Pincio. Dischi 
di musica popolare italiana pre¬ 
sentati da Isabel Tisdall 22,25 
Cdnversazìone 22,45 Resoconlo 
parlamentare. 23-23,13 Noti 
ziario. 

PROGRAMMA LEGGERO 
(Droltwlch Kc/s. 200 - m. 1500; 
Stazionl sincronizzale Kc/s. 1214 
- m. 247,1) 

19 Notiziario 19,30 • Meet Ihe 
Huggett’s », di Eddle Maguire. 
« The Fiver » 20 Varietà 20,30 
Smokey Mounjaln Jamboree 21 



Rivista Bob Hope 21,30 r>ao 
Hartley e la sua musica. 22 No¬ 
tiziario 22,20 Concerto di mu¬ 
sica viennese • Franz lehar e 
e Signore 23 • The Summe-- 
house i, di Rosemary Hairis. 
Quarta puntata. 23,15 Orche¬ 
stra Spa diretta da Tom Jen- 
kms. 23,55-24 Not zia-io 
ONDE CORTE 

4,30 Jazz 8,15 Rassegna musicale 
8,30 Varietà 10,45 Orchestri 
leggera delia BBC del Midland 
11,50 La famiglia Archer , ci 
Mason e Webb 12,45 Com¬ 
plesso ritmico Billy Mayen 13 
Jazz, 14,15 Concerto diretto da 
John Hopkins Arriaga: C- 

schiavi telici », ouverture, Mau¬ 
rice Johnstona: ■ Tarn Hows ■ 
rapsodia, Kodaly: Maros- 

srek , da-'ze 15,15 L'orchestra 
Spa oiretta da Tom Jenkms e 
il chitarrista Roland Peachey 
14,15 invito all'Opera 17,15 Mu¬ 
sica r chiesta 18,15 Orchestra 
Jack Parnen. 20 R v.sta mus'- 
caie. 20,30 Orchestra Edmjndo 
Ros 21,30 Musica d Debussy 

23 Panlsta Charl.e Kunz 23,15 
Musica operistica 

LUSSEMBURGO 

(Diurna Kc/s. 233 • m. 1218 
Sarale Kc/t. 1439 • m. 208,5) 

19,15 Notiziario 19,24 G -c : : 
si co di F-anc a 19,44 La 'an ■ 
gl a Dj'atcn. 20 Cento tranci- 
a secondo 20,31 Var eia 20,44 
tesoro oe a 'aia. 21,01 Car¬ 
men, opera comica d' Georges 
Bizet, a retta da And'e Zus- 
tens. 22,01 Concerto d 
Henr Fenss Rameau-Molll: 
Su te aa Da' iene Vivaldi: 
certo per Haute e orchestra sc- 
hsta Emes: M-tteibach'. Boc- 
charlnl: Sintonia; SpItzmUller 
Si-fonletta r ìmlca 23,01 
Buona Novella sulle onde 23,14- 

24 D e Stimma tier Hoflnung 

SVIZZERA 

BEROMUENSTER 

(Kc/». 529 • m. 547,1) 

19 Alcuni valzer 19,30 Noi .’ s- 
no - E:c dei tempo 20 M 
pcpoia-e svizze'n 20,30 Jom- 
med a d-aieiia'e 21,30 / 

31 nj mun : pa e a Berna o -e" ' 
oe Markwa-t Baumga-me- 
.o'O m sto Brahm* Va' a: o- 


.O'aie a'A-ito-' p-- 
cr.es ’a. Dvorak: Te Deun p« 
so! , coro misto e o-chev * 

22.15 No; z ar o. 22,20-23,15 - 

sons e musica da bailo e$? 
guile da orchestre strame'» 
MONTECENERI 
(Kc/s, 557 - m. 548,4) 

7.15 Notiziario 7,20-7,45 Almana- 
cc sonoro 12,15 Mos ca vai a 

12.30 Notiziario. 12,45 Musi:* 

.ar a 13,10 Edward Elgar: Enig¬ 
ma variations op 36 13,40-14 

Romanze 14,30 Tè danzante 
17 Schumann. cent anni dopo 

La vita e le opere a cura 
a Renato Grisom 17.30 i g.o 
van, delia metropoli . inchie¬ 
sta d. Giorgio 4 lorass e Anny 
Maria Grecas il Musica • ch'^ 
?•’ 11,30 Canzoni d ogg e o 
e*, presentate da Vinicio Bp- 
-etia 11,50 Farandola musicale 
19,05 Giro ciciist co d Franc'a 

19.15 Notiziario 19,40 Le can 
zen oelio schermo 20 A'hom 
Bomb a G annì Giannanton.o 

20.30 oncerto diretto da Ai 
turo Basile Clementi: Sinto" s 

r 'e maggiore rev R Rasane 1 
Virgilio Mortarl: La lunga >Uac . 
dei a morte Jacopo Napoli 
Sm'enia dell'opera Ur ca¬ 
carlo Cam- 
marota Preludio, adagio, toc¬ 
cata per p ano'orie concertai, 
e orchestra solista luca-. 
Sor :: 22 Melodie e • !~ 

22.30 Not.zero 22,35-23 V" 
par gins 

SOTTENS 

(Kc s. 744 - m. 393) 

19.15 Not : ar o 19,?S lc set; 
c' ; de temp 19,40 Pano'.-- 
rr.a a .a' eià 20 H desi - 

d 5 ppc Pepp' • d' Joh" v 
che Qj nto ed ultime ep ; >- 
a c 20,35 Scopp d • se 
Salo d ■ »r età 21,20 
Jean Rostand -, a cura a 
P.erre inoste 21,10 :o r .-.e--- 
de 'Orchestra da rame-* 5 

Bach 

•e minore oe» cemoalc e ;• 
cnesi'a, d retto da Lou s Ma 
• r, so is’a Ruggero Ger - 
Mozart Concerte - se oe 
l auto e orchestra, KV 313. o 
•ette oa V cto- Desarzens so 
:: MB' nette Prod hom 22,30 
Not.-;-: 22,35-23.15 E ; 

-adulo doman- 



Con 0 SGnza pennello! 


Provate le creme da barba Gillette, 
con o senza pennello. 

Sono meravigliose! 

Preparano alla rasatura in pochi secondi 
e sono veramente economiche 
per il loro grande rendimento. 



la miglior rasatura comincia con 

crema da barba 


Gillette 

MARCHIO 0«RO»lTATO 
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radio , venerdì 6 luglio 


PRO G RAMMA NAZIONALE 


SECONDO PROGRAMMA 


6,45 Lezione di lingua inglese, a cura 
di E. Favara 

7 Segnale orario - Giornale radio • 
Previsioni del tempo - Taccuino 
del buongiorno • Musiche del 
mattino 

Chi l’ha inventato (7,45) 
f Motta» 

Ieri al Parlamento i7,50) 

QQ Segnale orario ■ Giornale radio • 
Rassegna della stampa italiana 
in collaborazione con l’A.N.SA. 
- Previsioni del tempo - Bollet¬ 
tino meteorologico 
Crescendo (8,15 circa) 

( Palmolwe-Colgate • 

11 Geografìa poetica del paesaggio 
italiano 

a cura di Elio Filippo Accrocca 
e Giacinto Spagnoletti 
Napoli 

11,30 Le canzoni di 

Anteprima 

Oreste Natoli: Stelle che sorri¬ 
dono; Signora verità; Carissimo 
sole iVeochinai 

11.45 Musica da camera 

Brahira: Variorionj su un tema di 
Paganini op. 35; Liszt: Rapsodia un¬ 
gherese n. fi 

12,10 Gino Conte e la sua orchestra 

Cantano Gloria Christian, Aldo 
Alvi, Claudio Villa e il Duo Vo¬ 
cale Vis 

Joung: T imber Jack; Glacobettt-Va- 
tro: Che mai vorrà ti mondo; Bu¬ 
ratti-Notturni: Fischio galeotto; Bo- 
rella-Mascheroni: Ma perché malin¬ 
conia; Nlsa-Ebrat: Don Ciccio ’o 
piscatore; Styne: Fontana di Trevi. 
Verde-Trovajoll: Il Tevere scorre 
a Brooklin; Larlci-Kreuder Luci 
spente; Clervo-Granelli: Per sem¬ 
pre e un giorno ancora; Mendes- 
Marlotti: Cammina cammina; Ru- 
blno-Pogglall: Dimentica 

12.50 « Ascoltate questa sera... » 
Calendario (Antonetto) 

I 3 Segnale orario - Giornale radio - 
Media delle valute - Previsioni 
del tempo 

Carillon iManetii e Roberts) 

13.20 Album musicale 

Musica operistica 


Miti e leggende (13,55) 

(G. B. Pezztol) 

I A Giornale radio - Listino Borsa 

1 ^ di Milano 

14,20-14,30 H libro della settimana 
16,10 Previsioni del tempo per i pe¬ 
scatori 

16.15 Ritmi e canzoni 
XLIII Tour de France 
Radiocronaca dell’arrivo della 
tappa Liegi-Lilla 

(Terme di San Pellegrino> 

17.15 Le opinioni degli altri 

17.30 Luciano Zuccheri e la sua chi¬ 
tarra 

17.45 Concerto del soprano Renée De- 
fraiteur e del pianista Antonio 
Beltrami 

PoulenC: FiangaUle* pour rire (sei 
melodie su poemi di L. Vilmorln): 
a) La dama di André, b) Dans l'her- 
be, c) D vole, dt Jdon cadavre est 
doux cornine un gant, e) Vlolon, 
f) Fleurs; Brltten: Cinque canzoni 
popolari francesi: a) La Noél pas 
sée, b) Voicl le printemps. c) Le 
roi s’en va-t-en chasse, d) La belle 
est au Jardln d'amour, e) Il est 
quelqu’un sur terre 

18.15 XLIII Tour de France 

Ordine d'arrivo della tappa Liegi 
Lilla e classifica generale 
(Terme di San Pellegrino > 

18,20 Gianni Safred al pianoforte 

18.30 Università Internazionale Gu¬ 
glielmo Marconi 

Frederick Pamp: Cultura umani¬ 
stica e successo del dirigente 
aziendale moderno 

18.45 Orchestra diretta da Bruno Can¬ 
fora 

Cantano Vittorio Paltrinieri, Elsa 
Peirone, Roero Birindelli e Licia 
Morosini 

Rastelit-Marlotti: Pepi Domiero; Nl- 
sa-Rossi: Un bacio e una canzone; 


Plnchl-Olivieri: Ho conosciuto un 
angelo; Mlsselvia-Mery: Le rose più 
rosse; Beretta-Lojacono: Cita kiti 
bù; Nlsa-Sllvestrl: Oscurità; Verde- 
Trovajoll: le parie romanesco ; Nor- 
cts: Bailando il ciò dà 

19,15 GENTE DI TEATRO 

a cura di Gigi Michelotti 
Attori-autori nostri e francesi 
B. Lucio Randone: André Roussin 
Compagnia di prosa di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
Regia di Eugenio Salussolia 

19.45 La voce dei lavoratori 

20 Gaetano Glmelll e la sua or¬ 
chestra 


Una canzone di successo 

iBuiUmi Sansepolcro i 

70 IO Segnale orario - Giornale ra- 
dio - Radiosport 

21-Passo ridottissimo 

Varietà musicale in miniatura 
CONCERTO SINFONICO 
diretto da OTTO VON MATZE- 
RATH 

con la partecipazione del violi¬ 
nista Henryk Szeryng e del vio¬ 
loncellista Amedeo Baldovino 
Mohaupt: Stadtpfeifermusik i Pifferi 
di città); a) Allegro vivo, b) An¬ 
dante tranquillo, c) Allegro vivace; 
Brahms: Doppio concerto in la mi¬ 
nore op. 102, per violino, violoncel¬ 
lo e orchestra: a) Allegro, b) An¬ 
dante, c) Vivace non troppo; Schu- 
bert: Sinfonia n, 10 in do maggiore, 
a) Andante-Allegro ma non trop¬ 
po, b) Andante con moto, c) Alle¬ 
gro vivace (Scherzo), d) Allegro 
vivace (Finale) 

Orchestra sinfonica di Torino del¬ 
la Radiotelevisione Italiana 
Registrazione 


MATTINATA IN CASA 

9 Effemeridi - Notizie del mattino 
Il Buongiorno 

9,30 IV Festival della canzone napo¬ 
letana 

Orchestra napoletana diretta da 
Luigi Vinci 

10-11 SPETTACOLO DEL MATTINO 

Presenta Ernesto Calindri (Omoi 




% 


Nell’intervallo: Paesi tuoi 


71 I ORfll «I Parlamento - G 
» radio - Musica da hallo 


Giornale 


- Buonanotte 


11 maestro Franco Russo che col suo 
nuovo complesso esegue un pro¬ 
gramma di ritmi e canzoni alle 15,20 

MERIDIANA 

I 3 Dischi volanti 

Flash: istantanee sonore 
iPolmolrve - Colgale) 

13.30 Segnale orario - Giornale radio 
« Ascoltate questa sera... » 

1345 II contagocce: Dal West niente 
di nuovo: Fantasia comico musi¬ 
cale di Giulio Peretta 
( Shnmenthal > 

13,50 LA FIERA DELLE OCCASIONI 
Negli interi\ comunicati commerciali 

14.30 Auditorium 

Rassegna di musiche e di in¬ 
terpreti 

15 - Segnale orario - Giornale radio • 

Previs. del tempo - Boll, meteor. 


TERZO PROGRAMMA 


19 Alberto Ginastera 

Pampeana n. 1, rapsodia per vio¬ 
lino e pianoforte 

Esecutori: Ljerko Spiller, violino. 
Antonio Beltrami, pianoforte 
Quartetto n . 1, per archi 
Allegro violento e agitato . Vivace - 
Calmo e poetico - Allegramente ru¬ 
stico 


19,3 0 La Rassegna 

Cultura francese, a cura di Carlo 
Cordié 

Studi sulla letteratura dell’età pre¬ 
romantica In Francia, di Arnaldo 
Pizzorusso . Il Principe di Ligne 
imitatore di Diderot - Ricordo di 
Henry De Regnier - Notiziario 
Cultura spagnola, a cura di Cesco 
Vian 

Omaggio ad Alfonso Reyes, umani¬ 
sta messicano d’oggi - Nuovi ro¬ 
manzi spagnoli: « E1 hijo hecho a 
contrato » di Juan Antonio Zunzu- 
negui 

20-L'indicatore economico 

20,15 Concerto di ogni sera 

D. Cimarosa: 7 Traci amanti, ou¬ 
verture 

Orchestra dell’Associazione «Ales¬ 
sandro Scarlatti » di Napoli, diretta 
da Franco Caracciodo 
I. Pizzetti: Concerto dell’estate 
Mattutino - Notturno - Gagliarda e 
finale 

Orchestra Sinfonica di Roma della 


21- Il Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui fatti 
del giorno 

21,20 ADELCHI 

Tragedia in cinque atti di Ales¬ 
sandro Manzoni 

Compagnia di Prosa di Roma del¬ 
ia Radiotelevisione Italiana con 
Rina Morelli e Annibaie Ninchi 
Il coro Ivo Garrani 

I Longobardi 

Desiderio Re Manlio Busoni 

Adelchi, suo figlio Mario Colli 

Ermengarda Rina Morelli 

Ansberga Maria Fabbri 

Vermondo Sergio Graziani 

Anfrido Silvio Spaccesi 

Teudi Stelvio Odoardi 

Baudo, duca di Brescia 

Manlio Guardabassi 
Giselberto, duca di Verona 

Giotto Tempestini 
Ddechl Alessandro Ninchi 

Indolfo Fernando Solieri 

Farvaldo Enrico Urbini 

Ervlgo Gino Pestelli 

Guntigi Antonio Pierfederici 

Amri Silvano Tranquilli 

Svarto Dario Dolci 

I Franchi 

Carlo Re Adolfo Geri 

Albino Renato Cominetti 

RuUando Michele Malaspina 

Arvlno Nino Dal Fabbro 

I Latini 

Pietro, legato di Adriano Papa 

Fernando Cafati 
Martino, diacono di Ravenna 

Annibaie Ninchi 
Regia di Pietro Masserano Ta- 
rlcco 


STAZIONI A MODULAZIONE DI FREQUENZA DEL TERZO PROGRAMMA 
13 Chiara fontana, un programma dedicato alia musica popolare italiana 
13,20 Antologia - Da «Stato di grazia» di Massimo Bontempelli: Stato 
di grazia. 

13,30-14,15 Musiche di Couperin, Bizet e De Falla (Replica del « Concerto 
di ogni sera » di giovedì 5 luglio) 


Franco Russo e II suo complesso 

Cantano Leonora Carli, Luciano 
Bonfiglioli, Ada Silvagni e Paolo 
Bacilieri 

Warren: Lullaby of Broadway; Nisa 
Taccani: Induna ; Borgna-Casamas- 
slma: Son nuvole; Amore-Boella: 
Doppiofondo; Pinchi-Bassi: Cose che 
si dicono; Testonl-Falcocchlo: Non 
ha capito; Sordi-Benedetto: Se la 
mia voce; Danpa-Panzuti: Voltò Pa¬ 
ris; Anderson: Blue tango 
1545 Stella polare 

Quadrante della moda di Olga 
Barbara Scurto 

POMERIGGIO IN CASA 

16 Quando l'opera sorride 

Brani e arie dal Barbiere di 
Siviglia, di Gioacchino Rossini 

16.30 Ritmi del XX secolo 

17 I PIRATI 

Radiocommedia di Samy Fayad 
Compagnia di prosa di Roma del¬ 
la Radiotelevisione Italiana 
Salazar Nico Pepe 

Sara Margherita Bagni 

Aristarco Angelo Calabrese 

Costantino Paolo Panelli 

Giovanna Bice Valori 

Il medico Gino Pestelli 

Don Cherubino Augusto Mastrantoni 
ed Inoltre: Dario Dolci, Riccardo 
Cucciolla, Corrado Lamoglie, An¬ 
drea Costa, Enrico Urbini, Renato 
Lupi, Ernesto Pezzinga 
Regia di Anton Giulio Majano 

18 Giornale radio 

BALLATE CON NOI 

19 Cinque terre 

Documentario di Nino Giordano 
e Sandro Baldoni 

INTERMEZZO 

IQ TA Orchestra Milleluci diretta da 
IT,JU William Galassini 

Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

Scriveteci, vi risponderanno 
(Chlorodont) 

20 — Segnale orario - Radiosera 

XLIII Tour de France 
Commenti e interviste di Nando 
Martellini, Adone Carapezzi e 
Sergio Zavoli 

20.30 Passo ridottissimo 

Varietà musicale in miniatura 

SPETTACOLO DELLA SERA 

VECCHI AMICI 

Appuntamento settimanale con 
i vostri beniamini di ieri e di oggi 
Orchestra diretta da Pippo Bar- 
zizza - Complesso diretto da Gino 
Filippini - Presenta Carlo Dap- 
porto - Realizzazione di Maurizio 
Jurgens (Liquigas» 

21.30 Dal Palazzo del Cinema al Lido 
di Venezia 

SECONDO FESTIVAL, 
IVTERV4Z10.V4LE 
DELLA CA\ZO.\E 

organizzato dall’Ente Comunale 
del Turismo di Venezia 
Terza serata: programmi presen¬ 
tati dall'Austria e dal Belgio 
Prima parte: Austria 
Orchestra del Wlener-Rundfunk 
diretta da Cari De Groof 
Cantano Renate Holm, Elsie Men- 
<ielson, Horts Winter, Jimmy Ma- 
coulis, con la partecipazione del 
violinista Algred Yilma 
(vedi articolo Illustrativo a pag. 9) 

22.30 Ultime notizie 

Siparietto 

2245-2345 Dal Palazzo del Cinema al 
Lido di Venezia 

SECONDO FESTIVAL 
I\TEHV AZIO* ALE 
DELLA CAXZOXE 

organizzato dall’Ente Comunale 
del Turismo di Venezia 
Terza serata: programmi presen¬ 
tati dall’Austria e dal Belgio 
Seconda parte: Belgio 
Orchestra di Radio Bruxelles di¬ 
retta da Jet Varelst 
Cantano Erik Franssen, Jean Wal¬ 
ter, Terry Lester, Frieda Linzi 


Dalle ore 23,45 alle ore 6,45 "NOTTURNO DALL'ITALIA" - Programmi musicali e notiziari trasmessi dalla Stazione di Roma 2 su kc/845 pari a metri 355 

a»*aisA5S*. ns* «rrxsn -jsaMssr assri -jssmkt isssJtrfiSTLnak- 
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TELEVISIONE 


venerdì 6 luglio 


11 Per la sola zona di Roma 
in occasione della III Ras¬ 
segna Intemazionale elet¬ 
tronica, nucleare e telera- 
diocinematografica 
Il fantasma galante - Film 
Regìa di René Clair 
Distribuzione: Audax Film 
Interpreti: Jean Parker. 
Robert Donat 
18 Orizzonte 

Settimanale dei giovani 
Regìa di Cesare Emilio 
Gaslini 

In questo numero: Le città 
del mondo: Djakarta - In¬ 
chiesta sul collegi univer¬ 
sitari 

18,45 La rosa dei venti 

Rubrica di aeromodellismo 
. a cura di Bruno Ghibaudi 

21 Telegiornale 

21,15 LA DONNA DEL MARE 

di Enrico Ibseti 
Traduzione di Térésah 
Personaggi ed interpreti: 
Il dottor Wangel, medico 
del distretto Memo Benassi 
Ellida Wangel. sua seconda 
moglie Eri Maltagliati 
Bolette Giulia Lazzaroni 

Uda Anna Menichetti 


Un forestiero Paolo Carlini 
Regìa di Franco Enriquez 
Al termine della comme¬ 
dia: Replica Telegiornale 


Arnholm Ottorino Guerrtni 
Lyngstrand 

Davide Montemurri 
Ballested Tino Bianchi 


Sono entusiasta 

di questa colonia..." 


ha dichiarato 

Croce Smith. la reginetta 

delle " stelline ” bionde 


< _. tanto che la uso la matti¬ 
na, il pomeriggio e la sera, 
con il prendisole e con l'abito 
da ballo! Cosi, grazie alla co¬ 
lonia Col vento, tutti ormai 
mi conoscono come la ” fra¬ 
granza bionda ”, ed io ho 
” sfondato ”... Per questo oggi 
non esito a consigliare a tutte 
le donne che aspirano al suc¬ 
cesso: usate anche voi la co¬ 
lonia Col vento! Delicato e 
signorile come nessun altro, 
ma anche persistente e tena¬ 
ce, il profumo Col vento è una 
” magia in flacone ” che vi 
farà senza fallo notare! ». 


Robert Donai (in piedi) in una scena del iilm 11 lantasma galante di Rene Clair 


un figlio clic reta jicrfrli occhi l'uz- 
zurro di quel mare e di queH’igno- 
to seduttore: c mugneticameute il 
ricordo del inarinuio tiene la don¬ 
na fino u violentarne la coscienza 
e la libertà intima. Ellida sa clic 
nn giorno Io sconosciuto scenderà 
da un'altra nave c le chiederà 
conto della promessa non mante¬ 
nuta, la inviterà a scegliere tra 
l'indefinito romantico e la prigio¬ 
ne dei doveri quotidiani. Infatti 
lo Sconosciuto compare, come se il 
cuore stesso della donna lo parto¬ 
risse. proprio nel momento in cui 
l’ansia (lei sogni e dei lirici ram¬ 
marichi si fa più udita. E tutti, 
vogliam dire anche il murilo di 
Ellida. partecipano alla discu^sio- 


(segue da pag. 71 

clic ama il mare con passione, sen¬ 
tendosene elemento tuttora vigila¬ 
to. (E non scaturiamo dui mare, 
noi tutti, dice oggi l’ipotesi scien¬ 
tifica più accolta?). Sono ancora 
nel mare c del mar? le sue im¬ 
pressioni umane, è lontanissima 
cioè, la sua vita, dai controlli c 
dalle leggi del consorzio. Ed è un 
uomo di mare quello che la am¬ 
malia, uno sconosciuto clic, sbar¬ 
cato per poco tempo, ha commesso 
un delitto c se n’è ripartito le¬ 
gando la donna a sé con una spe- 
cie di promessa dagli anelli in¬ 
crociati. 

Poi Ellida s’è sposata con un 
medico condotto, ha avuto da lui 


ne che ne segue, \igilano i richia¬ 
mi della misteriosa anima: Wall* 
gcl, il marito, ad un certo punto, 
lascia addirittura libera la moglie. 
E questa rimane. Sceglie. Poter 
scegliere significa conquistare la li¬ 
bertà. Il mare per questu loltu 
resta un din sconfitto. 

Leggo che a Milano quando 
l'epilogo morale chiuse la recita 
(epilogo clic tuttora non piace u 
molti critici) una voce di donna 
disse brava alla Duse, dal loggio¬ 
ne. L'episodio surebbe Torse pia¬ 
ciuto all'lbsen placato — non com¬ 
batteva sempre neppure Ini — nl- 
l’Ibsen placato nel sentimento. 


/ Attenzione! Erigete 
■la I. 2110 / tempre I' originale 
in più I Co) vento di SIADE 


IL PROFUMO CHF. HA 
INCANTATO HOLLYWOOD 


FUMATORI 


Ul Medico ha ordinato di 
.non fumare, ma la tenta¬ 
zione è grande!... Ma dopo 
la cura di ATABAGICO non 
I più penosi sforai di voUm¬ 
ili; ('ATABAGICO dislntos - 1 
sitando libera dal bisognry 
| di fumare. // 


Crema dimagrarne di ira» 
p y estenui die sriuglli- Il gnu» 
Il superfluo; le parli del corpo 
A# dure tiene appllrala al ridii 
rutto rd II corpo rtnciofaltlsn 
V ed aniulsla la sua linea rie 
IL gante. Chiedere opuscolo F al 

y \ Oott. BARBERI 

r \ . f.a |. Oliti, I Palimi 

In tutte le profumerie e farmacie 


Alle prove di La donna del mare: Giulia Lazzarini fa sinistra) e Anna Menichetti 


Echi di medicina 

DUEMILA 

UOMINI 

D'AFFARI 

STANCHI 

In una clinica di Fila- 
delfia furano sottoposti a 
visita medica circa duemi¬ 
la • tired business me w ». 
cioè duemila uomini d’af¬ 
fari stanchi. La maggior 
parte di essi risultò soffe 
retile di cuore, un buon 
numero rivelò disturbi di 
fegato e infestino, ma quel¬ 
lo che più impressionò i 
medici della clinica di Fi¬ 
ladelfia fu un diffuso stato 
di inquietudine e di sgo¬ 
mento che aveva pervaso 
tutti quei dttemila uomini 
d’affari. Essi asserivano di 
non essere più in grado di 
prendere la benché minima 
decisione su un qualsiasi 
argomento, si sentivano co¬ 
me svuotati, inetti, timoro¬ 
si di sbagliare, ed inoltre 
avevano l’impressione che 
tutto ciò che si parava di¬ 
nanzi ai loro occhi fosse 
estremamente difficile e 
superiore alle loro forze. 

Quali erano state le cau 
se' di questo decadimento, 
di questa abulia? Dopo un 
accurato interrogatorio si 
arrivò a queste conclusio¬ 
ni: quasi tutti quei duemi¬ 
la uomini d’affari avevano 
lavorato oltre le ore di uf¬ 
ficio, quasi tutti avevano 
preso i loro pasti in fretta 
e senza distensione, tutti 
avevano dovuto affrontare 
per un tempo più o meno 
lungo situazioni difficili. E 
tutti — e questa fu la con¬ 
clusione più importante — 
avevano iniziato a non star 
bene dopo lo stato emoti¬ 
vo causato da quelle situa¬ 
zioni difficili. Stato emoti¬ 
vo che si era accompagnato 
a timore, a paura, ad agi¬ 
tazione. 

I medici hanno tratto 
grandi insegnamenti da co- 
desta indagine. Hanno ap¬ 
purato che spesso è io 
shock determinato dalle 
decisioni importanti, dai 
momenti più difficili a de¬ 
terminare tutta una serie 
di malanni che si conclu¬ 
dono poi o nell’esaurimen¬ 
to nervoso, o nell’abulia, o 
nelle malattie di cuore, o 
nell'ulcera, o nella pressio¬ 
ne elevata del sangue. 

I medici si sono preoc¬ 
cupati di eliminare questi 
shock emotivi, che fanno 
commettere degli errori, 
che tolgono la serenità, che 
,fan)io perdere la fiducia in 
se stessi, e che infine de¬ 
terminano una serie di gra¬ 
vi malanni. 

La scienza medica è riu¬ 
scita a produrre un far¬ 
maco che difende l'uomo 
dallo stato emotivo, un far¬ 
maco che gli toglie l’ango¬ 
scia, la paura, l’apprensio¬ 
ne, il timore; questo far¬ 
maco si chiama Nlrvotin e 
può essere definito la me¬ 
dicina del successo perché 
aiuta e sorregge chi nella 
vita di ogni giorno è im¬ 
pegnato ad affrontare si¬ 
tuazioni di ogni genere. 

Dot». Giorgio Mei 
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LOCALI 


radio . venerdì 6 luglio 



TRENTINO • ALTO ADIGE 

7 Ciane Unica (Bolzano 2 • Boi 
zano II . Bressanone 2 - Bru- 
nico 2 - Maranza II - Merano 2) 

18,35 Programma altoatesino n 
lingua tedesca - Conversazione 
- Erzàhlungen tUr die jungen 
Horer: ■ Das Geheimnis de» 
BlockhUlte » - Roman fiir den 
Rundlunk bearbeitet von Toni 
Kienlechner . 5. und letzte 

Folge - Regie: F. W. Lieske 
Lieder und Rhythmen (Bolzano 
? - Bolzano II - Bressanone 2 ■ 
Brunico 2 - Maranza II • Me¬ 
rano 2). 

1»,30-20,15 Internai Rundtunkunrver. 
sitai » Infektionskrakhelten - 
Die Wurmkrankhelten * 1. Sen- 
dung - von Prot. H. Vogel - 
Unterhaltungsmuslk - Nacn.-ich- 
lendlenst (Bolzano III). 

VENEZIA GIULIA E FRIULI 

13.30 L’ora della Venezia Giulia 
Trasmissione musicale e gior¬ 
nalistica dedicata agli taiian 
d'oltre frontiera Almanacco 
giuliano - 13,34 Musica richie¬ 
sta ■ 14 Giornale radio Venti- 
quattr'ore di vita politica a- 
iiana Notiziario giuliane - 
Ouello che I vostro libro d 
scuola non dice (Venezia 3). 

14,30-14,40 Terza pagina - Crona¬ 
che triestine di teatro, musica, 
cinema, arti e lettere «Trie¬ 
ste 1) 

18,45 Incontri dello spirito - Ru¬ 
brica settimanale di vita reli¬ 
giosa (Trieste i). 

In lingua slovena 
(Trieste A) 

7 Musica del mattino, calendario • 

7,’S Segna e orario, notiziario, 
ooilettino meteorologico - 7.30 
Musica leggera, taccuino de. 
giorno - 8. 1 5-8,30 Segnate ora- 
r o, not.z.ario 

11.30 Orchestre leggere - 12 V ie 

e destini, conversazione - 12,10 
Per Ciascuno qualcosa - ’2,45 
Nei mondo delia cultura 

13,15 Segnale orarlo, notiziario, 
bollettino meteorologico - 13,30 
Musica a richiesta - l4,15-:4,«5 
Segnate orar o. notiziario, ras¬ 
segna detla stampa 

17.30 Tè danzante 18 Elgar. Con¬ 
certo pe- v otoncello e orche¬ 
stra - 18.30 Dallo scattale n 
cantalo - 19 Ritmi modera: - 
19.*5 Classe unica 

20 Notiziario sportivo - 20.15 Se¬ 
gnale orario, notiziario, bollet¬ 
tino meteorologico - 20.30 Duet- 
t operistici celebri - 21 Arte 
e spettacoli a Trieste . 21,30 
Quintetto vocale • 22 Lettera¬ 
tura ed arte nel mondo - 23/5 
Segnale orano, notiziario, bo - 
lettino meteorologico - 23.30-24 
Musica per la buonanotte 


ESTERE 


ALGERIA 

ALGERI 

(Kc/S. 980 - m. 304,1) 

19 Notiziario 19,10 Musica varia 

19.30 Disch 20.15 Varietà 20,30 
Hot Club di Algeri 21 Noi nano 

21.30 Parata di stette 22,30 
« L'appuntamento algerino -, in¬ 
chiesta documentaria a cura 
dt Marcel Amrouche 22,50 M.i 
sica leggera 23,50-23,45 No: - 
zlano 

ANDORRA 

(Kc/S. 998 • m. 300,4; 

Kc/8. 1972 - m. 50,22) 

19,03 Andre» canta per voi. 19,15 
Ballabili 19,30 Novità per si¬ 
gnore 20,12 Omo vi prende in 
parola 20,17 Al bar Pernod 
20,35 Falli di cronaca 20,45 
la famiglia Duraton. 21 Appun¬ 
tamento fra tre mesi 21,15 Al¬ 
la rinfusa. 21,47 Frammenti da 
Film 21,55 Un po' di brio 22 
Cento franchi ai secondo 22,30 
Music-Hall 23,03 Rlt.m 23,45 
Buona sera, amici 24-1 Musica 
preferita 

BELGIO 

PROGRAMMA FIAMMINGO 
(Kc/8. 924 - m. 324) 

19 Notiziario 19,40 Musica leg¬ 
gera 20,15 Musica di Rober 
Herberigs 22 Notiziario 22,15- 
23 Feslival della canzone d 
Venezia. 

FRANCIA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
(Martellio I Kc/s. 710 - m. 422,5, 
Paris 1 Kc/s. 843 - m. 347,4; Bor- 
deaus I Kc/s. 1205 - m. 249; Grup¬ 
po sincronizzalo Kc/s. 1349 - 

m. 222,4). 

19.3C Prokoflefl: Sulle Schyle 
op '20, ■ Ala o LoHy ■, frammen¬ 
ti. 19,45 Notiziario 20 Musiche 
per flauto a becco 20,05 Cosi 
lan tutte, opera di W A Mo¬ 
zart, diretta da Rudolf Alberi 


22,5C • Colloqui postum, con 
Jean-Jacques Rousseau -, a cu¬ 
ra d Pierre Andrej 23,10 • Ja- 
waharla Nehru e l'India mode¬ 
ra • , a cura di Pierre Sipriot 
23,44-23,59 Noliziar c 

PROGRAMMA PARIGINO 
(Lyon I Kc/s. 402 - m. 498,3; Li- 
moges I Kc/s. 791 - m. 379.3; Tou- 
louse I Kc/s. 944 - m. 317,8; Pa¬ 
ris Il - Marsallle II Kc/s. 1070 - m 
280,4, Lille I Kc/s. 1374 - m 218; 
Gruppo sincronizzato Kc/s. 1403 - 
m. 213,8) 

19 Grò ciclistico di Francia 19,20 
Sul vostro pianotorie 19,35 La 
finestra aperta -. cor Andre 
Chenu. Guv Mare:, Adnenne 
Gatlon e lorchestra Edward 
Che te- 19,54 Orchestra Aiexa-. 
der 20 Notiziario 20,25 Melodie 
e canzoni 2C,SS Var età. 21,2C 
• la Delie ouvrage . a cura di 
Claude e M chèle Dupon- 22 
Notiziario 22,15 La tei cità del¬ 
le Isole, a cura di Michel Ma¬ 
ndi • Tah t. . 22,40-23 Foro in¬ 
ternazionale 

PARIGHNTER 

(Nlce I Kc/s. 1554 - m. 193,1; 
Allouls Kc/s. 144 - m. 1829,3) 

18 Vai eté musicale 18,S0 Ante¬ 
prime e grandi successi dei di¬ 
schi d varietà 19,15 Notiz ar o. 
19,45 > Giro di Francia di un 
eccentrico - di Pierre Masse. 
20 la v'i ave soro || paglie¬ 
riccio ■ . a cura di Francois Bll- 
letdoux 20,30 T-ibuna parigina 
20,53 nterpretazioni dei violi¬ 
nista Henr k Szering Wlanlaw- 
skl: Scherzo tarantella, Nova- 
cek: Moto perpetuo Al piano¬ 
forte Madeleme Berthelier. 21 
Festival di Bellac Concerto del 
complesso strumentale Pierre 
Chouteau diretto da Pierre 
Chouteau Solista violinista 
Francolse Rou'e Pourcetl: Suite 
per areni, J. M. leclair. Con¬ 
certo per violino e orchestra, 
Pierre Duclos: Concerto da ca¬ 
mera, Bach: Suite in si minore. 

22,30 le grandi voci umane 

■ Carlo Pan.-era. interprete di 
i ede: 23 Notiziario. 23,05 Un 
anno di canzoni francesi 23,35 
Melodie e canzoni. 24 Notizia¬ 
ri 0,03 D sch 1,57-2 Notiziario. 
MONTECARLO 

(Kc s. 1444 - m. 205; Kc/s. 4035 - 
m. 49,71; Kc/s. 7349 ■ m. 40,B2) 

19 Giro ciclistico di Francia. Da 
Lilla: commenti sulla seconda 
lappa Liegi-Lilia 19,12 Disco 
Clown 19,28 La famiglia Dura¬ 
ton 19,38 Bourv i e Jacques 
Grello. 19,43 Henri Colla e la 
sua chitarra 19,48 Attualità 19,55 
Notiziario 20 Che tei citàl 20,15 
Alia rinlusa 20,45 Prontoi in 
acqua. 21,05 Georges Blzet: 
Carmen, diretta da Andre Cluy- 
tens 22,04 Notiziario. 22,11 
Bourvil. 22,21 la musica attra¬ 
verso le e'ò 22,40 Musica da 
ballo. 23 Notiziario. 23,05 Rad o 
Avviamento. 25,20-23,35 Neues 
ledei (lo nuova vita) 

GERMANIA 

FRANCOFORTE 

(Kc/B. 593 - m 505,8; Kc/S. 4190 
- m. 48,49) 

19 Musica leggera 19,30 Crona¬ 
ca dell’Assia Notiziario Com- 


menl 20 Radioconcerto da 
Beromiinster, diretto da Otto 
Aekermann (solista pianista 
Helmut Roloft) - Haydn: S nfo- 
".a n 100 in sci maggiore 
Sintonia militare BrahmV: Va¬ 
riazioni su un tema di Haydn 
Prokoflefl: Concerfo in do mag¬ 
giore n 3 per pianoforte e or- 
-nestra; H. Barraud: Concerto 
da camera Nell intervallo (20,40 
circa) • la chiarezza nella mu¬ 
sica », conversazione d Bruno 
Walter 22 Notiziario 22,20 
Club del jazz. 23 Musica pe- 
sognare. 24 Uilime notizie 0,10 
Ritm. nella notte 1 Notizie e 
commenti da Berlino. 1,15 Mu¬ 
sica nolturna. 2-4,30 Musica da 
Amburgo. 

MUEHLACKER 
(Kc/s. 575 - m. 522) 

19 Cronaca. Musica 19,30 Di gior¬ 
no in giorno 20 Musica lec 
ge>a 20,45 I problem delia 
vita, introduzione nella biolo¬ 
gia (1) conferenza dei prot 
Adolt Portmann d Bas ea 21 
Dai Castello di ludwigsburg 
Brani dei concerto aedicato a 
Mozart. 22 Notiziario 22,10 Pa¬ 
norama della politica Inferno 
22,20 Intermezzo musicale. 22,30 
• Nelle zone dt silenzio », Ne- 
sia Pam parla della leucoto- 
mia, problema limite delie n- 
cerche moderne sul cervello 
indi. • Nightwood , dialogo 
dal celebre romanzo di Djuna 
Barnes, nella traduzione di Ale¬ 
xander (Covai. 23,30 Matyas Sei- 
ber: Quartetto lirico iQuarte: 
to Parremo). 24-0,15 Ultime no¬ 
tizie. Commenti. 

TRASMETTITORE DEL RENO 
(Kc/s. 1014 - RI. 295) 

19 Cronaca 19,30 Tribune del 
tempo 20 Musica d operette 
di Suppé, Toh Strauss e Mil- 
lòcker. 20,45 La donna tra la 
ptolessione e il matrimonio, 
conversazione 21 II mondo 
dello spirito di Mozart. (1) I 
concerti per pianoforte, iter- 
prelati da Heinrich Strobel 22 
Notiziario Sport. 22,20 Una pic¬ 
cola melodia 22,30 « L'Ameri¬ 
ca sogna -, nuovi aspelli del 
romanzo d’attualità dell'Ame¬ 
rica. 23,30 Musica per sognare 
24-0,10 Ultime notizie 

INGHILTERRA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
(North Kc/s. <92 • m. 434; Scol¬ 
latici Kc/s. 809 • m. 370,8; Wales 
Kc/s. 881 - m. 340,5; London Kc/s. 
908 • m. 330,4; West Kc/s. 1052 • 
m. 285,2) 

18 Notiziario 18,40 Ballate. 19 
Parata di stelle 19,45 * The 
happy warrlor ». adattamento 
radiofonico di Robert Pocock, 
ispirato alle lettere scritte dal 
soldato Wheeler dutante le 
guerre napoleoniche, 1809-1815 
Parte prona « Il battesimo del 
fuoco io 20,15 Concedo diretto 
da Leo Wurmser Johann 
Strauss: Waldmeister, ouvertu¬ 
re; Eric Coates: Elisabetta di 
Glamis dalla suite • Le tre Eli¬ 
sabette -, Richard Strauss: Sce¬ 
na del valzer e Sogno ac¬ 
canto al luoco, da « Intermez¬ 
zo »; Moisrt-J. Herbeck: Marcia 


turca, da • Rondò alla turca »; 
Johann strauss: Musica da bal¬ 
letto, da ' Il Pipistrello ». 21 
Notiziario *1,15 In patria e 
all'estero *1,41 Varietà. 22,15 
Concedo della pianista Edith 
Vogei - Beethoven: ai Sonata 
m sol op. 14 n. 2; b) Sonata 
n mi minore op *0 22,45 Reso¬ 
conto parlamentare. 23-23,13 
Notiziario. 

PROGRAMMA LEGGERO 

(Droltwlch Kc/s. 200 - m. 1500; 

Stazioni sincronizzate Kc/s. 1214 

- m. 247,1) 

19 Notiziario 19,30 Musica richie¬ 
sta. 20 Rivista musicale 20,45 
Canzoni dei Maori. 21 « le ma¬ 
ni », dramma giallo di Donald 
McWhmme tratto dal racconto 
« Musica a quattro mani » di 
Hiids Lawrence. 22 Notiziario. 
22,25 Varietà musicale. 23 • The 
Summer-house », di Rosemary 
Harris. Quinta puntata. 23,55-24 
Notiziario. 

ONDE CORTE 

4,30 Musica richiesta. 7,30 Parata 
di stelle 8,15 Musica di Schu- 
bert. 11 Teatro della Restaura¬ 
zione: • All for love », di John 
Dryden. 12,45 Organista Sarrdy 
Macpherson 13 laude Payne 
e l'orchestra della rivista della 
BBC diretta da Hatry Rabino- 
witz 13,30 Ritmi, 17,15 Concerto 
dei baritono James Milligan, 
del violinista Frederick Grinke 
e del pianista Frederick Stone 

18.15 Catherine Lewson e l'or¬ 
chestra Palm Court direna da 
Jean Pougnet 20 A Life of 
Bliss », di Godfrey Harrison. 

21.15 • Paul Tempie e il caso 
Lawrence », di Francis Durbrid- 
ge 8° episodio 22,10 Musica 
d; Debussy. 22/25 Banda del'a 
BBC diretta da Cyrll Stapleton 

23.15 Musica richiesta 

SVIZZERA 
BEROMUENSTER 
(Kc/s. 529 • m. 547,1) 

19,05 Cronaca mondiale 19,30 
Notiziario - Eco del tempo 20 
Porgy and Bess, opera di Geor¬ 
ge Gershwm (3). 21 Trasmissio¬ 
ne per i Retoromani. 22,15 Noti¬ 
ziario 22,20 Concerto d'organo. 
Musica di compositori ceco- 
slovacchi .eseguita da Bedrich 
Janacek) 22,50-23,15 Josef Suk: 
Serenata per orchestra d’archi. 

MONTECENERI 

(Kc/s. 557 - m. 548,4) 

7,15 Notiziario. 7.20-7,45 Almanac¬ 
co sonoro 12,15 Musica varia. 

12.30 Noiiz ario 12,45 Musica 
varia 13,20-14 Orchestra sinfo¬ 
nica di Pittsburg diretta da Fritz 
Remer Sciostakovltch: Sinfonia 
n 6 op. 53 14,30 Ora serena 

17.30 Concerto del pianista Ga¬ 

briele De Agostini 17,50 Pas¬ 
seggiate ticinesi 18 Musica ri¬ 
chiesta 18,30 Chiaroscuro mu¬ 
sicale 19,05 Giro ciclistico di 
Francia 19,40 Rivista strumen¬ 
tale 20 - Il Bazar delle voci ». 
presentato da Franco Pucci. 
20,10 Accenti dolci e ritmici. 
20,20 Melodie della seta 20,30 
Concerto diretto da Leopoldo 
Casella Francis Poulenc: Sin- 
tometta pei orchestra. 21 » La 
parte bu a della luna ». radio¬ 
dramma di Carlo Levi. 21,45 
Canta il duo di Siena: Lucia 
Vincenti, soprano; Maria Urtoan- 
Raselli, mezzosoprano. Al pia¬ 
noforte Loredana Franceschlni. 
Blanglnl : Per valli, per boschi. 
Pergolesl: Per queste amare 
lacrime Aria dall'opera Sallu- 
stia. Mortari: Cinque cantilene 
R. Furlan: lamento dell'amante 
respinto. Sadero: « In mezzo al 
mar », canzone; Bianchini: La 
gondola, Rossini. « Voga To¬ 
nio » 22,15 Melodie e ritmi 

22.30 Notiziario 22,35-23 Artie 
Shaw e la sua orchestra 

SOTTENS 

(Kc/s. 744 - m. 393) 

11,35 Sestetto Henri Renoud 

19.15 Notiziario. 19,45 Musica ' 
rlca. 20,05 Strade aperte 20,30 
« PrOts sur Gages ». di Jean 
Tarec 21,10 Cartoline postali 

21.15 Beethoven: Sonata n 3 in 
do maggiore, inierpretata dal 
pianista Arthur Balsam. 21,50 
i Le petit Francois ». Colpo 
d’occhio sulla poesia del pas¬ 
sato (III.) » L'adolescenza * 

22.15 Debussy: Tre ballate di 
Francois Villon, nell'Interpreta¬ 
zione del baritono Jacques Jan- 
sen e del pianista Jean-Marc 
Pasche. 22,30 Notiziario 22,40 
Interpretazioni del flautista Ma- 
xence Larrieu Leonardo Vinci: 
Sonata per flauto e pianoforte. 
Gabriel Fauré: Fantasia per 
flauto e pianoforte Al piano¬ 
forte Arlelle Zenatti. 22,55-23,15 
Roger Vuataz: Destino, sinfo¬ 
nia a tre per un dramma (so¬ 
listi- arpista Jeanne-Marie de 
Marignac, sassofonista Francis 
Zahter, batteria Robert Dunand) 



lo usò per me la mamma 


lo uso anch’io per 


il mio bambino 


Cosi pensano le mamme che vogliono 
evitare ai loro bambini bruciori ed arrossamenti della pelle. 
Un tenuissimo velo di Borotalco sulla pelle, assorbe l’umidità, 
rinfresca, disinfetta e dà un senso di benessere 
che tranquillizza i bambini. 



Borotalco 

//// re/e <// ji/h/ìiu i vw/ 
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SECONDO PROGRAMMA 


PROGRAMMA NAZIONALE 


TERZO PROGRAMMA 


radio . sabato 7 luglio 


- 6,45 Lezione di lingua tedesca, a cura 
di G. Roeder 

7 Segnale orario - Giornale radio - 
' Previsioni del tempo - Taccuino 
del buongiorno 
Musiche del mattino 
Chi l’ha inventato (7,45) (Motta) 
Ieri al Parlamento (7,50) 

O Segnale orario • Giornale radio - 
u Rassegna della stampa italiana in 
collaborazione con l’AJ^.S-A. • 
Previs. del tempo - Boll, meteor. 
Crescendo (8,15 circa) 

( PalmoHoe-Colgatt ) 

8,45-9 La comunità umana 

Trasmissione per l'assistenza e 
previdenza sociali 
11— Mattinata sinfonica 

Br&hms: Concerto in re maggiore 
op. 77, per violino e orchestra: a) 
Allegro non troppo, b) Adagio, c) 
Allegro giocoso, ma non troppo vi¬ 
vace; Clalkowski: Romeo e Giuliet¬ 
ta, Ouverture-fantasia 
12 — Incontro con Giustino Durano 

12.10 Orchestra diretta da Guido Cer- 
«oli 

Cantano Rino Salviati, Maria Pe¬ 
trarca, Luciano Virgili, Nuccia 
Bongiovanni e Franco De Faccio 
Sordi-Berardi-Benedetto: Toma a 
Capri; Zenari-Manzotti: Cuor con¬ 
tento; Rotondella-Giuliani-Pirozzl: 
Gondola nera; Larici-Carpentier: 
Forse si... forse no; Stern-Barclay: 
Salutandoti; Giannettl-Adamo-Musu- 
meci: Mais... oui; Luclllo-Bixio-Che- 
rubinl: Ponte dell’Angolo; Clervo- 
Astro Mari: Ai tempi miei; Fange- 
De Angells: Dolce brivido; Da Vin- 
ci-Sernlno: Piccola casa; Pinchi-Ca- 
libi-Jackson: Un rifugio 

12.50 • Ascoltate questa sera... » 
Calendario (Antonetto) 

I ^ Segnale orario - Giornale radio - 

Media delle valute - Previsioni 
del tempo 

Carillon ( Manetti e Roberts) 

13,20 Album musicale 

Orchestra napoletana diretta da 
Giuseppe Anepeta 
Negli intero, comunicati commerciali 
Miti e leggende (13,55) < C.B.Pezziol ) 
14 Giornale radio 

14,20-14,30 Chi è di scena?, cronache 
del teatro di Achille Fiocco - 
Cronache cinematografiche, di 
Edoardo Anton 

16.10 Previsioni del tempo per i pe¬ 
scatori 

16.15 Ritmi e canzoni 

XLIII Tour de France 
Radiocronaca dell’arrivo della 
tappa Lilla-Rouen 
(Terme di San Pellegrino) 

17.15 Le opinioni degli altri 

17.30 Sorella Radio 
Trasmissione per gli infermi 

18.15 Quintetto |azz moderno 
Angiolini, Basso, Cuppini, Pisano 
e Valdambrini 

18.30 XLIII Tour de France 

Ordine d'arrivo della tappa Lilla- 
Rouen e classifica generale 
(Terme di San Pellegrino) 

18,35 Conversazione 

18.45 Canta Teddy Reno 

19 — Estrazioni del Lotto 

Musica da ballo con Angelo Già- 
comazzl e la sua orchestra 

19.45 Prodotti e produttori italiani 

20- — Orchestra diretta da Bruno Can¬ 

fora 

Negli intero, comunicati commerciali 
Una canzone di successo 
(Bustoni Sansepolcro) 

7fì Segnale orario - Giornale radio 
. Radiosport 

21-Passo ridottissimo 

Varietà musicale in miniatura 
PRIMI PIANI 
Concerto di musica leggera 
Orchestra diretta da Armando 
Trovajoli con i cantanti Tonina 
Tornelli e Gianni Marzocchi - 
Complesso tzigano diretto da 
Thomas Alex Sacha . Partecipa il 
chitarrista Mario Gangi - Presenta 
Enrico Luzi 


18,45 Tutto il mondo è Paese 

Italiani e Inglesi a colloquio 
Programma organizzato in colla¬ 
borazione con la BBC 


MATTINATA IN CASA 


UCCIDIMI 

Tre atti di Mario Corsi e Mauro 
Salvlni 

Compagnia di prosa di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
Miss Mabel Adriana De Cristoforis 
Tonino Campi Gino Sabbatmi 

Piero Moscatelli Gino Mavara 

Conte de Soan Angelo Zanobmi 

Fausto Vivaldi Gastone dopimi 

Di Perno Arnaldo Martelli 

Varigny Fernando Ca fati 

Stratikoff Pier Paolo Porta 

Un cameriere Angelo Montagna 

Una cameriera Anita Osella 

Un altro cameriere 

Cesare Carmi Cani 
Regia di Eugenio Salussolia 
Registrazione 


9 Effemeridi . Notizie del mattino 
Il Buongiorno 

9,30 Orchestra della canzone diretta 
da Angelini 

10-11 SPETTACOLO DEL MATTINO 

Presenta Ernesto Calindri <Omoi 


INTERMEZZO 


■ q Orchestra Arcobaleno diretta 

1 T » da Gian Stellari 

Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

Scriveteci, vi risponderanno 

(Chlorodont) 

20 — Segnale orario - Radiosera 
XLIII Tour de France 
Commenti e interviste di Nando 
Martellini, Adone Carapezzi e 
Sergio Zavoli 

20,30 Passo ridottissimo 

Varietà musicale in miniatura 


MERIDIANA 

I 3 Centodttà 

a cura di Angelo Frattini e Dino 
Falconi 

Immagini, curiosità e ghiottone- 
rie di casa nostra: Marche 
Realizzazione di Adolfo Perani 
(Doppio brodo Star j 
Flash: istantanee sonore 
( Palmolive - Colgate > 

13.30 Segnale orario - Giornale radio 
« Ascoltate questa sera... > 

13,45 II contagocce: Dal West niente di 
nuovo: Fantasia comico musicale 
di Giulio Peretta rSimmenthal i 
13,50 LA FIERA DELLE OCCASIONI 
Negli intero, comunicati commerciali 

14.30 Schermi e ribalte 

Rassegna degli spettacoli, di Fran¬ 
co Calderoni e Ghigo De Chiara 
Voci amiche: Nuccia Bongiovanni 

15 -Segnale orario - Giornale radio - 

Previs. del tempo • Boll, meteor. 
La porta d'oro 


Giornale radio - Musica da ballo 
Segnale orario - Ultime notizie - 
Buonanotte 


Ciak 

Attualità cinematografiche, a cu¬ 
ra di Lello Bersani 


SPETTACOLO DELLA SERA 


LA SERVA PADRONA 

Intermezzo in due parti di Gian- 

narantonio Federico 

Musica di GIOVANNI BATTISTA 

PERGOLESI 

Uberto .Vicolo Rossi Lemmi 

Serpina Rosanna Carteri 

Direttore Carlo Maria Glutini 
Orchestra del Teatro alla Scala 
di Milano 


POMERIGGIO IN CASA 


I 6 Microsolco 

« Vacanza a New York » con 
Werner Miiller e la sua orchestra 

16,30 Le avventure del Terzo Uomo 

di Orson Welles 

Musiche originali di Anton Karas 
I. Il bersaglio 

Regìa di Anton Giulio Majano 

17 - Musica per tre età 

18 -Giornale radio 

Programma per i ragazzi 

San Giovanni Bosco 

Racconto di Giuseppe Fanciulli 

Adattamento di Alberto Perrini 

Secondo episodio 

Il pianoforte di Joe « Fingers » 

Carr 


21,45 0,30 Dalla Piazza di San Marco 
in Venezia 

SECONDO FESTIVAL, 
I.\TER\AZIO VALE 
DELLA CALZONE 

organizzato dall'Ente Comunale 
del Turismo di Venezia 
Quarta serata 

Presentazione dei programmi am¬ 
messi alla finale per l'assegnazio¬ 
ne della « Gondola d'oro ■ 
Premiazione della migliore canzo¬ 
ne dedicata alla città di Venezia 
fra quelle presentate dagli Orga¬ 
nismi Esteri di Radiodiffusione 
Orchestra diretta da Armando 
Trovajoli 

Orchestra del Sudwestfunk di¬ 
retta da Kurt Edelhagen 
Orchestra De Zaaiers deH’A.VJt.O. 
diretta da Jos Kleber 
Orchestra del Wiener-Rundfunk 
diretta da Cari De Groof 
Orchestra di Radio Bruxelles di¬ 
retta da Jef Verelst 
(▼•di articolo illustrativo a pag. 9) 


La cantante Maria Petrarca, uno 
dei più recenti acquisti dell'orche¬ 
stra Cergoll. è passata al nuovo 
complesso dopo aver avuto il bat¬ 
tesimo radioionico nell' orchestra 
Nicelll C54-'55) e aver latto suc¬ 
cessivamente alcune registrazioni 
con StrappinL II genere in cui si 
esibisce è quello della canzone 
brillante. Le canzoni preferite, ira 
quelle nuove che il maestro Cer¬ 
goll le ha affidato sono La piccola 
irlandese e Cuor contento. Maria 
Petrarca è romana ed ha ventisei 
anni. Prima di venire alla radio 
cantava a Roma nei night club. 
Canta anche in francese e spa¬ 
gnolo. Potrete ascoltarla alle 12,10 


19-* La perequazione tributarla 

Pietro Onida: I rapporti fra le 
imprese e il fisco 

19.15 Mario Castelnuovo Tedesco 

La dodicesima notte ouverture 
n. 2 per il Teatro di Shakespeare 
Orchestra Sinfonica di Roma della 
Radiotelevisione Italiana, diretta da 
Manno Woif Ferrari 

19,30 Giovanni Della Casa 

a cura di Emilio Bigi 
20—• L'Indicatore economico 

20.15 Concerto di ogni sera 

F. Chopin: Quattro scherzi 
In si minore, op. 20 - In si bemolle 
minore, op. 31 . In do diesis minore, 
op. 39 - In mi maggiore, op. 54 
Pianista Arthur Rublnstedn 
A. Roussel: Joueurs de fUUe 
Pan - Mr. de la Péjaudie - Krishna 
- Tityre 

Esecutori: Severino Gazzelloul, flau¬ 
to; Armando Renzi, pianoforte 
21 —- li Giornale dei Terzo 

Note e corrispondenze sui fatti 
del giorno 

21,20 Piccola antologia poetica 

duri de li duri (Fior da fiore) 
a cura di Alberto Cavaliere 


21,30 Tribuna Internazionale dei com¬ 
positori 

Guido Turchi 

Piccolo concerto notturno, per or¬ 
chestra tln cinque movimenti 
senza interruzioni) 

Claudio Santoro 

Brasiliana 

Andante moderato e deciso - Ada¬ 
gio - Allegro 

David Von De Woestyne 

Concerto per orchestra 
Arthur Honegger 

Sinfonia n. 4 (Deliciae Basilien- 
sis) 

Lento e misterioso, allegro - Lar¬ 
ghetto - Allegro, Adagio 
Orchestra Sinfonica di Roma della 
Radiotelevisione Italiana, diretta da 
Ferruccio Scaglia 
Nell’intervallo: 

Sociologia del film 
Conversazione di Silvio Bernar¬ 
dini 

Al termine: 

La Rassegna 

Storio antica, a cura di Luigi 
Pareti 

La Grecia dal Cinquecento al Due¬ 
cento a. C. (Replica) 


STAZIONI A MODULAZIONE DI FREQUENZA DEL TERZO PROGRAMMA 
13 Chiara fontana, un programma dedicato alla musica popolare italiana 
13,20 Antologia - Da «Novelle» di Hans Christian Andersen: La più 
felice 

13,30-14,15 Musiche di Cimarosa e Pinetti (Replica del « Concerto di 
ogni sera » di venerdì 6 luglio) 


Il citarista Anton Karas autore del¬ 
le musiche che commentano Le av¬ 
venture del Terso Uomo (ore 16,30) 


ALIA" - Programmi musicali • notiziari trasmessi dalla Stazione di Roma 2 su kc/845 pari a metri 355 

«: Musica operistica - 3,36-3: Parata d'orchestre • 3,06-3,30: Musica da camera - 3,36-4: Musica leggera - 4,06-4,30: Ritmi e canzoni - 4,36-5: 
polke e mazurkn - 6,06-7: Canzoni - N.B.i Tra un programma e l’altro brevi notiziari. 
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I Bartali V 


sabato 7 luglio 


Il Per la sola zona di Ruma 

in occasione della ni Ras¬ 
segna Internazionale elet¬ 
tronica, nucleare e teiera- 
diocinematografica 
Tragedia di Hariem • Film 
Regia di Alfred L. Werker 
Distribuzione: 

Minerva Film 
Interpreti: Beatrice Pear- 
son, Mei Ferrer 
18 La valle dell'Inferno 

Film - Regia di Robert N. 
Bradbury 

Produzione: Monogram 
Interpreti: Jack Randaìl, 
Ernie Adams 

18,45 La TV degli agricoltori 

Rubrica dedicata ai pro¬ 
blemi dell’agricoltura, a cu 
ra di Renato Vertunni 
Edizione pomeridiana 
21 Telegiornale 
21,30 Dal Teatro dei Parchi di 
Nervi 


Secondo Festival Interna¬ 
zionale del Balletto 

Corpo di ballo del Teatro 
alla Scala 

Ripresa televisiva di Alda 
Grimaldi 

22,30 EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti 
televisive europee 
ITALIA: Venezia 
Dalla Piazza San Marco: 

Secondo Festival interna¬ 
zionale della Canzone 

Organizzato dall'Ente Co¬ 
munale del Turismo di Ve¬ 
nezia 

Ripresa televisiva di Alber¬ 
to Gagliardelli 
(vedi articolo illustrativo a 
Pag. 9) 

Indi: Sette giorni di TV 

Presentazione dei principa¬ 
li programmi televisivi del¬ 
la prossima settimana e 

Replica Telegiornale 


Marie Corsi 


UCCIDIMI 


acqua 


Secondo Festival Internazionale del Balletto 


Non tutte le acque potabili dei diversi centri 
italiani hanno lo stesso sapore e non tutte 
sono scevre di sapori residui dovuti ai proce¬ 
dimenti di sterilizzazione. Negli ultimi tempi 
però la scienza è riuscita a porre rimedio a 
questo inconveniente: prove di laboratorio e 
pratiche, scientificamente controllate, hanno 
dimostrato che la semplice aggiunta di Acido 
ascorbico (Vitamina C) ad acque aventi un 
residuo sapore di cloro, è sufficiente a neu¬ 
tralizzare detto sapore, ridonando alle acque 
il loro gusto naturale. 

Si tratta di una semplice reazione chimica, 
oggi ben nota, consistente nella fissazione da 
parte del cloro di due atomi di idrogeno del¬ 
l'Acido ascorbico. 


LA «SCALA» A NERVI 


anno della scuola di danza della 
Scala Maitre de ballet^ Ugo Del¬ 
l'Ara: prime ballerine. Gilda Maloc¬ 
chi. e N era Colombo; primi balle 
rini L'go DeH'Ara. Giulio Perugino. 
Mario Pistoni; ballerini solisti Giu¬ 
liana Barabaschi e Walter Yenditti. 
Le scene dei .re balli sono dello 
scenografo Roiricah. 

Direttrice del corpo di ballo del 
Teatro alla Scala e della scuola di 
ballo è Esmel Bulnes, da cinque 
anni stabile al grande teatro mila¬ 
nese. E‘ un'allieva di Cecchetti, il 
. nume del balletto russo e di 
Bronislawa Nijinska. sorella del 
grande ballerino scomparso. Pri¬ 
ma di venire a Milano, è stata per 
molti anni in Argentina, come pri¬ 
ma ballerina al Colón di Buenos 
Aires. Ora è un’amabile e tran¬ 
quilla signora, che parla^ l’italiano 
con una curiosa mescolanza di ac¬ 
centi stranieri. Infatti, come essa 
stessa ama dire, il suo sangue è in 
parte inglese, in parte spagnolo e 
in parte irlandese. Il più bel giorno 
dell'anno è ora per lei quello del 
saggio finale della scuola di danza, 
quando finalmente può presentare 
al pubblico, nella sontuosità della 
Scala, gli allievi degli otto anni di 
corse della scuola. 


Se quindi vivete in centri ove Tac¬ 
que potabile ea un po’ di cloro, fate 
anche Voi questa prova aggiungendo 
all’acqua semplicemente le polveri 
Idris. 


Ore 77 Programma Nazionale 


do, per il nostro Tonino. La 
roulette gli ha detto di no. con 
impeccabile cortesia gli ha re 
plicato piu volle il suo rifiuto 
a collaborare. Il nostro giovin 
signore s’è incaponito a sfor¬ 
zare la volontà sovrana; e ne 
è uscito presto, spiumato. Sen¬ 
za denaro né credito, incalzato 
dagli usurai e in più corredato 
di parenti onesti c lontani che 
debbono ignorare la sua scon¬ 
fitta, che cosa resta al genti¬ 
luomo per sciogliere i nodi spie 
gati dal suo destino? Ancora 
una coppa di sciampagna, e 
quindi un tuffo nel mare pro¬ 
fondo. al lume discreto dei lam¬ 
pioni. Ma, sul punto estremo, la 
morbida mano di una donna si 
chiude intorno alla sua cavi¬ 
glia già travalicante la balau 
stra, e una voce esotica gli 
mormora: Signore! E’ Maud 
Americana, giovane, bella, libe¬ 
ra e sola, tuttavia è ammalata 
senza rimedio di noia ed indif 
ferenza. Vivere le è odioso, ma 
di morire non ha coraggio. 
Provveda Tonino ad ucciderla. 
Penserà lei a scagionarlo, e in 
piu gli legherà la sua fortuna. 
Poi. se gli garba, esegua pure 
il suo tuffo. E Tonino, tra la 
emozione e la sbronza, sotto¬ 
scrive il bizzarro contratto. Ma 
qui, il lettore provveduto avrà 
già penetrato per metà almeno 
il disegno della ragazza che. 
innamorata di Tonino, ha scel¬ 
to l’originale espediente al te¬ 
nero fine di conquistarlo. Ed 
ha inizio rapp.issionantc gara 
di due esseri molto vivacemen¬ 
te attaccati alla vita, ciascuno 
dei quali tenta con ogni mezzo 
di distogliere l’altro dal propo¬ 
sito suicida. A! lieto, prevedi¬ 
bile epilogo, si giunge attra¬ 
verso una serie di spintosi equi 
voci, di sorprese amene, di pa¬ 
radossali contrasti che terran¬ 
no sveglia fino all’ultima bat¬ 
tuta In divertita attenzione del 
l’ascoltatore. 


Queste polveri contenendo i più importanti 
fattori salini e vitaminici della frutta fresca 
contengono l’Acido ascorbico in quantità suf¬ 
ficiente a neutralizzare il sapore di cloro an¬ 
che di quelle acque potabili che, per le loro 
peculiari caratteristiche, più risentono dei 
procedimenti di potabilizzazione. 


Nell’acquizto di polveri 

por acqua da tavola 

I ricordatevi che ovun¬ 

que, grazie alle pol¬ 
veri Idriz, potrete 
preparare un’acqua 
dal gusto naturale, 
piacevole oltre che 
viva e frizzante. 











LOCALI 


TRENTINO - ALTO ADIGE 
7 Classa Unica (Bolzano 2 - Bol¬ 
zano Il - Bressanone 2 - Bru- 
nico 2 • Maranza II • Merano 2). 
11,35 Programma altoatesino in 
lingua tedesca - Fur die Frau 
eine Ptauderei mit Frau Mar- 
garethe - Melodien die wir 
geme hòren Unsere Rund- 
lunkwoche - Das Internationale 
Sportecho der Woche (Bolzano 
2 - Bolzano II - Bressanone 2 
Brunlco 2 - Maranza II - 
Merano 2). 

19,30-20,15 Volkstumliche Lieder 
gesungen von der Sàngergrup- 
pe Hechenstelner - Blick in die 
Ragion - Nachrichiendienst (Bol¬ 
zano III). 

VENEZIA GIULIA E FRIULI 
13,30 l'ora della Vanesia Giulia - 

Trasmissione musicale e gior¬ 
naliera dedicala agli italiani 
o'o'i-e frontiera Almanacco 

giuliano - '3.5-; Musica operi- 


SOLUZ. GIOCHI DI PAG. 23 


I IT E LEI: 



ANAGRAMMI A MESObTl- 
CO:-1. Capricapo; 2. Dipin¬ 
tore; 3. Semoventi; 4. Tro¬ 
picale; 5. Donatrice; 6. E- 
conomica; 7. Sfamatore; 8. 
Arcibeato; 9. Sregolato; 10. 
Ignorante; 11. Micidiale; 
12. Cartolaio (INVITO A 
BORDO). 

CRITTOGRAMMA: a) Espro¬ 
pri; b) Carabina; c) Esir 
liato; d) Commento; e) 
Sciamito (PRIMI PLANI). 

CRONISTI ANAGRAMMA- 
TI: Nando Martellini . Ser¬ 
gio Zavoli. 


stlca: Woll Ferrari: 1 quattro 
rusteghi. « Intermezzo »; Verd' 
Falstaff: a) Dal labbro il canto, 
b) Sul fil d’un soffio etesio 
Rossini: Il barbiere di Siviglia 
« All'idea di quel metallo -, 
Verdi: Un ballo In maschera 
« Eri tu che macchiavi quell'a¬ 
nima » romanza atto 3® - 14 
Giornale radio - Ventlquattr'ore 
di vita politica Italiana - No¬ 
tiziario giuliano - Leggendo fra 
le righe (Venezia 3). 

14,30-14,40 Terse pagina - Crona¬ 
che triestine di teatro, musica, 
cinema, arti e lettere (Trie¬ 
ste 1). 

17,45 Concertino - Orchestra diret¬ 
ta da Guido Cergoli (Trieste 1) 

11.15 Corti viaggi sentimentali: 
• Vecchi teairl triestini » di T.- 
no Ranieri (Trieste ’). 

11.30 La fanciulla del West - ope 
ra In ire atti di Guelto Civln 
ni e Carlo Zangarini (dal dra 
ma di David Belasco) - Mus 
di Giacomo Puccini - Atto p 
mo Minnie (Gigliola Frazzon 
Jack Rance, sceriffo (Gian G 
corno Guelfi) - Dick Johnsc 
(Ramerrez), (Franco Corelli) - 
Nick cameriere della « Polka 
(Adelio Zagonara) - Ashbv. 
agente della compagnia di tra¬ 
sporti Welles Fargo (Alessan¬ 
dro Maddalena) - Sonora (Enzo 
Sordello) - Trin (Raimondo Bot- 
tegholli) - Sid (Bruno Ferlattl) - 
Bello (Eno Mocchlutti) - Harry 
(Gino Sarri) - Joe (Fiorindo An- 
dreolli) . Happy (Mario Sarti) • 
Larkens (Franco Boccoli) - Bi'- 
ly Jackrabbit, indiano pelliros¬ 
sa (Uberto Scaglione) - Wow- 
kle. la donna indiana di Billv 
(Bruna Ronchini) - Jake Walla¬ 
ce, cantastorie girovago (An¬ 
tonio Massaria) - José Castro, 
meticcio (Ettore Geri) - Un po¬ 
stiglione (Nicolò Mocillis) 
Direttore Franco Capuana 
istruttore del coro Adotto Fan- 
fani Orchestra Filarmonica 
Triestina e coro del Tealro 
Verdi - Regia di Enrico Frige- 
rlo - (registrazione effettuata 
dal Teatro Comunale «Giuseppe 
Verdi » di Trieste II 3-12-1955) 
(Trieste 1) 

19.30 Sestetto di Franco Zlnga- 

retti (Trieste 1). 

19,55 Estrazioni del Lotto 'Trie¬ 
ste 1 - Trieste I) 

In lingua slovana 
(Trieste A) 

7 Musica dal mattino, calendario - 

7,15 Segnale orario, notiziario, 
bollettino meteorologico . 7,30 
Musica leggera, taccuino del 
giorno - 8,15-8,30 Segnale ora¬ 
rio, notiziario. 

11.30 Orchestra Cergoli - 12 f 

doni del mare, conversazione - 
12,10 Per ciascuno qualcosa 
"2,45 Nel mondo della culture 

13.15 Segnala orario, notiziario, 
bollettino meteorologico 13,30 
Musica varia operistica - 14/5 
Segnale orario, notiziario, ras¬ 
segna della stampa - 14,45 Or¬ 
chestra ritmica Swinging Bro¬ 
thers - 15,30 Mozart. Quartetto 
per archi in sol maggiore - 16 
La novella del sabato - 16,40 
Caffè concerto dell'orchestra 
Pacchiori - 17 Musica da ballo 
- 18,52 Echi operettistici - 19,15 
Incontro con le ascoltante! . 


» radio* sabato 7 luglio 



20 Notiziario sportivo - 20,15 Se¬ 
gnale orarlo, notiziario, bollet¬ 
tino meteorologico - 2 1 Setti¬ 
mana in Mallo . 21,15 Coro di 
Prosecco Cootovello - 23/5 Se¬ 
gnale orarlo, notiziario, bollet¬ 
tino meteorologico - 23,30-24 
Melodie per la buonanotte. 


ESTERE 


ANDORRA 

(Kc/t. 998 - m. 300,4; 

«C/s. 5972 - m. 50,22) 

19 A richiesta. 19,15 Ballatoi i 
19,30 Novità per signore 20,12 
Omo vi prende in parola 20,20 
Nuove vedette. 20,30 Fatti di 
cronaca 20,45 La famiglia Du- 
raton. 21 Jacques Dutailly. 21,15 
Serenata 21,30 Pranzo in mu¬ 
sica. 21,50 Orchestra Jacques 
Hélian. 22 Concertino. 22,15 
Concerto degli ascoltatori. 22,30 
Music-Hall. 23,03 Ritmi 23,45 
Buona sera, amici I 24-1 Musica 
preferita, 

BELGIO 

PROGRAMMA FIAMMINGO 

(Kc/s. 924 - m. 324) 

19 Notiziario 19,40 Musica leg¬ 
gera 21 Orchestra Omroep 
22 Notiziario. 22,15 Festival del 
la canzone di Venezia. 22,55 
Notiziario. 23,05-24 Festival del 
la canzone di Venezia (finale) 

FRANCIA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
(Marsellle I Kc/s. 710 • m. 422,5; 
Paris I Kc/s. 843 - m. 347,4; Bor¬ 
deaux I Kc/s. 1205 - m. 249; Grup¬ 
po sincronizzato Kc/s. 1349 - 
m. 222.4). 

19,01 Musica vocale. 19,30 Giovan¬ 
ni Cristiano Bach: Sinfonia in re 
maggiore, op. 10, n. 4. 19,45 
Notiziario 20 Chopin: Notturno 
n. 8 in re bemolle, op. 27, n. 2. 
2C.05 Concerto di musica leg¬ 
gera diretto da William Can- 


trelle. Mozart: a) Rondò in s; 
bemolle; b) Minuetto; c) Les pe- 
tits riens. Debussy: Chiaro di 
luna; T. Dubols: Suite breve, 
larmanjat: Ronde; Lacome: La 
leria, serenata. 20,35 La save- 
tière prodigleuse di Federico 
Garcia Lorca. • L'Apollon de 
Beline -, di Jean Giraudoux. 22 
■<Le immagini de! Santo Graal» 
a cura di Loys Masson. Musica 
originale di Louis Saguer 22,30 
Pierné: Sonata, interpretata da 
Maurice Fuén e Jean Hubeau 
23 Idee e uomini. 23,25 Oach: 
Concerto per violino in mi mag¬ 
giore, diretto da Kurt Redei 
Solista Henry Merckel 23,46- 
23,59 Notiziario. 


ne 20,30 Tribuna parigino 20,53 
Parigi, luogo d'incontro dei tea¬ 
tri del mondo, a cura di Paul- 
Louis Mignon. 21,03 « A briglia 
sciolta -, a cura di Jean Bardin, 
André Popp e Bernard Hubren- 
ne. 22 • Buona sera, Europa... 
Qui Parigi ». a cura di Jean 
Antoine 24 Notiziario. 0,03 Di¬ 
schi. 1,57-2 Notiziario. 

MONTECARLO 

(Kc/s. 1444 - m. 205; Kc/s. 4035 - 

m. 49,71; Kc/s. 7349 - m. 40,82) 

19 Giro ciclistico di Francia. Da 
Rouen: Commenti sulla terza 
tappa Lilla-Rouen. 19,12 Orche¬ 
stra Georges Dervaux. 19,28 La 
famìglia Duraton. 19,38 Bourvil 
e Jacques Grello. 19,43 Canzo¬ 
ni parigine 19,55 Notiziario 20 
I temerari. 20,30 Serenata 20,45 
il sogno della vostra vita 21,15 
La marcia dei success 21,30 
Imputato, alzatevi I 22 Notizia¬ 
rio. 22,05 Spettacolo di varietà, 
con Gilbert Bécaud, André 
Martin e Bordas. 23,10 Notizia¬ 
rio. 23,15-23,50 Orchestra Stan 
Kenton. 

GERMANIA 

FRANCOFORTE 
(Kc/s. 593 - m. 505,0; 

Kc/s. 4190 - m. 48,49) 

19 Musica leggera. 19,30 Crona¬ 
ca dell'Assia Notiziario Com¬ 
menti 20 Melodie dell'estate 
1956, a cura di Hans Hellhoff 
22 Notiziario. 22,05 La setti¬ 
mana di Bonn 22,15 Lo sport 
della domenica. 22,50 Cocktail 
di mezzanotte, varietà Nell'In¬ 
tervallo \24) Ultime notizie l 
Musica dalla discoteca del dot¬ 
tor Jazz. 2 Brevi notizie da 
Berlino 2,05 Musica da ballo 
americana. 

MUEHLACKER 


PROGRAMMA PARIGINO 
(Lyon I Kc/s. 402 - m. 490,3; LI- 
moges I Kc/s. 791 • m. 379,3; Tou- 
louse I Kc/s. 944 - m. 317,0; Pa¬ 
ris Il - Martelli* Il Kc/s. 1070 - m. 
280,4; Lille I Kc/t. 1374 • m. 218; 
Gruppo sincronizzato Kc/t. 1403 - 
m. 213.0) 

19 Giro ciclistico di Francia. 19,20 
« Philippe Bouvard », a cura di 
Robert Bogdall. 19,35 Dischi 20 
Notiziario. 20,20 Tarlarinette 
di Mauprev. 20,45 Crociera 
astrale: ' l'età dell'oro vi ap¬ 
partiene . 21 La canzone inedi¬ 
ta; final). 21,30 Lue Berimont 
presenta » André Maurols - , 
film radiofonico. 22 Notiziario. 
22,15 Festival di musica legge¬ 
ra. 22,45-23 Germaine Sablon e 
Pierrette lecomte. in compa¬ 
gnia di Jean Bertola. vi dicono 
-Buona sera, signora. Buona 
sera, signore ». 

PARIGMNTER 

(Nlce I Kc/s. 1554 - m. 193,1; 
Allouis Kc/s. 144 - m. 1029,3) 

10 Interpretazioni del cantone 
Philippe Soguel. Al pianoforte 
Odelte Madeuf. 10,15 Lex Gol¬ 
den Gate Quarte!. 11,30 Ante¬ 
prime e grandi successi del di¬ 
schi di varietà. 19,15 Notiziario. 
19,45 II giro di Francia di un 
eccentrico • di Pierre Masse. 

20. E' sempre la stessa canzo- 


(Kc/S. 575 • m. 322) 

19 Alcune parole per la dome¬ 
nica. Campane. Organo. 19,30 
Notiziario. 19,45 La politica del¬ 
la settimana. 20 i Gli amati 
quadrupedi » (i cani e i loro pa¬ 
droni), sintesi di Hans Sattler, 
20,45 Concerto orchestrale di 
musica leggera della BBC di 
Londra 22 Notiziario. Sport 
22,30 Serata di danze. 23,30 
» Cretinate », conversazione sur¬ 
realista di Christian Thomas 
24 Ultime notizie 0,10-0,50 Con¬ 
certo notturno, diretto da Hans 
Miiller-Kray Debussy: Iberia. 
Barfok: Quattro pezzi orche¬ 
strali, op. 12 . 

TRASMETTITORE DEL RENO 
(Kc/s. 1014 - m. 295) 

19 Commenti sulla politica Inter¬ 
na 19,30 Tribuna del tempo. 
20 Musica richiesta. 22 Notizia¬ 
rio. Sport. 22,45-2 Musica da 
ballo. Nell'intervallo (24) Ul¬ 
time notizie. 

INGHILTERRA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
(Norlh Kc/s. 492 - m. 454; Scoi- 
land Kc/s. 009 - m. 370,1; Wales 
Kc/s. 081 - m. 340,5; London Kc/s. 
908 - m. 330,4; Wesl Kc/s. 1052 - 
m. 285,2) 

18 Notiziario. 18,30 L'orchestra 
Harry Davidson e II baritono 


Raymond Newell. 19,15 La se:- 
timana a Westminster 19,30 Sta¬ 
sera In città. 20 Panorama c 
varietà 21 Notiziario 21,15 
« Dear Stranger », commedia ra¬ 
diofonica di Lester Poweii 

22.45 Preghiere serali 23-23,08 
Notiziario. 

PROGRAMMA LEGGERO 

(Droitwkh Kc/s. 200 - m. 1500; 

Stazloni sincronizzate Kc/i. 1214 
- m. 247,1) 

19 Notiziario 19,30 Musica richie¬ 
sta 20 « La famiglia Archer ». 
di Mason e Wetoo, 20,45 Fest. 
vai musicale 1956 del Program¬ 
ma leggero. 22 Notiziario 22,25 
Dischi. 22,50 Musica da balio 
23,55-24 Notiziario. 

ONDE CORTE 

4.15 Orchestra Pavìlion diretta da 
Raymond Agoult. 7,30 Concerto 
del baritono James Milligan. 
del violinista Frederick Grinke 
e del pianista Frederick Stone 

8.15 Organista Sandy Macphe-- 
son. 8,30 Laurie Payne e l'or¬ 
chestra della rivista diretta da 
Harry Rabinowitz 20 Parata d 
stelle 21,15 Ritmi. 22,45 Con 
certo diretto da Vilem Tausky 
Borodin: < Il Principe Igor • 
ouverture; Prokofieff: Sinfonia 
classica; liedow: La tabacchie¬ 
ra musicale. 

SVIZZERA 

BEROMUENSTER 

(Kc/s. 529 - m. 547,1) 

19 Campane svizzere 19,20 Not,- 
zie sportive. 19,30 Notiziario - 
Eco del tempo 20 Musica da 
ballo 20,30 Usi sconosciuti del 
comportarsi a tavola 20,45 Se 
rata folcloristica con una com¬ 
media dialettale 22,15 Notizia¬ 
rio 22,20-23,15 Concerto diretto 
da Theo Hug Corelli: Concerto 
grosso in re. Purcell: « Am- 
phltrion-Suite », Intermezzo, Ro- 
senmUtler: Sonata 

MONTECENERI 
(Kc/s. 557 - m. 548,4) 

7.15 Notiziario 7,20-7,45 Almanac¬ 
co sonoro 12,30 Notiziario 

12.45 Musica vana 13,10-14 Can- 

zonette 14,30 Voci sparse. 17 
Otmar Nusslo: Vita ticinese, 
suite istrumentale diretta dal¬ 
l'Autore. 17,30 * Un capitano di 
porto -, radiodocumentarlo di 
Danilo Colombo, il Musica ri¬ 
chiesta 18,30 Voci del Griglonl 
italiano. 19,05 Giro ciclistico di 
Francia 19,15 Notiziario. 19,40 
Le Gioconde, opera in quattro 
atti di Ponchlelll, diretta da 
Armando La Rosa Parodi 22,30 
Notiziario 22,35 « Sem niim 

ch'a passa -, fantasia militare, 
dal cnepl al casco, di Sergio 
Maspoli 23,10 Jazz 1956 23,30- 
24 Musica da ballo 

SOTTENS 

(Kc/s. 744 • m. 393) 

19.15 Notiziario 19,25 lo spe; 
chìo dei tempi. 19,50 Rivista 
1956 20,15 La guerra nell’om¬ 
bra. « I topi rimangono a bor¬ 
do », di Pierre Vlncennes Se¬ 
conda parte. 20,50 il mondo in 
tutti gii stati. 21,20 « L'ascen 
sione del signor Beauchat », d. 
Samuel Chevail.er. 21,40 Can¬ 
zoni 22 ■ Il vento del ghiac¬ 
ciai », documentarlo di Andrà 
Pache 22,30 Notiziario 22,35- 

23.15 Musica da ballo 
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Appendice di «Postacadio)) 

Severino Casciu - Iglesias (Cagliari). 

La Chiesa cattolica celebra la Pasqua la domenica suc¬ 
cessiva al plenilunio di marzo. Dato però che la luna, 
nel computo ecclesiastico, compie il suo ciclo in 360 
giorni (30 g. al mese) si è stabilito di determinare anno 
per anno la differenza tra il l u gennaio e la prima luna 
del nuovo anno. Questo dato è determinato dal cosi¬ 
detto numero aureo. Per quanto riguarda la ricorrenza 
della Pasqua al 5 aprile occorre che il numero aureo 
sia 6 e la domenica sia indicata con la lettera C del 
calendario perpetuo. Questa combinazione avviene ra- 
rissimamente: nel secolo scorso si verificò nell’anno 
1886. nell’attuale nel 1943 e nel secolo XXI si verificherà 
nel 2038. Sempre per determinare la Pasqua, il celebre 
matematico e astronomo Gauss ha dettato la seguente 
formula; sia A il resto della divisione per 19 dell’anno. 
B il resto della divisione per 4. C il resto della divi¬ 
sione per 7, D il resto della divisione per 30 del nu¬ 
mero 19A -r M in cui M è uguale a 24 per tutto il 
secolo XX e per il XXI; E il resto della divisione per 
7 del numero 2B + 4C + 6D + N, in cui N è uguale a 5 
nei secoli XX e XXI. Il giorno di Pasqua sarà dato 
dalla somma 22 4- D + E. Sarà di marzo se il totale sarà 
compreso tra il 22 e il 31. e di aprile se successivo al 31. 
ossia: 32 = 1° aprile «32-31 li ecc. 56 = 25 aprile 
(56—31 = 25*. 

P. G. • Siracusa. 

Le soluzioni del concorso • Tre canzoni e una parola » 
devono pervenire alla Rai entro 5 giorni dalla trasmis¬ 
sione e sulla cartolina devono essere compresi i dati 
relativi ad una sola trasmissione. Il premio settimanale 
comprende un televisore o un frigorifero e il premio 
mensile una Fiat 1100/103. 

Nella Vanoni - Varese. 

Sigle. Classe Umca: da Donna Diana di Reznicek; Meri¬ 
diana: da Primavera dal Trittico bolticelliano di Respi¬ 
ghi; Pomeriggio in casa: da II cucii dalla suite Gli uc¬ 
celli di Respighi. 

Fiorindo Ferri. 

Ci mandi, il suo indirizzo e noi le spediremo uno schema 
stampato dal quale potrà rilevare la stazione che tra¬ 
smette « Ciaciarem un cicinin ». 

Nonna Luigia - Como. 

Loredano da Loredana: cognome di una celebre fami¬ 
glia patrizia veneziana « Loredan » che discendeva, nien¬ 
temeno, da Muzio Scevola. Festeggi il suo nipotino il 

10 dicembre. 

Daniele Sari • Torino. 

Peter Iljich Ciaikovski nacque a Votkinsk il 7 mag¬ 
gio 1840. Si dedicò alla musica parallelamente agli studi 
classaci. Nel 1859 si laureò in legge ed occupò un posto 
al ministero della Giustizia a Pietroburgo. Nel 1865. dopo 
aver lasciato l’impiego, si diplomò in pianoforte e com¬ 
posizione vincendo anche un premio con la cantata 
Inno olla gioia su testo di Schiller. Venne subito nomi¬ 
nato insegnante al Conservatorio di Mosca e critico 
musicale del giornale Russky Viedomosty. Malato di 
nervi fin dalla fanciullezza, trascorse tutta la vita alla 
ricerca di vane emozioni, lottando sempre per raggiun¬ 
gere una felicità che il suo stesso temperamento non 
gli consentiva di raggiungere Era incline alla solitu¬ 
dine e la temeva: si sposò, ma dcpo tre mesi fuggiva 
solo in Isvizzera. Ebbe una singolare relazione pura¬ 
mente epistolare, ma espansiva ed ardente, con la ric- 
ch’.ssima vedova Speranza von Meck. Tale relazione durò 
tredici anni. Un sorso d’acqua della Neva attinto e 
bevuto nel cavo della mano gli procurò il colera e di 
tale malattia mori il 6 novembre 1893. Dal patrimonio 
musicale che ci ha lasciato è possibile intuire tutto il 
tormento del suo animo che mentre si sforzava di ce¬ 
lare agli uomini, manifestava senza alcuna alterazione 
attraverso la musica. 

Mario Grisentlni • Piacenza. 

L’opera comica Al Dahomey è stata scritta dal poeta 
negro Paolo Lawrence Dubat e dal musicista negro 
Will Cook. Fu rappresentata al teatro negro dì New 
York nel 1903 ed ebbe un felice successo. 

Germana Tappar! - Napoli. 

« Carmen Silva * era lo pseudonimo della regina Elisa- 
betta di Ronuinia (Elisabetta von Wied) che fu valente 
scrittrice. 

Prof. Ippolito Bastianetti - Lugo. 

11 « Carme seculare ■ di Orazio non solo ispirò « l’inno 
a Roma • a Giacomo Puccini, ma è stato interamente 
musicato dal musicista olandese Alphons Diepenbrock 
(Amsterdam 1862-1921). 

Emmepi - Palmi. 

E’ esatto. L’indimenticabile Gino Marinuzzi ebbe la 
grande sventura di vedersi morire un figliolo giova¬ 
nissimo. In memoria del figlio « scomparso — come egli 
diceva — ma non perduto • scrisse il testo e la musica 
di Preludio e preghiera. Tale lavoro, che compose nel 
1934 poco dopo la sciagura, venne eseguito sotto la 
direzione dello stesso Gino Marinuzzi al Comunale di 
Bologna il 23 maggio 1942. 

Gianna Quinterno - Ovada. 

No signorina, le sue speranze non andranno deluse: 
salvo imprevisti, il tenore Franco Corelli, nelle vesti di 
Mario Cavaradossi, canterà la Tosca di Giacomo Puc¬ 
cini la sera del 18 luglio prossimo sul Programma Na¬ 
zionale e sempre sul Programma Nazionale Rosanna 
Carteri interpreterà la Traviata l’8 settembre. 

Ruggero Cattano - Milano. 

Il « Corso pratico di lingua francese » di G Varai è 
edito dalla Edizioni Radio Italiana. Via Arsenale 21, 
Torino, dove può richiedere il volumetto versando l'im¬ 
porto di L. 400 su c.c. postale n. 2/37800. Lo riceverà 
entro pochi giorni franco di altre spese. 


concorsi radio c* televisione 


«Giugno Radio TV 1956» 

Assegnazione mediante sorteggio del 
premio consistente in una automobile 
Lancia Appia seconda serie previsto 
per 11 20 giugno 1956 tra tutti coloro 
che hanno contratto un nuovo abbona¬ 
mento alla televisione nel periodo dal 
15 maggio al 30 giugno 1956, le cui 
ricevute sono pervenute alla RAI entro 
il 19 giugno 1956. 

Nuovo abbonato sorteggiato: 

Glauco Cataldo fu Armando, via L. 
Berté - Piacenza. (Nuovo abbonamento 
TV contratto il 1" giugno 1956). 

Assegnazione mediante sorteggio dei 
premi consistenti in due automobili 
Fiat 600 previsti per il 21 giugno 1956 
tra tutti coloro che hanno contratto 
un nuovo abbonamento alle radioaudi- 
zioni nel periodo dal 15 maggio al 30 
giugno 1956, le cui ricevute sono per¬ 
venute alla RAI entro il 20 giugno 1956: 

Piera Streri, corso Statuto - Emporio 
Monregalese - Mondovi (Cuneo). (Nuo¬ 
vo abbonamento speciale alle radioau- 
dizioni contratto il 14 giugno 1956). 

Armando Grasso fu Bernardo, via 
Aurella - Celle Ligure (Savona). (Nuovo 
abbonamento alle radioaudizioni con¬ 
tratto il 6 giugno 1956). 

« Anteprima » 

Settimana 20-26 5 1956. 

Tra le canzoni di Carlo Alberto Rossi 
la maggioranza dei voti è andata alla 
canzone MAI TI SCORDERAI DI ME. 

Vince una caffettiera d'argento: 

Virginia Maschera, via S. Raffaele, 9 

- Sassi (Torino). 

Vincono prodotti « Vecchina »: 

Elsa Cclombara, via C. Colombo, 63 - 
Torino: Angelo Soligo, via Parafitta, 31 

- Magre- Di Schio 'Vicenza»; Lina De 

Luca, largo IV Marzo, 15 Torino; 
Maria Bianchi, via Buscaglia, 2-5 Sa¬ 
vona, Marta Marelli, via Matteotti. 33 - 
Cantù (Como): Maria Foschi, Castello 
4962 - Venezia; Oliva Bettn, via del Mer¬ 
cato, 1 Monselice (Padovai; Attilio 
Accetta, piazza Napoli, 40 - Milano; 
Ma resa Carrara, Villaggio Lepetit - Ga- 
resslo (Cuneo»; Pina Torelli, viale A. 
Zanti, 36 - Reggio Emilia; Luisa Man- 
♦redini, via Oberdan, 2 - Spinadesco 
(Cremona»; Giampiera Manazza, viale 
delia Rimembranza, 18 - Cassolnovo 

(Pavia); Giovanna Lai, sia Eugenio Cu- 
riel, 16 - Rovigo; Armando Guglielmi- 
notti, corso Emilia, 33 - Torino; Fran¬ 
cesco Di Venosa, via Ripamonti, 40 - 
Milano: Alessandro Ghirardi, via Ugo- 
lani Dati, 1 C - Cremona; Chiara Ro¬ 
salia, via Macerata, 4 - Torino; V. Gros¬ 
si, Spalto Gamondio, 5 scala B, 10 - Ales¬ 
sandria; Angelina Locateli!, via B. Zam¬ 
pi eri, 60 - Avesa (Verona»; Rosangela 
Martinelli, via Mentana, 4 - Cernobbio 
(Como». 

Settimana 27/5 - 2 6 1956. 

Tra le canzoni di Giovanni D’Anzi 
la maggioranza dei voti è andata a 
PICCOLO BIMBO. 

Vince la caffettiera d’argento: 


Diego Anchisì, via XXV Aprile - Ar¬ 
meno (Novara). 

Vincono prodotti Vecchina: 

Piera Sordi, via Clusonè, 3 - Milano; 
Ida Mazzola, viale Italia, 1 - Latina; 
Teresa Baiando, via Brandizzo, 4 - To¬ 
rino; Retti Santerini, via S. Zeno, 13-11 

- Pisa; Rita La Torre, via Pelliccia - 
Tropea; Bruna Morelli, via Mellier, 5 - 
Novara; Giovanna Bensì - S. Leonardo 
Ortino - Volterra (Pisa); Ettore Pen- 
nuccl Pesco Sannita (Benevento); 
Marcella Frè, via A. Vespuccl, 55 - To¬ 
rino; Raffaele Selletti, piazza Marconi, 5 

- Taranto; Giuseppina Dal Dosso, Con- 
trà Barona - Magrè di Schio (Vicenza); 
Primo Guizzardi, corso Racconigl, 181 

- Torino; Marilena Risso - Genova; 
Cornelia Belli, via Roggia Grande, 17, 
II plano - Trento; Luigina Rossi, via 
Beneficio, 1 - Ivrea; Maria Rosa Como, 
via Alassio, 10 - Torino; Lina Capelli, 
via Sforzesca, 87 - Novara; Giuseppe 
Casati, via Hermada, 14 - Milano; Ninfa 
Tavars, via Dante - Gonars (Udine); 
Lina Paganini, via Perrone, 18 - Ca¬ 
tania. 

Settimana 3-9/6/56. 

Tra le canzoni di Mario Mariotti la 
maggioranza dei voti è andata a PAN¬ 
CHINA VUOTA. 

Vince una caffettiera d'argento: 
Giuseppina Zanin, via Adige, 17 - 
Milano. 

Vincono prodotti Vecchina: 

Bruna Falagiani, viale dei Mille, 112 
int. - Firenze; Amalia Peroni, via Ales¬ 
sandro Severo, 73 - Roma; Maria Castel¬ 
larci, via Bonifacio Lupi, 35 - Firenze; 
Marcella Viberti, via G. Galilei, 63 
Borgaretto - Torino; Alessandro Feli- 
cetta, via Scesa Pietroviva, 35 - Catan¬ 
zaro; Piacentini Battista Beverare 
S. Martino di Venezze (Rovigo»; Raf¬ 
faele Cristiano, vico Lepre al Venta- 
glieri, 33 - Napoli; Roselinda Vassallo, 
via Scarincio 2, - Imperia; Angela Fer¬ 
rari, Mura S. Bartolomeo, 9/1, Genova; 
Anna Troiani, vìa Gallia, 2 - Roma; 
Lucia Tognato, via Salvi, 29 - Vicenza; 
Erminia Orlandi, piazza Belfanti, 2 - 
Milano; Alberto Cianta, piazza Vitto¬ 
rio, 29 - Torino; Luciana Tessaro presso 
Casca, corso Vinzagllo, 6 - Torino; 
Gianna Giannini, via Cardinal Bofon- 
di, 7-A Roma; Renzo Bianchi, via 
Gramsci, 62 - La Spezia; M. Bianca 
Bellora Ciolfì, via Lanzone, 1 - Milano; 
Niobide Chioccia, Cesare da Sesto, 17 - 
Milano; Odoardo Menozzi, Villa Seta - 
Cadelbosco Sopra (Reggio Emilia»; Er¬ 
nesto Dotto, via Barrili, 13 - Milano. 

«Caccia al tesoro 
automobilistica » 

Per la trasmissione « Caccia al tesoro 
automobilistica » messa in onda il 28 
aprile 1956, hanno vinto un radiorice¬ 
vitore « Classe Anie a modulazione di 
frequenza >• i seguenti signori: 

Mimi Elini, via Avellino, 3 - Milano: 
Gerardo Rubinetti, via S. Giovanni, 1 - 
Pescopagano (Potenza»; Andrea Dalie- 
donne, via Sezze, 9 - Roma; Aldo Brat- 


felli, viale XII Giugno, 5 - Bologna; 
Guglielmo Barbaresi - Piediluco per 
Buonacquisto (Terni); Igino Colli, via 
Carducci, 2/3/A - Bolzano; Paolo Vedo¬ 
vato, via Ormea 132 - Torino; Dr. Fran¬ 
cesco Biddau - Bosa (Nuoro); Vittoria 
Casamotta, via Luca Giordano, 5 
Napoli - Vomero; Rocca Ninin, via Tori¬ 
no - Fossano (Cuneo). 

Soluzione dei quizzes: Alba - Alessan¬ 
dria - Novara - PmeroLo - Torino. 

« Classe Anie MF» 

Risultati dei sorteggi dal 20 maggio 
al 9 giugno 1956. 

Hanno vinto un televisore da 17 pol¬ 
lici: 

20 maggio: Benito Zotti di Antonio, via 

Scevola n. 3 - Carovigno 
(Brindisi). 

21 maggio: Enzo Giommoni, via San 

Domenico, 35 - Arezzo. 

22 maggio: Ugo Glaudo, via Bairo Do¬ 

ra - Borgofranco (Torino). 

23 maggio: Ettore Fornesier di Giusep¬ 

pe, via Stazione, 8 - Calal- 
zo (Belluno). 

24 maggio: Paolo Dal Pos fu Sebastia¬ 

no, via Bernucci, 11 - Bas- 
sano del Grappa (Vicenza). 

25 maggio: Lino Nisini fu Alfredo, Val- 

lerano (Viterbo). 

26 maggio: Giulio Piva fu Augusto, via 

Mameli, 9 - Gallarate (Va¬ 
rese). 

27 maggio: Giuseppe Luciani fu Gio¬ 

vanni, Nossa (Bergamo). 

28 maggio: Severino Boi, via Principe 

Centurione, 5/2 - Santa 

Margherita (Genova). 

29 maggio: Remo Marrone Trenta 

(Cosenza). 

30 maggio: Rosa Spadea fu Gregorio, 

via Guido Reni, 42 - Roma. 

31 maggio: Ettore Camerini fu Tom¬ 

maso, via Nuova 377 - Fraz. 
Mezzano - Ravenna. 

1- giugno: Anna Monti fu Adolfo, via 
Mirasole 10-12 - Bologna. 

2 giugno: Zefìrino Bogni, via Arbe, 95 

- Milano. 

3 giugno: Riccardo Antoniazzi fu An¬ 

tonio, via Albere, 63 - Ve¬ 
rona. 

4 giugno: Luigi Domenicani di Sal¬ 

vatore, sia Mura Ponente, 
18 - Cesena (Forlì). 

5 giugno: Eugenio Laricchiuta, Cen¬ 

tro Italiano Solidarietà So¬ 
ciale, corso Vittorio Ema¬ 
nuele, 54 - Bari. 

6 giugno: Guido Paolucci, piazza del 

Popolo, 3 - Roma. 

7 giugno: Gaetano Sferra di Antonio 

via M. Longo, 4 - Villa Ina 
• Ostuni (Brindisi). 

8 giugno: Duilio Bicocchi di Alberto, 

piazza Martiri - Sant’Agata 
Bolognese (Bologna). 

9 giugno: Costantino Caverna di Fer¬ 

ruccio, piazza Garibaldi - 
Fraz. Primolano - Cismon 
del Grappa (Vicenza). 


COMUNICATO PER I RADIOASCOLTATORI CHE SEGUONO LE TRASMISSIONI REGIONALI 


Nel periodo estivo verranno sosoesi oer ferie quasi 
tutti i supplementi domenicali regionali di vita citta¬ 
dina. Pertanto il Radiocorriere non ristamperà per 
il trimestre luglio-settembre gli elenchi dei notiziari 
regionali dei giorni feriali e dei supplementi domeni¬ 


cali che verranno effettuati in questo periodo, riman¬ 
dando i lettori, per i notiziari dei giorni feriali, alla 
tabella a) pubblicata sull'allegato n. 16 del nostro 
settimanale e per i supplementi domenicali alla ta¬ 
bella c) dello stesso supplemento che deve essere 
modificata come segue: 


domenica 1 luglio 
domenica 8 luglio 

domenica 15 luglio 

domenica 22 luglio 

domenica 29 luglio 


come domenica 8 aprile esclusa La settimana nelle Dolomiti che è sospesa 
come domenica 15 aprile esclusi La settimana nelle Dolomiti e II Grillo canterino 
che sono sospesi 

come domenica 22 aprile esclusi La settimana nelle Dolomiti e II Grillo canterino 
che sono sospesi 

come domenica 1” aprile esclusi La settimana nelle Dolomiti e II Grillo canterino 
che sono sospesi 

come domenica 8 aprile esclusi La settimana nelle Dolomiti e II Grillo canterino 
che sono sospesi 


Tutti sospesi salvo: 


domenica 5 agosto 
domenica 12 agosto 
domenica 19 agosto 
domenica 26 agosto 


domenica 2 settembre \ 
domenica 9 settembre I 
domenica 16 settembre 
domenica 23 settembre l 
domenica 30 settembre ] 


Corriere d’Abruzzo e del Molise alle 12 per: Aquila 2 - Campobasso 2 - C. Impe¬ 
ratore II - Pescara II Roma II - M. Peglia II - C. Catino II - M. Faito II - 
Avellino 2 - Benevento 2 - M. S. Angelo II - Martina Franca II 
Gazzettino Sardo alle 14,30 per Cagliari 1 - Sassari 2 
Radioscena alle 14,45 per: Cagliari 1 

Tutti sospesi salvo: 

Corriere d’Abruzzo e del Molise alle 12 per: Aquila 2 - Campobasso 2 - C. Impe¬ 
ratore II - Pescara II - Roma II - M. Peglia II - C. Catino II - M. Faito II - 
Avellino 2 - Benevento 2 - M. S. Angelo II - Martina Franca II 
La settimana nelle Dolomiti alle 14,30 per: Bolzano 2 - Bolzano II - Bressanone 2 - 
Brunico 2 Maranza II - Merano 2 - Paganella II - Trento 2 - M. Venda I - 
Cortina d’Ampezzo I 

Gazzettino Sardo alle 14,30 per: Cagliari 1 - Sassari 2 
Radioscena alle 14,45 per: Cagliari 1 


I Radioabbonati, che desiderano avere l'elenco delle 
Stazioni radiofoniche a Onde Medie e a Modulazione 
di Frequenza sulle quali possono essere ascoltate le 


trasmissioni regionali, lo richiedano comunicando 
il loro indirizzo ed inviando L. 25, anche in franco¬ 
bolli, a: «c Radiocorriere », vie Arsenale, 21 - TORINO. 







